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UNA LETTERA DI MORO AL MINISTRO BO | LA CONFERENZA STAMPA DI MAGNAGO DOPO LE RIUNIONI DI BOLZANO 


in testa alle 
trim. L. 6900 (col Piccolo del tuneuî: 30.750, 15.700, 8000) - 


rubriche. Tasse gov. in più 
Copie arretrate il doppio 


(e 4 
Ò 


ola SER 


sia, i 
and Il Ministero delle Parteci- 


SPÎ pazioni statali ha diramato 


pial ieri sera alla stampa il se- 
ca i guente comunicato ufficiale: 
bal 


al «Il Presidente del Consi. 
i fo glio dei Ministri on. Moro 
5106 ha inviato una lettera al Mi: 
via nistro Bo a proposito delle 
led accuse di parzialità a favore 
ina, di Genova che sono state re- 
oi centemente rivolte al Mini- 
di T stro da alcuni organi della 
lol stampa triestina, in occasio- 
nel ci ne delle discussioni sul rias- 
ViaU? setto del settore cantieristi- 
nze è co italiano. Nella lettera l’on. 
CET Moro dà atto al Ministro 
; ini delle Partecipazioni statali 

di avere tenuto personalmen- 


i ‘re te un contegno irreprensibi- 
nti fe e consono ai doveri di 
pi 9 assoluta obiettività ai quali 
ne deve uniformarsi la condot- 


al ta di un Ministro, avendo 
ssi esposto con rigorosa impar- 
8104 zialità i precedenti, i dati 
1300 tecnici, le aspettative delle 
— varie parti, senza influenza- 
RA re in nessun modo una de- 
NI cisione che deve essere col- 

l legiale. Il Presidente Moro 
i ‘chiude la lettera conferman- 
get 1° al Ministro Bo la sua 
mins Stima e la sua fiducia, ma- 
ne gd turate in un lavoro comune 
Del ispirato sempre a obiettività 
le (e sensibilità verso ogni le- 
mer gittimo interesse. Come è 
ndel? giù stato comunicato dal 
i Presidente del Consiglio, sul 
problema della creazione e 
Da Ubicazione di una società 
me cantieristica unificata le de- 
ersdì CisiIoni definitive saranno 
ni. Y prese in sede collegiale di 
fis Governo». 


ie È È F 
re Non è certo necessario 


% spiegare ai nostri lettori che 
sd dietro la generica indicazio- 
ne di «alcuni organi della 
lice. | Stampa triestina» fa capoli. 
no «Il Piccolo» e anzi, per- 
sonalmente, chi firma il gior. 
o @ nale e questa breve nota. 
in if L'on. Bo è stato dunque 
Obiettivo, imparziale, irre- 
Pprensibile; nè ha cercato di 
e influenzare in alcun modo 
d una decisione «che deve es- 
pagai Sere collegiale». Non ci re- 
| sta che prendere atto di una 
| precisazione così ampia, co- 
al sì completa e che proviene 
addirittura. dal Presidente 
del Consiglio. E qui si chiu- 
4 de il nostro commento uffi- 
4 ciale. 


Ma ai nostri lettori che 

@ da tanti anni ci seguono e 
tj ci manifestano fiducia e cre- 
hr) dito, ad essi sì che una spie- 
gazione, una giustificazione 
in più la dobbiamo dare, non 
Grosse altro che per attenua- 
te la impressione negativa 
j Certamente prodotta dal co- 
@ Municato odierno, che ci 
@ mette in una posizione tanto 


Ual 


Anzitutto siamo stati spin- 
ti al nostro giudizio dal fat- 
dio che il Ministro Bo, in 
ri Pplena campagna elettorale, e 
e dunque nel mese di giugno, 
@ 2veva annunciato ufficial 
@ mente ai genovesi la. concen- 
trazione della cantieristica 
come già decisa e deliberata 
(con sede a Genova, si capi- 
® sce), mentre tale decisione 
® non solo non C'era stata al- 
lora, ma non è stata presa 
Imemmeno adesso perchè, co- 
me la stessa lettera del Pre- 
sidente del Consiglio ha af- 
fermato ieri, 2 settembre, 
«le decisioni saranno prese 
in sede collegiale di Gover- 
no». A noi era sembrato che 
il Ministro non si fosse com- 
‘portato «irreprensibilmente 
e imparzialmente» agendo in 
quel modo. E anzi ci era 
Parso che avesse tentato di 
«forzare la mano» come si 
Usa dire. E tanto più il no- 
Stro giudizio era stato nega: 


era proprio 
(Partecipazioni 


® Aveva autorità 
veste per un VERRETE, 
© Per una dichiarazione 


siffatta. In breve, c 

brata, l’azione ae sn 
una vera e Propria o 
lità» a favore di Genova, > 


Successivamente, 
le burrascose e faticose ante 
tative romane, Quando Ja de. 
Cisione era stata raggiunta 
davvero, sia pure in linea gi 
Massima, e questa volta a fa. 
VOre di Trieste, e tutti si era- 
no impegnati al riserbo. più 
Assoluto fino alla riunione del 
CIPE che si sperava di te 
nere già J’indomani, ci mera. 
Vigliò non poco constatare 

che invece il riserbo era sta. 


RESTANOIFATTI 


to violato e che le notizie 
erano comparse proprio sui 
giornali genovesi, misterio- 
samente informati, che met- 
tevano in luce, guarda caso, 
il «fermo atteggiamento del 
Ministro Bo». 


Dopo — i lettori ricorda. 
no bene i fatti — tutto an- 
dò a monte e la decisione 
collegiale venne rinviata al 
mese di settembre e ancora, 
attende di essere presa. An- 
che in questa circostanza a 
noi sembrò che l’atteggia- 
mento del senatore Bo non 
fosse nè irreprensibile, nè 
imparziale, nè consono ai do- 
veri di assoluta obiettività 
ai quali deve uniformarsi la 
condotta di un Ministro, E 
ci parve che ancora una vol 
ta egli avesse cercato di in- 
fiuenzare la decisione. 


Del resto, quando noi scri- 
vevamo ciò che oggi viene 
rettificato, la Democrazia 
cristiana, che è il partito del 
sen. Bo come del Presidente 
Moro, per bocca del segreta- 
rio provinciale di Trieste, af- 
fermava: «Ma tutto questo 
Sforzo si è trovato di fronte 
a un grave — e sin qui in- 
sormontato — ostacolo, la 
reazione violenta da parte di 
Genova che aveva agganci e 
anche motivi di stimolo da 
parte di un membro del Go- 
verno. Di fronte a tale posi. 
zione che ha assunto pesanti 
aspetti di pressione sino a 
limiti inaccettabili per il co- 
stume democratico, unica so- 
luzione era quella di un rin- 
vio delle decisioni alla ripre- 
sa dell’attività politica e par- 
lamentare, ai primi di set- 
tembre». Il che, se non è 
zuppa, è pan bagnato. 


A questi motivi ne potrem- 
mo aggiungere a volontà, 
chiamando in causa uomini 
politici importanti e meno 
importanti, romani o trie- 
stini. Ma non ci piace, nè ci 
sembra necessario. I fatti 
sono fatti. E non hanno bi- 
sogno di molte chiacchiere 
per essere messi in miglior 
luce. Per il tipo di cittadini 
ai quali il nostro giornale si 
rivolge il linguaggio delle co- 
se concrete è il solo che con- 
ta. E noi ci auguriamo, an- 
cora una volta, di averlo 
saputo usare. 


Chino Alessi 


RIGUARDANO LE GARANZIE 
I CHIARIMENTI CHIESTI DALLA S.V.P. 


Sono «assolutamente necessari» - Moderatamente ottimista il leader altoatesino 
circa la possibilità di un accordo con Roma-Incertezza sulla fine del terrorismo 


IL NUOVO CAPO DELLA LUFTWAFFE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 2 

Il Presidente della S.V.P. 
dott. Silvio Magnago ha dato 
questa mattina spiegazioni sul- 
la natura delle discussioni av- 
venute nei giorni scorsi in se- 
no al direttivo del suo partito, 
e sul significato del comunica- 
to conclusivo, in verità piutto- 
sto evasivo. 

Il dott. Magnago ha parlato 
ad una ventina di giornalisti, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nel palazzo del 
la Provincia, Il leader della 
S.V.P. ha voluto. precisare che 
la sele della Giunta provincia. 
le, da lui indicata ieri sera per 
l'incontro con i giornalisti, 
«mon è la sede adatta», in quan- 
to, come Presidente della S.V.P. 
egli avrebbe dovuto convocare 
i corrispondenti nella sede del 
partito e cioè in via Cassà di 
Risparmio. «Vi prego di tener 
cort5 — ha detto il dott. Ma- 
gnago — di questa mia precisa- 
zione, E’ stato un errore deter- 
minato dal fatto che ieri sera, 
al termine di una riunione du- 


rata quattro giorni, ero piutto- 
sto stanco e che, soprattutto, 
non pensavo ci fossero tanti 
giornalisti a Bolzano interessa- 
ti a questo problema». Oltre ai 
rappresentanti delle agenzie di 
stampa italiane e straniere, so- 
no infatti a Bolzano gli invia- 
ti dei maggiori qu.tidiani na- 
zionali ed alcuni corrisponden- 
ti esteri. 

Nonostante la cautela con la 
quale si è espresso, Magnago 
ha dato a vedere di essere 
«moderatamente ottimista» sul. 
lo sviluppo ulteriore della com- 
plessa procedura in corso, Ma- 
gnago non è mai entrato nei 
particolari delle offerte italiane 
per una nuova configurazione 
dell'autonomia della provincia 
di Bolzano e quindi non ha mai 
parlato della sostanza del «pac- 
chetto»: si è astenuto a non 
meno importanti aspetti forma- 
li ed ha rilasciato dichiarazio- 
ni impegnative che dimostrano, 
da un lato, il senso di respon- 
sabilità del leader altoatesino 
e, dall’altra, la diffidenza con 
cui la S.V.P. sta muovendosi 


LA SITUAZIONE 


Il presidente della Volkspartei, 
Silvius. Magnago, ha dichiarato, 
in una conferenza stampa, di es- 
sere moderatamente ottimista sul. 
la possibilità di un accordo che 
risolva in modo duraturo il pro- 
blema dell'Alto Adige. Egli ha 
precisato che i chiarimenti che il 
suo partito ha deciso di chiedere 
al Governo di Roma e al Governo 
austriaco sui vari punti delle pro- 
poste, rispondono praticamente al- 
la necessità di arrivare ad una 
interpretazione univoca e precisa 
delle proposte stesse, Si tratta 
quindi di chiarimenti interpreta- 
tivi, e non di muovi tentativi, 
sempre secondo Magnago, di avan- 
zare altre rivendicazioni. 

Le dichiarazioni del presidente 
della Volkspartei contrastano con 
la valutazione di coloro che, riten- 
gono, invece, che ì dirigenti alto- 
‘atesini si sono accordati sulla ba- 
se di un compromesso, con la 
speranza di strappare qualche al- 
tra concessione al Governo di Ro- 
ma e per evitare una rottura al 
l'interno del loro partito, tra la 
maggioranza. guidata da Magnago 
e la minoranza guidata. da Dietl. 
Palazzo Chigi ha intanto precisato 
che il Governo non deciderà nulla 
prìma di avere interpellato il Par- 
lamento, e che non accetterà che 
venga rimesso in discussione l’ac- 
cordo De Gasperi - Gruber. 


Il generale De Gaulle è ripartito 
dalla Cambogia alla volta della 
Nuova Caledonia, ribadendo in un 
comunicato congiunto le sue tesi 
per la pacificazione e la neutra- 
lizzazione dell’Indocina; comun: 
que, dalle reazioni delle parti in 
causa nel conflitto del Vietnam, 
non sembra che il suo piano ab- 
bia delle probabilità di trovare 
attuazione pratica. 

AIl’ONU le delegazioni sono im- 
pegnate in intense consultazioni 
per trovare una formula che con- 
senta la permanenza di U Thant 
nella carica di Segretario genera» 
le, considerate anche le difficoltà 
di mettere d'accordo l'Assemblea, 
su un suo successore? 


Tn Cina, anche la stampa si è 
allineata sulle posizioni della «ri- 
voluzione. culturale» e i giornali 
si adeguano ai nuovi dettami ideo- 
logici; le «guardie rosse», intanto, 
hanno affermato in un articolo la 
loro fanatica volontà di lotta \an- 
‘che fuori dei confini cinesi, im- 
pegnandosi a prestare aiuto allo 
«eroico popolo vietnamita», il che 
‘potrebbe far pensare a un propo- 
sito di effettivo intervento cinese 
nel conflitto. Nuove reazioni nega- 
tive nei confronti di Pechino sono 
venute dai Paesi dell'Est, e la 
«Pravda» se ne è fatta non disin- 
teressata. portavoce. 


Il Governo deciderà 


dopo aver sentito le Camere 


Escluso che si possa rimettere in discussione l'accordo di Parigi 
L'on. Ceccherini sottolinea le esigenze della minoranza italiana 


Roma, 2 

In serata da Palazzo Chigi è 
stato diramato un commento 
alle conclusioni dei dirigenti 
altoatesini. Anzitutto è stato 
Tibadito che il Governo non 
‘prenderà alcuna decisione sul 
problema dell'Alto Adige pri 
ma che si svolga il preannun- 
ciato dibattito al Parlamento. 

Quanto alla richiesta di «chia- 
Timenti», è stato osservato che 
ogni chiarimento circa il conte- 
nuto dell'autonomia e i diritti 
delle minoranze, potrà essere 
esaminato in seno alla Com- 
missione dei 19 che ha elabo- 
Tato il «pacchetto» sottoposto 
alla S.V.P. 

Se però, si è aggiunto, i chia- 
rimenti dovessero toccare le ga. 
Tanzie internazionali dell’accor- 
do, e cioè la questione del co- 
siddetto «ancoraggio», allora — 
si fa rilevare — in nessun mo- 
do potrebbe essere rimesso in 
discussione l'accordo De Ga- 
speri- Gruber, che costituisce 
il quadro di riferimento della 
questione e dal quale il Gover- 
nc non intende allontanarsi. 

Si è rilevato anche che le 
Questioni di carattere interna- 
zionale andrebbero discusse in 
ogni caso non con la Volks- 
bartei bensì con il Governo au- 
Striaco, mentre ogni controver- 
sia circa l’applicazione dell’ac- 
cordo De Gasperi- Gruber re- 
sta di competenza della Corte 
dell'Aja, 

Tra i pochi uomini politici 
apparsi a Montecitorio è stato 
l’on. Ceccherini che, interpella- 
to da alcuni giornalisti, sull’ar- 
gomento dell’Alto Adige, ha ac- 
cennato di essere fiduciosi sul 
urla di convincimento che 

SIRO moderato della S.V.P, 
Sta svolgendo all’interno di quei 
Partito. per l'accoglimento delle 
Proposte concordate dai Gover- 
CReS Roma e di Vienna. «An- 
detto i Non sembra facile — ha 
veli Îl Sottosegretario agli In- 
coni dividere Dolta prudenza — 
imismoo, in tutto questo ot: 

punti 


iù È 
no rappr più controversi so. 


esentanti dall’ancorag- 


gio dell’accordo ad una istitu- 
zione internazionale e della 
concessione alla provincia di 
Bolzano della facoltà di legife- 
Tare in materia di residenza e 
di collocamento al lavoro. 

Richiestogli in proposito il 
suo punto di vista, l'on. Cec- 
cherini, pur insistendo che 
esprimeva il suo parere perso- 
nale, che non avrebbe potuto 
coinvolgere responsabilità od 
alcuna opinione nè del Vimina- 
le e nè tanto meno del Gover- 
no, ha risposto che nessun Go- 
verno, a suo giudizio, potrà 
consentire un controllo interna- 
zionale su parte del territorio 
nazionale, sia pure per dirime- 
re eventuali controversie nei 
rapporti con i propri cittadini, 
Ammettendo un simile fatto, 
rinuncebbe in parte alle prero- 
gative della propria sovranità 
entro i confini nazionali. 

Per quanto riguarda il secon: 
do punto, il Sottosegretario agli 
Interni ha ricordato che la ma- 
teria è regolata dalla Costitu- 
zione repubblicana che, appro- 
vata vent'anni fa dall'Assemblea 
costituente, non aveva davvero 
in pensiero il problema dell’Al- 
to Adige, che allora, di fatto, 
non esisteva nella forma suc- 
cessivamente assunta. Inoltre, 
si parla tanto di qua che di là 
del Brennero di diritti della 
minoranza di lingua tedesca 
nell’ambito della Nazione ita- 
liana; sembra sia doveroso — 
ha affermato l’on. Ceccherini 
— che, per rispetto dell'origine 
di ciascun cittadino, dei suoi 
diritti e dei suoi doveri, si deb- 
ba tenere anche conto di quelli 
della minoranza dei cittadini 
di lingua italiana nell’ambito 
della. provincia di Bolzano. 


DIPLOMATICO-SPIA RUSSO 
espulso dagli Stati Uniti 


Washington, 2 
Gli Stati Uniti hanno deciso 
di espellere un diplomatico so- 
vietico, che aveva tentato di 
compiere attività spionistiche: il 


portavoce del Dipartimento 


Stato ha precisato che si tratta 
del terzo segretario dell’Amba- 
sciata sovietica, Valentin Revin. 
L'Ambasciata è stata informata 
ieri del fatto che Revin «si era 
dedicato ad attività chiaramen- 
te incompatibili con la sua po- 
sizione diplomatica», e che do- 
veva lasciare entro tre giorni 
gli Stati Uniti, 

Il portavoce ha aggiunto che 
Revin aveva cercato di ottenere 
informazioni spaziali da un 
cittadino americano, in cambio 
di forti somme di denaro, ma 
che l’F.B.I. ha mandato a vuo. 
to tale tentativo. 


domanda. se il partito sudtiro- 
lese intende riaprire o meno la 
questione dell’«ancoraggio in- 
ternazionale», Magnago ha con- 
fermato che anche su questo 
punto sono stati richiesti solo 
chiarimenti circa l’effettiva 
competenza e le concrete pos- 
sibilità di ricorso che offre la 
Corte dell'Aja. Ha quindi riba- 
dito che, a suo modo di vedere, 
Si tratta di una garanzia per la 
futura evoluzione dei buoni rap- 
porti italo-austriaci. «Secondo 
me — ha detto ancora — la- 
iare in sospeso la questione 
dell’ancoraggio internazionale è 
un grave errore politico, in 
quanto con una sentenza defini. 
tiva su questioni controverse, 
le polemiche si esauriranno au- 
tomaticamente». 

Alla domanda circa il com- 
portamento della SVP se i chia- 
fimenti non dovessero risultare 
di suo gradimento, il dott. Ma-|' 
gnago ha risposto: «E’ evidente 
allora che quello che noi tutti 


Giorgio Fait 
(Continua in 2.a pagina) 


IL GENERALE HA LASCIATO LA CAMBOGIA DIRETTO IN NUOVA CALEDONIA 


STERILE IL PIANO GOLLISTA 
PER LA PACIFICAZIONE DEL VIETNAM 


Rimarrà probabilmente sulla carta dal momento che nemmeno Hanoi ha reagito positivamente 
Le condizioni per la neutralizzazione dell’Asia di Sud-Est ribadite in un comunicato 


in questi giorni decisivi per il 
futuro dell'Alto Adige, Il dott. 
1 gnago ha precisato di par- 
lare come Presidente della 
S.V.P. e ha premesso che avreb- 
be potuto dare solo delucida- 
zioni sul comunicato emesso 
al termine delle riunioni del 
direttivo del partito, senza po- 
ter entrare in dettagli concreti. 
Le prime domande si sono 
soffermate sui «chiarimenti» 
che l'esecutivo ha richiesti per 
poter demandare al congresso 
l'accettazione delle offerte it 
liane. In particolare, gli è sta- 
to chiesto se tali chiarimenti 
devono considerarsi «stretta 
mente» necessari, come dice il 
testo del comunicato, 0 «asso- 
lutamente» necessari, come sÌ 
desume da una conretta tradu- 
zione del testo tedesco. Magna 
go ha detto che fa fede questo 
ultimo e che pertanto si deve 
parlare di chiarimenti assoluta- 
mente necessari, ù 
«Non abbiamo parlato di ri- 
chieste ma di chiarimenti — 
ha detto il dott, Magnago — e 
spiego ‘il perchè, Noi abbiamo 
‘un testo di proposte della Com- 
missione dei 19, un testo con- 
cordato a Parigi da Saragat el' 
da K:reisky, ed infine un testo 
no nancora ufficiale che è il ri- 
sultato, dei contatti bilaterali 
avvenuti negli ultimi mesi. In 
questi tre testi — ha prosegui- 
to Magnago — noi troviamo 
per le stesse materie formula- 
zioni e termini diversi gli uni 
dagli altri. Poi, c'è da tener 
presente che per il futuro vo- 
gliamo evitare attriti, screzi e 
polemiche, e quindi vogliamo 
dizioni il più possibile chiare, 
e che ciascuno sappia con esat- 
tezza quale sia la portata delle 
varie espressioni usate e le in- 
terpretazioni autentiche». 
I suddetti chiarimenti, inol- 
tre, riguardano la «garanzia in- 
ternazionale». La S.V.P, vorreb- 
be conoscere con esattezza se 
l’Austria in un ipotetico doma- 
ni dovesse arrivare ad una con- 
troversia con l’Italia, nel caso 
che questa non mantenga i 
suoi impegni, potrà impugnare 
il solo accordo di Parigi oppu- 
te anche le ultime offerte in 
Sè, prese una per una e rese 
quindi parte integrante dello 
stesso accordo di Parigi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Bonn — Dopo dieci giorni di incertezza, il generale Johannes Steinhof ha accettato la nomina 
a comandante dell’aviazione della Germania occidentale, al posto del generale Panitzky, il cui 
«siluramento» aveva precipitato la crisi tra le gerarchie militari e il Ministro della Difesa Von 
Hassel, provocando una catena di dimissioni. Qui, Steinhof (a destra) insieme al Ministro du: 
rante la cerimonia di insediamento. (Riportiamo più ampi particolari in undicesima pagina) 


ris Presse» — ha reagito agli 
attacchi del Presidente fran- 
cese, ma anche perchè il Viet- 
nam del Nord sembra ancora 
arroccato su posizioni d’in- 
transigenza assoluta, come è 
stato provato del resto dal di- 


luzione del problema vietna- 
mita. Soltanto il campo co- 
munista si è rallegrato per il 
tono e il contenuto del discor- 
so del Generale allo stadio di 
Pnom Penh, mentre quello 
occidentale l'ha considerato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 
Da Pnom Penh a Noumea, 
capoluogo del possedimento 
francese della Nuova Caledo- 
nia: il giro del mondo di De 


sole che confermino e raffor- 
zino la neutralità della Cam- 
bogia e del Luos. Il documen- 
to non fa riferimento diretto 
agli Stati Uniti, come aveva 
fatto ieri De Gaulle nel suo 
discorso, nè cita le potenze 


Gaulle continua. Le ultime ore 
del suo soggiorno in Cambo- 
ia sono state suggellate dalla 
firma e dalla pubbli ione di 
un comunicato congiunto, che 
riprende i temi del discorso 
del Generale di ieri: Francia 
e Cambogia auspicano un ac- 
cordo ‘internazionale, che ga- 
rantisca e controlli la neutra- 
lità del Vietnam. Per giunge- 
iò, ri mo un appello 
per la cess ne. di «ogni, 
azione di guerra» nel Paese e 
per l'assunzione di precisi im- 
pegni, da parte delle potenze 
interessate, che esse intendono 
rare le proprie truppe e ri- 
spettare l'indipendenza e la so- 
vranità vietnamite. 
Secondo De Gaulle e il prin- 
cipe Sihanouk, nonostante le 
divergenze che dividono i due 
Vietnam, «è essenzialmente lo 
intervento straniero che, tra- 
sformando ‘una guerra civile 
în conflitto internazionale, ha 
dato ai combattimenti le at- 
tuali. dimensioni». «Per far 
cessa: i combattimenti 
prosegue documento — le 
potenze i cui interessi e le cui 
ideologie sono in conflitto in 
Indocina devono innanritutto 
impegnarsi o impegnarsi nuo- 
vamente, con tutti i Paesi in 
teressati, ad attuare e 0sser- 
vare strettamente le clausole 
dell'accordo di Ginevra del 
1954; devono, cioè rispettare 
l'indipendenza e la sovranità 
del Vietnam e non interferire 
nei suoi affari interni». 

Con Papprovazione di tutti è 
vietnamiti «si deve dare al 
Vietnam uno stato di neutra- 
lità, garantita e controllata 
mediante un accordo interna- 
zionale»; tale accordo dovreb- 
be essere valevole per tutta la 
Penisola indocinese, con clau- 


scorso che il Primo Ministro 
di Hanoi ha pronunciato in 
occasione della festa nazionale 
vietnamita. 

«Il nostro Governo — ha 
detto Pham Van Dong — non 
parteciperà mai ad alcuna con- 
ferenza con gli Stati Uniti, 
finchè Washington non avrà 
ritirato le sue truppe dal Viet- 
nam, riconosciuto la rappre- 
sentatività del Vietcong. e mes- 
so un termine alla sua guerra 
d’aggressione». Pur tenendo 
conto delle circostanze in cui 
è stato pronunciato, questo di- 
scorso riduce ancora la porta- 
ta delle dichiarazioni di De 
Gaulle, nelle quali era parso 
di intravvedere la possibilità 
che Hanoi rinunciasse alla 
pregiudiziale del ritiro delle 
forze americane prima di qual- 
siasi trattativa, e si acconten- 
tasse di una promessa di di- 
simpegno di Washington ad 
accordo raggiunto. 

Anche la notizia che il Se- 
gretario generale delPONU, U 
Thant, non solleciterà il rin- 
novo del mandato»viene messa 
im relazione, qui a Parigi, con 
it problema vietnamita e il di- 
scorso di De Gaulle, per con- 
cludere che anche al vertice 
del Palazzo di Vetro la situa- 
zione nel Sud-Est ‘asiatico è 
considerata con preoccupazio- 
ne _e pessimismo. La tesi pre- 
valente, non soltanto fra è 
commentatori gollisti, è che 
(citiumo da «Le Monde) «la 
presa di posizione di U Thant 
esprime una critica nei con- 
fronti della condotta degli 
americani nel Vietnam, netta 
anche se meno esplicita di 
quella di De Gaulle». 

Ora a Noumea, prima di vi- 
sitare l'arcipelago delle Nuo- 
ve Ebridi e volare poi alla 


(Corea del Sud, Nuova Zelan- 
da e Australia) che hanno 
truppe nel Vietnam accanto 4 
Guelle americane. È 
Con questo comunicato è 
dunque terminata la visita di 
De Gaulle in Cambogia: una 
visita che però — si rileva ge- 
neralmente a Parigi — non 
sembra avere avuto finora 
conseguenze di rilievo sull’evo- 


Chiarimenti — secondo il dott. 
Magnago — si rendono neces- 
sari anche per «l'ancoraggio in- 
ternazionale». «Nelle offerte del. 
l’on. Saragat a Parigi — ha ag- 
giunto — era prevista infatti la 
istituzione di una corte arbi. 
trale internazionale, mentre ora 
si parla invece della Corte in- 
ternazionale di giustizia del- 
l'Aja, Bisogna, però, accertare 
le effettive com 


unilaterale e povero di argo- 
menti concreti, Le prospettive 
non sono brillanti, e un gior- 
nale  gollista come «Paris 
Presse» sente il' bisogno, st 
sera, di non esporre i lettori 
a ulteriori illusioni, scrivendo 
che «De Gaulle aveva ragione 
di essere scettico». Ciò non 
soltanto perchè l'opinione pub- 
blica americana — spiega «Pa- 


RAMMARICO PER IL <FORFAIT> DEL SEGRETARIO 


MPONU si «congiura» 


per far recedere U Thant 


Il diplomatico birmano considerato «insostituibile» 
Estremamente ardua la designazione del successore 


concrete possi 
esistenti 
der una 
pronosito». 
Il leader della $ i 
sottolineato che Pa Mura 
vata come è auspicabile, una 
soluzione del problema altoate 
sino, dovrà risultare ben chia- 
To che essa, malgrado che in 
politica non esista nulla di eter- 
no, deve avere carattere dura- 
turo, ed ha rilevato che tra due 
o cinque anni non si dovrà di 
nuovo aprire la questione. «La 
vita — ha continuato — è in 
continua evoluzione e certamen- 
te nel futuro taluni paragrafi 
potranno apparire superati. Ri- 
peto, tuttavia, che ci deve esse- 
re una. soluzione durevole, ed 
è per questo che ora si ren- 
de necessario richiedere chiari- 
menti. Dopo sarebbe troppo tar- 
di poichè noi non siamo nati 

er fare la guerra in eterno». 
î presidente della SVP ha poi 
sottolineato che se da parte di 
tutti ci sarà la buona volontà 
di trovare una soluzione — così 
come ha dimostrato anche il 
Governo italiano — vi è da ri. 
tenere che le spiegazioni richie- 
ste sulla portata e l’interpreta- 
zione da dare alle proposte, po- 
trà essere fornita in un tempo 
assai breve. 

Quando gli è stata posta la 


Nazioni Unite, 2 

Intense consultazioni sono co- 
minciate tra le delegazioni ac- 
creditate all'ONU, al fine di con- 
cordare un'azione comune, su- 
scettibile di indurre il Segreta- 
rio generale, U Thant, a recede- 
Te dalla decisione di lasciare lo 
incarico alla scadenza del man- 
dato quinquennale, il 3 novem- 
bre prossimo, 

I membri del Consiglio di Si. 
curezza. si stanno consultando 
tra loro e con il Presidente di 
turno, l’Ambasciatore. sovietico 
Fedorenko, esi prevede che il 


be rimanere alla guida dell'ONU 
esattamente per le ragioni che 
ha addotto per il suò ritiro, 
cioè l’indebolimento dell'ONU 
e l’insuccesso delle iniziative di 
pace per il Vietnam; e infine, 
che una penosa e. discorde ge- 
stazione delle trattative per la 
successione, con. l'emergere di 
un Segretario di compromesso, 
potrebbe gettare l'ONU su una 
china di inefficienza e apatia, 
che ricorderebbe troppo da vi- 
cino il finale declino della «So- 
cietà delle nazioni». 


Quanto alla successione, il 


Consiglio, ‘al;quale spetta l’inca- 


blocco africano, che conta 36 


dil Bolzano — Il dott, Silvius. Magnago, illustra ai giornalisti il comunicato emesso. dalla S.V.P. 


volta della Polinesia francese, 
per assistere ull’esplosione di 
una bomba «A», De Gaulle si 
riposerà. dalle. fatiche della 
prima parte del viaggio. Non 
si prevedono manifestazioni 
come a Gibuti (dove le vitti- 
me dei moti per l’indipenden- 
za sarebbero — secondo l’«Or- 
ganizzazione per VUnità Afri- 
cana» — quindici morti e va- 
tie centinaia di feriti); tutta- 
via i leaders pol locali han- 
no fatto sapere che la Nuova 
Caledonia {popolazione 90 ‘mi- 
la abitanti, superficie quattro 

lte la Corsica) aspira a una 
più larga autonomia. Perciò, 
le autorità hanno adottato — 
ad ogni buon conto — severe 
misure di sicurezza: comun- 
que, sembra certo che la po- 
polazione accoglierà con calo- 
re il Capo dello Stato fran- 

SIA 


rico di. raccomandare all’assem- 
blea il nome dell'eventuale suc- 
cessore, si riunirà all’inizio del- 
la: settimana per studiare ‘il da 
farsi. Le iniziative all'esame po- 
trebbero concretarsi quando, il 
20 settembre prossimo, l’Assem- 
blea generale aprirà i lavori del- 
la sua 2l.a sessione, a meno 
che un ‘intervento di U Thant 
non le blocchi sul nascere, 
Di fronte alle difficoltà che 
il problema. della successione 
solleva, U Thant — si spera — 
potrebbe almeno accettare di 
restare in carica fi nè la que- 
stione non potrà essere stata 
risolta in modo soddisfacente; 
si invoca, al proposito, il pre- 
cedente di Trigve Lie, il primo 
Segretario dell'ONU, che assen- 
tì a un’estensione triennale, Il 
minimo che ci si attende è un 
invito del Consiglio a U Thant 
a restare incarica fino alla con- 
clusione della sessione dell’As- 
semblea generale, che di solito 
cade prima di Natale, La ri- 
chiesta massima, a seconda 
di quello che si accerterà at- 
traverso sondaggi circa la vo- 
lontà di U Thant, potrà essere 
il supplemento di uno, due o 
tre anni, 
La sensazione sempre più net- 
ta nei corridoi dell’ONU è che 
U Thant sia in questo momen- 
to «insostituibile», e che — co- 
me scrive in un editoriale sta- 
mani il «New York Timesy — 
il diplomatico birmano dovreb- 


delegazioni, e che si è già riu- 
nito per esaminare la situazio- 
ne, potrebbe, in linea di prin- 
cipio, offrire un candidato ca- 
pace di raccogliere una buona 
maggioranza di voti: ma in 
realtà, e tale ; ‘ato di cose di- 
mostra la serietà della situa- 
zione, lo stesso gruppo africa- 
no è profondamente diviso, a 
causa dei dissensi sulla politi 
ca da seguire per la Rodesia. 

La candidatura di una perso- 
nalità occidentale o del blocco 
comunista sembra difficile. Per 
le opposizi. i che susciterebbe 
dall’una o dall’altra parte: i no- 
mi del finlandese Enckell e del- 
l'ex Ministro degli Esteri au- 
striaco, Kreisky, avanzati da 
certe delegazioni a titolo esplo- 
rativo, sono stati rapidamente 
accantonati. 


La delegazione americana era 
stata la prima, ieri, a teagire 
con una dichiarazione ufficiale 
dell’Ambasciatore Goldberg alla 
decisione di U Thant. Il rap- 
presentante inglese, Lord Ca- 
Tadon, aveva affermato che il 
suo Governo spera vivamente 
che U Thant resti in carica. ma 
si era rifiutato di commentare 
la dichiarazione del Segretario 
generale. Il delegato sovietico, 
Fedorenko, dal canto suo, non 
aveva fatto commenti ufficiali, 
limitandosi a ricordare, in for- 
ma privata, che l'URSS ha sem- 
pre fortemente sostenuto U 
‘Thant. 


ata 


Ugo Ronfani 


TERREMOTO A TRENTO 


Trento, 2 

Una leggera scossa sismica è 
stata avvertita stamane nelle 
campagne della Vallagarina, nel 
Trentino meridionale, Il movi- 
mento tellurico, che è stato He- 
bolissimo e non ha provocato 
alcun danno, è durato circa 
trenta secondi. Già la scorsa 
notte alcuni contadini avrebbe- 
ro avvertito un identico feno: 
meno. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 
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QUASI UNA SFIDA DELLA DELINQUENZA SARDA ALLE FORZE DELL'ORDINE NELL’ISOLA | SINGOLARE FINE DI DUE AGRICOLTORI PUGLIESI (BORSE E MERCATI 


Sparatoria per catturare un bandito 
Poco dopo Taviani sul posto dello scontro 


Un secondo malfattore è invece riuscito a sottrarsi alla cattura per una fortuita circostanza 
Il Ministro ha visitato scuole e posti di polizia - Verrà emanata una nuova legge contro l’abigeato 


Nuoro, 2 

Durante la seconda giornata 
del suo lungo giro in Sarde 
gna, il Ministro Taviani ha. più 
volte modificato: all'improvviso 
— come aveva fatto ieri — il 
programma. predisposto, recan- 
dosi.a visitare reparti di Poli- 
zia e di carabinieri e località 
dove sono stati commessi i più 
efferati delitti, Tra l’altro, co- 
me. riferiamo ampiamente più 
oltre, ha visitato la zona di Ga- 
voi dove nelle prime ore del 
giorno si era svolto un aspro 
conflitto a fuoco tra forze del. 
l'ordine e banditi. 

Lungo i 130 chilometri di iti. 
nerario, buona parte dei quali 
su strade non asfaltate, il Mini- 
stro Taviani, ed i suoi accom. 
pagnatori hanno fatto la pri. 
ma sosta a Oliena, dove hanno 
visitato il Comune sofferman- 
dosi particolarmente  nell’uffi- 
cio dell'anagrafe del bestiame. 
Ciò in relazione al reato di abi. 
geato che costituisce una delle 
principali infrazioni alla legge 
della zona, Da Oliena, percor: 
rendo circa 20 chilometri, il cor- 
teo di auto è arrivato a Orgoso- 
lo, la località che balzò agli ono- 
ri della cronaca per il famoso 
processo del 197 e che da allo- 
ta è uno dei paesi della Sarde. 

a più noti per il fenomeno 

lel banditismo. 

Il Ministro Taviani ha visita- 
to il Commissariato e la Ca- 
serma delle guardie di Pubbli- 
ca Sicurezza; successivamente 
si è recato nella scuola media 
del Paese. Il Preside dell’Isti- 
tuto, frequentato da circa 230 
alunni, compresi quelli iscritti 
ai corsi di telescuola e serali, 
ha illustrato al Ministro la par- 
ticolare situazione della zona, 
nella quale è essenziale anche 
ai fini del mantenimento della 
mormalità, un sempre maggior 
incremento dell’istruzione. 

Al momento della visita era 
in corso nella scuola l'esame di 
francese per la licenza di scuo- 
la media; il Ministro è entrato 
nelle aule ed ha quindi assicu- 
rato &] Preside e ai professori 
tutto il suo completo interes- 
samento per la soluzione dei 
problemi dell'istruzione dei gio- 
vani di Orgosolo, Successiva 
mente l’on, Taviani ha visitato 
anche la stazione dei Carabinie- 
ri e, uscito dal paese, con una 
improvvisa variazione del pro- 
gramma ufficiale, si è diretto 
verso il «Sopramonte», la loca. 
lità montuosa cosparsa di quer- 
cie rade e praticamente disabi- 
tata, dove da lungo tempo si 
rifugiano i latitanti di Orgosolo, 
Seguendo una strada costruita 
da una decina di anni, e che ter- 
mina a un vivaio della Guardia 
Forestale, il Ministro e il suo 
seguito hanno traversato buo- 
na parte della zona, raggiun- 
gendo quindi una strada che al. 
la fine sbocca nella «Trasversa- 
le Sarda». Il corteo di auto ha 
fatto ‘una sosta imprevista ad 
una casermetta del «PAC» (no- 
sto di Ascolto Carabinieri) una 
delle 151 (delle quali 88 nel 
Nuorese), istituite da alcuni an- 
ni allo scopo di meglio lottare 
contro il banditismo e di assi. 
curare una maggior sicurezza 
sulle strade, La casermetta, si- 
tuata in località «Gianna ‘e 
ferru» (Porta di ferro, in dia- 
letto sardo) ospita tre carabi- 
mieri con una «Campagnola» 
munita di radiotelefono; nono- 
stante l'isolamento della zona 
(su un altopiano praticamente 
disabitato), sl è cercato di for- 
mire ai militi il massimo di co- 
modità, compresi cucina e fri. 
gorifero a gas liquido e appa- 
recchio televisivo a transistor. 

Dopo quest’altra breve sosta, 
{1 Ministro ed il suo seguito si 
sono diretti verso il paese di 
Gavoi, dopo aver attraversato 
l’abitato di Fonni, Gavoi viene 
chiamata «la capitale del for- 
maggio sardo» e la sua popo- 
lazione si dedica quasi esclusi- 
vamente alla. pastorizia noma- 
de: vi sono 80 mila ovini e 4 
mila abitanti circa. A Gavoi il 
Ministro ha visitato la sede del 
Commissariato di Pubblica Si: 
curezza, e quindi, salutato dal- 
lla popolazione, si è diretto ver- 
so Nuoro, Presso Gavoi, come 
si è detto, si era svolto pochi 
‘ore prima un drammatico scon- 
tro a fuoco: nel quadro di una 
operazione disposta dal Que- 
store di Cagliari e dai coman- 
danti della Legione del gruppo: 
Carabinieri di Cagliari nella 
notte scorsa un nucleo di guar- 
die di Pubblica. Sicurezza, al 
comando del dott. Corrias, e 
un nucleo di Carabinieri al co- 
mando del tenente Conforti, 
avevano. eseguito un apposta. 
mento per la cattura di un pe 
ricoloso malvivente da tempo 
ricercato. Alle 4 circa di stama- 
ne il mucleo al comando del 
dott. Corrias, è entrato in con- 
tatto con due persone travesti- 
te e armate che, all’intimazio- 
ne dell’alt, hanno risposto spa- 
rando raffiche di mitra e. colpi 
di fucile, e tentando di sottrar- 
sì alla cattura. Nel corso della 
azione, uno dei due è stato cat: 
turato con le armi in pugno, 
mentre l’altro. approfittando 
del fortuito passaggio di una 
autocorriera di linea sulla stra- 
da che attraversa la località del 
conflitto, è riuscito a fuggire. 
Il catturato è stato identificato 
in Giovanni Bussu, di 28 anni, 
di Ollolai, ricercato perchè eva: 
so nel giugno scorso dalla co- 
lonia penale di Manone e per 
altri gravi motivi. 

Nel pomeriggio, nel capoluo- 
go di provincia l’on. Taviani ha 
presieduto una’ riumione alla 
quale hanno preso parte anche 


‘il capo della Polizia Prefetto 


Vicari e autorità locali. alti uf- 
ficiali della Pubblica Sicurezza 
e dei Carabinieri. Nella riunio- 
me è stata fatta — secondo 
quanto si è potuto apprendere 
— un'approfondita diagnosi del 
fenomeno della recrudescenza 
criminale, con ampi riferimenti 
alle particolari condizioni am- 
bientali ed economico - sociali 
dell’isola. In mumerosi interven. 
ti — sempre secondo quanto sl 
è appreso — sarebbe stata mes. 
sa in rilievo l'influenza deter- 
minante avuta, sulla frequenza 
delle manifestazioni criminose, 


dall’amnistia e dal condono del. 
la primavera scorsa, che ha re. 
stituito la libertà a numerosi 
pregiudicati.’ Per quanto con- 
cerne le misure di prevenzione 
nei confronti delle persone pe- 
Ticolose (soggiorno obbligato, 
ecc.) si è appreso che il Mini. 
stro degli Interni ritiene che 
non siano necessarie leggi spe 
ciali, essendo sufficienti le nor- 
me già in vigore. Infatti dal 
1.0 gennaio 1965 sono stati in. 
‘viati nelle province sarde 453 
provvedimenti per l’applicazio- 
ne di tali misure, E* da ritene- 
Te inoltre che, di fronte all’in- 
calzare della deliquenza, tutti 
gli. uffici interessati cureranno 
che i provvedimenti siano ap- 
plicati con la doverosa celerità 
e la prontezza necessaria, 

E’ stato anche precisato che 
da qualche tempo l’amministra. 
zione degli Interni invia in Sar. 
degna il migliore personale ci. 


vile e militare di tutti i settori, ostacola il progresso economico 


di sua competenza: Prefetture, 
Polizia, Carabinieri, protezione 
civile, assistenza. Per esempio 
il personale militare o di poli- 


e sociale nell’isola, è in corso 

i diramazione un d.d.l, per 
combattere più efficacemente lo 
abigeato, Questo provvedimento 


zia, dopo due anni di ottimo|non è una legge speciale per la 


servizio in sedi eccentriche del. 
la Sardegna, viene trattato con 
criteri preferenziali mell’asse- 
gnazione della sede successiva. 

Un cenno a parte è stato fat- 


Sardegna, ma è uma legge spe- 
ciale per la repressione dell’abi- 
geato in tutto il territorio na- 
zionale. Per la Sardegna in par- 
ticolare ci sono solo disposizio- 


to per l’abigeato, che costitui-| ni d'ordine amministrativo re- 


sce un grave impedimento per 
il progresso dell’isola, specie 
nella zona centro-orientale, do- 
ve una difficile agricoltura (ivi 
compresa la pastorizia) attende 
di essere sostituita da una nro- 
gredita zootecnia, Nella stra- 
grande maggioranza dei casi — 
è stato osservato — la crimi. 
nalità comincia con l’abigeato 
e poi sconfina nell’omicidio e 
nella estorsione. 

Si apprende infine che, data 
la gravità del fenomeno che 


(Telefoto ANSA al «Piccoron) 
Sassari — Taviani a colloquio con dei pastori in una località 
dell’interno della Sardegna che ha visitato durante il suo viaggio 


lative alla marchiatura e al 
trasporto del bestiame. 

Il Ministro Taviani ha quin- 
di lasciato la Prefettura di Nuo- 
To e si è diretto in elicottero 
verso Sassari, 

Intanto, in esecuzione di un 
disposto del Presidente del Tri. 
bunale di Cagliari, dott. Rai- 
mondo Pili, sono state oggi chiu- 
se nelle carceri giudiziarie di 
Cagliari otto persone: Costan- 
tino Lampreu di 44 , Par 
squalino Barraccu di 32 anni, 
Carmelo Putzolu di 35, Sisinio 


“| Putzolu di 33, Antonio Soru di 


29, Giovanni Andrea Bellinzas 
di, 36, Antonio Fadda di 22 e 
Francesco Denti di 39, tutti di 
Santu Lussurgiu, 

Gli arresti sono avvenuti in 
base all’art. 6 della legge 27 di. 
cembre 1956, n, 1623, che di 
svone il soggiorno obbligato in 
un determinato Comune quan. 
do sussistano motivi di parti. 
colare gravità in relazione ai 
precedenti delle persone colpite 
dal provvedimento e alla re- 
crudescenza dei delitti in una 
determinata zona, come è av- 
«enuto in questi ultimi tempi 
nella zona di Santu Lussurgiu 
e nei centri vicini, Il Presidente 
del Tribunale dott. Pili ha pre- 
so il provvedimento per evita- 
re che le persone interessate, 
venendo a conoscenza della mi- 
sura proposta a loro carico, po- 
vessero rendersi irreperibili. 

La disposizione del Tribuna- 
le stabilisce che le otto perso- 
ne proposte per il soggiorno 
obbligato dal Questore di Ca- 
gliari, Guarino, d'accordo con 
il col. Grassini, comandante il 
Grupno dei Carabinieri, «siano 
tenute sotto custodia nel car- 
cere giudiziario» in attesa delle 
decisioni a loro carico. 


ASSOLTO UN MEDICO 
imputato di violenza 


3 Roma, 2 

«Il fatto non costituisce rea- 
to». Con questa formula, acco- 
gliendo la richiesta del Pubblico 
Ministero, il giudice istruttore 
ha prosciolto il prof, Enrico Ma- 
lizia, un noto ginecologo roma- 
no che una sua paziente aveva 


accusato di averle usato violen- 
za mentre la visitava e mentre 
suo marito, un grande invalido 
la attendeva in sala d’aspetto. 

Si conclude così uno scabroso 
episodio che aveva destato scal- 
pore nell'opinione pubblica e 
che era «esploso» il 21 febbraio 
SCOrso. 

.Il prof, Malizia, medico anche 
di alcune alte personalità della 
politica, si era sempre difeso af- 
fermando che non vi era-stata 
violenza ma libero consenso, an- 
zi che era stato sollecitato, Un 
confronto con la sua. accusatri- 
ce fu decisivo: il P.G. ordinò la 
scarcerazione del sanitario che 
oggi ha ottenuto l’assoluzione 
dal giudice anche se nella sen- 
tenza sarà stato sottolineato il 
fatto che lo studio di un medi- 
co e in particolare di un gine- 
cologo, non è certo il luogo do- 
ve episodi del genere dovrebbe- 
ro verificarsi, 


Coniugi folgorati 
da un palo della luce 


Fatale alle vittime la 


rottura di un isolatore 


che ha fatto scaricare la corrente lungo il sostegno 


Lecce, 2 

I corpì dei coniugi Antonio 
Longo di 62 anni e Luce Cam- 
pa di 54 sono stati trovati esa- 
nimi ai piedi di un palo in ce- 
mento della linea. elettrica. Il 
Titrovamento è stato compiuto 
da un tassista, in località «Men- 
di», a un chilometro circa dal 
paese di Sternatia in provincia 
di Lecce. I due sono morti per 
folgorazione: ‘uno degli isolato» 
ri disposti alla sommità del pa. 
lo della linea elettrica si è rot- 
to per cause imprecisate ed il 
cavo che vi era collegato ha 
fatto massa sul palo stesso, 
scaricandovi l'energia. Antonio 
Longo, che stava lavorando nel 
podere dove il palo si trova, 
ha casualmente toccato con 


un niede il grosso sostegno di 
cemento armato, restandovi at- 
taccato per effetto della violen- 
ta scarica sprigionatasi; la mo- 


glie nel tentativo di soccorrer- 
lo lo ha toccato restando an- 
ch’ella folgorata, 

Sebbene non confermata per 
il momento da alcuna testimo 
nianza, questa sembra l’unica 
ricostruzione possibile dell’ac- 
caduto, nè appaiono inotizzabi- 
li circostanze o cause diverse. 
In ogni caso, l'autopsia ordina. 
ta dall’Autorità. giudiziaria po- 
trà domani confermare definiti. 
vamente la ricostruzione fatta 
dagli inquirenti 

I due corpi, che erano vici 
e quasi si toccavano, presenta- 
vano diverse ustioni di varia 
entità; anche i vestiti erano bru- 
ciacchiati. Uno dei piedi dello 
uomo era quasi a contatto col 
palo in cemento armato, alto 
poco meno di dieci metri, alla 
sommità del quale passano i 
cavi dell'alta tensione, 


LO SPAVENTOSO SCHIANTO DEL «BRITANNIA» INGLESE 


Tutti fuori pericolo 
i 22 superstiti di Lubiana 


Febbrile prodigarsi di medici - Inviato plasma sanguigno 
anche da Trieste - E' impossibile identificare i morti 


Lubiana, 2 

Sono fuori pericolo i 22 su- 
perstiti della sciagura aerea av- 
venuta ieri notte in prossimità 
dell'aeroporto di Brnik, Lubia. 
na: in seguito alla caduta del 
quadrimotore inglese dovuta 
probabiimente a un errore di 
navigazione, hanno perduto la 
vita, come è noto, 9 delle 117 
persone che si trovavano a bor- 
do, I 22 superstiti, che nell’in- 
cidente hanno riportato lesioni 
e ustioni più o meno gravi, si 
trovano ricoverati nella clinica 
di chirurgia plastica della capi- 
tale slovena. «Se la caveranno 
— ha detto stamane il diretto- 
re delle clinica, prof. Mirko Ber. 
ganc —. Sono tutti fuori peri- 
colo, compresi i due viaggiatori 
Jill Abbot ed Ivy Johnson, le 
cui condizioni erano assai cri. 
tiche, ma. che ora vanno miglio- 
tando», 


COMUNICAZIONE SENSAZIONALE ALL'ASSEMBLEA 


REGIONALE DI PALERMO 


UN ALTRO DOCUMENTO COMPROMETTENTE 
E STATO FATTO SPARIRE AD AGRIGENTO 


Richiesta intanto una commissione d’inchiesta con l’incarico di indagare 
sulla situazione edilizia e sulle irregolarità in tutti i Comuni dell’isola 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 2 
L’Assemblea regionale sicilia- 
na ha iniziato oggi pomeriggio 
i lavori della quarta sessione 
straordinaria, sotto la presiden- 
za dell'on. Rosario Lanza. I 
problemi che presumibilmente 
sarebbero stati discussi in que- 
sta tornata di lavori sono stati 
accantonati per dar modo di 
aprire un ampio dibattito alla 
situazione venutasi a creare ad 
Agrigento dopo il movimento 
franoso del 19 luglio scorso, 
All’inizio dei lavori ha preso 
la parola il -primo- firmatario 
della mozione presentata dai co- 
munisti, on. Pio La Torre, l 
quale ha detto tra l’altro che la 
catastrofe di Agrigento ha ria- 
perto in modo drammatico pro- 
blemi di illegalità, di abusi, di 
affarismi e di corruzioni; i gra- 
vi fatti messi in luce dalla fra- 
na — ha proseguito l'esponente 
comunista — si estendono ad 


altre importanti città siciliane 
dove per anni, così come hanno 
accertato le ispezioni regionali 
ordinate dall’ARS nel quadro 
della lotta antimafia, hanno re- 
gnato non la legge ma l'arbitrio 
incontrastato con la complicità 
e l'acquiescenza della pubblica 
Amministrazione statale, regio- 
nale e locale. 

Nel concludere l'oratore co- 
munista ha lamentato come si 
siano volutamente ignorate le 
risultanze della inchiesta svolta 
dal Viceprefetto Di Paola, che 
già da tempo aveva denunciato 
i sintomi più evidenti della spe- 
culazione, Quest'ultimo tema è 
stato subito ripreso dall’onore- 
vole Corallo del PSIUP, secon- 
do firmatario della mozione con 
la quale è stata chiesta la con- 
vocazione dell’ARS. L'esponente 
psiuppino ha ricordato la sedu- 
ta dell’Assemblea regionale si- 
ciliana tenuta il 24 aprile del 
'64 nel corso della quale venne 


E' RIMASTO VITTIMA DI UNA GRAVE IMPRUDENZA 


CACCIATORE UCCISO 
DAL PROPRIO FUCILE 


Revocata l'apertura della 


caccia in molte province 


Agrigento, 2 

Il cacciatore Giuseppe Destro 
di 45 anni è morto a Licata a 
causa di un fortuito incidente. 
Stava recandosi a caccia assie- 
me a due amici a bordo di una 
auto quando, a causa di un im- 
provviso sobbalzo della vettu- 
ra, dal fucile che teneva impru- 
dentemente carico fra le gambe 
è partito un colpo, Ferito alla 
gola, il Destro è morto poco 
dopo, E” l'ennesimo, grave inci 
dente toccato a un cacciatore, 
quando non a opera di caccia. 
tori ed a danno di terzi, dalla 
apertura della caccia ad oggi. 

Intanto, a causa dello stermi- 
nio indiscriminato portato dal- 
là doppietta nei campi anche 
il Comitato provinciale per la 
caccia di Viterbo, analogamen- 
te a quanto stabilito in nume- 
Tose province anche limitrofe, 
ha disposto di proibite con ef- 
fetto immediato la caccia alla 
selvaggina migratoria su tutto 
il territorio della provincia di 
Viterbo sino alla apertura ge- 


nerale della caccia fissata per 
domenica 11 settembre, 

Anche nella Provincia di Pe- 
saro la caccia è stata sospesa 
fino al 10 settembre prossimo. 
La decisione è stata presa dal 
Presidente della Provincia e 
dal C mitato provinciale della 
caccia «considerati i divieti di 
caccia disposti dalle ‘ammini. 
strazioni di alcune province li- 
mitrofe e visto il testo unico 
contenente le norme per la pro- 
tezione della selvaggina e l’eser- 
cizio della caccia», 

‘Analoga decisione è stata pre- 
sa dal presidente dell'ammini- 
strazione provinciale di Mace- 
rata avv. Pazzaglia che ha di- 
sposto l'immediata chiusura di 
ogni specie di caccia nel terri- 
torio della Provincia fino al 10 
settembre. Il decreto — accolto 
favorevolmente dai responsabi- 
li dell’associazione venatoria — 
motivato dal fatto che disposi. 
zioni simili sono state già adot- 
tate dalle province di Pesaro, 
Ancona, ‘Terni e Perugia, 


richiesto lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Agrigen- 
to, appunto in seguito alle indi- 
cazioni scaturite dall'inchiesta 
condotta dal dottor Di Paola 
nella città dei templi. La ri- 
chiesta fu però respinta dalla 
Assemblea. 

Inoltre l’on. Corallo ha rife- 
rito una circostanza della mas- 
sima gravità: il Viceprefetto Di 
Paola ha chiesto oggi all’Asses- 
sorato per lo sviluppo economi- 
co il dossier relativo alla co- 
struzione abusiva del palazzo 
Rizzo, al centro di Agrigento; 
dall’incartamento mancava la 
lettera con la quale l'assessore 
del tempo, on. Grimaldi, appro- 
vava una deroga per la sopra- 
elevazione dell’edificio. Ha pre- 
so infine la parola l'on. La Ter- 
za del MSI chiedendo che la 
Assemblea disponga un'inchie- 
sta parlamentare in tutti i Co- 
muni dell’isola al fine di accer- 
tare tutte le irregolarità e le 
speculazioni commesse, I lavori 
riprenderanno lunedì prossimo. 

Atmosfera di «giallo» intanto 
al Comune di Agrigento, dopo 
la «scomparsa» del dossier con- 
tenente il carteggio relativo al- 
l'approvazione del regolamento 
edilizio e la conseguente denun- 
cia alla Procura della Repub- 
blica: oggi al riguardo, vi è sta- 
ta una lunga riunione in Muni- 
cipio, presieduta dal Sindaco. 

Sulla «scomparsa» dell’esplo- 
sivo carteggio, le voci sono di- 
scordi: secondo alcuni, alla fi- 
ne del '65 sarebbe stato conse- 
gnato all'assessore Patti, ma 
quest'ultimo nega; altri affer- 


[Pnevisioni DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali annuvo- 
lamenti irregolari più eccentuati su 
Alpi e Prealpi associati ad attività 
temporalesca, la quale sarà più fre- 
quente sulle zone montuose. Nevica. 
te oltre i 2000 metri, Sulle regioni 
centrali, meridionali e sulle isole ge- 
neralmente poco nuvoloso con_ ten- 
denza a formazioni locali cumulifor- 
mi e ad accentuazione della nuvolo- 
sità sull’alto versante tirrenico ove 
sì potrà avere attività temporalesca 
a carattere isolato, Temperatura: 
stazionaria al Nord, in leggero au 
mento al Centro e al Sud. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 12, 27; Verona 15, 26; 
Trieste 17, 25; Venezia 16, 24; Milano 
16, 26; Torino 13, 25; Genova 18, 24; 
Bologna 16, 27; Firenze 13, 27; Pisa 
12, 24; Ancona 18, 27; Perugia 15, 26; 
Pescara 12, 28; L'Aquila 9, 22; Roma 
(Fiumicino) 14, 28; Roma (città) 14, 
28; Campobasso 16, 24; Bari 17, 25; 
Napoli 15, 26; Potenza 12, 23; Catan- 
zaro 16, 25; Reggio Calabria 17, 27; 
Messina 21, 27; Palermo 19, 26, 


mano che esso fu visto per 
l’ultima volta sul tavolo della 
segreteria del Sindaco; ma non 
è neppure improbabile che esso 
sia stato riconsegnato all’archi- 
vio dell'ufficio tecnico dal qua- 
le mani interessate lo \hanno 
ripreso al momento opportuno, 
quando l'atmosfera, sotto l’in- 
calzare delle inchieste, minac- 
ciava di diventare rovente, 


Franco Desio 


QUERELA UN SETTIMANALE 


n | $ 
l'ex Questore di Agrigento 
L’Aquila, 2 

Il dott. Ettore Laurenzano, 
Questore dell'Aquila, ha dato 
querela nei confronti del gior- 
nalista Raimondo Franchetti e 
del direttore del settimanale 
«A.B.C» ritenendosi offeso da 
un articolo del settimanale in 
questione sulle speculazioni edi- 
lizie ad Agrigento, 


Il prof. Bergane ha aggiunto 
che «si è lavorato duramente» 
dal momento della catastrose ti- 
no alie prime ore di stamane 
per assiscere i feriti: sono stati 
necessari 13 interventi chirur- 
gici «estremamente impegnati. 
Vi» e altri meno importanti, Ie- 
ri sera, il primario era stanchis. 
simo: aveva operato in conti- 
nuazione, assieme agli altri me- 
dici. Tra questi era anche la 
responsabile del reparto di 
chirurgia plastica dell'ospedale, 
dottoressa Delak, che era in 
ferie, ma si è precipitata all’o- 
spedale non appena avuta no- 
tizia del disastro, 

Appunto sulla dottoressa De- 
lak e gravata gran parte degli 
interventi operatori, percnè tut- 
ti i feriti, oitre a tratture e le- 
sioni varie, avevano riportaro 
nella sciagura bruciature diftu- 
se per grarl parte del corpo; si 
è trattato di sistemare le vaste 
ustioni, di trapiantare lembi di 
pelle, di iniettare ai lesionati 
plasma sanguigno, di controlla 
te continuamente le condizioni 
di ognuno. 

Nella giornata di ieri era sta- 
ta diramata la richiesta di san- 
gue e di plasma sanguigno, e 
aa tutte le città vicine sono co- 
minciati a giungere i flaconi: 
anche dall'ospedale di Trieste 
ne è stato inviato un certo 
quantitativo, Il centralino del- 
l'ospedale lubianese è stato as- 
sillato di telefonate, in partico- 
lare dall'Inghilterra, e molto 
difficoltosa si è rivelata la pos- 
sibilità di comunicare, a cau- 
sa della lingua. La Croce Ros- 
sa jugoslava ha organizzato un 
servizio di interpreti, per poter 
far fronte alle pressanti richie. 
Ste dei parenti angosciati, 

Durante tutta la giornata di 
ieri, vigili del fuoco e tecnici 
dell'aviazione civile jugoslava 
hanno continuato il penoso la- 
voro di recupero, tra i rottami 
del quadrimotore «Britannia»; 
ma le fiamme hanno distrutto 
quasi ogni cosa. Praticamente 
nessuna delle 95 vittime ha po- 
tuto essere identificata, perchè 
i documenti sono andati bru- 
ciati assieme ai bagagli e agli 
indumenti che i morti indossa- 
vano. 

Composte in bare di legno, le 
95 salme sono state, comunque 
trasportate a Lubiana e raccol 
te negli obitori dei cimiteri cit- 
tadini, dove la popolazione ha 
portato fiori e si è recata in 
pietoso omaggio. A visitare le 
salme è andato anche il Mini. 
stro inglese, Richard Marsh. il 
quale si trovava in vacanza lun- 
go la costa dalmata e ha rag- 
giunto immediatamente Lubia- 
na, non appena venuto a cono. 
scenza della sciagura. Il Mini. 
stro ha anche avuto contatti 


FULMINE A CIEL SERENO A VENEZIA 


REGATA SENZA GONDOLE 
DOMANI PER LO SCIOPERO? 


La storica manifestazione si terrà comunque 


Venezia, 2 

I gondolieri hanno dichiarato 
uno sciopero di 24 Ore, dalle 
0 alle 24 di domenica prossima, 
se non verranno accolte alcune 
loro richieste che pendono ora- 
mai da tempo in Comune, La 
Notizia è scoppiata questa mat. 
tina come un fulmine a ciel 
sereno: proprio domenica, in- 
fatti, si deve effettuare la «Re- 
gata storica». 

I gondolieri, che ieri sera non 
avevano partecipato al «Disnar 
dei regatanti», che viene offer- 
to qualche giorno prima di ogni 
regata, hanno comunicato que- 
sta mattina all'Ufficio del turi. 
smo la loro decisione. Erano 
alcuni anni che la minaccia di 
un simile sciopero incombeva 
sulla «Regata», poi sempre le 
autorità erano riuscite a sven- 
tare tale minaccia. Ma questo 
anno, i gondolieri hanno posto 
le autorità comunali di fronte 
al fatto compiuto. 

‘Tra le cause che hanno svin. 
to questi caratteristici perso. 


naggi veneziani a una decisio- 
ne del genere, devono ricordar- 
si: il mancato accoglimento di 
licenze per minitaxi (piccoli 
mezzi motorizzati, utilizzati dai 
gondolieri nei giorni di pioggia 
® per i turisti più frettolosi); 
la inattuata, maggiore protezio- 
ne contro il moto ondoso e con- 
tro gli abusivi che sottraggono 
loro il lavoro; il mancato acco- 
glimento di altre loro richieste, 
presentate da tempo al Consi 
glio comunale. 

A tarda ora si è appreso che 
la «Regata storica» sarà dispu- 
tata ugualmente, con gondolieri 
o senza; la decisione è stata 
presa dal Consiglio comunale 
di Venezia, dopo che in una riu 
nione di Giunta i rappresen- 
tanti dei gondolieri avevano in. 
sistito nel loro proposito, Nella 
notte, è in corso in Municipio 
una riunione, convocata dal 
Sindaco, coi rappresentanti dei 
gondolieri, per arrivare a una 
soluzione della vertenza che si 
trascina già da tempo. 


con le autorità locali e con la 
commissione d'inchiesta della 
societa aerea ingiese, che ha 
iniziato le indagini sulla sciagu- 
ra; sul luogo del disastro, la 
commissione, accompagnata dai 
tecnici jugoslavi e dalla com- 
missione dell’aeroporto di Lu- 
biana, ha compiuto un attento 
esame e ha raccolto numerosi 
elementi, 

Anche dall’interrogatorio dei 
feriti più leggeri sono venute 
dichiarazioni che, però, non 
fanno luce sulle cause che han- 
no portato l'aereo a trovarsi a 
bassissima quota (20 metri cir- 
ca) quando doveva invece tro- 
varsi ad almeno 200 metri di 
altezza, mentre era ancora in 
fase di avvicinamento all’aero- 
porto. Il quadrimotore aveva 
superato il ‘massiccio di Ko- 
muik: e girava. verso ‘la regione 
della Gorenska, (manovra che 
tutti‘ gli aerei di linea prove- 
nienti. dall'Europa occidentale 
debbono compiere per atterra. 
re all’aeroporto di Brnik), quan- 
do il contatto radio con'l’aero- 
porto si è interrotto. 

Lubiana ha proclamato un 
lutto ufficiale di 24 ore, e tutte 
le bandiere sono a mezz’asta 
Dal canto suo, îl Pontefice Pao- 
lo VI ha incaricato il Vescovo 
di Lubiana, mons. Pogacnik, e 
il delegato apostolico in Gran- 
bretagna, mons, Cardinale, di 
portare la sua parola conforta- 
trice e benedicente alle desola- 
te famiglie delle vittime del di- 
sastro. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Le garanzie 
chieste dalla SVP 


te quelle ifiche vie cui ac- 
cenna la feno dell'ONU, 
Ulteriori trattative italo-austria- 
che sono ovviamente possibili, 
ma a questa fase prima o poi 
si dovrà porre una fine». Se. 
condo il presidente della SVP, 
qualora il congresso respinges. 
se i chiarimenti italiani, corre- 
rebbe un grosso rischio, anche 
perchè, nell'interno del ‘partito 
c'è chi vorrebbe la spaccatura 
della. regione e la creazione 
quindi di due regioni. 

Sul fenomeno del terrorismo 
e la sua probabile fine con il 
Taggiungimento dell'accordo, il 
doti. Magnago ha detto: «Ohi 
oggi fa uso della violenza non 
vuole evidentemente che si rag- 
giunga un accordo sulla base 
che oggi ci è offerto. Quindi, 
una volta fatto l'accordo, la 
speranza, di boicottarlo cesserà 
e non ci sarà più motivo di agi- 
re, Ma non possiamo esserne 
certi. E' chiaro, però, che più 
l'accordo sarà buono, meno sa- 
ranno capiti e più saranno iso- 
lati gli oppositori. Sia ben chia- 
To: io qui non faccio un ricat- 
to, formulo un'ipotesi. Io sono 
certo che un accordo basato su 
Un vasto consenso, porterà alla 
distensione. Potranno ovviamen- 
te restare dei pazzi, ma su que: 
sti non si possono fare ipotesi 
logiche». y 

Ancora una domanda: «Lei è 
ottimista sull’esito di tutta que- 
sta complessa vicenda?» Il dott. 
Magnago ha concluso rispon- 
dendo: «Bi essere molto 
cauti; lo vedremo alla fine se 
era il caso di essere ottimisti 
più o meno. Io ho delle spe 
ranze, ma l’esaudirle non di- 
pende da me». 


PESCHERECCI ITALIANI 


arrembati dagli jugoslavi 


Civitanova Marche, 2 

Due pescherecci italiani sono 
stati fermati da una motovedet- 
ta jugoslava mentre si trovava- 
no nella zona compresa tra l’iso- 
la di Lissa e l'isola di Sant'An- 
drea, Si tratta del «Chimera Ne- 
Te > della flottiglia di Civitanova 
di proprietà di Angelo Lepretti 
e di «La Brezza marina» della 
flottiglia di Pescara di proprietà 
di Luigi Gasparroni, Ambedue i 
natanti sono stati scortati al 
primo porto jugoslavo dove i ri- 
spettivi comandanti dovranno 
sostenere il processo, 


Chiusura 2 settembre 1968 
MILANO 


Mercato calmo con pochi affari. 
La ripresa di Wall Street non è ser- 
Vita a tonificare il mercato aziona» 
Tio, che solo in apertura ha dato 
prova di una buona resistenza. I va- 
lori guida riuscivano a confermare 
i prezzi di chiusura di giovedì, men- 
tre le Industrie agricole si assestava- 
no dopo i rialzi del giorni scorsi. 
Successivamente, però, la scarsa tra- 
ma operativa ha impedito di mante- 
nere i prezzi, mentre vendite di fine 
settimana riuscivano a riprendere 
il sopravvento. in chiusura, costrin- 
gendo la quota su nuove posizioni 
minime. Anche le iniziative del dena- 
ro affiorate giovedì sulle Pozzi sono 
subito rientrate. Perdono particolar 
mente terreno le Distillati, Agricola, 
Sviluppo, Coge, Iniziativa edilizia, 
Falok, Stampati, Rotondi, Rejna ed 
Esercizi sardì, Migliori solo le Eter- 
nit_e mianca. Prezzi calmi con 
scambi nel reddito fisso. 
di Stato 19.000.000; 
Buoni del Tesoro 35.000.000; obbliga- 
gioni 406.000.000; azioni n. 974.050, 
îl Rend. It. 5% 103,40 
5% 100.50. (100,50); 


(103,25); Red, 
Ricostr. 3,5% 87, 


100,025 (100); 
di 


1969 100,20 1970 

(100,55); 1971 hi (100,40); 1973 
100,30 (100,30); 1974 100,05 (100,10), 
Alimentari: Certosa 2315 (2805); 


Ass. Generali 103400 
Milano 27800 (27900); 
i priv. 21010 (21290); Ass, 
Torino 7145 (7100); Ass. Torino priv. 
5548 (5560); In {o 9480 (9520); 
Fond, Vita 23200 50); L'Assicura- 
trice 73450 (73950); Ras 40750 (41100), 

Bancari: Mediobanca 75290 (76070). 

Chimici; Anic 1519,50 (1539); Brio- 
sohi 16800 (16800); 


Erba 10051 
5 (6620); Ital- 
Ind. Com, 3100 
(3100); Ledoga ord, 4160 (4201); Le- 
doga priv. 5080 (5150); Liquigas 
192,50 (195,75); Mira Lanza 39100 
(38200); Ossigeno 1525 (1529); Pibigas 
96 (96,50); Rumianca 1692 (1680); 
Saffa 5290 (5290); Sarom 1013 (1017). 
Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2925 
(2944); Emiliana 2215 (2205); Ma- 
gneti 1096 (1095); Marelli 660 (661); 
Orobia 2500 (249; Sip 2612 (2615); 
Tecnomasio 1480 (1499); Terni Nuo- 


va 366,50 (368), 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 5495 
(5705); Bastogi 2310 (2326); Breda 
3772 (3800); Finmare 415,50 (424); 


(4570); Safep 75,50 (75,50); Sifir 1153 
(116) Sme 2337 (2335); Stet 2045 
Sviluppo 2085 (2148). 
Immobiliari. e agricoli: Aedes 2135 
(2130); Beni Stabili 3205 (3205); Bo- 


Edilizia 


Imiz. 

Milano Centr. 26500 (26500); Risana- 

Foca) 6105 (6175); Silos Genova. 3775 
La 


2250’ (2299); 


priv. 3298. (3322); 
Tosi Franco 1049 (1049). 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
3760 (3900); Acc. Falck priv, 4000 
(4000); Broggi-Izar 1200 (1200); Dal- 
mine 1458 (1475); Ilssa-Viola 675 
12. (1014); Magona 


+ Italsider 


Amiata 15325 ; 
1830. (1846); Monteponi 587 (594); 
Siele 7965 (8030); ‘Trafilerie 752 (752). 
e manifatturieri: Chatillon 
(5229); _Cot. 15950 
(16150);. Val Ticino 12,125 .(12,50); 
Oicese 530 (540); Cucirini 7200 (7200); 
Stampati: ‘2891 (2948); Cascami setà 
5390 (5400); Fisac. 378 (378); Laneros- 
si 2938 (2940); Gavardo 2010 (2025); 
Scotti. 167 (167); -Linificio | 550,50 
(550);... Marzotto priv. 2165 (2160); 
Rossari 18490 (18490); Rotondi. 25400, 
(25800); © Manif.  Tosì 2690 (2630); 
Pacchetti 525 (528); Snia Viscosa 4298 
(4320); Snia priv. 3071 (3095); Ber. 
masconi B15 (820); ‘Tilane 253 (253); 
Un, Manif. 29900 (29900). 

Diversi: Alto Veneto 1795 (1795); 
De Ferrari 1110 (1110); Cart. Binda 
38300. (38300); . Cart, Burgo 16010 
(16100); Cart. Donzelli 4580 (4580); 
Cementir 4780. (4771); Ceram. Pozzi 
205,50 (212); Cer. Pozzi priv. 284 
(289); Cer, Ginori 533 (539,50); Ciga 
4213 (4215); Acque Potab, 1034 (1033); 
Edison 2825 (2335); Eternit_ 4150 
(4105); Italcementi 15150 (15100); 
Cond. Acqua 593 (595); Rinascente 
374 (375,29); Rinasc. priv. 292 (296); 
Mondadori priv. 3170 (3165); Pirelli 
S.p.A. 3880 (3905); Rejna 930 (970); 
Ses (ex Sarda) 4160 (4205);  Sges 
(ex Seso) 1773 (1778); Smeriglio 103 
(103,75); Terme Acqui 5380 (5380). 


5190. Cantoni 


. | sibilità di un cambiamento del pîi 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per le banconote alla 
sa di Milano; Dollaro USA 621, 
lira sterlina 1735; franco. svi 
143,45; franco francese 126,55; fr 


belga 12; marco tedesco 155,70; sc@f 

lino austriaco 24,05; peseta spagi 

10,35; escudo portoghese 21,65; dok 

laro canadese 575; fiorino olandel > A 
171,40; corona danese 89,30; ‘ooroni |) 

7 119,60; Shea Lorvesn v 
86,50; dinaro jugoslavo t.g. 33, Sori 
p. dracma greca t. g. 19,90, i, E 


p, 
Metalli preziosi: Oro fino 705-TiBrinte) 
platino 3200-3400; argento 27-29. 
Cambi di esportazione a Roms@ger, 
Dollaro USA 623,50; dollaro canad@tatue 
se 579,45; franco svizzero 10.005 ant 


TRIESTE 

L'ultima seduta, pur confermanii, Enti 
la diffusa tendenza alla flessione, Éollod 
segnato una certa resistenza su Bh, A 
cuni valori, mentre altri, a lare? 
mercato, registrano perdite di er re 
l'l per cento. Fanno eccezione illo sc 
Finmare con il 2,50 per cento e O S 
Liquigas con il 2 per cento. Attinletto 
il reddito fisso, Diritti generali: ll a regg 

TTitoli trattati: paresi 
lioni 500.000; azioni n, 1.150. 


obbligazioni 2 È 

qhio, £ 
2510; Finmare 415: Find nto f 

der 85: Stet 2845; Ass. Gene 
103500; Ass, Italiana ‘73500; Ras 4076lielluc 
Gerolimich 4850; Premuda 33500 n, 
Tripcovich 29000; Viscosa ord, Rs 
Viscosa priv. 3070; Italsider 10iltitino 
Montecatini 1628; Cantieri 220; Mi, FA 
ridielettrica 2397; Terni 066,50; Am 
pelea 7000; Liquigas 192; Beni stfoso lu 
bili 3200; Immobiliare 562; Pirel,, ; 
S.p.A. 3880; Anîc 1520; Fiat om@ta, i 
2758; Fiat priv. 2200. ‘ola d 


NEW YORK hio t 
Il mercato azionario si è chiuSorre, 
in ribasso, fra moderate contrattazià) 
ni, fra i profitti realizzati sulle tbro, | 
‘precedenti Da di CARO rip zuff 
sa dalle ori. quoi ell’: i 
L'indice dello Stock Exohange è : Doe 
Do e) 


“svedese 


so di 0,13, a sud Ea 
Jones degli industriali sceso 
4,40, a 787,69, L'indice dell’Associfl ‘ore. 
ted ‘Press è sceso di 0,1, a 283,8.î Mas 
volume delle azioni scambiate è s! lci 
to di 6,08 milioni (giovedì fu iel cio 
6.25). Aviolinee ed altri titoli prelk peli 
tenziali sono stati particolarmenti 
colpiti nel momento peggiore dellentar: 
riunione, ma in seguito si sono /l%azzat 
‘esi alquanto. P 
PS pidtisioni di una riduzione Gfei pr 
margini di profitto attraverso danzia 
menti salariali e la possibile abi I 
zione del credito del 7 per cento io mm 
la tassa degli investimenti, è priol 
un grande fattore nel declino dei 
aviolinee: queste so colpiempre 
dall’abolizione, specialmeni E 
hanno forti i per l'acquisto @881Di 
muovi reattori di linea, ni Ti 
Il declino di ieri ha fatto segui p 

alle tre giornate di ripresa da ‘oco 
velli minimi che non si riscontrsVibro | 


da due anni e mezzo, La til a 
ne è stata l'ultima prima del lung@0PPO 
week-end del «Labor Day», tradizifligran 
nale momento di arresto delle at 
vità finanziarie, che terrà chiuse/iliregg 
‘Borse nella giornata di lunedì. iù st 

LONDRA lella c 
Riunione. molto attiva, con foffj]a ( 


igliorie fra i titoli delle minief 
d'eto. mollo sostenuti gli industrifhante 
li britannici, che hanno chiuso o) go 
gliori. Scarso l’effetto sul merchà” 
dell'ulteriore calo registrato in agiuola 
sto dalle riserve auree e di vali de 
pregiata dalla tesoreria. Tra gli n 
riferi. si sono avute migliorie sino lella g 
10 scellini in seguito alla forte Bo e | 
chiesta da parte di Stati Uniti, E". 
pa e Sudafrica, contro la scarsa @ati, P 
sponibilità di titoli, La speoulazi pon 
Sull'oro è stata accelerata dalla po 
cotta 
zo mondiale del metallo, in occas$ 9, 
ne della prossima riunione del Fase s'a 
Go monetario internazionale, PAMatror 
trattati petroliferi e rame. Ca! Ezzon 
ma sostenuti i titoli di Stato Migli? 
ti i titoli in dollari bn la 
PARIGI va Luc 
La ripresa di Wall Street non pie] fare 
influenzato la Borsa di Parigi, at pollo 
le. transazioni sono, avvenute s0%j 
il segno dell'esitazione. Im TP dare 
valori © tedeschi > (Badische, t 
Bayer), irregolari quelli amertane on at 
(in progresso Du Lee de Ne to di + 
Motors, in regresso E25 Sn 
SO n parita quell italiatià il s 
Buona tenuta delle miniere Coni mal 
Scambi oro: 6,61 milioni di fr: 


Napoleone 46,90, lingotto 5.590. —. Una 
7° aC 
BUONI DEL TESORO dieri.] 
Roma, 2 — In ambienti ato f 
bili si fa presente che l'ammoni Si 
preciso della prossima emissione @& »1nc 
Buoni del Tesoro poliennali sarà una 
terminata, con. decreto del Min: 
del. Tesoro, in data 5 corrente, osto 
pubblicarsi' sulla «Gazzetta Ufficiali. iron 


del giorno successivo. Negli si 
ambienti st ha ragione di riteneftel to; 
che il collocamento della detta em&ice]lo 
sione non recherà turbamento 

mercato lario, 


COMMERCIANTI 
DI CONFEZIONI, 
DI MAGLIERIA È 
DI BIANCHERIA 


. | preparate al 


samia 


salone mercato della confezione 
in tessuto, della maglieria 
e dell'abbigliamento intimo 


le vostre migliori 
stagioni di vendita 


8-11 settembre 1966 


nel vostro interesse 

per i vostri acquisti per la. 
primavera-estate 1967. e 

per. il completamento: degli:ordini 

della’ stagione cD 
autunno-inverno 1966-67 
esaminate qualità e prezzi 

dei 400 ‘campionari e delle: 

migliaia: di. modelli esposti: a i 


TORINO 


informazioni \e.‘tessere d'ingresso: 


SAMIA 


3° 
corso massimo. d'azegli 


*‘totino 


74-.. telef. 68.34.32; 


IL PICCOLO 


fp pP }i4 ESE DEDICO” LA SUA ARTE ALLE INNUMEREVOLI FORME DELLA PSICHE FEMMINILE 


I PINOCCHIO 


IMM ANS le pare de quelque 
gl ville toscane, devant un 


i Morizon où s'étagent des dou- 


eger, on devrait élever une 
‘atue à Collodi» scriveva cin- 
|uant'anni fa Paul ‘Hazard. 
i Entrando a villa Garzoni a 


to che era il luogo ideale 
Mer rendere omaggio, più che 
lo scontroso Carlo Lorenzini 
Metto «il Collodi», al suo im- 


ro, stimola il litigio, cerca 

zuffa; ma al momento giu- 

0, attraverso una incrinatu- 

d? della scorza, scopre il suo 
juore, 

H Mastro Geppetto lo intaglia 

del ciocco di legno; la Fata dai 

pelli turchini lo aiuta a di- 

ntare un ragazzo. Ha scor- 

zzato in lungo e in largo 

el prati verdi della nostra in- 

nzia, nel ricordo resta fer- 

o in uno sberleffo, in una 

priola, in una monelleria, 

Ipiiempre vivace, sempre incor- 

ro) modello fedele di 


il Poco e niente paesaggio nel 
bro di Carlo Lorenzini, o 
oppo fugace, o lasciato in 


Jella cornice settecentesca di 
galla Garzoni, nell’aura sta- 
ante di Toscana granduca- 

, sul tappeto di fiori della 
uola o sulla chiazza d’om- 

* gra del lauro, nel labirinto e 
no della grotta, su e giù per sca- 
3 ge e passerelle e piani incli- 
ti, Pinocchio ci sarebbe sta- 
benissimo, modellato in ter- 


‘atrona col marzocco che rap- 
enta Firenze, la matrona 
bn la pantera che rappresen- 
Lucca. Pronto, il burattino, 
fare un palmo di naso ad 
pollo che insidia Dafne, o 
dare il gambetto al. villano 
gortato dal cane, per il gu- 
0 di vedere spiaccicato a ter- 
sia il suo botticello e scorrere 
Oni malvasia. 
Una villa privata, trafficatis- 
\a d’ognî stagione di  fore- 
i. Espropriarla sarebbe co- 
‘gato fior di quattrini. Allora 
î Sindaco di Pescia (Collodi 
una frazione di Pescia) ha 
osto gli occhi su un vasto 
rreno pianeggiante al di là 
torrente Pescia. Un pon- 
ello scavalca le acque, ris- 
‘ose d'inverno ma asciutte di 
State, e qui è sorta l’Osteria 
el Gambero Rosso dove Pi- 
occhio si fermò con gli infidi 
bmpagni, la volpe finta zop- 
ae il gatto finto cieco. Molti 
Iberi stormiscono sulle avven- 
te del nostro burattino. Al- 
deri fantastici, anonimi, cari- 
hi di zecchini come a luglio 
‘a spiga di chicchi. Alberi 
gali, radicati al suolo, ma fu- 
ere come la quercia ai cui 
i È Pinocchio è appeso da- 
1 assassini e resta a gs È 
ettare finchè interviene del. 


ollodi uno stuolo di lecci dal. 
A chioma cordiale, utile con: 
to il fiato febbrile del solleo- 
e. Tra i lecci è l’obelisco di 
Emilio Greco. Nel viluppo di 
ltri lecci è uno spiazzo qua- 
rato e intorno un recinto non 
iù alto della statura di un 
agazzo, dove sono raffigurati 
mosaico gli episodi più colo- 
ati delle «Avventure». 
Ricordate? «Che nome gli 
netterò? — disse fra sè e sè 
seppetto. — Lo voglio chia- 
nare Pinocchio. Questo nome 
Îli porterà fortuna», E gliel'ha 
ortata. Di quella famiglia di 
finocchi (Pinocchio il padre, 
înocchia la madre, Pinocchi 
ragazzi) il nostro burattino 
Fisultato il membro più il- 
pets. Tradotto in duecento 
ngue, Vicino a un castigliano 


O salta fuori un «Pi- 

È 8>, «lati 

lonversni num sermonem 
ini), 


lncini», E 82 Henrico. Maf- 


Un francoboli 
. lo 1h } 

‘ato guizzante e i] SS “reba 
hel girotondo, di Tagazzi SE 


ero, uno bianco, 

i Ino rosso, uno cioccolato a? 
muli ragazzi del mondo, ara 
i | » hanno gli occhi rivolti da 

& Collodi, a questo terreno ni 
nato di alberi, decorato di ele. 
menti scultorei. Niente alberi 
lantastici, niente animali inf. 


Fata dai capelli turchini al ca- 
pezzale di Pinocchio: insieme 
ai quattro conigli con la bara 
che vengono a spaventarlo 
quando si rifiuta d’inghiottire 
l'amara medicina. 

Irrealizzabile un «Paese dei 
balocchi» o «degli Acchiappa- 
Citrulli>, ecco un angolo quie- 
to dove tutti i ragazzi del mon- 
do, soltanto che si decidano 
a pigliare l’aereo o il transa- 
tlantico o il treno, possono in- 
contrarsi quando vogliono. Pio- 
vuti dai quattro angoli dello 
universo, qui si accorgeranno 
di parlare lo stesso linguaggio 
e s'intenderanno subito, ragaz- 
zi con il ciuffo biondo, ragaz- 
zi con i capelli bianchi come 
noi, e mai nessuna occasione 
come questa s'è presentata per 
tuffarci, una mezz'ora almeno, 
in un mondo favoloso che ab- 
biamo smarrito o ci appare 
lontano, avvolto da una densa 
caligine. 

Per la nostra malinconia e 
nostalgia, fortunatamente, è 
aperta l’Osteria del Gambero 
Rosso. Niente volpe finta zop- 
pa o gatto finto cieco per com- 
pagni. Soli soli, muoviamo i 
passi verso il tavolo all’ombra 
del leccio più folto e ci rin- 
franchiamo davanti a un bic- 
chiere colmo di Chianti. 

Mario dell’Arco 


Nel mondo fantastico di Moreau 


Come l’artista desiderava, l’insieme delle opere esposte nel museo di rue Rochefoucauld rappresenta 
una panoramica completa delle conquiste formali e tecniche raggiunte in cinquant’ anni di ricerca 


Parigi, settembre 

«Lascio la mia casa, sita al 
numero quattordici della rue 
Rochefoucauld e tutto quello 
che contiene: pitture, disegni, 
cartoni, frutto di cinquant’an- 
ni dì attività e tutto ciò che 
contengono gli appartamenti 
occupati una volta da mio 
padre e da mia madre, al- 
lo Stato, alla condizione di 
‘mantenere sempre o almeno il 
più a lungo possibile — è que- 
sto il desiderio mio più caro — 
quel carattere d’insieme che 
permette di constatare la som- 
‘ma del lavoro e degli sforzi 
dell'artista durante la sua vita». 
Con queste parole, inserite nel 
testamento redatto il 10 set- 
tembre 1897, sette mesi prima 
della morte, Gustave Moreau 
donava quasi l’intera sua pro- 
duzione d'artista (il catalogo 
del museo comprende attual- 
mente più di mille voci fra le 
tele ad olio, le gouaches, gli 
schizzi) agli uomini di buona 


Dama di corte: figura tombale cinese dell’epoca T'ang una 
rarità che appartiene al collezionista F. Hart di Monaco 


«sensibilità», a coloro che ama- 
no l’arte come si respira, si 
vive, per un bisogno naturale 
di appagamento spirituale. Le 
stesse parole sono incise su 
una lastra di bronzo davanti 
alla porta del museo a testi 
monianza della nobiltà e anche 
dell’originalità delle ultime vo- 
lontà dell'artista. 

La rue Rochefoucauld tran- 
quilla, un po’ ripida, dalla ga- 
re St. Lazare monta fino a Pi- 
galle, a due passi dalla Place 
Blanche con il mitico Moulin 
Rouge. Ma negli ultimi decen- 
ni del secolo scorso, quando 
incominciò l’apoteosi e la leg- 
genda di Montmartre, Moreau 
non ebbe probabilmente mnes- 
sun contatto con l’allegra vita 
bohèmienne degli artisti della 
Butte. La palazzina a due pia- 
ni, non si differenzia molto 
dalle altre che la circondano, 
solide, senza essere lussuose, 
dimore di una borghesia ricca 
e prudente. Dal pianterreno 
(sulla tappezzeria rosso eremi- 
sì spiccano le affiches di alcu- 
ne fra le più importanti mani- 
festazioni artistiche in Francia 
e all’estero, fra cuì quella trie- 
stina dedicata a Moreau) una 
scala di marmo a spirale con- 
duce al primo piano, un uni- 
co immenso salone illuminato 
da una serie di finestroni che 
salgono fino al soffitto. Un am- 
biente maestoso, che ben si 
addice alle grandi tele di Mo- 
reau, che tuttavia addossate 
l'una all’altra, troppo vicine, 
mancano di respiro, causa la 
mancanza di spazio e la pre- 
dilezione dell’artista per le ope- 
re a grandi dimensioni. Ma 
dal fondo della sala l’effetto ri- 
sulta bizzarro, grandioso, stra- 
ordinario. Le tele sembrano 
confondersi in un unico gran- 
de affresco. Malgrado la diver- 
sità dei soggetti, la disparità 
del tema trattato, appare più 
che mai evidente un'unità inti- 
ma d'ispirazione, che per Gu- 
stave Moreau equivaleva a un 
modo di vivere e quindi di 
sentire. Gli schizzi su carta da 
disegno 0 cartone, sono raccol- 
ti in vetrine che si sfogliano 
come un libro. Ciascuna porta 
la data e ìl luogo di esecuzio- 
ne. Numerosi sono quelli ese- 
guiti in Italia, a Roma, a Fi- 
renze e a Milano alla Biblio- 
teca Ambrosiana. 

Dal salone una scala a chioc- 
ciola in ferro conduce al se- 
condo piano, meno ampio ma 
più luminoso dove l'artista ave- 
va il suo studio, Anche qui il 
problema dello spazio è evi- 
dente. Nonostante le sale sia- 
no abbastanza grandi, hanno 
sempre solo quattro pareti. Per 
i quadri di dimensioni mino- 
ri si è risolto îl problema con 
dei mobili girevoli. Le stanze 
al pianterreno sono letteral- 
mente invase dagli schizzi ese- 
quiti prima di mettere a pun- 
to le composizioni, da studi 
dipinti già in avanzata fase di 
esecuzione, da abbozzi, acqua- 
relli, disegni. 

Come Moreau desiderava, lo 


[MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE) 


Elettronica e nuove tecniche 


Importanti traguardi nel cam- 
‘po della tecnica continuano ad 
essere raggiunti dalle materie 
plastiche, che non hanno finito 
di mostrare tutte le loro possi- 
bilità. Tale materia prima arti- 
ficiale è capace di adattarsi alle 
più difficili richieste in ogni 
campo. 

Si apprende, 

i laboratori 


materiali 
plastici conduttori di Fra 
tà, che potranno rivoluzionare 
alcuni sistemi di fabbricazione, 
apportare prodotti nuovi e mi. 
gliorare la linea e il rendimen- 
to di quelli esistenti, e schiude 
re nuove prospettive di utiliz- 
zazione. Per ora questo tipo di 
materia plastica è, tuttavia, in 
fase di sperimentazione e solo 
quando avrà superato il ciclo 
delle prove di laboratorio, po- 
trà essere fabbricato su scala 
industriale. Gli studi fondamen- 
tali che hanno portato alla nuo- 
va plastica conduttrice sono sta- 
ti realizzati dagli studiosi di 
chimica Charles Huggins e Oli- 
ver Le Blanc. d 
Come è noto, la rapida for- 
tuna delle materie plastiche. va 
attribuita proprio alla Loro ca- 
ratteristica comune di. essere 
un materiale isolante dal punto 
di vista elettrico. In pochi an- 
ni, l’assorbimento delle materie 
plastiche sul mercato è tale che, 
oggi, è paragonabile a quello 
dell’acciaio. 


f1 capaci d’indurre al male j|! t 


‘agazzo ingenuo o debole di 
Carattere. La volpe e il gatto 
Sono immobilizzati, resi inof- 
sensivi nel mosaico di Ventu- 
Tino Venturi, insieme al cor- 
Vo, alla civetta e al grillo par- 
È ante, i medici chiamati dalla 


Plastica conguttri 
d luttrice. Nel campo 
agll'elettronica, l'utilizzazione 
promettente. sarà nei.cosid- 


detti «circuiti stampati», ossia 
impianti prodotti in una sola 
operazione, con procedimenti si- 
mili a quelli in uso per la stam- 
pa, I ricercatori americani so- 
stengono che i metalli, partico- 
larmente il rame, continuano a 
Timanere campioni della «con- 
duttività» e che le nuove pia- 
Stiche non possono rivaleggiare 
con i metalli quando il passag- 
gio di una corrente elevata de- 
Ye essere ottenuto senza perdi. 
te apprezzabili. 
Tuttavia le plastiche che con- 
sentono, invece di impedire, il 
lo dell'elettricità, hanno 
RETE Utili caratteristiche fisi- 
» Compreso tutto ciò che ri- 
EDArdE la semplicità di lavora- 
rale e la varia formatura, Inol- 
Te è da notare che il grado di 
conduttività elettrica può esse- 
ne regolato secondo i desideri 
Progettista, lasciando ad es- 
sia aeziore libertà d’ispi- 
n 1 
zione. voro di progetta- 


Da vari anni sono ii 
in molte parti del Sela RA] 
per migliorare le materie na 
stiche, tra cui ricerche su Da i 
di plastica. conduttrice di Se 
tricità. Negli ultimi tempi i chi- 
mici sono riusciti a perfeziona- 
re i sistemi per adattare le pla 
stiche alle più diverse utilizza 
zioni per ottenere le combina. 
zioni migliori di robustezza, eco. 
nomia, facilità di fabbricazione 
e qualità estetiche per partico- 
lari applicazioni decorative, pro. 
tettive e strutturali. E’ stato 
tentato anche di mescolare le 
plastiche con polveri conduttri- 
ci per consentire il passaggio 
della corrente elettrica. 

Piero Longardi 


fre enna 


Mondadori ha vinto 


il «Premio all’editore» 
Rimini, 2 

Arnoldo Mondadori ha vinto 

il «Premio all’editore 1966» as- 

segnato nell’ambito della. ras- 


segna della editoria italiana che 
si è conclusa a Rimini il 31 
agosto. Il riconoscimento, una 
medaglia d’oro del Presidente 
cella Repubblica, gli è stato da- 
to dalla giuria, presieduta dal 
prof. Felice Battaglia, Rettore 
dell’Università di Bologna, per 
aver «contribuito, in special 
modo con la collana degli 
«Oscar», ad una sempre più 
larga penetrazione del libro nel 
nostro paese, inaugurando una 
formula editoriale che hatro- 
vato vasto consenso tra il pub- 
‘blico, con particolare  riferi- 
mento ai giovani, e che ha sti- 
molato altre iniziative editoriali 
intese allo stesso fine». 

Una particolare menzione è 
stata fatta per la Casa editrice 
Einaudi «per gli eccezionali me- 
Titi culturali e di promozione 
civile». Una medaglia d’oro del 
Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri è stata assegnata inoltre 
all’editore Sansoni «per i rile 
vanti contributi che, nell’ambi- 
to di una attività di vasto im- 
pegno culturale, ha dato anche 
nel particolare settore degli stu. 
di, da quelli di più alto livel: 
lo a quelli scolastici». Allo edi- 
tore Scheiwiller è andata la me. 
daglia d’oro del Ministro della 
Pubblica istruzione «per l’im- 
pegno con cui ha scoperto 0 ri- 


Proposto organicamente casi. 


i altissima qualità poetica in 
Veste di singol Il 
È i golare ele- 

Medaglie d’oro dell'Ente pro- 
vinciale per il turismo di Forli 
e dell azienda di soggiorno di 
Rimini sono state assegnate per 
le Se di «Dialettica sen. 
za ragione» di Havemanr. 
Einaudi e Mercuse, e di sr 
gione e rivoluzione» ed. il Mu- 
lino. 

La consegna dei premi avver- 
rà domani sera al Gran Hotel 
di Rimini nel. corso di una 
Gran Gala, 


insieme presenta una panora- 
mica completa del suo inces- 
cante lavoro, una facile lettu- 
ra dell'evoluzione e delle con- 
quiste formali e tecniche rag- 
giunte în cinquant'anni di ri- 
cerca. Non bisogna dimentica- 
re, che negli ultimi anni della 
sua vita, Moreau fu professo- 
re all'Accademia di belle arti, 
che egli amò questa attività, e 
che l'idea di jondare un mu- 
seo fu determinata anche dal 
desiderio di contribuire alla 
jormazione artistica dei giova- 
ni, dalla necessità di educare 
la sensibilità altrui, anche do- 
po la sua morte. Ma se si at- 
tribuiscono all’artista impor- 
tanti anticipazioni tecniche, ta- 
sciste, informali, un impiego 
astratto del colore, se nessuno 
mette in dubbio le qualità pit- 
toriche della sua arte, è sicu- 
ramente interessante analizzar- 
ne dl contenuto, inteso sempre 
come espressione spirituale. A 
suo padre piuttosto inquieto 
per il suo abbandono dell'ate- 
lier di Francois Picot, il ven- 
tiduenne Moreau rispondeva: 
«Voglio fare un'arte epica che 
non sia un'arte di scuola». Cio- 
nonostante dopo la prima espo- 
sizioneral Salone la critica lo 
classifica fra gli allievi di De- 
lacroir che a sua volta espri- 
me un'opinione diversa: «Il 
piccolo Moreau crede di îmi- 
tarmi, ma imita Chasseriau». 

In quel periodo il piccolo 
Moreau ama ancora condurre 
una vita mondana brillante, fre. 
quentare î tèatri, i ristoranti 
alla moda, î salotti della so- 
cietà dove è sempre ben accol- 
to, grazie alla sua conversa» 
zione gaia, originale. Con la 
sua bella voce che ha eredi 
tato dalla madre assieme al- 
l'amore per la musica, sì di- 
letta a interpretare le opere 
di Gluck, Mozart e le roman- 
re del Guglielmo Tell di Ros- 
sini. Seguendo l'esempio dello 
amico Chasseriau, è sempre 
vestito con eleganza non sprov- 
vista di una certa ricercatezza. 


_ Ma dopo la trentina a causa 
forse di una delusione senti- 
mentale, o della morte dello 
amico Chasseriau, Moreau cam- 
bia completamente vita. Parte 
per i lunghi pellegrinaggi in 
Italia, alla ricerca dello splen- 
dore dei maestri del '400. Dal- 
l’Italia scrive a un amico: «Ho 
ritrovato qui la bellezza e la 
giovinezza, ma non la gioia». 
A Roma trova dei nuovi amici 
în Elie Delaunay, Leon Bon- 
nat, Degas. Quando, dopo un- 
dicì anni passati nello studio 
deì grandi maestri. dell’antichi- 
tà, dei quali ha messo a pro- 
fitto la lezione per crearsi uno 
stile personale, espone di nuo- 
vo al Salone presentandosi con 
«Edipo e la Sfinge», Vopera 
viene criticata e lodata, apprez- 
zata e respinta, ma nessuno 
osa negare che porta il mar- 
chio inconfondibile del suo 
autore. 

Da allora le polemiche ac- 
compagnano sempre l’appari- 
zione di un suo Quadro. Per 


sfuggirle Moreau resta rinchiu- | # 


so in casa, lavorando con rab- 
bia. «Amo tanto la mia arte — 
spiega — che sarò felice solo 
quando la farò per me solo». 
E: «la mia sola ambizione è 
di divenire l'amico, il compa 
gno dei tenerì, dei delicati, dei 
grandi innamorati, i soli spi- 
riti che è desiderabile soddi- 
sfare nel presente € nel futu- 
ro». Legge Pascal e l«Imitazio- 
ne» benchè non abbia ricevuto 
nessuna istruzione religiosa dai 
genitori. liberi pensatori. «L'al- 
chimista della pittura», come 
lo chiamano, sì rinchiude nel 
la sua torre d'avorio in com» 
pagnia dei suoi eroi, delle sue 
donne bellissime. Ma ha anco- 
ra il culto dell'amicizia. E° fe- 
lice di ritrovarsi con i vecchi 
amici, Fromentin, Purvis de 
Chavannes, con i Quali ama 
intrattenersi in riunioni inti- 
me, dove sì discute liberamen- 
te dì tutti i problemi, di tutte 
le aspirazioni artistiche. 
Freud scoprì un avvoltoio 
nella Sant'Anna di Leonardo da 
Vinci e ne dedusse che l’auto- 
re era ossessionato da questo 
ucello. Per Moreau il compito 
dello psicanalista che vorrebbe 
cimentarsi nell'impresa di sco- 
prirne la personalità (decijra- 
re le apparizioni fantasmago- 
riche, le visioni oniriche, ad- 
dentrarsi mell’intrico segreto 
di un simbolismo pesante, ma- 
scherato dalla ricchezza grafi- 
ca, bizantineggiante dì velì, pie- 
tre, broccati, gemme) sarebbe 
ben più arduo. La donna è for- 
se la vera protagonista del suo 
mondo fantastico. La donna 
che è la forza motrice, il prin- 
cipio delle due grandi potenze 
antitetiche: il bene (la mitica 
creatura metà donna metà fio- 
re, Santa Cecilia) e il male 
(Elena, Messalina, Betsabea). 
A quattordicì anni Moreau sof- 
jrì moltissimo per la morte 
di una sorellina che amava te- 
neramente. I genitori. furono 
costretti.a richiamarlo dal col- 
legio Rollin che frequentava 
gi6 da due anni. Più tardi tut- 
to il suo affetto si riversò sul- 
la madre, Pauline Desmoutiers, 
una mustcista dal carattere 
sensibile e impressionabile. Es- 
sendo . completamente sorda 


nella vecchiaia, Moreau aveva 
l'abitudine di scrivere su un 
quaderno tutti i suoi pensie- 
ri per dividerli con lei. Molte 
annotazioni che spiegano le 
sue composizioni erano indi- 
rizzate a lei. Quando morì, nel 
1884, fu una catastrofe. Per 
molto tempo l'artista non toc- 
cò più il pennello. Solo il pen- 
siero che doveva continuare la 
opera che la madre aveva sem- 
pre sostenuto e incoraggiato, 
lo decise a riprendere. 

Fra le tele esposte al museo, 
almeno la metà è dedicata al- 
la donna. Leda è presente con 
diciannove quadri, Elena di 
Troia e Salomè rispettivamen- 
te con tredici, Eva con dieci, 
Betsabea e Saffo rispettiva- 
mente con nove, Dalila con ot- 
to, Messalina e Santa Cecilia 
con cinque, Circe con quattro, 
Diana e Giuditta con tre. Inol- 
tre diciotto tele sono dedicate 
alle mitiche chimere, otto alle 
muse, cinque alle sirene. Fra 
gli eroi maschili il più rappre» 
sentato è Prometeo con nove 
tele. Ben dieci sono dedicate 
invece al Buon Samaritano, 
espressione artistica della sua 
natura generosa, 

Nel 1888 una donna che da 
venticinque anni era stata in- 
dissolubilmente unita a lui nel- 
lo spirito, muore. Ancora una 
volta Moreau, nella disperazio- 
ne che segue le perdite irrepa- 
rabili, crede la sua opera con- 
clusa. Ma quasi macchinalmen- 
te, per bisogno di sfogarsi, ri- 
prende i pennelli e dipinge 
«Orfeo ed Euridice», immagi- 
ne della disperazione, che è 
una delle sue tele migliori. 
«Dio è crudele — scrive egli 
allora — come l'allevatore che 
tormenta î suoi uccelli perchè 
cantino meglio». 

Moreau 'è indifferente agli 
onori ufficiali, ma quando vie- 
ne eletto membro dell’Accade- 
mia di belle arti è felice del 
riconoscimento come dimostra- 
zione di stima da parte dei 
confratelli, la maggior parte 
dei quali è ben lontana dal di- 
videre le sue idee. La sua vi- 
ta non cambia, anche se si ar- 
ricchisce di una nuova attività: 
l'insegnamento alla scuola di 
belle arti. Fino alla fine la sua 
vita è la sua arte. Continua a 
lavorare anche quando non può 
più lasciare il letto, riempen- 
do un quaderno con disegni e 
annotazioni. Per restare lucido 
e cosciente rifiuta l'iniezione 
che potrebbe alleviare la sof- 
ferenza. 

La sua vita si racchiude in 
queste parole pronunciate il 18 
aprile 1898, poche ore prima 
della morte: «Ho trovato nel 
culto appassionato della mia 
arte e in un lavoro accanito, 
gioie inesprimibili. Ho la mia 
ricompensa, non domando nul- 
la». La sua opera resta. Il «de- 
sìderio più caro» di Moreau è 
stato esaudito. In quanto a ri- 
trovarne la chiave, svelarne il 
mistero, tutte le illazioni sono 
possibili, ma non probabili. IL 
processo intimo, psicologico e 


quindi espressivo che si con- 
suma nell'animo di un artista 
rimane sempre sconosciuto. 
Nel gioco delle ipotesi, per Mo- 
reau, si può pensare a un «di. 
sagio» morale dell’uomo e del- 
l'artista nei confronti del suo 
tempo, a una volontà precisa 
di procedere controcorrente, a 
una ricerca di evasione nell’ir- 
reale (ma stabilire dove fini- 
sce il reale e comincia l’irrea- 
le è ancora più temerario) di- 
sagio che molti altri artìsti 
lontani da luì per tempera- 
mento, espressione, secolo, 
hanno sentito. Gauguin ‘prima 
di partire per Tahiti diceva ai 
suoi allievi di Pont Haven: «Se 
credete un albero blu, fatelo 
blu», e più recentemente uno 
dei più grandi rappresentanti 
della pittura informale, il te- 
desco Wols: «Colui che sogna 
a occhi aperti scopre mille co- 
se che sfuggono a colui che sa 
sognare solo dormendo». 


Laura Cossutta 


Sabato, 3 settembre 1966 
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In Cecoslovacchia si è svolta una gara con automobili del 
passato. Ecco una vecchia «1904» mentre passa per una citta- 
dina a velocità talmente forte da consentire al «passeggero» di 
tenere l'ombrello aperto per riparare dalla pioggia il guidatore 
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LA QUARTA EDIZIONE DI UN PREMIO LETTERARIO 


Stasera da trecento schede 
il vincitore del Campiello 66 


Sono state gettate le basi di «Venezia isola degli studiy 
e centro residenziale di studenti di tutto il mondo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 2 

La stagione letteraria fa un 
po’ il paio con quella ciclisti 
ca: S’apre in primavera, vive 
forte e polemica in estate, si 
chiude dolcemente in autunno, 
come un tramonto. Giusto quin- 
di che il sigillo avvenga a Ve- 
nezia, città ideale per i tramon- 
ti, con quel Premio Campiello 
giunto quest'anno alla sua quar- 
ta edizione, e che domani sera, 
nella consueta cornice dell’iso- 
la di San Giorgio, proclamerà 
il suo campione per il 1966. In 
gara, com'è noto, sono rimasti 
Alberto Bevilacqua con «Que- 
sta specie d'amore» (Rizzoli), 
Giovanni Dusi con «La moglie» 
(Bompiani), Luigi Malerba con 
«Il serpente» (Bompiani), Gino 
Montesanto con «La cupola» 
(Mondadori) e Mario Tobino 
con «Sulla spiaggia e di là dal 
molo» (Mondadori), Questi cin- 
que autori giunti in finalissima 
hanno già vinto il premio di 
Un milione ciascuno. Il super- 
premio di due milioni sarà as- 
segnato appunto domani sera 
in base ai risultati dello scru- 
tinio delle schede inviate dalla 
giuria dei trecento-lettori giu- 
dici, scelti tra i più disparati 


tipi di professioni e mestieri. 
Un criterio che assicura nel- 
l’insieme una certa imparziali: 
tà di giudizio, quasi un filtro 
antidoping, visto che si parla- 
va di ciclismo, 

Varrà ricordare, nell'occasio- 
ne, l’albo d’oro del «Campiel. 
lo», che dal ’63 ad oggi conta 
i nomi di Primo Levi («La tre- 
gua»), Giuseppe Berto («Il ma- 
le oscuro»), e Mario Pomilio 
(«La compromissione»). La giu- 
ria di preselezione è infine com- 
posta da Bonaventura Tecchi 
(presidente), Gian Antonio Ci- 
botto, Giovanni Comisso, Diego 
Fabbri, Enrico Falqui, Adria- 
no Grande, Virgilio Lilli, Nico- 
la Lisi, Giuseppe Longo, Mi. 
chele Prisco e Edilio Rusconi. 

Gli autori candidati alla vo- 
lata finale sono da oggi ospiti 
di Venezia in varie colazioni e 
cocktail, tutte occasioni per mi. 
surarsi a vicenda la tempera- 
cura dell’emozione prima di as- 
sistere impassibili, sotto i ri- 
flettori della televisione, al ver- 
cietto dei trecento. Sono ore di 
impazienza, o addirittura di su- 
spense, per le voci e per le il- 
lazioni che fanno vincitore ora 
uno ora l’altro. Sempre queste 


voci danno favoriti Alberto Be- 
vilacqua per «Questa specie 
d'amore» e Luigi Malerba per 
«Il serpente». Come outside” 
parte il veronese Giovanni ” 
si con «La moglie», mentre 
si vuole sottovalutare # 
affettivo che in quest 
colare momento po* 
poggiare la bilancis 
di Mario Tobino, I 
tare infine Gino 
che gioca in casa. 
de incertezza fin 
istante, 

Quest'anno, in cc 
con. la giornata de 
lo», prenderà vita 
comitato internazio 
zia isola degli stu 
infatti, nelle sale 
zione scientifica «Qu 
palia» il comitato . 
illustrerà l'iniziativa & 
serire la città lagunari 
congeniale tessuto di vita 
rale e artistica, che si può 
sumere nel proposito di fav. 
Te l'insediamento a Venezia a 
istituti universitari e culturali 
stranieri e la costituzione di un 
centro residenziale per studen- 
ti di tutto il mondo. 


Libero Mazzi 


cotta 
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A POGGIO DI GUARDEA TRA LE VERDI COLLINE DELL'UMBRIA 


Manifestazioni culturali d'eccezione 
in un antico castello medioevale 


Fu Jimmy Savo, un grande attore italo-americano scomparso 16 anni orsono 
a desiderare la formazione del Centro artistico realizzato poi dalla moglie Nina 


Poggio di Guardea, settembre 
In un antico castello dell’Um- 
‘bria, Poggio di Guardea, si svol- 
geranno da sabato 10 settembre 
eccezionali manifestazioni artì- 
stiche, con la partecipazione di 
gruppi popolari e folcloristici di 
varie nazioni, fra le quali figu- 
rano canti americani eseguiti 
da Jean Willy e Burton Arnold, 
canti inglesi interpretati da 
Jack Burke, declamazione di 
poesie greche tradizionali del- 
l'attore Elias Cyrus, le rappre- 
sentazioni di un poema elabora» 
to e interpretato dal lucano 
Ostuni «La morte di John Ken- 
nedy» e di una commedia in 
un atto del noto romanziere in- 
glese John Ardery che vedrà la 
recitazione di altrettanto noti 
attori americani. A tale ciclo 
di manifestazioni di particolare 
interesse artistico faranno de- 
cornice incontri e tavole ro- 
tonde su temi di attualità cultu- 
rale, con particolare riferimen- 
to alla vita, alle esigenze e alle 
caratteristiche del teatro nel 


L'interrogativo, 
merita una risposta doverosa ed 
esauriente. Bisogna risalire a 
sedici anni orsono, quando mo- 
tì Jimmy Savo, uno dei più 
grandi attori americani, la cui 


fama era legata al carattere 
umano, satirico, comico e dram- 
matico delle sue interpretazio- 
ni, superando quella di altri ar- 
tisti celebri. La vedova Nina 
Savo, alla morte del consorte, 
ereditò da questi le. fortune e 
il profondo sentimento sociale 
e umanitario, rispettando il de- 
siderio più volte manifestato 
Gall’artista di realizzare un cen- 
tro culturale nel quale conve- 
nissero studiosi, attori e perso- 
nalità di tutto il mondo per 
una maggiore, reciproca com. 
prensione, illuminata dall’arden- 
te e inestinguibile luce dell’ar- 
te, intesa in'tutte le sue espres- 
sioni. 

Jimmy Savo era un italo-ame- 
ricano e pertanto apparve si 
gnificativa la sua intenzione di 
realizzare in Italia questo cen- 
tro culturale: la scelta cadde 
in una terra suggestiva e pitto- 
resca quale l'Umbria, propizia 
forse come poche a una eleva- 
zione spirituale. Tale sede, in- 
fatti, fu l'antico castello di Pog- 
gio di Guardea, già estremo ba- 
luardo difensivo del 1035 sul 
quale dovevano infrangersi gli 
attacchi delle milizie di Fede- 
rico Barbarossa; il maniero pas- 
sò, attraverso i secoli, sotto il 
dominio di Carlo VIII di Fran- 
cia e di Papa Innocenzo X, non 
chè del duca Valentino che, suc- 
cessivamente, lo donò alla so- 
rella Lucrezia Borgia. 

Nei tempi la robusta e seve- 
ra costruzione subì rifacimen- 
ti e restauri, mantenendo tutta- 
via l'impronta di fortezza mili. 
tare a difesa della vallata del 
Tevere. Guardea, infatti, sugge- 
risce la denominazione volgare 
di «guardia», proprio per la sua 
posizione a dominio e difesa di 
tutta la zona circostante. 


/ 

Dopo la morte di Jimmy Savo, 
la vedova signora Nina curò i 
lavori di sistemazione degli in- 
terni del maniero, che compren: 
de complessivamente 60 stanze 
delle quali attualmente 27 sono 
già pienamente funzionali; nel 
1962 poteva così nascere con ca- 
rattere di ufficialità il «The Jim- 
my Savo Art Center» che venne 
sostenuto dall’Ambasciata ame- 
ricana in Italia e da varie as- 
sociazioni culturali degli Stati 
Uniti, mentre non mancò l’ade- 
sione ufficiale del Governo ita- 
liano. 

La signora Nina, da allora, ha 
trascorso i suoi anni in Ameri. 
ca e in Italia, passando i mesi 
della stagione invernale a New 
York per dedicarsi alle proprie 
attività di regista teatrale e di 
scrittrice e venendo da noi nel 
periodo estivo appunto per l’or- 
ganizzazione di manifestazioni 
culturali, che hanno fatto assu. 
mere a Poggio di Guardea il 
carattere di un vero e proprio 
cenacolo internazionale. 

Nel primo anno di vita il Cen- 
tro vide la trattazione di un te- 
ma di particolare e palpitante 
attualità: «L’arte sopravviverà 
alla guerra nucleare?» unita» 
mente ad argomenti di politica 
internazionale. L’anno successi- 
vo, 1963, il castello di Poggio di 
Guardea ospitò una mostra di 
arte di numerosi pittori dei va 
ri Paesi e una tavola rotonda 
sul tema della pace. Nel 1964 le 
manifestazioni vollero costituire 
un tributo alla memoria del 
drammaturgo e gloria della let- 
teratura William Shakespeare, 
mentre l’anno dopo, ricorrendo 
il settimo centenario della ‘na- 
scita di Dante Alighieri, furono 
recitate opere dell'epoca unita- 


mente alla lettura di originali 
documentazioni dantesche. Non 
mancarono anche le rappresen- 
tazioni sacre con la partecipazio. 
ne di pastori e contadini del 
luogo che offrirono agli spetta- 
tori una immediatezza scenica 
non comune e una suggestione 
vivissima. 

Quest'anno, con inizio al 10 
settembre, s'inaugura il quinto 
ciclo di manifestazioni che, co- 
me sopra riportato, assumono 
un tono e un'importanza. inve- 
ro eccezionali per la partecipa. 
zione di complessi, attori, regi- 
sti di varie nazioni. 

Poggio di Guardea è un luogo 
che affascina profondamente il 
Visitatore: le mura dell’antico 
castello, sulle quali i secoli han- 
na lasciato una traccia di gri- 
gio, non accolgono più il fore 
stiero con il lancio di frecce o 
con getti di olio bollente e insi- 
diosi trabocchetti. Lo ricevono, 
pur con la severità e la compo- 
Stezza di allora, in una atmosfe- 
Ta nuova e resa suggestiva dal 
chiarore delle fiaccole e, nello 
interno, dalle luci sofuse dei 
candelabri e dal rossastro ri. 
verbero dei camini accesi. 

In questa cornice di sogno, 
ove il tempo sembra essersi 
fermato e ove la vita non è 
contaminata dal passo della 
moderna civiltà (non esistono 
nel luogo luce elettrica o tele- 
foni) si daranno convegno fra 
pochi giorni artisti, critici, gior- 
nalisti e turisti: questi ultimi, 
poi, per avere libero accesso 
alle sale del castello non avran- 
no particolari modalità da com- 
piere. Sarà sufficiente, ‘infatti, 
la sola esibizione del passa 


Vittorio Presicci | 


CRONACA DELLA CITT 


GLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI E IL COMITATO REGIONALE 


Inconvenienti di rodaggio 
nei controlli sul Comune 


Tra le varie delibere respinte dal nuovo organismo 
anche quella sul gettone di presenza ai consiglieri 


A due mesi esatti dall’inse 
diamento del Comitato provin. 
ciale di controllo sugli atti de- 
gli enti locali — l'organismo 
di emanazione regionale che è 
subentrato nei controlli delle 
delibere alla Giunta provincia- 
le amministrativa, operante in 
sede prefettizia — è il caso di 
fare un po’ il punto della si. 
tuazione nuova determinatasi, 
in seguito a tale innovazione; 
e ciò tenendo anche presente 
l’inasprimento dei rapporti fra 
lo stesso Comitato ed il nostro 
Comune, di cui — come ab- 
biamo riferito — si è fatto in- 
terprete, con una nota ufficia- 
le, il Sindacato dipendenti co- 
munali aderente alla CISL. 

Innanzitutto un primo  bi- 
lancio dell’attività svolta in 
questo breve scorcio di tem. 
po di fronte alle denunce di 
immobilismo al quale sarebbe 
condannata la vita amministra. 
tiva locale in seguito al «bloc 
co» delle delibere che verrebbe 
effettuato dal Comitato di con. 
trollo, negli ambienti vicini a 
tale organismo si obietta che 
il Comitato stesso si riunisce 
ben quattro volte la settima. 
na, esaminando non meno di 
una quarantina di delibere in 
ciascuna seduta ed i provvedi. 
menti finora approvati ammon. 
tano a ben 1050, 

La presa di posizione della 
CISL, peraltro ampiamente 
condivisa negli ambienti muni- 
cipali, ha tratto fra l’altro ori. 
gine dalla bocciatura da parte 
del Comitato di controllo di al 
cune delibere riguardanti i di- 
pendenti comunali, in particola: 
re quelle sulla riduzione da ot- 
fo a sette ore giornaliere del. 
l’orario lavorativo dei salaria 
ti operai, quella riguardante il 
cosiddetto «sfollamento» in 
cuanto concedeva il pensiona- 
mento anticipato per i salaria. 
ti operai e per i vigili urbani 
riconosciuti ammalati; c’è di 
più: negli ambienti politici si 
lamenta che il Comitato di con- 
trollo abbia respinto la delibe- 

sulla concessione di «getto. 

di presenza ai consiglieri 
nali, 
sono state motivate le 
negative del Comita- 
‘ollo? Le delibere ci- 
ino state respinte, 
ate per vizio di le- 
fatti, la legge co- 
ovinciale del 1934 
nateria. di regola- 
zi soltanto norme 
ar i dettagli facen- 
ica riferimento al 
degli impiegati ci- 
ato; ebbene, secon 
‘sposizioni, i sala- 
sempio — non pos. 
parità d’orario ri. 
ipiegati, in quanto 
he dovrebbero la- 
«a di più, 
l’operazione «sfolla- 
urebbe prevista dalle 
«ai regolamenti vigenti. 
.rto decisioni impopola- 
1elle adottate infine dal 
tato di controllo, il quale 
atutto è formato da sei 
sembri elettivi su nove e ri- 
specchia. pertanto, nella sua 
maggioranza, gli stessi orien- 
tamenti politico-amministrativi 
delle formazioni di partito da 
Gui provengono; ma devono 
ugualmente fare i conti con le 
disposizioni di legge, anche a 
costo di far affiorare un pizzi. 
co di demagogia a carico di 
chi ha deliberato quei. provve. 
dimenti «popolari» sapendo del. 
le controverse interpretazioni 
delle norme richiamate; delibe- 
razioni adottate, oltretutto, al 
termine del mandato e la cui 
decorrenza è stata fissata al 1.0 
gennaio quando sarà ormai in 
‘piedi al Comune una ammini: 
strazione diversa, quella che 
scaturirà dalle elezioni di no- 
vembre, e che pertanto avrebbe 
ereditato un onere in più cer- 
tamente non deciso da essa. 
Perchè — sebbene le. delibere 
siano state annullate per ille 
gittimità — anche nel merito 
sono apparse discutibili: i prov- 
vedimenti, a sè stanti, non 
avrebbero comportato nuovi 
oneri al Comune, sibbene in 
prospettiva: ridurre l'orario di 
lavoro dei dipendenti, proprio 
mentre ci si lamenta che sono 
troppo pochi, vuol dire dover- 
mne assumere di nuovi in un 
prossimo futuro. E le finanze 
comunali — dissestate da cro- 
nici disavanzi — non sono tali 
da sopportare maggiori uscite. 
Ma, si ripete, non è nel merito 
che il Comitato è sceso ad esa- 
minare quelle delibere — nean- 
che ne avrebbe la competenza 
— ‘bensì dal punto di vista del. 
la legittimità. 

Sono anni, poi, che quasi tut- 
ti i partiti sostengono al Con- 
siglio comunale ed a quello pro- 
vinciale l'opportunità di asse- 
gnare un «gettone» di presenza 
ai consiglieri che intervengono 
ad ogni singola seduta. Come 
mai, ora, la maggioranza dei 
membri del Comitato di con. 
trollo, i quali sono l’emanazio- 
ne di quegli stessi partiti, han- 
ho ora bocciato il provvedimen- 
to approvato dai loro colleghi? 
E° già la terza volta che i con- 
siglieri comunali votano una de- 
libera del genere, sempre boc- 
ciata prima dalla GPA con con- 
seguenti attacchi polemici allo 
organo tutorio. E neanche il 
nuovo Comitato di controllo ha. 
potuto agire diversamente, in 
presenza di una legge del 1915, 
Yecepita nel regolamento comu: 
nale e provinciale del 1934, spe- 
cifica che quelle cariche devono 
essere ricoperte a titolo gratui. 
to ed in mresenza inoltre di 
una circolare ministeriale che 
ribadisce l'osservanza rigorosa 
di quella vecchia norma. 

Si è ugualmente instaurato 
però un clima di diffidenza, ne- 
gli ambienti amministrativi lo. 
cali, nei confronti della «seve- 


| l’unica direzione nazionale dei 


rità» dimostrata dai nuovi «con. 
trollori», che specialmente agli 
inizi hanno rinviato parecchie 
delibere, ordinandone un sup- 
plemento istruttorio. Provvedi. 
menti di ordinaria amministra. 
zione, per anni approvati dalla 
autorità tutoria senza difficoltà 
di sorta, sono così tornati in- 
dietro; e ciò ha suscitato vivo 
malcontento: ritardi maggiori 
di prima, denunce di possibile 
immobilismo, e così via. In 
questo caso, cosa si afferma ne- 
gli ambienti vicini al Comitato 
di controllo? 

Si è accusato un po’ il colpo; 
sì è addotto il pretesto della 
mancanza di archivi, si è defini. 
to l'inconveniente come inevita. 
bile, in questo periodo di primo 
rodaggio, Le delibere che sì ri- 
chiamavano a provvedimenti 
precedentemente adottati, sono 
state rinviate perchè venissero 
corredate delle indispensabili 
premesse; ma questo è stato an. 
che un po’ uno strattagemma 
per prendere fiato; essendo 
piombate addosso ai nuovi «con- 
trollori» centinaia e centinaia di 
delibere che, se non eccepite, 
sarebbero risultate automatica- 
mente approvate entro ii termi. 
he di 15 giorni, essi sono spes- 
so ricorsi alla richiesta d’istrut. 
teorie supplementari per riapri- 
re i termini entro i quali si sa- 
rebbero dovuti ronunciare, 
Qualora non avessero agito così, 
si sarebbero trovati in condizio. 
ne di dover «passare» decine di 
delibere senza averle neanche 
esaminate, Ad ogni modo, supe. 
rate le difficoltà iniziali, le posi- 
zioni si sono in questi ultimi 
giorni alquanto ammorbidite, 
Piuttosto di formalizzare le ri- 
chieste di chiarimenti e spiega. 
zioni, con conseguenti ritardi 
burocratici, pare stia prendendo 
piede un sistema di coliegamen- 
to diretto fra i «controllori» e 
gli entj interessati, sì da con. 
seguire le necessarie delucida. 
zioni con una maggiore spedi- 
tezza e perciò senza danno per 
la mobilità, che si denunciava 
compromessa per colpa del nuo. 
vo organismo di controlio, delle 
amministrazioni locali, E d’altra 
parte, gli uffici locali si sono av- 
viati a considerare l’opportunità 
di trasmettere al comitato gli 
atti completi di tutte le indica. 
zioni, finora soltanto , richia- 
mate, 


Berzanti a Los Angeles 


Il Presidente della Regione 
dott, Berzanti, mel corso del 
suo viaggio attraverso gli Stati 
Uniti, ha sostato nella città di 
Los Angeles dove ha compiuto 
una visita ‘al porto accompa- 
gnato dal Console generale dott. 
Alvaro Vito Bentrani e dal Di- 
rettore dell’Istituto per il com- 


mercio estero (ICE) dott. Vitto- 
rio Sanguineti. E’ seguito l’in- 
contro con un gruppo di opera- 
tori economici italo - americani 
Interessati a sviluppare rappor- 
ti di affari con la nostra Regio. 
ne e particolarmente nei settori 
dei vini, dei mobili, delle sedie 
e degli elettrodomestici, 
Sempre a Los Angeles il dott, 
Berzanti è intervenuto all’inau- 
gurazione d'una mostra di mar- 
mi rt CATO DEE 
(CÌ » ‘e sono esposti 
di Aurisina, E 


Incontri del Prefetto 


Il Prefetto dott. Cappellini 
ha ricevuto ieri, in visita di 
presentazione, l’ing. Vignuzzi, 
Presidente dei CRDA, l'ing. Ca- 
sablanca, Comandante dei vigi- 
li del fuoco e il Magnifico Ret- 
tore prof. Origone. 


FERITI TRE JUGOSLAVI IN UNO SPAVENTOSO INCIDENTE SULLA VIA FLAVIA 


bambino sulla via Flavia, Sia la 


(«Giornalfoto») 


Orribilmente fracassata per il tremendo urto la vetturetta che 
è andata a sbattere contro un autocarro dopo aver investito un 


passeggera che è stata proiettata 


sull’asfalto, sia il conducente hanno riportato gravi ferite; il 


bimbo è stato ricoverato all'Ospedale con la prognosi riservata 


L’ARDITA OPERA DI ALLEGGERIMENTO DEL PALAZZO 


AI «Lloyd» un piano di più 
e milioni di quintali in meno 


Si sfa costruendo un ieffo nuovo che luccicherà sotto il sole 
Rimarrà invariafa la linea architettonica della storica sede 


Il palazzo del Lloyd Triesti. 
no, in piazza dell’Unità, sta 
cambiando cappello: ne avrà 
uno nuovo, tutto d'oro, Sono pa- 
recchi mesi ormai che l’edificio 
— la cui stabilità era stata mes- 
sa in pericolo dalle infiltrazio- 
ni d'acqua salata nelle sotto- 
fondazioni e dall’inadeguatez- 
ga delle antiche fondamenta — 
viene sottoposto ad una radi: 
cale, ardita opera di «allegge- 
rimento». Ed ecco, sull'entità 
e la particolarità dei lavori che 
vi si stanno compiendo e che 
finora sono rimasti avvolti in 


IL TEMPO 
CHE FA 


leri 25,2 


(massima) 


un’atmosfera di riserbo è inter. 
venuta una nota esplicativa uf. 
ficiale da parte della Società 
di navigazione. 

Si apprende pertanto, ora, 
che al vecchio tetto di tegole, 
le cui pesanti travature lignee 
— peraltro consunte dal tempo 
— esercitavano una dannosa 
spinta sui muri perimetrali, s0- 
no subentrate agili capriate 
metalliche, ricoperte da una 
lamiera «grecata» (così chia 
mata pet la forma, appunto, a 
greca della sua sezione). A ta- 
le lamiera verranno sovrappo- 
sti due strati di materiale iso- 
lante ed infine una lamina di 
rame «diamantata», cioè. sbal- 
zata a minuscoli diamantini 
quadrangolari che daranno @ 
tutta la costruzione una nota 
di preziosità, luccicando dorati 
sotto il sole. 

Secondo le informazioni tec- 
niche diffuse ieri dal Lloyd 
Triestino, le nuove strutture 


16,7 


(minima) 


DIFESA DELL'INDUSTRIA CANTIERISTICA 


Solidale con Trieste 


Il Sindaco 


di Venezia 


Quale presidente della Comunità dei porti adriatici 
chiede al Ministro Tolloy di sostenere la nostra causa 


Trieste, nella sua azione — 
ferma e pienamente giustifica 
ta — in difesa della propria in- 
dustria cantieristica, ha un sin. 
cero alleato nel Sindaco di Ve- 
nezia ing, Giovanni Favaretto 
Fisca, presidente della Comu. 
nità dei. porti adriatici, 

L'ing. Favaretto Fisca, è in- 
tervenuto direttamente presso 
il Ministro per il Commercio 
con l'estero, il triestino sen. 
Giusto Tolloy, per spezzare 
chiaramente una lancia a favo- 
Ire dei diritti della nostra città, 

Nella sua lettera, il presiden- 
te della Comunità dei porti 
adriatici. ricorda anzitutto ai 
Ministro "Tolloy come recenie- 
mente l'opinione pubblica, trie- 
stina. sia stata turbata per an- 
nunciati provvedimenti che ri- 
guardano. la trasformazione, 
con. conseguente ridimensiona. 
mento, dei cantieri navali San 
Marco, e la concentrazione .a 
Genova della direzione delle in- 
dustrie cantieristiche IRI. Le 
soluzioni successivamente pro- 
spettate ‘e l'annuncio che Trie- 
ste sarebbe stata la sede del 


cantieri IRI — si sottolinea — 
avevano notevolmente placato 
le più vive preoccupazioni delle 
genti giuliane, preoccupazioni 
ridestatesi per le reazioni vio. 
lente degli ambienti genovesi 
del sottore cantieristico, 

«Nella mia veste di presiden- 
te della Comunità dei porti 
adriatici — afferma l’ing. Fa- 
varetto Fisca — non posso ta- 
cerle, signor Ministro, che la 
situazione del capoluogo giu- 
liano, la cui economia già du- 
ramente provata viene così ad 
essere minacciata nei settori 
più tradizionali delle sue atti 
vità, merita di essere attenta. 
mente valutata, mentre appare 
giusto e doveroso un atto di 
solidarietà nazionale nei suoi 
confronti». 

D'altra parte — continua il 
presidente — una favorevole so- 
luzione dei problemi economi. 
ci giuliani, particolarmente di 
quelli. che riguardano il porto 
e l'industria cantieristica, oltre 
a costituire un atto di r’ustizia 
verso Trieste, non manchereb- 
be di avere positivi riflessi sul. 
l'economia delle Tre Venezie, 
Ancor.oggi depressa, specie se 


posta a raffronto con i traguar- 
di felicemerte raggiunti dal 
triangolo industriale Genova - 
Torino - Milano, 

«intervento dell'ing. Favaret- 
to Fisca conclude esprimendo 
la fiducia che «nota essendo la 
obiettività che ispira costante: 
1.:nte la sua azione di Gover- 
no», il Ministro | Tolloy vorrà 
dare tutta la propria attenzio- 
ne «alle istanze delle genti giu- 
liane, favorendone l’accoglimen. 
to con la sua opera competen- 
te e autorevole». 

dra ra 


Stasera l’intitolazione 


della Piscina a Bianchi 


Appuntamento degli sportivi 
triestini per questa sera alla 
Piscina di Riva Grumula; come 
hoto. alle ore 20 si svolgerà la 
cerimonia ufficiale dello scopri- 
tento della lapide commemora. 
tiva e del busto bronzeo, opera 
dello scultore concittadino Tri. 
stano Alberti, di Bruno Bianchi. 
Tutte le maggiori autorità civili 
e religiose saranno presenti per 
porgere il doveroso riconosci 
mento al giovane campione 
scomparso nella sciagura aerea 
del gennaio scorso che.lo vide 
vittima, insieme aa altri validi 
nuotatori nazionali che stavano 
recandosi a Brema in Germania 
per partecipare a una riunione 
internazionale. Il ricordo deila 
tremenda tragedia è ancora vivo 
nella mente di tutti: un aereo 
bimotore che copriva la linea 
Francoforte-Amburgo con scalo 
a Brema, a causa della fitta 
nebbia si schiantà al suolo a. 
pochissima distanza di una del- 
le piste di atterraggio. 


Quarantasei le vittime e tra 
esse il giovane Bruno: un atleta 
generoso, un campione sotto 
tutti gli aspetti e un uomo che 
ha sempre onorato su tutte le 
piscine d'Europa i nome della 
città che lo aveva praticamente 
tenuto a battesimo, 

Bruno Bianchi come nuotato- 
re si era formato e perfezionato 
Nell'U. S. Triestina. Nella sua 
maturità sportiva militava nelle; 
file del C, S. Fiat. I. ricordo dei 
suoi successi rimarrà sempre 
vivo in tuti coloro che lo hanno 
‘conosciuto e. apprezzato. © 


metalliche conserveranno, ri. 
spetto alla falda esterna, l'in- 
clinazione preesistente senza 
turbare perciò le linee archi 
tettoniche dello storico edifi- 
cio, mentre sul lato interno 
consentiranno di ricavare, al 
posto della vecchia soffitta, un 
quarto piano — una sorta di 
uttico della considerevole 
area di circa 2 mila metri qua- 
drati, che verrà suddiviso fra 
nuove stanze per uffici, corri. 
doi, archivi e servizi, 

Per esigenze estetiche, sui 
rossi profilati di ferro che si 
vedono ora spuntare vertical- 
mente verranno ira breve rico- 
struiti, incorporandoveli, 1'«mu. 
retti tagliafuoco» che rappre- 
sentavano la cornice superiore 
del tetto una cornice che in 
origine non aveva soltanto il 
valore d'ornamento architetto. 
nico bensì una precisa funzio- 
ne resa obbligatoria dalla leg- 
ge austriaca -— si pensi al pe- 
ricolo insito nelle travature în 
legno -- per la prevenzione 
degli incendì megli edifici di 
cospicua mole. 

Questo del tetto e del nuovo 
piano utile è forse l'aspetto più 
spettacolare delle complesse 
opere di consolidamento e riat- 
tamento del palazzo, affidate 
alla «Italstrade», una Società 
del gruppo IRI. Ma indubbia. 
mente anche altri lavori, già 
eseguiti o in corso, si impon- 
gono all'attenzione dei tecnici 
per l'originalità delle soluzioni. 
Particolarmente interessante 
quello che si potrebbe definire 
il «secondo cappello», invisibile 
dall’esterno, dell’edificio: vale 
a dire la nuova soletta di ce- 
mento armato, che ha sosti. 
tuito il solaio portante, a vol 
te, della vecchia soffitta, legan- 
do insieme — come un coper- 
chio ì lati di una scatola — le 
antiche strutture murarie, Ta- 


le opera, eseguita con la co- 
pertura preesistente in sede, ha 
consentito l'eliminazione di pa- 
recchi muri «di colmo» e di 
«spinta» ed ha quindi notevol- 
mente contribuito, insieme con 
le strutture metalliche, all’al. 
leggerimento di ben 2200 ton- 
nellate, che prima gravavano 
sulla, parte superiore del pa- 
luzzo,, compromettendone infi- 
ne la stabilità: essa è stata au- 
mentata anche con altri ac- 
corgimenti che possono far te- 
sto — si afferma — nella con- 
servazione di edifici storici. 


Mostra artigianale 


da oggi a Sistiana 


Si inaugura questa sera alle 
18 una mostra arte applicata 
di artigiani triestini organizzata 
dall'Ente turismo di Sistiana. 

La mostra che rimarrà aperta 
fino al 15 si tiene nella sala 
della palazzina dell’Ente 

Alla rassegna, che è una del. 
le prime dell'artigianato locale, 
partecipa una numerosa schie- 
Ta di giovani. 


Travolto un bambino 
una macchina si schianta 


In fin di vita la vittima dell’investimento - Catapultata sull’ asfalto 


Due insegnanti e un bambino, 
tutti e tre jugoslavi, sono rima- 
sti ieri gravemente feriti in uno 
spaventoso incidente in via 
Flavia, 

Mancavano pochi minuti alle 
16 quando, alla guida della Fiat 
600, targata KP 140 . 07, il mae: 
stro Modes; Kocijancic, d: 33 
anni, residente a Villa Decani 
123, stava percorrendo quella 
strada in direzione del posto di 
blocco. Al suo fianco era seduta 
la collega Sonja Pockaj in Rok- 
vic, di 34 anni, residente a Villa 
Decani 98, 

Superato il campo profughi 
delle Noghere, i due stavano fi- 
lando sulla carreggiata che con- 
duce al posto di blocco quando, 
oltrepassato il torrente Ospo, 
un bimbo in costume da bagno, 
si è staccato fulmineamente dal 
margine destro della strada e, 
di corsa, si è diretto verso quel- 
lo opposto. 

Il Kocijancic ha frenato e ha 
tentato di sterzare ma, purtrop: 


(«Giornalfoto») 


po, non ha potuto évitare iti L’utilitaria ridotta a un rottame e il camion contro il quale ha 
urtato dopo aver travolto un bambino di otto anni in via Flavia 


bambino che, urtato daîla vettu. 
retta, è stato trascinato in avan. 
ti per una ventina di metri, 

Le disperate manovre colrpiu. 
te dall’automobilista hanno im- 
presso uno sbandamento all’uti- 
litaria che ha incominciato a 
deviare verso la corsia di sini. 
stra dove, proprio in quell’istan. 
te, diretto verso Trieste, stava 
avanzando l’autccarro Fiat 642, 
targato TS 72269, carico di mat- 
toni, che it conducente. Italo 
Zennaro, di 34 anni, abitante in 
via Crispi 32, aveva’ prelevatu 
poco prima nella fornace Matto- 
Tala, 

Dalla cabina di guida, l’auti- 
sta ha veduto l’impressionante 
sequenza dello sbandamento del. 
la «600» e, nel disperato tenta- 
tivo di scongiurare to scontro 
frontale, ha incominciato a ster- 
zare verso il centro de.ia strada. 
Ma crmai, più che dalla volontà 
di un uomo, l’utilitaria era gui- 
data dalla fatalità; con un ulti 
mo guizzo, la vetturetta è anda- 
tn a sbattera violentemente con. 
tro la ruota posteriore destra 
dell’autocarro, e quindi ha com. 
piuto un uiteriore testa-coda, 

Per l’urto tremendo, una por- 
tiera della «600» s'è aperta, e la 
Rokvic è stata catapultata in 
mezzo alla via, Il sinistro ru- 
more dello scontro ha fatto sus- 
sultare le persone che si trova. 
vano in una vicina trattoria: 
tutti hanno abbandonato i tavo- 
li e si sono precip.tati sulla 
strada. dove si sono trovati da- 
vanti a un drammatico quadro: 
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IL TRAGICO ROGO PRESSO DUINO 


Spenta una terza vita 
a un mese dallo scontro 


A quasi un mese dal terriffi- 
cante scontro sulla statale, nel 
quale due uomini sono morti 
carbonizzati, è deceduto al 
l'ospedale il terzo ferito del si- 
nistro, Ratislavo Marussig, di 
20 anni, residente a Gorizia, in 
via del Carso 22. La sciagura è 
nota; intorno all'una di vener- 
dì 5 agosto, all'altezza circa del 
Camposanto di San Giovanni di 
Duino, la Fiat 850, targata GO 
35128, guidata dal pasticciere 
Riccardo Nanut, di 24 anni, re. 
sidente allo stesso indirizzo del 
Matrussig, che viaggiava al suo 
fianco, si è scontrata con Ja 
Fiat 850, targata TS 75689, pi- 
lotata da Carlo Mervi, di 33 an- 
ni, abitante a Duino, accanto 
al quale era seduto l'agricoltore 
Giuseppe Leghissa, di 36 anni, 
abitante a Duino 56. Il Nanut 
era diretto verso il capoluogo 
isontino, il Mervi verso Sistia- 
na, Nella violentissima. colli. 
sione, le due macchine si incen- 


| 


qdliarono, e gli sventurati piloti 
perdettero lavita tra le fiamme. 
I loro compagni di viaggio, en- 


trambi feriti, furono ricoverati 
all'ospedale di Trieste. Il Ma- 
Tussig, che aveva riportato fe. 
rite al capo e lesioni in più 
parti del corpo, era stato accol- 
to nella divisione neurochirur- 
gica con prognosi riservata. An- 
che il Leghissa era stato tratte- 
nuto nella stessa divisione ma 
con prognosi di una decina di 
giorni. Purtroppo, nessuna cu- 
ra è valsa a strappare lo sven- 
turato Marussig alla morti 
alle 17.15 di ieri, egli è spirato. 
Le sue spoglie sono state pieto- 
samente composte all'Obitorio 
a disposizione dell'autorità giu. 
diziaria, 


MORTI: Gregorcie ved. Zago Giu- 
seppina anni 68; Apostoli in Perper 
Maria a, 68; Scher in Deponte Ni: 
colina a, 74; Tavcer Giovanni a. 64; 
Vecchi Giuseppe a. 92; Slavec ved. 
Cescutti Rosa a. 93; Calzi Luciano 
a, 43; Ulcigrai Roberto a. 78; Cata 
pero FOEDARI a, 76; Prelog Car- 
lo a, 57. 


N: 


© («Giornalfoto»n) © 


I lavori sul tetto del Palazzo del Lloyd Triestino che avrà fra breve un «cappello» nuovo di zecca 


i! bimbo (identificato successi. 
vamente per Milevo, Hrovatin, 
di otto anni, residente con la 
famiglia al numero 98 di Plavia 
di Capodistria, e qui ospite di 
una famiglia di parenti) sangui- 
nante in mezzo alla massiccia. 
ta, poco più avanti la sventurata 
maestra, il Kcocijancic riverso 
sui volante della semisfasciata 
«600» e lo Zennaro che non sa- 
peva chi soccorrere per primo. 
Il piccolo Milevoj è stato rac. 
colto da un signore e adagiato 
su uno dei tavoli della trattoria 
in attesa della CRI, chiamata 
telefcnicamente sul posto. 


Poichè le condizioni del bam- 
bino apparivano quanto mai 
gravi, qualcuno ha fermato una 
macchina di passaggio, il cui 
conducente lo ha trasportato al- 
l'ospedale, L'investito, al quale 
sono state riscontrate contusio- 
ni multiple al capo, al dorso, 
alle gambe e alle braccia non- 
chè un trauma cranico e la 
frattura deila spalla sinistra, è 
stato ricoverato nella divisione 
mueurochirurgica con prognosi ri. 
servata, 

Poco dopo, con la CRI, anche 
i gitanti jugoslavi hanno rag- 
giunto l'ospedale, La Rokvic, 
che ha riportato la frattura del- 


e contusioni multiple alle gam- 
be e allo sterno, è stata accolta 
nella divisione ortopedica con la 
prognosi di quaranta giorni, 

Il Kocijancic, che s'è prodotto 
ematomi alla fronte, ferite la- 
cero contuse al mento e proba- 
hili fratture al costato, è stato, 
invece, trattenuto con prognosi 
di venticinque giorni nella divi 
sione di chirurgia polmonare. 
Sul luogo della disgrazia sono 
intervenuti i carabinieri del- 
l'emergenza agli ordini del bri- 
gadiere Serra, E’ stato accerta- 
to che il piccolo Milevoj aveva 
trascorso il pomeriggio giuocan- 
do a fare il pescatore nelle ac- 
que del torrente Ospo. Più tar. 
di, sono stati chiamati i Vigili 
del fuoco, i quali hanno provve- 
duto a spostare l’autocarro che, 
per l’urto ha subito qualcosa 
come centomila lire di danni. 
In serata, le condizioni del bam. 
bino, ch’era vegliato dalla 
Presso la quale stava trascorren. 
do le vacanze, erano stazionarie. 


Sempre attivi 
i fopi d'auto 


L'attività dei topi d'auto, è, 
come al solito, a raggio inter. 
nazionale: l’altra notte, per 
esempio, questi terribili ladrun. 
coli sono riusciti a  perpetrare 
un colpo ai danni di un turista 


stata forzata. Ma non era che 
la prima spiacevole sorpresa: 
dai Joro abiti erano spariti due 
nortafogli di pelle nera, conte- 
nenti complessivamente duemi. 
la dinari, sessanta franchi sviz- 
zeri e sedicimila lire. I Mosetti, 
che lamenîano un danno com- 
nlessivo di trentamila lire, si 
sono rivolti al Commissaria- 
to di Duino, 


Scioperi nelle macellerie 


e nei pubblici esercizi 


Oggi e domani i dipendenti 
dai pubblici esercizi (caffè, bar, 
torrefazioni, gelaterie, pasticce- 
rie, ristoranti, buffet, ecc.) e 
delle macellerie, sono chiamati 
dalle organizzazioni sindacali a 
scioperare per sollecitare il rin- 
novo dei loro contratti di 
voro. 

I lavoratori interessati sì riu- 
niranno in assemblea alle 9.30 
nella sala di via Pondares 8 do- 
ve i rappresentanti sindacali il- 
IIRTEGIBDTO i motivi dell’agita- 
zione. 


‘né 

Festa parrocchiale 

Nell’ odierna rico; della 
festa di San Pio X nella par- 
rocchia di Rozzol, dedicata a 
‘Papa Sarto, la banda cittadina 
«Giuseppe Verdi» diretta dal 
maestro Pino Vatta, terrà un 
concerto con inizio alle ore 21. 
La festività liturgica del Santo 
sarà celebrata domani con una 
messa solenne alle ore 11. Il 
coro parrocchiale diretto dal 
maestro Callin, canterà la «Pon: 
tificalis» del Perosi. 


Grave infortunio 
di un pensionato 


Per rimettere in sede uno dei 
battenti della porta di casa, il 
pensionato Giovanni Pekar, di 
62 anni, abitante in via dei Mo- 
reri 162, ha riportato ieri gra. 
vissime lesioni. Intorno alle 19, 
mentre stava effettuando il la- 
voro, il Pekar è scivolato e, ca- 
dendo, si è tirato addosso il bat: 
tente, che gli ha prodotto con- 
tusioni alla testa con conseguen- 
te otorragia destra e stato con- 
fusionale, Trasportato all’ospe- 
dale con un’autolettiga della 
CRI, il ferito è stato accolto nel- 
la divisione neurochirurgica con 
prognosi riservata. 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Clelia. - Il sole sorge alle 
6.28 e tramonta alle 9.41. La luna 
nasce alle 21.13 e tramonta domani 
alle 9.37. 

Ieri: temperatura massima 25,2; 
minima 16,7; pressione mb. 1015,9; 
umidità 65 per cento; vento km. 
da N.O.; temperatura del mare 22 

Maree — OGGI: bassa alle 5. 
con cm, 44 sotto il 1. m. e alle 18.10 
con cm. 34 sotto il 1. m.; alta alle 
11.57 con em. 45 sopra il l. m, e 
alle 23.55 con cm. 27 sopra il l. m. 
— DOMANI: bassa alle 5.50 con cm, 
36 sotto il 1. m, e alta alle 12,19 
con cm. 46 sopra il 1, m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (daile 8.30 alle 19.30): Cre- 
vato, via Roma 15, tel, 23591; INAM, 
Al Cammello, viale XX Settembre 4, 
tel. 96363; Alla Maddalena, via del: 


di | l'Istria 43, tel, 90274; dott, Coder- 


natria, ieri 

setti ha voluto recarsi assieme 
alla moglie a prendere un ba- 
gno a Sistiana. Postegeiata, in- 
forno alle 16.30, la sua Opel Re. 
kord, targata TG 16527 CH, su 
un viale retrostante lo stabili 
mento Castelreegio. i Mosetti 
hanno raggiunto la vicina spiag- 
gia libera, dove si sono intrat- 
tenuti sino alle 18. A quell’ora 
{ due coniusi sono ritornati ac. 
canto alla macchina per rive. 
stirsi, ma anpena toccata la 
portiera si sono accorti che era 


II 


LED 
SEP 


matz, via Tor S. Piero 2, tel. 38068, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle: 8.30): dott. Gmeiner, 
via Giulia 14, tel. 95767; Pizzul- Ci- 
gnola, corso Italia 14, tel. 37524; 
Prendini, via T. Vecellio 24, tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24905. 


Comunichiamo 
che la 


Eleretconici 


RADIO . TELEVISORI - COMPONENTI ELETTRONICI 


si è trasferita in 


VIA FABIO SEVERO 138 — TELEF. 733373 


TEMBER BY NIGHT 


con il celebre complesso È di È 


6| BELGRADO, Zagabria gio: 


In ottobre la asettimali 
delle Cooperative Opi 


Promossa. dalle Cooper! 
Operaie, la Settimana del 
sumatore avrà luogo quei 
no dal 3 al 9 ottobre, La 
sione è stata presa nell’ 
seduta del Consiglio di 


l'iniziativa. che impegnerà 
tera organizzazione azien 
In tutti gli spacci sociali @ 
supercoop sarà offerta unal 
tina di prodotti di largo cd 
mo a prezzi eccezionali; 
tre in varie forme l’ente 
derà contatto con la publ 
opinione per far conosceft 
proprie finalità sociali, 

Nel corso dei lavori il Pl ambi 
dente Gianni Giuricin had'mass 
strato le caratteristiche e l'im 
gnificato della Settimana) vida 
consumatore 1966, rilevand0! tiaji: 
essa fa parte di un compl stay, 
di iniziative che l’ente al 
via via promuovendo pei 
chiamare l'attenzione del 
blico sull’importante fi 
del movimento cooperativi 
la vita della comunità regi 

Nella stessa seduta del 
siglio di amministrazione 
Cooperative  Operaie è 
esaminata la situazione 
ziaria e quella riguardanti 
vendite, le quali registran0 chia: 
gnificativi incrementi. Glilizazio 


provato modalità e strufi'tistic 
per l’attività futura, costilliattia 
dina: | 
per l'esame dei problemitha di 
nenti ai seguenti settori? deces 
quisti e vendite, tecnico-W 
moniale, amministrativo 
cietà collegate, 


Mostra numismati 


alla «Comunale» 


Mercoledì prossimo, nell 
la comunale d’arte di pi 
Unità d’Italia, allestita dall 
zione numisme.ica dell’ 
ciazione filatelica triesti Ni 
inaugurerà un'interessante 3to 
stra. di monete antiche di nuent 
Stati dall’epoca romana altamm 
pi più recenti. A questa es nuo 
zione parteciperanno undicilto di 
lezionisti fra i più noti 0 
nostra città e di Gorizia. 
catalogo, arricchito da d@ 
tavole riproducenti i pezzi 
maggiore attrazione, illus® 
il prezioso materiale espo: 


viare. carriera commerci@suner 
in TRIESTE e GORIZI 
assume subito importa 
Società Italo-Tedesca, 
tezza guadagno minimo. 
90.000, Gili interessati, si 
volgano presso l'Hotel 1 
LANO di Trieste nei gioliche 1 
67 settembre dalle ore Wtive 
e dalle 15-18, ione 


2,700 mq. 
CENTO METRI BIVIO 


ì Ì di Isità c 
itumo; 
in secondi {uno 


G. AVANZO Sucd&&® 


parte 
ssi 
he di 

P. Cavana 7 . Telet. 24 
Corso Italia 17. Tel. 36 
GITE Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZ 


ABBAZIA-FIUME gior. 8,1 

AGORDO, Alleghe, Canazei. 
tisei dom., mart., giov. ore À 

AURONZO via Ampezzo, Fo! 
Laggio giorn. ore 7. Pren! 


Viaggi - Cambio 
Documenti 
Piazza Unità telef. 


punti 
riale 


GENOVA via Mantova, Crei 

giornaliera ore 8.15. \ess 
GENOVA via Milano ore “deriv. 
MILANO giornal, ore 8.15 @&ione 
VENEZIA 7.15. 8.15, 12 e Ilistitu 

Per ogm altro orario (auf 7 
nee, treni, aerei, ecc.) inforiiche s 
zicni e prenotazioni rivolg! 
ai suddetti Uffici CIT. 


doti. U, CIOLÌ| | 


specialista 
PELLE e VENERÉS 
ore 12:18,30 e 18-20 Divie 
VIA TORREBIANCA 43 È 
(angolo via G. Carducci) Il 
TELEFONO 61740. zie 


“Attr 


NT di Trieste. $ 
, tI ci 


(0) 
Telefono 87.08 


‘al 


IL PICCOLO 


QUATTRO PERSONE GIUDICATE IN APPELLO 


Sabato, 3 settembre 1966 


PROBLEMI DELLA CITTÀ. ATTRAVERSO LE 


| SEGNALAZIONI | 


Leggi alleate della medicina Rubaronoin Cavana| DOMANDE D'UN OPERAIO 
nella difesa dal male del secolo | infrangendo una vetrina 


sà 
U 


Documentati rapporti del prof. Chiarotti sulla situazione in Italia 


pi Auspicata la creazione di un «registro nazionale dei tumori» 


Le giornate triestine, inaugu- 

Tate giovedì, dimostrano di non 

na tradire le attese della vigilia, 
Come ha avuto occasione di ri. 
levare il presidente del comita. 
to organizzatore, prof. Lapenna, 
non è pura coincidenza che la 
prima e la ventesima edizione 
siano dedicate ai tumori mali 
gni: è questo un tema caro agli 
a ‘ambienti medici triestini del 
Ù | passato e di oggi, e infatti ai 
È tumori dedicarono la loro fer- 
nai vida attenzione fra i primi in 
Italia i medici di Trieste, A di. 
stanza di tanti ‘anni, il proble- 
ma è sempre, ‘purtroppo, di at- 


i 


ui 
ci 
l 


np 


blemi di carattere assistenzia. 
le, attraverso un maggior im 
no economico da parte dello 
tato, 

Di rilevante interesse l’inter- 
vento del prof, Tagliaferro, pri. 
mario della prima divisione del. 
l'Ospedale maggiore che ha 
trattato, in collaborazione con 
il dott. Tramer, «il carcino- 
ma bronco - polmonare primiti- 
Yo: problema clinico e proble- 
ma sociale», sottolineando la 
sua attualità non solo dal pun- 
to di vista scientifico, ma an- 
che da quello pratico, motivato 
essenzialmente dal costante au 
mento di incidenza e di morta. 
lità. Dopo aver analizzato ac- 
curatamente i possibili fattori 
causali di tale aumento inda- 
gando nel loro meccanismo di 
azione, gli autori sono passati 
a esaminare alcuni dati epi- 


di| demiologici (sesso, età, ecc.), 


prendendo in considerazione i 


.|vari aspetti anatomo-patologici, 


an Chiarotti. Tu: 
ali zazione anticancerosa in Ttalia, 
hexl'oratore ha reso note le sta: 
ui tistiche sull’incidenza della ma- 
stl#lattia nella popolazione italia- 
lîna: nello scorso anno — egli 
ni ha detto — si sono avuti 87.928 
rilidecessi determinati da malat- 
o-ftie neoplastiche, con un quo- 
ziente di 172 per 100 mila abi 
tanti, quoziente che va progres. 
sivamente avvicinandosi a quel. 
lo dei Paesi più industrializza- 
iti e a più alto tenore di vita. 
Nella graduatoria dei tumori, 
juelli polmonari occupano il 
rimo posto, seguìti da quelli 
lell’apparto genitale femminile, 
allfin continuo aumento, e quelli 
l'Afdella mammella, 


Il prof. Chiarotti ha delinea- 


H 
>) 
ll 


fzione di tutti i casi tumore 
Xnel ‘61 g Di 


Che in Italia i casì di malattia 
faccertati ex novo in aumento 
ciisuperano i 120 mila, e che oltre 
141900 mila sono le persone che 


to Tatprcienente del Ministe- 
Zicordato le varie les; 
‘he il Governo ha varato in i 
bo, della lotta contro i tumo- 
: + elencando quindi le condizio. 
\ i essenziali per la realizzazio. 
i le di una campagna antican- 
cero. Ha ricordato, ancora, che 
ùl riconoscimento amministrati. 
avvenuto con decreto mini. 
a dei CE #61 ha 
d alle affezioni neplastich: 
la qualifica di «malattia sociale», 
Di rilievo, anche, la relazione 
del prof. Antoniotti, cattedrati. 
co di medicina sociale dell’Uni- 
versità di Sassasi, che è venu. 
a quasi a completare l’esposi- 
zione dell’alto funzionario del 
inistero della Sanità. Soffer- 
Imatosi sull’incidenza della mor. 
talità per cause neoplastiche, 
‘oratore ha sostenuto la neces. 
Sità di attuare un «registro dei 
umori», indicandone i maggio. 
ri ‘presupposti. Essi si possono 
Mtetizzare nell’istituzione, da 


te ministeriale, di una com- 


2460 rist: 


Re. 

Le altre particolarità del «re 
troy riguardano i seguenti 
; la commissione ministe- 
ale disporrà la pubblicazione 
‘odica dei dati assunti: il 
egistro verrà a sostituire ogni 
altra scheda o Ticerca, statisti. 
orde SU tale malattia; occorre 
emi evedere un servizio di vizilan. 
za per i malati di tumori di. 
guiessi dalle case di cura (ne 
aperiva una stretta collabora. 
sone tra autorità sanitarie e 
*iStituti di cura); necessità di 
aulin potenziamento delle ricer- 
toriche scientifiche e di tutti i vro- 

0lgA = 


e 
s] 
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l'evoluzione del processo neo 
plastico, la diffusione metasta- 
sica e la sintomatologia, Ri- 
cordati i vari mezzi diagnosti- 
ci a disposizione (radiologia 
con stratigrafia, angio-pneumo- 
grafia, broncografia, broncosco- 
pia, scansiografia), Tagliaferro 
@ Tramer hanno sottolineato la 


importanza sociale della cono: 


pe- | sceenza e della divulgazione di 


tali concetti, concludendo quin. 
di con una critica al criterio 
terapeutico sia chiùrgico, sia fi- 
sico e medicamentoso, 

A sua volta il prof. Osvaldo 
Zaffiri, primario di anestesiolo- 
gia e rianimazione del mostro 
Ospedale maggiore, ha parlato 
sulla terapia del dolore nei pa- 
zienti affetti da tumore in fase 
avanzata, mediante il blocco 
neurolitico sottoaracnoideo con 
alcool e con fenolo, secondo la 
tecnica descritta da Dogliotti 
fin dal 1931, I risultati che si 
ottengoo con. questa terapia, 
peraltro assai semplice — ha 
detto Zaffiri — sono molto sod. 
disfacenti, e servono a lenire le 
sofferenze di molte persone che 
altrimenti dovrebbero fare un 
uso pressochè costante di stu- 
pefacenti. 

I lavori di ieri sono stati pre. 
sieduti dai primari professori 
Lovisato e D’Agnolo e contrad- 
distinti da tutta una serie di 
relazioni e di comunicazioni, 
Hanno portato il contributo del- 
la loro esperienza, fra gli altri, 
i professori Fusco, Socci, Ghez. 
zi, Nasta, Bernardini e Guid. 
di (Genova), Rizzi (Padova), 
Giunti (Bologna), Ciaranfi (Mi. 


lano), Cucco (Palermo), Botte- 
ghelli (Trieste), Anglesio (To: 
{rino) e Maugeri (Pavia). 


Mostra ornitologica 


domani a Gorizia 


Se non mancheranno i favo- 
ti del tempo, domani mattina 
al Parco municipale di Gorizia 
si ripeterà lo spettacolo sugge- 
stivo che la secolare Fiera de- 
gli uccelli offre annualmente 
in una cornice sontuosa qual è 
quella offerta dagli alberi se- 
colari. 

Uccelli di tutte le razze sa- 
roamo esposti al pubblico che 
potrà affluire nel Parco fin dal. 
le ore 6 del mattino, 

Nel pomeriggio alle 16 la giu- 
ria effettuerà la seconda visi. 
ta agli esotici ed ai canarini. 
Alle ore 18 seguirà la vrocla- 
mazione dei vincitori nelle due 
categorie e la distribuzione dei 
premi, A chiusura della mani- 
festazione si avrà l’esibizione 
folcloristica del Gruppo danze- 
rini «Santa Gorizia». mentre 
alle ore 19 la Corale Goriziana 
«C. A. Seghizzi» eseguirà canti 
friulani. Alle ore 20 la manife- 
stazione avrà termine, 


Condono di un anno 
e dell'intera pena ai 


L'ultimo processo trattato dal- 
la sessione feriale della Corte 
d’Appello di Trieste (Presidente 
dott. Franz, consiglieri dott. 
Urso, dott. Boschini, dott. Ma- 
lacrea, dott. Adelman, P. M. 
dott. Mayer, cancelliere dott. 
Parigi) ha avuto per protago- 
nisti quattro imputati, di cui 
uno solo in stato d'arresto: An- 
tonio Cotterli, 28 anni, abitan- 
te in via del Fortino 5. Con lui 
sedevano al banco degli impu- 
tati anche Giuseppe Platania, 
29 anni, via del Bosco 23, Al 
fredo Piccolo, 31 anni, via Ma- 
donna del Mare 4, e Giulio Al- 
‘bano, 50 anni, via dei More 
ri, 65. 

Cotterli e Platanìa erano im- 
putati di furto aggravato di due 
‘macchine per scrivere e di una 
calcolatrice elettrica del valore 
di 275 mila lire sottratte da 
una vetrina nel negozio Cappel- 
lari di via Cavana dove il Cot- 
terli, la notte fra 1'8 e il 9 gen- 
naio di quest’anno, ruppe il ve 
tro e procedette al furto. Il 
Piccolo e l’Albano sono stati 
tirati in ballo per il fatto di 
aver avuto per un certo tempo 
in custodia la refurtiva che è 
stata però riconsegnata non ap- 
pena i due ebbero sentore che 
le cose avute in consegna era. 
no di provenienza illecita. 


agli autori del furto 
due imputati minori 


Il Tribunale penale di Trie- 
ste il 2 maggio scorso condan- 
nò Cotterli e Platania a due an- 
ni e 75 mila lire di multa; Pic- 
colo a un anno e 30 mila lire 
di multa; Albano a 6 mesi e 
18 mila lire di multa. 


La Corte ha riesaminato il 
processo alla luce dei motivi di 
appello presentati è brevemente 
illustrati dai difensori avvoca: 
ti Morgera, Sferco e Verri, I 
giudici hanno confermato la 
sentenza dichiarando però con- 
donata la pena di un anno e 
dell’intera multa al Cotterli e 
al Platanìa e interamente con- 
donate le pene inflitte al Pic- 
colo e all’Albano. Il provvedi. 
mento dei giudici ordina anche 
la restituzione ad Alfredo Pic- 
colo della somma di lire 200 
mila a suo tempo depositata 
UE cauzione per ottenere la 
ibertà, provvisoria. 

La Corte avrebbe dovuto trat- 
tare anche il processo di Lido 
Bressan, da ‘Tolmezzo, condan- 
nato per violazione di domici- 
lio, lesioni personali e danneg- 
giamento, Il processo a ruolo 
per l’ultima tornata della ses- 
sione feriale, è stato rinviato a 
Luovo ruolo su richiesta del di- 
fensore dell’appellante, il quale 
ha necessità di esaminare gli 
atti processuali, 


SUI COMPITI DEI CANTIERI 


Qualche dubbio sulla razionalità dei piani nazionali 
Timori per un «fafale» deciassamenfo di Monfaicone 


Riceviamo questa lettera da, costruzione di propulsori nava- 
un operaio dei C.R.D.A.:; li, a Genova per le turbine a 
«Egregio signor Direttore, le|Vapore ed in futuro i propul. 
chiedo scusa per il disturbo ma | SOTì ad energia nucleare, ed a 
ho il coraggio di scriverle con- | Trieste per i motori Diesel di 
fidando nel suo interessamento | tutte le potenze. — 
per i problemi riguardanti l’eco- Questa distribuzione diella pro- 
nomia di Trieste e constatando | duzione cantieristica nazionale, 
come il giornale da lei diretto | S£condo gli esperti della Fincan- 
si stia battendo in difesa degli |tieri, sarebbe Ja più razionale 
interessi della nostra città. Me. | ed economica, E” a proposito 
glio di chiunque altro lei può | di questa economicità che da 
interpellare persone ed enti|bersone esperte vorrei qualche 
esperti ed interessati ad un pro- | Spiegazione, 4 
blema più che mai scottante in| Si sa che navi di piccolo e 
questi momenti: mi riferisco al | medio tonnellaggio sono per lo 
ridimensionamento della cantie: | pÎù mosse da motori Diesel e 
ristica nazionale e di quanto |navi di grande e massimo ton- 
per conseguenza tocca la can-|mnellaggio ora, e ancor più in 
tieristica giuliana, futuro, sono e saranno mosse 
Le premetto che non sono un | da turbine a vapore. Come con- 
esperto, sono soltanto un ope-|sSeguenza perciò si avrà che la 
raio déi CRDA. E vengo al|futura Grandi Motori Trieste 
fatto, fornirà i propulsori principali 
Si sa che il piano dell’IRIy€d ausiliari per le costruzioni 
prevede la concentrazione della | dei Cantieri di Napoli e Geno- 
cantieristica nazionale in tre|Y®, e lo stabilimento di turbine 
cantieri: la Navalmeccanica di | di Genova fornirà i propulsori 
Napoli per le costruzioni di pic- | Principali ed anche ausiliari per 
colo tonnellaggio, il Cantiere di il Cantiere di Monfalcone. 
Sestri, a Genova, per le costru- | Ora, se un motore Diesel, an. 
zioni di medio tonnellaggio, e | Che della massima potenza, si 
il Cantiere di Monfalcone per | PUÒ smontare in pezzi di di- 
quelle di massimo tonnellaggio, | Mensioni relativamente ridotte 
ed in più la concentrazione di | (Qualche tonnellata di peso e 


î i ici qualche metro di lunghezza per 
SA o e i pezzi più grossi) e facilmente 


LA MEDAGLIA D’ORO AL PROF. GRAZIADEI 


Medico benemerito 
della sanità pubblica 


La più alta decorazione cui 
Un medico possa ambire è sta- 
ta concessa a un sanitario del- 
la nostra città: il Presidente 
della Repubblica, su ‘proposta 
del Ministro della sanità, ha 
conferito la medaglia d’oro al 
merito della sanità pubblica al 
prof, Pasquale Graziadei, 

Ci piace ricordare che nella 
famiglia Graziadei c’era già 
stato, nel 1941, un precedente: 
infatti l'allora medico provin- 
ciale di Trieste, dott. Valenti. 
no Graziadsi, padre del prof. 
Pasquale, già decorato di me 
daglia di bronzo al merito del 
la Salute pubblica, ebbe quella 
d’argento al merito della Sani- 
tà pubblica, 

Il prof, Pasquale. Graziadei, 
noto specialista in ortopedia e 
traumatologia, proviene dal 
grande vivaio di medici del no. 
stro Ospedale maggiore: iniziò 
infatti la sua carriera nella pri. 
ma Divisione chirurgica diret- 
ta dal primario D'Este e poi, 
conseguita la specializzazione, 
fu prima assistente e poi aiuto 
di ruolo nella Divisione orto- 
pedica diretta dal prof, Mezza- 
ri. Il merito principale però 
per cui il prof, Graziadei è 
stato insignito dell’alta. onorifi- 
cenza consiste nell’entusiasmo, 
nell’abnegazione e nel disinte- 
Tesse con cui ha raccolto l’ere- 
dità di un altro grande mi 
co concittadino, il primario 
& +». Emilio Comisso, ed af. 
frontato in campo nazionale il 
grosso problema della preven- 
zione e de'la cura dei paramor- 
fismi nella, popolazione scola. 
stica allo scopo di eliminare 
Quelle piccole malformazioni 
ch°, non tempestivamente cu- 
rate, possono trasformarsi in 
Vere e proprie deformità, In 
questa sua battaglia il prof. 
Graziadei. con i suoi seritti 
(un suo manuale fa tuttora te- 
sto in materia di ginnastica 


corretti") e con la sua attiva 
partecipazione alle più impor- 
tanti assise mediche, è riusci. 
to a far convergere’ l’attenzio- 
ne dei competenti su questa 
importantissima piaga sociale 
e a fer adottare in tutte le cit- 
tà d'Italia un servizio analogo 
a quello di Trieste, per cui an- 
che alla nostra città, grazie al 
prof, Graziadei, deriva notevo- 
le merito e notevole fama in 
questo particolare campo. L’ap- 
porto di Trieste in questa bran- 
ca della medicina sociale fu 
messo in luce particolarmente 
nel settembre di tre anni. fa, 
quando la Società italiana di 
Rinnastica medica, medicina fi. 
sica e riabilitazione, tenne nel- 
la nostra città. il suo ventesimo 
congresso nazionale, di cui fu 
appunto presidente e relatore 
Îl prof. Graziadei, 

All’illustre medico concittadi- 
no, che è uno dei pochi liberi 
docenti in fisiochinesiterapia e 
rieducazions neuro-motoria che 
ci siano in Italia, rivolgiamo 
Da RR cordiali congratula- 


SEGNALAZIONI 


Esattamente centotrenta firme so- 
no state raccolte («spiacenti di non 
averne raccolto almeno altre ottanta, 
ima molte persone sono assenti») per 
sottoscrivere questa breve lettera: 


«Per cortesia pubblicateci questo no- 
stro appello nella rubrica delle ’’Se- 
gnalazioni”’, Non conosciamo strada 
più breve per far giungere la nostra 
voce a chi di competenza, Allegate 


_—— 


CON L’AUTOTRENO VUOL SORPASSARE UN’UTILITARIA 


Incauto ilcamionista 
sulla Costiera <proibita» 


Gravi danni all’automobile: la guidatrice all’ospedale 


Un autista austriaco un po’ 
sbadato, Josef Dienst, di 29 an- 
ni, residente a Vienna, ha pro- 
vocato ieri un drammatico in- 
cidente sulla costiera. Verso 
mezzogiorno, mentre il primo 
autista dormiva ‘nella cabina, 
il Dienst stava pilotando verso 
Trieste l’autotreno targato W 
53-900 A. Giunto alla rotonda di 
Sistiana, il Dienst, evidentemen- 
te poco pratico delle nostre 
strade, anzichè dirottare per la 
statale 202, ha imboccato la li- 
toranea senza essersi accorto 
del divieto che riguarda i mezzi 
pesanti. 

A cento metri dalla trattoria 
«Alla Costiera», il Dienst ha 
avuto la malaugurata idea di 
sorpassare la Fiat. 600, targata 
TS 56900, guidata verso Trieste 
dalla signora Sabina Karis in 
Bernardis, di 27 anni, abitante 
in via Revoltella 73. Nel supe 


PISO 


= - 


È 


Divieto di pop art 


tratte, 


essi 
‘amici 


ata, 

accedi 

oltamente dalle 1430. allo iguinter. 
‘ande cavità carsica può egsgatr La 
unta usufruendo del servizio. Tag. 

po; Fiato proc e quindi della 
‘incidenza da Prosecco 

[Grotta Gigante. Per Borgo 


ALSTAR invita 


amici vecchi e nuovi ad iscriversi 
e A tValstar-Cluby, Potranno gode. 
To di tutte le numerose iniziative di 
Muesto originale sodalizio, Apparte. 
mere a «Vaistar-Club» è un segno di 
Mistinzione, 


Attrazioni Beat al Paradiso 
(via Flavia, filov. 20, tel. 812391), 


b I Cardinali» e «The Rangers» con la 
| Cantante Adriana Pozzetto, Ricordate 
Uggi dalle 18 in poi. 


Ti 
Oggi, dalle 18 alle 24, suoneranno 


i sull’Altipiano 


La Scuola Materna del 
x (Eraterno Aiuto di Cristo) che si 
intitola a' Pio XII si appresta ad 
Accogliere bambini e bambine daitre 
Seecei Anni nella sua sede di Pro- 
Ti circondata da salubri ‘pinete. 
10 alcrizioni saranno accettate dal 
giori 24 di Questo mese, Per mag- 
h informazioni gli interessati te: 
Ù dalle 9 alle 14 al n, 22-52:88. 


Gita a Fusine della LN, 


None Giovanile della Lega 
25, ciazionale comunica che il giorno 
laghi di 3 derrà una gita sociale ai 
ine, con il seguente itine- 

one - Udine - Fusine, Per 
Tivolgersi alla Sezione 
‘ella ‘a Nazionale di 
N. 9, dalle ore 18 alle 


FAC] 
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U LE ORE DELLA CITTA’ 


«Piccole Olimpiadi» 


L'Oratorio salesiano di via del. 

Istria 53, anche quest'anno or- 
ganizza per i ragazzi le «Piccole 
Olimpiadi», che sono già alla loro 
XI edizione, Domani, dopo la Messa 
delle 10, ci sarà l'apertura dei gio- 
chi con la sfilata degli atleti, l’arri- 
vo della fiaccola e un breve discorso 
d'occasione. Seguiranno poi i giochi 
che si concluderanno il 25 con la 
consegna. delle coppe e delle meda. 
gile ai vincitori. Gli sport saranno 
i seguenti: calcio, microcalcio, palla» 
canestro, minibasket, pallavolo, gio- 
chi da tavolo, hockey, tennis, atleti. 
ca. Le gare si svolgeranno in diurna 
8 notturna al campo dell'Oratorio. 
Sabato 10 si svolgerà una festa cam- 
Ppestre con giochi vari, tombola ga- 
Sstronomica, concerto bandistico. L’in- 
gresso sarà libero. Domenica matti 
na, 25 settembre, solenne cerimonia 
di chiusura, 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signifi. 

ca saper guidare. Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
L. 22.500 Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1, tel. 28435. 


MOSCA . LENINGRADO 
3-7 ottobre 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 71 


rare la vetturetta, il gigante 
della strada l'ha urtata con la 
parte posteriore destra del ri- 
morchio, sospingendola, dopo 
un pauroso scivolone, verso il 
margine destro della strada. 
Qui, la «600» s'è finalmente fer- 
mata, ponendosi trasversalmen- 
te all'asse stradale e con il mu 
so sul ciglio dello strapiombo 
gravemente danneggiata, 

A causa del grave urto e degli 
sballottamenti successivi, la si- 
gnora Bernardis ha riportato 
contusioni escoriate al volto, 
alla spalla e al braccio destro 


la macchina l’aiuola spartitraf- 
fico esistente in quell’incrocio. 

Proseguendo nella sua mar- 
cia, l'auto ha tagliato orizzon- 
talmente la strada, ed è anda- 
ta infine «d arrestarsi contro 
un parapetto sul margine de- 
stro, dov» ha sbattuto violente 
mente con la parte anteriore, 
Dalla vettura gravemente dan. 
neggista, i Danev sono stati 
estratti entrambi feriti e, po- 
co dopo, con la CRI, hanno 
raggiunt. l'ospedale. L'uomo, 
che era in pr: ?1 a choc, e pre- 
sentava contusioni escoriate al- 
la fronte, ferite lacero contuse 
al naso e contusioni al dorso 
del piedo destro, è stato rico- 
verato nella divisione neurochi- 
rurgica con mrognosi di una de- 
cina di giorni, Il ragazzo, an- 


gli |ch'egli in stato di choc, ha ri- 


agenti della Polizia stradale i 
quali, al termine dei rilievi as- 
sunti, hanno contestato. al 
Dienst una contravvenzione per 
violazione dell’articolo 125 del 
Codice della Strada. 

In un altro incidente uno 
scooter si è scontrato con una 
utilitaria. Con la Vespa targata 
TS 31440, lo studente Carlo Ar- 
tico, di 21 anni, abitante in via 
Catraro 7, stava percorrendo, 
intorno alle otto di iermattina, 
la via dei Cardi, a Villa Opici- 
na, diretto verso il campo di 
tennis: non è giunto però a de- 
stinazione in quanto, all’inero- 
cio con la via delle Peonie, è 
venuto a collisione con la Fiat 
600 targata TS 64375, pilotata in 
senso opposto da Dario Sino- 
sich, di 20 anni, abitante nel 
villaggio, in via San Biagio 5, 
Lo scooterista s'è ribaltato as- 
sieme al mezzo e, nella caduta, 
si è prodotto contusioni escoria: 
te al ginocchio sinistro, 

Pi Ten I IAN 


Padre e figlio feriti 
in un incidente d'auto 


Padre e figlio sono rimasti 
feriti in un incidente stradale. 
Erano, all’incirza, le 19.30, quan: 
do l’autista Silvestro. Danev, 
di 45 anni, abitante in via Bri. 
gata Casale 161, stava pilotan- 
do la. Fiat 1100, targata TS 
19459, lungo la strada di casa 
in ‘irezione della via Flavia. 
Accanto a lui, era seduto suo 
figlio, Davorir », di 7. anni, La 
di-grazia è accaduta nell'istan- 
te în cui.il Danev si è immes- 
s nella via Flavia dove, per 
cause imprecisate, ha sormon- 
# » con le ruote di destra del- 


portato contusioni guaribili in 
una ventina di giorni, 


ci sono alcune fotografie (dodici, per 
l'esattezza): scegliete le migliori, ‘al- 
meno una, per favore, rendetela pub- 
blica. 

«Noi sottofirmati, abitanti tutti 
negli stabili numero 19, 21, 23, 25 e 
25/1 di via Valmaura, chiediamo che 
la strada prospiciente i cinque fab- 
bricati venga sistemata anche solo 
provvisoriamente e che vengano po- 
ste almeno tre lampade per l’illumi- 
nazione stradale: la nostra via è al 
buio completo. Chiediamo che i det- 
ti lavori vengano avviati per tempo, 
dato che, col sopraggiungere della 
brutta stagione, aumenteranno le in- 
sidie in questa strada comunale». 


E 

‘Riceviamo da Geuova questa lette 
ra: «Vi scrivo sempre a nome di 
quel gruppo di triestini abitanti a 
Genova e che, tramite ”’Il Piccolo”, 
seguono costantemente le vicende del- 
la nostra città. Abbiamo letto sul 
giornale del 21 agosto, nella cronaca 
cittadina, l'articolo ’In fase di rin- 
hovamento gli impianti ferroviari”, 
Ul cui contenuto ci ha sorpreso. Se- 
condo il nostro parere, sarebbe stato 
più logico e, forse anche urgente, 
Utilizzare l'importo, stanziato per il 
ripristino del secondo binario Trie- 
Ste-Venezia (cioè Cervignano-Mestre) 
che si attende da anni, anzichè ado- 
perare tanto denaro per lavori che 
dovrebbero, essere meno importanti 
del ripristino del secondo binario. 
Per di più ci sembra che gran parte 
dei milioni stanziati in favore del 
Compartimento Ferroviario della Ve 
nezia Giulia in base alla Legge per 
Trieste n. 298 del 1958, erano desti 
nati anche al ripristino del famoso 
secondo binario e non per lavori di 
normale manutenzione agli attuali bi- 
hari e. traverse della Stazione Cen- 
trale - Bivio Aurisina - Stazione Cam: 
po Marzio, eccetera. Vorremmo sa. 
pere perchè si parlò allora del ri. 
pristino del secondo binario, se poi i 
fondi vennero adoperati per altri la- 
vori ferroviari e non per quelli. — 
Comm. cap. Pietro Masiola». 


Il Ministro deì Trasporti, rispon- 
dendo qualche tempo fa a una inter 
rogazione scritta, sottolineava che il 
secondo binario sulla Trieste-Venezia 
non è opera accantonata, ma sempli: 
cemente inserita, per la sua realiz- 
azione, nella seconda fase del piano 
decennale per le Ferrovie. Certo se 
ne jece un gran parlare, e tutti furo- 
no concordi, tanti anni fa, nel valu- 
tarla come un'opera di primaria im- 
portanza: ma si sa come vanno a fi- 
nire questi piani, i preventivi di spe- 
sa per le singole opere sono sempre 
regolarmente superati, e così dalla 
prima fase si passa alla seconda e 
intanto gli anni passano. E ‘magari 
c'è chi sostiene, a questo punto, che 
tutto sommato altre cose sono più 
urgenti. Invece il raddoppio è urgen- 
te oggi come lo era tanti anni fa, con 
buona pace di chi non lo capisce, 


Il direttore all'agtomenne Club 
Trieste, dott. Leonardo Jacoppe, ci 
scrive: «Inappuntabile — in linea di 
legittimità — mi sembra la costru 
zione, nella nota del Comandante 
della Polizia Stradale apparsa su "Il 
Piccolo” del 20 agosto, dell’addebito 
giuridico contestato al signor Nicola 

} 
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UN'IMBRAGATA CARICA DI ROTTAMI FERROSI 


Ferito nella stiva 
di unu nave jugoslava 


Sul piroscafo jUgoslavo «Dra- 
vograd», ormeggiato all’Italsi- 
der, è rimasto seriamente infor- 
tunato il bracciante Ruggero 
Calligaris, di 27 anni, abitante 
in via del Farneto 32. Poco pri- 
ma delle 14, il Calligaris, che di- 


‘pende dalla ditta AFA, stava la- 


vorando in una delle stive della 
nave, dov'era intento a sistemare 
dei rottami ferrosi. Sennonchè, 
durante l'operazione, è rimasto 


Gite o soggiorni 


C.A.I, +. ASSOCIAZIONE XXX OT. 
|TOBRE — Domenica 4.9.1966 gita al 
Rifugio Mario Vazzoler con. salita 
alla Civetta (metri 3218) per la via 
ferrata Attilio Tissi. La comitiva B 
effettuerà l'escursione al Rifugio Vaz- 
zoler con traversata al Rifugio Care. 
stiato, Partenza sabato 3.9 alle ore 15 
e ritorno domenica sera, 

C.A.I. +. ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
ai soggiorni estivi di S. Cassiano 
Val Badia, Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S, Pellico 1, 
tel, 68795. 


investito da un’imbragata carica 
di materiale che veniva calato 
nella stiva stessa, dov'egli avreb- 
be poi dovuto ammassario. 

A causa del violento urto, lo 
sfortunato bracciante ha ripor- 
tato la probabile frattura verte 
brale lombare e contusioni esco- 
riate alla schiena e al fianco si- 
nistro. Alle grida di aiuto del 
Calligaris sono accorsi i com- 
pagni di lavoro. L'infortunato 
è stato quindi trasportato ul 
l'ospedale con una autolettiga 
della CRI, e qui ricoverato nel- 
la divisione neurochirurgica con 
prognosi di una cinquantina di 
giorni. 


Alcune pietanze a base di funghi 
secchi, consumate a casa. propria, 
hanno. fatto finire all'ospedale Ful- 
via Novacco, di 19 anni, abitante in 
via Pola 22, Intorno alle 15, in preda 
a-forti dolori, la ragazza ha raggiun. 
to l’astanteria e, dopo una terapia 
d'urgenza, è stata ricoverata nella 
prima di jne medica con prognosi 
di una settimana, 


=== = == imballabili e caricabili su carri 
ferroviari, non così facilmente 
si può fare per determinati 
complessi di turbine a vapore 
pesanti anche varie decine di 
tonnellate e di dimensioni rile- 
vanti, tali da non poter essere 
trasportati se non con trasporti 
eccezionali. 
Lockmer dalla Polizia della Strada.| Si veda ad esempio il caso 
Mi sembra però di poter osservare | dei propulsori della turbonave 
che il contesto contravvenzionale si{«Raffaelloy. L’intendimento del. 
riferisce al comma 1.0 dell'art. 106 e|la Fincantieri era di far costrui- 
cioè al sorpasso non in curva, ma al|re uno scafo a Genova ed uno 
sorpasso con visibilità limitata ola Trieste, come è stato fatto, 
parziale, t ed i propulsori di tutti e due 
«Secondo una costante giurispru- |a Genova, senonchè a Genova 
denza la visibilità richiesta per la re- | sono stati costruiti soltanto i 
golarità del sorpasso dall’art. 106,{gruppi delle turbine della «Raf- 
comma. 1.0 del Codice Stradale, de-|faello», i riduttori per le stesse 
ve porsi in relazione all'obbligo del edi condensatori di vapore dif- 
conducente, che intende intraprende- | ficilmente trasportabili per la 
re la manovra, di ispezionare il trat-|loro mole sono stati costruiti 
to stradale antistante al fine di ac- |nella nostra Fabbrica Macchine 
certare l’esistenza dello spazio libero | di S. Andrea, 7 
sufficiente per portare a compimento | Si consideri che in un futuro 
il sorpasso in condizioni di sicu-|più 0 meno prossimo unità di 
rezza, Nella nomenclatura del Codice | massimo tonnellaggio necessite- 
della Strada la visibilità si intende |Tanno di gruppi turboriduttori 
limitata in curva allorquando un vei- | di dimensioni ancora maggiori, 
colo in rapporto alla propria velo-|Senza contare che i reattori ato- 
cità non abbia la visuale libera per | Mici e i generatori di vapore 
una distanza pari almeno alla distan- | delle turbine per i futuri pro- 
va di arresto. Per la visibilità gene | Pulsori ad energia mucleare sa- 
rica, voluta dal comma 1.0 dell’art, | ranno complessi delicati e diffi- 
106, si deve ritenere che il criterio ipo di Dei 
di valutazione sia meno restrittivo. lo ‘saranno; tali. operazioni! sa- 
«Severo, pertanto, appare il compl: | ranno molto onerose) per il tra- 
o affidato dalla Legge agli organi di | sborto fino al Cantiere di Mon- 
vigilanza. di. stabilire con immedia- falcone, ammenochè non venga- 
tezza le circostanze preesistenti, con-|no trasportati via mare facendo 
comitanti e susseguenti alla manovra { ;] ‘periplo della penisola (ma al 
di sorpasso, con. particolare riferi- {lora dov'è l'economicità della 
mento alla velocità dei veicolo sor- concentrazione?), e si compren- 
passato, di quello sorpassante, allo | derà come tali incroci di tra- 
spazio di frenata, alle condizioni del. sporti tra fabbriche di propul 
la strada, del; pneumatici, dell’asset-| sori e cantieri navali sia quanto 
to tecnico del veicolo nonchè ad altri | di meno economico si possa 
elementi di ordine psico-fisico quali immaginare. Io temo che a un 
À riflessi. dell'individuo, \ece. dato momento alla Fincantieri 
«Nel caso concreto, citato dal si- ’converrà” potenziare al massi- 
gnor Lockmer, l’esistenza della stri- | mo il Cantiere di Genova, co- 
scla di mezzeria discontinua può ave- struendo lì le future grosse uni- 
re indotto l'automobilista ad effettua. | ta mosse da turbine a vapore, 
re la manovra in quanto la stessa sta onde eliminare l’oneroso tra: 
a significare che è permessa l’occu- sporto di tali complessi, è ”’con- 
pazione momentanea — appunto per| verrà” altresì ridimensionare lo 
Il sorpasso — della corsia adiacente | enorme ma inutile Cantiere di 
destinata al senso opposto di marcia. | Monfalcone, utilizzando il nuo- 
«Se la valutazione della condotta | wo scalo bacino colà in costru- 
dell’automobilista, lungo l’arco di zione, anzichè per muove navi, 
Una curva a non ampia visibilità, | per Ja manutenzione di petro- 
può lasciare perplessi nel caso dilJiere che faranno scalo a Trie- 
sorpasso di un solo veicolo, non dà|ste; e ciò al ‘posto del bacino 
adito a dubbi sulla sua antigiuridi- | che dovrebbe essere costruito 
cità nel caso si riferisca al sorpasso | al Cantiere S. Marco e sembra 
continuato di una colonna di autovei- {non sia (almeno ufficialmente) 
coli quando non è possibile l'imme- | neanche in fase di progetto. 
diato reinserimento nella propria cor-| Sempre a proposito di propul- 
sia, concretaridosi tale comportamen-|sori, è noto che grandi navi in 
to in una situazione di pericolo che | futuro necessiteranno di pro. 
disattende il disposto dell'art. 101, | pulsori di sempre maggiore po- 
Codice Stradale, che è il compendio | tenza; ora, a mio modesto pa- 
delle norme sulla. sicurezza». rere, tra dieci o quindici anni, 


quando il sistema di propulsio. 
ne nucleare ora antieconomico 
sì sarà perfezionato al punto da 
competere con altri tipi di pro- 
pulsori legati necessariamente 
ad un continuo rifornimento co- 
me i motori Diesel che per ra- 
gioni tecniche difficilmente po- 
tranno aumentare di molto le 
potenze ora raggiunte, si può 
prevedere che l’enorme com- 
plesso della Grandi Motori 
Trieste si limiterà alla costru- 
zione di propulsori per navi di 
piccolo. tonnellaggio o motori 
per locomotive o piccole cen- 
trali elettriche o cose del gene- 
Te, non necessitando per conse- 
guenza delle dimensioni e del 
potenziale produttivo ora, alme- 
no sulla carta, previsti. Subirà 
‘anch'esso, per conseguenza, un 
declassamento o un ridimensio- 
namento a scadenza più o meno 
lunga? 

E° mai possibile che la FIAT 
smobiliti definitivamente un 
suo stabilimento a Torino e as- 
sieme all’IRI costruisca qui un 
enorme stabilimento destinato 
a durare (ammesso che inizi la 
produzione tra tre o quattro an- 
ni) una decina d'anni o poco 
più? Non conveniva, piuttosto 
potenziare la nostra Fabbrica 
Macchine di S. Andrea, dislo- 
candola magari più convenien- 
temente in riva al mare, e con- 
tinuando in essa la produzione 
‘anche di turbine a vapore per 
le grosse navi da costruire nel 
Cantiere di Monfalcone, oltre 
che di motori Diesel anche su 
licenza straniera (come gli sviz- 
zeri Sulzer) che probabilmente 
dalla. Grandi Motori Trieste 
non saranno più costruiti per- 
chè in concorrenza alla FIAT? 

Questi problemi, signor Diret- 
tore, assillano quanti con me li 
hanno discussi, e io chiedo a 
lei, che più di ogni altro ha la 
possibilità di interpellare per- 
sone esperte, una risposta che 
tranquillizzi, 

Forse il problema non sarà 
chiaramente impostato, qualche 
mia informazione può essere 
poco esatta, e le chiedo. scusa 
anche per il modo forse un po’ 
sconclusionato con il quale l’ho 
‘esposto, ma non dimentichi che 
sono soltanto un operaio, sensi- 
bile a tutto ciò che riguarda 
Trieste, ed i suoi problemi, che 
in fondo sono i miei problemi 
e quelli di tutti i cittadini di 
questa zons. 

Forse, e me lo auguro, tutto 
questo problema non esiste af- 
fatto, ma una parola che tran- 
quillizzi quelli che se lo sono 
‘posto sarà bene intesa. Se in. 
vece realmente esso sussiste, 
l’averne parlato. servirà, spero, 
a mettere in guardia coloro che 
vigilano sulle sorti dell’econo- 
mia triestina perchè ‘si cerchi 
di ovviare, se sarà possibile, ad 
ulteriori depauperamenti delle 
nostre capacità industriali. 


Pubblichiamo molto volentie- 
ri questa lettera, scritta da un 
operaio dei Cantieri, nel suo 
testo iìntegrale e senza alcuna 
modifica. Nome, cognome e în- 
dirizzo figurano in calce alla 
lettera, e noi li omettiamo sol- 
tanto per una ragione di riser- 
bo. I problemi affrontati dal 
nostro lettore sono stati a suo 
tempo sfiorati negli articoli 
pubblicatî per illustrare le «ra- 
gioni di Trieste». Ma a noi 
sembra che non solo sîa giu- 
sto, perchè deì cittadini lo ch 
dono, ma che sia anche utile 
approfondirli, e saremo grati a 
quanti, avendone competenza 
specifica, vorranno rispondere 
agli interrogativi posti  dal- È 
l'operaio che cì scrive. E ag- 
giungiamo che quando in una 
città ci sono operai così intelli- 
genti e di così accorta sensibi- 
lità, anche questo è un titolo 
che si aggiunge agli altrì per 
non permettere che il nostro 
patrimonio, anche umano, sia 
intaccato, 


APPARTAMENTI 


VIALE ROMOLO GESSI 


E VIA BELLOSGUARDO 


Palazzine signorili, finiture eccezionali, ampie 
terrazze, parco e campo giochi per ragazzi 
Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi servizi 


PAGAMENTO: 40% IN CORSO D'OPERA; 60% IN 10 ANNI 


V., BELLOSGUARDO (N. Dame de Sion) 


VIA GATTERI 


Casa signorile ottime finiture 
1, 2, 3, 4 stanze e doppi servizi 


Pagamento : A 
25%in corso d’opera; "5% in 15 anni 


VIA ROMOLO GESSI (Pass. S. Andrea) 


VIA GHIRLANDAIO-VERGERIO 


Pronto ingresso ultimi apparta 
menti 2 stanze, cucina e bagno 


Pagamento : 


60% alla consegna; 40% in 25 anni 
Localî d’affari,.magazzini pronto ingresso 


APPARTAMENTI E LOCALI D’AFFARI PER INVESTIMENTO CAPITALE 


REDDITO GARANTI 


TO 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: DIAZ 7. Tel, 30088 - 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


Sabato, 8 settembre 1966 


LA PRIMA RIUNIONE DEL NUOVO COMITATO REGIONALE 


AL LAVORO LA CONSULTA | 
PER L'ARMAMENTO GIULIANO | 


E° stato insediato in Piazza Oberdan dall’assessore Marpillero 
Si esamineranno le leggi promulgate in Sicilia e in Sardegna 


Si è riunito per la prima vol- 
ta questa mettina, presso la 
sede della Regione in piazza 
Oberdan a Trieste, il Comitato 
regionale per l’armamento, or- 
gano consultivo dell'’Ammini- 
strazione regionale per i pro- 
blemi del settore. 

Il Comitato — presieduto dal. 
l'assessore all'industria e com: 
mercio Marpillero — è compo. 
sto dal magg. gen. di porto 
‘Battaglieri, direttore marittimo 
di Trieste; dall'ing. Giacomelli, 
in rappresentanza dell’Associa» 
zione admatori liberi di Trie- 
ste; dal cap. Sain, in rappre 
sentanza  dell’Associazione ar- 
matori liberi di Trieste; dal 
dott. Salomone, in rappre: 
sentanza dell’armamento di li- 
nea di Trieste; dal sig. Muslin, 
in rappresentanza della Confe- 
derazione Generale Italiana del 
Lavoro; dal cap. Duva, in rap- 
presentanza della Confederazio- 
ne italiana sindacati lavoratori; 
dal sig. Fragiacomo, in rap 
‘presentanza della Camera Con. 
federale del Lavoro di Trieste; 
dall'ing. Rigo, in rappresentan: 
za del Registro italiano navale; 
dal dott. Caidassi, in rappresen- 
tanza delle Camere di Com- 
mercio, industrie ed agricoltu- 
ra della Regione; dal dott. Clai, 
in rappresentanza dei Magazzi- 
ni Generali di Trieste; dall'ing. 
Vignuzzi, in rappresentanza del. 
l’industria cantieristica. 

Il Comitato — istituito con 
la legge regionale 13 gennaio 
1966, n. 2 — trova la sua ragio- 
ne nella necessità di un inter- 
vento della Regione per il set- 
tore, essendo le deleterie con- 
seguenze che lo scadimento del- 
le attività armatoriali triestine 
ha portato all'economia della 
Provincia. La Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, da 
parte sua, ha ritenuto di dover 
iniziare tali interventi con la 
costituzione di questo organo 
che, avuto riguardo della com- 
Pplessità della materia, risulterà 
di notevole utilità per lo studio 
di futuri interventi. 

Nella riunione odierna l’asses- 
sore Marpillero — dopo aver 
porto ai convenuti il saluto del- 
la Giunta regionale, anche a no- 
me del Presidente Berzanti in 
visita negli Stati Uniti — ha 
aperto la discussione invitan 
do i componenti ad esprimere 
suggerimenti sul modo come 

il lavoro futuro. Co- 
me inizio dell’attività del Comi. 


tato è stato deciso di nominare 
quanto prima un gruppo di 
studio per un esame comparati: 
vo delle leggi promulgate in ma- 
teria dalle altre Regioni. 

Nel corso della riunione — 
che rappresenta l’inizio di una 
politica per l'armamento da 
parte della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia — è stato deciso 
che il Comitato dovrà riunirsi, 
almeno una volta ogni due mesi. 


Le leggi regionali 


per la nostra scuola 


L'assessore regionale alla 
istruzione ed alle attività cultu- 
rali Giust si è incontrato nei 
giorni scorsi con i responsabi- 
li dei Provveditorati agli studi 
della Regione, invitati per una 
riunione collegiale nella sede 
dell’Assessorato a Trieste, 

Per il Provveditorato di Gori- 
zia è intervenuto il Provvedito- 
te reggente dott, Grossi, men- 
tre per i Provveditorati di Trie- 
ste, Udine e Pordenone sono, 
rispettivamente, intervenuti i 
viceprovveditori dott, Martu- 
scelli, dott, Imbriani e dott. 
Ciociola, 

L'assessore Giust ha illustra- 
to ai convenuti le leggi regio- 
nali di recente promulgazione 
riguardanti l’istruzione e, in 
particolare, quelle relative alla 
assistenza scolastica, 

«Se soltanto per la concessio- 
ne di alcune provvidenze — ha 
osservato l'assessore — è ri. 
chiesto normalmente da queste, 
leggi il parere dell’autorità sco- 
lastica, all'Assessorato sarà 
sempre gradito conoscere il 
pensiero ed îì suggerimenti del- 
la scuola affinchè le leggi rag- 
giungano le finalità sociali e 
culturali che la Regione si è 
prefissa», 

I rappresentanti dei Provve- 
ditorati, dopo aver espresso il 
loro apprezzamento per la no- 
tevole entità degli stanziamenti 
regionali per l’istruzione, han- 
no chiesto delucidazioni sulla 
procedura per l’applicazione 
dei provvedimenti, L'assessore 
si è infine compiaciuto per il 
costante collegamento e la reci- 
proca collaborazione tra gli uf- 
fici dei Provveditorati e quelli 
dell'Assessorato, 

Apprendiamo che lo stesso 
assessore Giust ha ricevuto nei 
giorni scorsi il presidente, 


RADUNO NAZIONALE MERCOLEDI 14 


Tremila chierichetti 


e cantori 


Tremila chierichetti e piccoli 
cantori, fanciulli fra i 10 e i 14 
anni, converranno a Trieste il 
14 settembre per un grande 
raduno nazionale; le precedenti 
manifestazioni di questo gene- 
re, che hanno visto la parteci- 
pazione di giovani provenienti 
da ogni parte d’Italia, si sono 
tenute a Roma nell’imminenza 
dell’apertura del Concilio, a Or- 
vieto per il centenario del mi- 
racolo eucaristico di Bolsena, 
a Pisa per il congresso euca- 
ristico nazionale; ed ora la con- 
sacrazione del Tempio a Maria 
Madre e Regina è apparsa co- 
me un'ottima occasione per con- 
vocare @ Trieste questo nuovo 
raduno nazionale, tremi 
chierichetti e cantori, accom- 
pagnati dai direttori diocesani 
del Piccolo clero, si tratterran. 
no a Trieste tre giorni e saran: 
no protagonisti di varie e so- 
lenni manifestazioni, che si con- 
cluderanno con il Pontificale 
che verrà celebrato a Monte 
Grisa, dal cardinale Urbani, 

Sarà questo dei chierichetti 
d’Italia il primo grande pel- 
legrinaggio nazionale al Santua- 
rio di Monte Gnisa; i fanciulli 
techeranno a Trieste il frutto 
di tante piccole rinunce: il Ta- 
bernacolo del Santissimo per il 
Tempio Mariano. L'offerta. ver- 

_Tà rimessa dai giovanetti nelle 
stesse mani  dell’Arcivescovo 
Mons. Santin, il quale aprirà 
il Congresso con ‘una solenne 


Mercato ortofrutticolo 


Prezzi (minimi, massimi, preva- 
Jenti) delle derrate di maggiore 
consumo esitate al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso di Trieste, 
ieri 2 settembre, 


818 


Barbabietole 

Bietole locali 

Cayoli cappucci 

Cetrioli 

Cipolle 

Fagiolini 

Fagiolini da sgrano 

Insalate diverse 

Insalate locali 

Melanzane 

Patate ’ 

Peperoni verdi 

Pomodoro 

‘Radicchio verde loc. I 500 

Radicchio verde loc. IX 150 

Zucchine locali 180 

Zucchine importate 105 
I prezzi sopra indicati sono cal. 

colati al netto di tara, I prezzi 

massimi si riferiscono a partite di 

merce di qualità superiore, I prez 

zi più indicativi sono quelli preva- 

lenti in quanto riguardano la mag: 

gior parte della merce venduta, 


350 
200 
212 


a Trieste 


funzione religiosa nella Catte- 
drale di San Giusto, accompa- 
gnato nel Santo Sacrificio da 
una trentina di sacerdoti. di- 
rettori diocesani del Piccolo 
clero. 

Il programma del raduno — 
che è stato promosso dalla Fe- 
derazione nazionale dei centri 
diocesani del Piccolo clero, ed 
organizzato dal movimento del 
Piccolo clero di Trieste, di cui 
è direttore don Vittorio Cian — 
prevede ancora un concerto di 
benvenuto da parte dei com- 
plessi dei ricreatori comunali 
cittadini, che si terrà nel Cor- 
tile delle Milizie del Castello 
di San Giusto; una fiaccolata 


ila | notturna dal Colle capitolino al 


mare; una sosta al Sacrario di 

Redipuglia, alla presenza del 

gen. Barberis, comandante il 

Presidio militare di Trieste; ed 

Frag ‘Un ricevimento in Muni- 
10, 


prof. Montesi, ed il Consiglio 
direttivo dell’Associazione Lau- 
reati dell’Università di Trieste. 
Il prof, Montesi lo ha informa: 
to sulla recente attività e sul 
futuro programma dell’Associa» 
zione stessa, 


Dagli uffici dell'Ente abbiamo 
notizia che l'assessore regiona- 
le all'igiene e sanità Nardini 
ha ricevuto oggi i dirigenti 
del Comitato regionale della 
CRI. L'incontro rientra nella 
serie di contatti che l'assessore 
Nardini sta compiendo per 
giungere alla soluzione del pro- 
blema del pronto soccorso di 
Udine, 

Per lo stesso problema oggi 
ni, sabato, alle ore 18 presso il 
Comune di Udine, il dott. Nar- 
dini si incontrerà con il dott. 
Chiappolino, assessore provin. 
ciale alla sanità, con il dott. 


IL PICCOLO 


“tg 


(«Giornalfoto») 
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VI PARTECIPANO QUATTORDICI NAZIONI CON CENTODIECI ESPOSITO 


si apre la Mostra d’arte sacri 


Ha richiesto più di due anni di preparazione la seconda rassegli 


internazionale di Trieste posta sotto 


l'alto patronato del Capo dello Stat 


Oggi 3 settembre alle ore 18 
si apre nei saloni della Stazio- 
ne Marittima di Trieste la se 
conda Mostra internazionale di 
arte sacra alla quale partecipa: 
no 110 artisti di 14 Paesi (Ar- 
gentina, Austria, Camerun, Ce- 
coslovacchia, Francia, Granbre 
tagna, Israele, Italia, Jugosla- 
via, Malaysia, Polonia, Spagna, 
Stati Uniti e Svizzera), 

La mostra è posta sotto l'alto 
patronato del Presidente della 
‘Repubblica e presidente del Co- 
mitato d'onore è il Presidente 
del Consiglio, on, Aldo Moro. 

La larga partecipazione italia- 
na ed estera comprendente moi. 
tissimi nomi di fama interna. 
zionale sottolinea l’importanza 
di questa manifestazione la cui 


L’ing. Vignuzzi, Presidente dei Cantieri e il gen, Battaglieri (a |realizzazione ha richiesto oltre 


Cimetta, assessore alla Sanità. destra e al centro) alla seduta del Comitato per l'armamento |due anni di preparazione e no- 


TELL SLu 


UNA RELAZIONE DEL PROF. MANLIO RESTA AL CO 


RSO INTERNAZIONALE 


La «programmazione» dei trasporti 
nei Paesi della Comunità europea 


Oggi sarebhe prematuro da parte del M.E.G. elaborare una sua formula di struttura 
da sovrapporre a quelle che si stanno appena sbozzando nelle economie degli Stati membri 


«La politica comune dei tra- 
sporti in relazione all'azione re- 
gionale e allo sviluppo econo- 
‘mico generale», è stato il tema 
trattato nella lezione di ieri 
mattina tenuta dal prof. Man- 
lio Resta, Ordinario di econo- 
mia politica all’ Università di 
Roma, al settimo corso interna- 
zionale di studi superiori ri- 
guardantì l’organizzazione dei 
trasporti nell'integrazione eco- 
nomica europea, in corso dal 
22 agosto. 

L’oratore, che per molti anni 
è stato docente dì economia po- 
litica al nostro Ateneo, ha illu- 
strato il comportamento del M. 
E.C. nei problemi dei traspori 
e del traffico dei Paesi mem. 
bri, osservando che il Mercato 
Comune deve ben conoscere la 
situazione attuale del traffico 
di ciascun singolo Paese mem- 
bro. Particolarmente per i tra- 
sporti terrestri deve conoscere 
l'estensione della rete stradale 
e conseguentemente la concen- 
trazione o ‘meno dei traffici 
stradali su poche o molte diret- 
trici. Deve conoscere i concetti 
nazionali in uso per l’aderenza 
tra strada ed insediamenti; de- 
ve conoscere le diverse compo- 
sizioni e combinazioni dei sìste- 
mi di trasporto. E deve cono- 
scere, înoltre, la legislazione e 
i criteri di orientamento dei sin- 
goli Paesì nel valutare e jron- 
teggiare la domanda globale di 
trasporto; il volume globale de- 
glì investimenti che i singoli 
Paesì hanno destinato negli ul- 
timi quindici anni e quelli che 
sì presumono destineranno în 
eventuali programmi specifici 0 
generali. 

Con una tale documentazione 
— ha proseguito il prof. Resta 
— può rendersi conto del gra- 
do di eterogeneità che îl traffi- 
co e i trasporti presentano nei 
diversi Paesj membri. Eteroge- 
neità che riflette il diverso gra- 
do di sviluppo economico e, 
quindi, la diversa composizione 
dei sistemi di trasporto. Tali 
gradi dì eterogeneità contribui. 
scono a suggerire i criteri di 
condotta per la azione comu- 
nitaria. 


Un vero sistema comunitario 
di trasporti non si potrebbe 


concepire senza una sistemazio» 
ne unitaria dj tutto il territo- 
tio deì sei Paesi membri. Cioè 
senza una zonizzazione econo- 
mica della cosiddetta piccola 
Europa, operazione attualmente 
alquanto precorritrice dei tem- 
pì non esistendo oggi un unico 
piano di sviluppo economico 
dei sei Paesi membri. In con- 
siderazione anche del fatto che 
la distribuzione ottimale delle 
imprese e delle famiglie nel ter: 
ritorio supernazionale, come già 
în quello nazionale e negli as- 
settì urbani, dev'essere in qual- 
che misura esogena rispetto al- 
la economia dei trasporti. (Qui 
c'è un problema che riemerge: 
in che misura j trasporti devo- 
no condizionare la localizzazio- 
ne ‘residenziale ed industriale, 
atteso che da queste localizza- 
zioni origini, poi, la domanda 
di trasporti). 

Bisognerà ‘tenere’ presente, 
quindi, che un piano comunita- 
rio dei trasporti ìîmplica una 
integrazione che l'economia dei 
sei Paesi membri non ha. Re- 
sta dunque, non proficuo, ora 
come ora, attardarsi intorno a 
disegni ambiziosi come sareb- 
be quello dell’intervento comu- 
nitario nelle sistemazioni regio- 
nali che si svolgono entro cia 
scun Paese o in regioni in cui 
potrebbe suddividersi l’intera 
economia comunitaria, Le pri- 
me sono per lo più strumenta- 
lizzate ai fini della crescenza 
delle rispettive economie na- 
zionali. Tanto più prematuro 
sarebbe, da parte del Mercato 
Comune, elaborare una sua for- 
mula di struttura dei trasporti 
da sovrapporre a quelle che 
appena adesso sì stanno sboz- 
zando nelle economie naziona- 
li deì Paesi membri. 


L’illustre docente ha quindì 
sottolineato che oggi agli orga- 
ni comunitari compete un’azio- 
ne di coordinamento, una len- 
ta, accorta azione per far con- 
vergere innanzitutto î Governi 
(e per essi gli organi direttori 
deì piani di sviluppo) verso un 
certo insieme di criteri e di va- 
lutazioni accettabìli come orien- 
tamento e tendenza da parte dei 
responsabili delle. singole eco- 
nomie nazionali, 


VARO STAMANE AL $ 


Oggi alle ore 11 dagli scali del © 


Cantiere San Marco .del Cantieri 
Riuniti dell’Adriatico scenderà in 
mare la terza motonave tipizzata 
per carichi secchi alla rinfusa di 
23.725 tonnellate di portata lorda. 
Madrina sarà la signora Nadzieja 
Stolarek, gentile consorte del Pre- 
sidente della Regione di Danzica. 
Sullo scalo vicino a quello dove 
sì erge, ormai libero dalle impal- 
cature, la «Ziemia Gdanska», sta 
prendendo forma lo scafo dell'ulti- 
ma delle quattro unità acquistate 


dalla Polonia attraverso la Centro- 
mor di Varsavia, 

La nuova unità ha una lunghezza 
Juori tutto di m. 188,70, la portata 
lorda. è di 23.725 tonnellate. Sette 
stive del volume globale di 30,400 
‘metri cubì conterranno 22.100 ton- 
mellate di grano o minerali. Inoltre 
5 coppie di casse laterali potranno 
essere adibite al trasporto di grano 
oltre che al servizio di zavorra per 
un volume complessivo di 4000 me- 
tri cubi. 

L’apparuto dì propulsione del ti- 


AN MARCO 


| po CRDA:FIAT, costruito dalla Fab- 


brica Macchine S. Andrea, sistema» 
to a poppa, avrà una potenza di 
11.000 cavalli asse che imprimerà 
alla nave una velocità a pieno ca- 
rico di 16 nodi. 

L'equipaggio, composto di 42 per- 
sone, troverà alloggio in ampie e 
confortevoli cabine, sale di sog- 
giorno e servizi vari, che concepiti 
con razionalità e funzionalità ren. 
deranno agevole la vita di bordo. 
Il Prefetto Lino Cappellini presen- 
elerà al varo. («Giornalfoto») 


Secondo il prof. Manlio Re- 
sta, un programma dei traspor- 
ti, soprattutto se discende da 
criteri generali stabiliti per tut- 
ti i Paesi membri, può consen- 
tire un risparmio di risorse e 
il raggiungimento di un grado 
ottimale di efficienza del traffi- 
co, E grande importanza, spe- 
cie dal punto di, vista quantita- 
tivo, assume l’azione di svilup. 
po nel campo dei trasporti allo 
interno dei singoli Paesi, ai fini 
dello sviluppo economico re- 
gionale interno. 

Il traffico locale (o regionale 
interno) è di gran lunga più im- 
portante dal punto di vista 
quantitativo e bisogna calcolarlo 
bene sia.per'i fini della localiz- 
azione delle imprese e delle 
famiglie, sia per il volume di 
investimenti che esso richiede 
in mezzi di trasporto e in 
strade. 

Si tratta dì individuare 1 le- 
gami nel movimento delle mer- 
ci e dei servizi che l’attività 
economica di una regione ha 
con l’intero sistema economico 
nazionale per studiare come la 
rete stradale «vicinale» si inse- 
risce nel tessuto della rete na- 
zionale. Si tratta, inoltre, di 
studiare quali mezzi di traspor- 
to e vie relative servono al 
traffico all’interno della regio- 
ne. stessa, 

Sì tratterà di trovare una me- 
diazione tra le esigenze del traf- 
fico veloce e di lunga percor- 
renza con le esigenze del traffi- 
co a breve e media percorrenza, 
soprattutto, nel sovrapporre 
una rete autostradale naziona- 
le alla ordinaria rete stradale 
urbana e vicinale e nel combi- 
nare il tutto con la rete ferro- 
viaria e di altri sistemi di tra- 
sporto în modo che tutto il sì- 
stema segua da vicino le vicen- 
de degli insediamenti locali (an- 
che minori). 

«Si tratti di una formula 
complessa — ha sottolineato lo 
oratore — che nom risulta anco- 
ra essere studiata bene în mol- 
ti Paesi, per la qual cosa ne 
deriva uno sperpero delle risor- 
se e una inefficienza nel siste. 
ma dei trasporti». Quindi ha ri- 
cordato che l’azione regionale 
ha il duplice compito di utiliz. 
rare nel modo migliore le ri- 
sorse dell’ economia nazionale: 
perchè tende a far rendere di 
più gli investimenti nel settore 
delle strade e dei trasporti, e 
perchè perfeziona e potenzia 
la distribuzione e la redistribu- 
zione della ricchezza nazionale. 


Anche la C.E.E. può appro-: 


fondire l’azione regionale — ha 
concluso il prof. Manlio Resta 
— predisponendo un piano di 
comunicazioni stradali, ferro- 
viarie e fluviali, ecc, che tenga 
conto delle zone del Mercato 
Comune a differente grado di 
sviluppo economico e con dif- 
ferente vocazione industriale, 
così da attivare le correnti di 
traffico fra esse e stimolare gli 


insediamenti economici a van- 
taggio della unificazione econo- 
mica dell’organizzazione. 


Nella sede sindacale della Filca - 
CISL, il direttivo si è riunito per va- 
lutare la situazione nel settore edile 
in vista dell'incontro delle parti per 
il rinnovo del contratto di lavoro fis- 
sato al 6 e 7 p. v. a Roma Uno 
sciopero nel settore dei laterizi è an- 
nunciato per i giorni 9 e 10, 


——_———_—_—_—_—_—& 

Scioperi di 24 ore sono stati pro- 
clamati sul piano nazionale nel set- 
tore dell'industria alimentare, Ne dà 
notizia la CCdL precisando che vi 
saranno interessati, nell’ordine, gli 
addetti alle conserve alimentari (13 
settembre); gli addetti alla lavora- 
zione di vini, liquori e aceti (14 set 
tembre); i mugnai e pastai (16 set- 
tembre), 


ve mesi di lavoro per l’allesti. 
mento. 

Per le rappresentative estere, 
gli organizzatori si sono valsi 
della consulenza della Pontificia 
commissione per l’arte sacra di 
Roma, In particolare, per le se- 
lezioni, numericamente più im- 
portanti (Stati Uniti, Svizzera 
e Austria), sono stati assistiti 
dalla prof.ssa Mary Reardon del 
Boston Museum of Fine Arst 
coadiuvata da Mr. Maurice La- 
vanoux della Liturgical Art So- 
ciety di New York, dallo scul. 
tore Remo Rossi, membro del 
Consiglio superiore delle Belle 
Arti di Berna e dal dott. Wal. 
ter Zettl dell’Istituto austriaco 
di cultura di Roma. 


La mostra di Trieste intende 
presentare un quadro, il più 
completo possibile dell'arte sa- 
cra contemporanea mondiale 
nell’interpretazione più adatta 
ad adempiere alla sua missione 
di comunicare agli uomini, in 
un linguaggio a loro compren. 
sibile il divino mistero e il sen- 
so dell’Assoluto. Tale missione 
— come afferma il pittore Fran- 
co Orlando, segretario generale 
della mostra, nella sua introdu- 
zione al catalogo — «è tanto più 
importante in un'epoca quale la 
nostra, dominata da un’ansia 
di rinnovamento e dall’affanno. 
sa ricerca di nuove realtà». 

Il Papa Paolo VI, quando era 
ancora Arcivescovo di Milano, 
ebbe a dichiarare in un suo in- 
contro con gli artisti dell’U.C. 
AI. «.. non vi chiederemo più 
di seguire una data tradizione, 
nè un dato stile, nè un altro, 
nè sarete obbligati a tenere da- 
te misure, nè date forme con- 
venzionali; solo vi domandia- 
mo che questa vostra arte real. 
mente e degnamente ci serva, 
che sia funzionale, che la pos- 
siamo capire, che ci offra aiuto, 
che dica una parola vera e che 
il popolo ne abbia una commo- 
zione sacra, religiosa», 

Queste parole danno la più 
autorevole delle conferme che 
l’opera a tema sacro costituisce 
un fatto d’arte pura che non 
necessariamente deve ricollegar- 
si all’iconografia tradizionale. 
Non bastano comunque stati di 
animo di particolare emotività, 
tradotti in colore o materia pia- 
stica con esperta abilità a crea- 
re l’opera sacra; per essere ta- 
le, essa deve possedere una po- 
tenza espressiva e una comuni 


«Madonna di Fatima» (metallo alluminato) dello scultore Ani 
Biancini di 


Faenza 


cabilità senza riserve, atte ad 
ispirare all’elevazione spirituale. 

E’ convinzione dei membri 
della Commissione tecnica inca- 
ricata della selezione degli arti- 
sti invitati a questa rassegna, 
e convinzione personale dello 
Stesso segretario generale che, 
pur nella diversità dell'interpre- 
tazione, le opere esposte pos- 
seggano questi requisiti di spi- 
ritualità vissuta e trasmessa a 
chi in esse ricerca motivo di 
meditazione sulle cose della 
fede. 

La mostra resterà aperta a 
tutto il 15 ottobre e potrà esse- 
re visitata, a partire da stasera, 
dopo la cerimonia dell’inaugu- 


PROSSIMA RIPRESA DEI LAVORI DELLE COMMISSIONI 


Gli indennizzi dei beni 
abbandonati dai profughi 


Le Commissioni preposte alla 
concessione degli indennizzi del. 
le proprietà abbandonate dai 
profughi giuliani e dalmati ri- 
prenderanno a giorni i loro 
lavori. 

La, situazione al 25 luglio — 
secondo quanto comunica l’uffi- 


cio stampa dell’Associazione na- og 


zionale Venezia Giulia e Dalma- 
zia — si presentava così per le 
pratiche di beni abbandonati 
nelle province di Pola, Fiume e 
Zara (legge 8 novembre 1956, 
n. 1325): domande presentate 
18.835, domande respinte 3603, 
domande definite 12.601, inden- 
nizzi erogati 40 miliardi e 624 mi- 
lioni, domande da definire 2631. 

Il ritmo delle definizioni set- 
timanali si aggira sulle 25 pra- 
tiche, contro le 140 degli anni 
passati, Il rallentamento, preci- 
sa ancora l’ufficio stampa del- 
l’ANVGD, è dovuto a difficoltà 
istruttorie. Tenuto conto che 
molte pratiche verranno archi. 
viate o per irreperibilità degli 
interessati 0 per mancanza del 
titolo dell'indennizzo, si pre- 
vede che i ravori possano con- 
cludersi entro due anni, La len- 
tezza è dovuta principalmente 
alla negligenza e sì o alla ri- 
luttanza delle autorità jugosla- 
ve nel rilasciare gli estratti ta- 
volari e catastali, i dati tecnici 
circa la consistenza dei beni 
e gli elementi circa la posizio- 
ne giuridica degli aventi diritto. 
Generalmente, circa 800 fasci. 
coli giacciono a Belgrado pres- 
so la commissione mista in at- 
tesa della legittimazione giuri. 
dica ed economica. 


PER L'ANNO ACCADEMICO 1965-66 


GLI ESAMI D'AUTUNNO 
ALLA NOSTRA UNIVERSITÀ 


Secondo l’orario che sarà reso noto 
con avviso successivo, avrà prossi- 
mamente inizio la sessione autunna- 
le degli esami.di profitto, di laurea 
e di diploma dell’anno accademico 
1965-66. 

Le domande, su carta legale da 
lire 400 indirizzate al Magnifico Ret- 
tore, dovranno essere accompagnate 
dal libretto d'iscrizione e dalle bol- 
lette comprovanti il versamento del- 
le tasse dovute, compresi i contri- 
buti speciali e di laboratorio, 

Gli studenti per i quali manchino 
le attestazioni di iscrizione e di fre- 
quenza sul libretto, non saranno 
ammessi agli esami per le materie 
corrispondenti. 

Ciascuno degli esami elencati nel 
la domanda dev'essere trascritto su 
una apposita schedina di ammissio- 
ne che, visitata dal segretario, do- 
vrà essere presentata assieme al li- 
bretto d'iscrizione ed alla tessera di 


riconoscimento al presidente della 
commissione di esame, Gli studenti 
che si presenteranno agli esami di 
profitto dovranno apporre innanzi 
alla Commissione esaminatrice la 
propria firma per esteso sul proces- 
so verbale dell'esame, 


Si richiama l’attenzione degli stu- | 


in 
denti sulla propedeuticità degli 
segnamenti agli effetti della validità 


degli esami, 
Le domande di ammissione agli 


ami di laurea e di diploma do- 
So essere presentate entro il 
giorno 3 ottobre p. v. pure su carta 
legale da lire 400 e corredate dalla 
ricevuta comprovante il pagamento 
della soprattassa per gli esami di 
laurea o di diploma, dal libretto di 
iscrizione, dall’apposito modulo a 
stampa rilasciato dalla Segreteria e 
firmato dai professori che hanno ac- 
cettato di discutere la tesi di lau. 
Tea 0 di diploma e le tesine, 


L'esiguità degli indennizzi è 
dovuta. al prezziario adottato 
dallo «Stimerfe», che non cor- 
risponde al reale valore dei be- 
ni al 1938, alla limitata capien- 
za globale dei 45 miliardi, al 
fatto che i coefficienti di rivalu- 
tazione non rispondono alla sva- 
lutazione della lira dal 1938 ad 
gi, alla mancanza delle peri- 
zie descrittive da parte degli 
interessati i quali credono er- 
roneamente che la valutazione 
venga effettuata in loco, 

Recentemente il Consiglio di 
Stato ha sentenziato che lo 
«Stimerfe» non può disattende- 
re le perizie di parte. Circa 500 
titolari, vista l'esiguità degli in- 
dennizzati, hanno ritirato la do- 
manda. Altri 2000 si sono resi 
irreperibili per morte, per tra- 
sferimento, per emigrazione € 
anche per sfiducia, 

La legge 6 ottobre 1962, N. 
1469, ha imposto il 6 febbraio 
1963 come ultimo termine per 
la presentazione delle domande 
allo scopo di elevare a una 
quota fissa il coefficente prov. 
visorio 5 sulla base delle ri. 

dei 45 miliardi, 

L'Ufficio assistenza dell'A.N. 
V.G.D., diretto da p. Flaminio 
Rocchi, ha assunto un atteggia- 
mento contro il provvedimento 
perchè: 1) il conteggio delle ri- 
manenze non era ancora possi: 
bile (e non è stato fatto a tutto 
oggi) in quanto c’era ancora da 
definire 4000 pratiche; 2) la leg- 
ge andava in favore di coloro 
che avevano avuto già un inden- 
nizzo superiore a 45 milioni 
(valore 2 milioni al 1938) e, 
d'altra parte, la legge 1325 ave. 
va già stabilito che tutte le ri- 
manenze sarebbero andate a 
vantaggio del coefficente 5; 3) 
i formulatori della legge non 
hanno tenuto conto che molti 
profughi, a causa dell'opzione 
respinta, dell'ignoranza della 
legge, del breve periodo di tem- 
po concesso (90 giorni), delle 
successioni e delle particolari 
condizioni familiari, non Gia 

TO potuto preseni 
manda. Infatti circa 400 do- 
mande sono state già respinte, 
perchè presentate dopo il 6 
febbraio 1963; 4) la legge non 
ha previsto nessuna eccezione, 
neanche per i casi di forza mag. 
giore previsti per i beni all’este. 


n. 1128. 
Nel giugno 1965 è stato pre- 


sentato un disegno di ] 
gli on. Barbi e conda: 


Bologna 
rita particolare Atteone to 


prevede: 1) l'elevazione e la fu- 
sione degli attuali coefficenti, 
previsti per i beni dei territori 
ceduti. e della Zona B, in un 
unico coefficiente derivante dal- 


la differenza del costo medio! 


della vita fra il 1938 e la data 
di entrata in vigore della nuo- 
va legge; 2) la prova della pro- 
prietà anche con atti sostituti. 
vi; la trasformazione della Com- 
missione da deliberativa in con- 
sultativa. (in un articolo si par- 
la di «pareri» e in altro si dice 
«delibereranno»); 3) il paga- 


mento in contanti in un’unica 
soluzione degli indennizzi infe- 
tiori a 3 milioni e in semestra- 
lità di 500 mila lire se gli 
dennizzi superano i 3 milioni; 
4) il pagamento in due sole rate 
Uguali qualora l'interessato in 
tenda investire l'indennizzo; 5) 
il riconoscimento all’indennizzo 
come «diritto soggettivo perfet- 
to»; 6) la riapertura dei termi. 
ni per nuove domande; 7) il pa- 
gamento degli indennizzi inle 
grativi a carico dei capitoli pre- 
visto dalla legge 1050; 8) l’eso- 
nero delle tasse di successione 
e rimborso di quelle già pagate. 


| ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria della prof, Iris Laneve 
e Lucia Portuesi dal personale del 
Commissariato del Governo 16.000 
pro «Domus Lucis». 


In memoria di Lidia Mandier da | 


Angiolina Prezzi 2000 pro Centro tu- 
mori. # 

In memoria di Giovanni Durissini 
da/Rodolfo Serbo e famiglia (Playn- 
put USA) 6500 pro Ospedale infan- 
tile, 

In memoria di Andrea Ventura dal. 
le famiglie Ferrara, Berni e Lenar- 
duzzi 3000 pro Conferenza femmini- 
le di S. Vincenzo de” Paoli. 

In memoria di Ida ved. Craglietto 
dalle amiche delle figlie 2000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Elsa Landi 
2000, da Lodovico e Giorgio Chinetti 
5000 pro erigenda chiesa S. Rita; da 
‘Regina Reggio e Ada Gasparini 5000 
pro Casa esercizi spirituali; dalla 
famiglia Antonio Poldini 3000 pro 
CRI, da Maria Matassi 2000. pro 
Opera difesa minori. 

In memoria di Caterina Poldrugo 
da Amalia Oppenheim 3000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Licia e Tito Pe- 
rissini 3000 pro Centro tumori; da 
Lidia e Ferruccio Clementi 3000 pro 
Liceo «Dante Alighieri» (Fondo «Ren- 
zo Signoretton); da Anita e Maria 
Clementi 3000 pro Ospedale infantile. 

‘In memoria di Maria de Tonetti 
da Nella e rag. Mario Pilato 3000, 
dalla dott. Graziella e dal dott. Giu: 

Caluzzi 3000 pro erigenda chie- 
sa S. Rita: da Anita Nella Giorgieri 
1000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Emma Urso, nel 
trigesimo, dalla famiglia avv. Gior- 
gio Bevilacqua 10,000 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Rosolini 10.000 
bro erigenda chiesa S. Rita. 

In memoria dell’arch. Carlo Renzi 
dall’arch, Ferdinando Arneri 3000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Luigi Ottaviani da 
Anna Bucchi 2500 pro Istituto Ritt- 
Meyer. 

In memoria dell'ing. Aldo Zollia 
da Galliano Spagnul e famiglia 1000 
pro Istituto Rittmeyer e 500 pro Le- 
ga Nazionale. 

In memoria di Carlo Rabis, nel 
XXV anniversario, dalla figlia Ivette 
Pagotto 2000 pro Istituto Rittmever. 

In memoria di Celestina Fogar di 
le famiglie Cossutta, Martellani e 
Ascalone 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Dececco dal 
la famiglia Turio De Barba 2000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Giovanni La. 
cenere, nel I anniversario (2/9), da 
N. N. 3000 pro Istituto Rittmeyer 

In memoria della. cara mamma, 
nel IT anniversario, dai figli 3000 pro 
Centro tumori. 

Im memoria di Alfredo Carmi da 
G. Bruggeri 2000 pro Istituto tecnico 
industriale «A. Volta» (Cassa scola. 
stica). 

In memoria di Ettore Amorth dal. 
l’avv. Piero Borgna 10.000 pro Ospe- 
dale infantile. 
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Sud 
La «personale» © Si 
. Sega) 
di Pampanini — M° 
Alla galleria Rossoni è SÉ con 
allestita una mostra perso mer 
del pittore Luigi Pampa! te ( 
artista. non più giovanissii _. 
che è sulla breccia espo Rio; 
da Uùna ventina d'anni, Dai 
se l'assidua fatica del van 
giornaliero lo sottrasse per ni: 
ghi periodi al gradito e gra 
niale impegno del  dipi, fie 
Esordì, il Pampanini in casi 
mostra di poche opere app! fi 
tata a Trieste subito dopol 19° 
fine della guerra, mostra a ter: 
parteciparono nomi illustri @ SPO: 
la pittura giuliana, da Spa@ mei 
alla Lupieri. Fu poi presenti E 
parecchie collettive ‘ordi; do 
nella nostra città e ad una Mo 
esposizioni organizzate dal res 
colo artistico fu premiato ti 
medaglia di bronzo; nel 195 nat 
ammesso alla mostra di pil VOg 
Ta a soggetto montano org: ven 
zata a Udine e negli ann Mo 
guenti espose a Napoli, a È filn 
Tenze e a Roma, Ss 
Il mondo figurale di Pam Loi 
nini non ci riserba grosse sì SUI 
prese: egli trae partito dallall Sot 
zione vedutistica dei maesì me 
dell’Ottocento, giungendo, Pi he 
la strada di una scrupolosa Îl se 
rifica. tecnica sensibilistica ta 
nel pieno rispetto dei can@ so] 
illusionistici, ad una atten bil 
ne del canto coloristico ch 0 
ne esprime la grande dist; î 
di tempo e il gran peso dg Are 
esperienze che ci separano di Pal 
la stagione d’oro del naturé chi 
smo, Diciamo soprattutto @ gi» 
quadro «Lo stagno», esposto o 
numero 15 di questo perso: di 
la minuziosità del disegno, las 
pre nitidamente definito DI 
impegno di contornare le fig S° 
re, e ancor più il sommesso lia 
pacato verificarsi del colore ® ter 
sembrano una vecchia oleogî nel 
fia, E ciò sia detto senz'omi av 
di ironia, anzi con rispett@® all 
consenso per un’opera che all 
duce in perfetta sincerità l’arll un 
te per le cose reali, L’armoi t 
della composizione risponde Ri 
la liquidità delle tinte, l’umili Kit 
del tema s'intona alla trangli © 
la zioia che è suscitata dall 2i, 
contemplazione dell'ordine ® ne 
turale del creato, ter 
‘Anche quando Pampanini fm: 
fronta. argomenti impegnati! ser 
(il ponte sul Natisone a Civi@ no 
le, la torre del Castello di G ‘nu 
mona, le montagne della C# 
nia elevantesi improvvise di 1 
verde delle vallate). egli rima! sti 
ancorato nell'intimo ad uf sa) 
umilita di accenti cne è sp® zig 
chio immediato del suo anidl {js 
Chiesette alpine e baite rus Da 
che, fiori e freschi bozzetti (&# fi 
cui, ottimo, quello del num: s 
29) consegnano all’animo dell © 
osservatore un commosso f vii 
cordo di un tempo remoll la 
capace di incidere sulla real te 
solo attraverso il succedersi È lir 
sìtuazioni luministiche st: te 
nali e non con il ricorso fo 
tumultuosa' diaristica di I° se 
uomini, Ono 
I 
3 to 
La sezione di Mantova della «DA Zi 
te' Alighieri» 1 cui soci, guidati ® te. 
presidente avv, Emilio Favero sé ch 
‘stati ospiti della nostra città ha, ri 
luto rendere omaggio alla memo? to 
di Sauro deponendo un corona * si; 
piedi del monumento del Ma ar 
rt SSR 
Sulla pensione ai commercianti f St 
interessati potranno ottenere le. tà 
ampie informazioni rivolgendosi, to 
vio appuntamento telefonico, all 
posito Servizio istituito nella pe 
di via San Nicolò 7 dell'Unione fi) 
categoria (telef, 36784). vi 
La «Famia ruvignisa» informa @ Ul 
martedì 6 scade l'ultimo termi tu 
per la prenotazione alla partecifà . ce 
zione al raduno di Firenze che sì te 
rà il 18 corrente. La segreteria, È bi 
le prenotazioni, è/.aperta dalle in 


10. alle 13 e dalle 17 alle 20, in 5) 
S. Pellico, presso l'Unione istri@ 
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A VENEZIA QUASI LA BATTAGLIA DI ALGERI PER IL FILM SVEDESE 


Vogliamo sperare che Mui Zetterling 
non pensi a <Giochi di notte numero 2> 


La proiezione, rigorosamente riservata alla stampa, ha visto un nutrito schieramento 
di polizia - Risolta con una carica di dinamite la rimozione dei complessi freudiani 


Venezia, 2 
Alla Venezia festivaliera man- 
cava soltanto la musica per com- 


to del 10 settembre figurano al- 
tre interessanti serate dedicate 
alle esecuzioni delle opere vin- 
citrici dei concorsi della RAI e 


Sabato, 3 settembre 1966 
FIORI SENO E 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


NEL PREZIOSO SCRIGNO DEL TEATRO FENICE 


DA DOMANI MUSICA 
CONTEMPORANEA 


Il XXIX Festival internazionale 
proseguirà fino an metà settembre 


GRATTACIELO 


«POSTA GROSSA 
A DODGE CITY» 


Tiie.c hini.c:o Lor 


CASTELLO DI MIRAMARE, Spetta 
coli «Luci e Suoni», Questa sera alle 
ore 21,30 ed alle ore 22.45 in italiano 
«Massimiliano e Carlotta». Servizio 
tranviario linea 6 in coincidenza au- 
tobus «M»y dal capolinea di Barcola 
e viceversa. 

EDEN (già Supercinema), 16: «Rifi. 
fi internazionale», sei eccezionali atto- 
ri, un famoso regista per il più im- 
portante film della stagione 66-67 in 


TEATRI E CINEMA 


rora, Capitol, Filodrammatico, Mo- 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 2 


«Giochi di notte» di dentro, 
e «La battaglia di Algeri» di 
fuori, Questa, in termini cine- 
l'impressione of- 
ferta stamane dal Palazzo del 


matografici, 


cinema e dintorni per l’attesa 
proiezione del film svedese di 
Mai Zetterling. Proiezione, come 
è noto, Tiservata ai soli giorna- 
listi, dopo il polemico compro- 
messo raggiunto nel duello 
Marcazzan (presidente della 
Biennale) - Chiarini (direttore 
della Mostra). E precisiamo an- 
cora una volta gli incarichi 
perchè qualcuno che mastica il 
cinema con la disinvoltura e la 
sufficienza di uno chewing-gum, 
pontificando — ‘e sbagliando, 
cioè dicendo cose non esatte 
— da lontano, fa in merito una 
matta confusione. 

Dunque, dopo il duello la 
battaglia. Stamane, fuori del 
Palazzo del cinema, molti vol 
ti nuovi assieme a quelli asson- 
nati dei giornalisti, che il la- 
voro. sveglia ‘sempre troppo 
presto,.I nuovi arrivi erano i 
poliziotti, in borghese e in divi. 
Sa, e i carabinieri, duecento 
dei quali, in tenuta di emer- 
genza, tenuti di riserva nella 
adiacente arena per un even- 
tuale pronto. intervento, Così 


gi Che non si parla di meno di 


quattrocento tutori dell’ordine 
— quasi uno per ogni giornali. 
Sta — per fare ala ad un film 


sere una dissoluta e vivere sem. 
Pre in mezzo a dissoluti della 
più bell’acqua, esercitò sul fi- 
glio un’attrazione morbosa, € 
assolutamente indifferente alla 
sua educazione, Così che il 
bambino, cresciuto in mezzo a 
quotidiane visioni orgiastiche, 
lontano dal tessuto di una so- 
cietà, isolato nei contatti ester- 
ni, è rimasto congelato nei ri- 
cordi ad una psiche infantile 
che nessuno si è curato di ri 
muovere. Adulto, egli è ancora 
bambino di dentro, incapace di 
assumersi qualsiasi responsabi- 
lità, impotente a cacciare dalla 
casa gli amici della madre e a 
iniziare una nuova esistenza ac- 
canto alla ragazza che lo ama. 
La quale, poverina, gli offre 
continuamente il suo aiuto, ten 
ta di liberarlo dall’assedio op- 
primente dei ricordi, sopporta 
stranezze e umiliazioni, ma 
Niente, Nemmeno quando final- 
mente si sposano. la musica 
cambia, Ci vorrà la prima not- 
te di nozze, che il grumo delle 
inib' ioni farà fallire come tale, 
a svegliare l’uomo bambino. Un 
salto dal letto, mezza bottiglia 
di cognac. d’un fiato, e una vi- 
sione finalmente più chiara 
delle cose dopo il vomito pro- 
dotto dal superalcoolico, Gli 
amici, ubriachi e deliranti co- 
me sempre, si sentono invitare 
per. l’ultima grande serata di 
gala. L'ultima, si chiedono? Sis- 
signori, e con sorpresa. finale. 


pio di civiltà, elastica e auto- 
controllo nei problemi sessua- 
li — tutto ciò che accade in 
«Giochi di notte» li lascia per- 
fettamente indifferenti. 

Ecco. se non è una sorriden- 
te presa in giro alle nostre 
spalle, c'è sicuramente un tan- 
tino di snobismo, dall’alto di 
quelle latitudini, nel farci vede- 
re fino all’esasperazione cose 
proibite e anche di cattivo gu- 
sto (ce ne sono almeno tre nel 
film che si potevano sviluppa: 
re entro limiti più leciti senza 
rinunciare al contributo che es- 


se recano alla comprensione 
della vicenda). Che poi si avan- 
zi il paravento dei simboli, raf. 
figurando nel castello e nella 
sua fauna corrotta il decaden- 
tismo dell'Europa, anche que- 
sto ci sembra troppo azzarda- 
to, o un tentativo di salvare la 
faccia all’ultimo minuto. 

Infine se fatto per gli svede- 
si, come illustrazione di dege- 
nerazione della noia che li ag- 
gredisce per il lungo benessere, 
«Giochi di notte» recherebbe 
ancora la soluzione semplicisti- 
ca della dinamite applicata, 


stavolta, a tutto il Paese. Mai 
Zetterling anarchica? 
dalle svedesi pare che ci si pos- 
sn attendere di tutto. Ma in- 
tanto consideriamola un'atten- 
ta e brava regista, padrona di 
un linguaggio bene articolato e 
deciso, ottima direttrice di at- 
tori, E chissà che un giorno, 
con un tema meno problemati- 
co e per una donna più poetico, 
non sappia veramente darci il 
«suo» film, anzichè «Giochi di 


pietare il nutrito panorama di 
arte contemporanea; ecco per- 
ciò puntuale al suo XXIX ap- 
puntamento. il Festival Interna- 
zionale di Musica contempora- 
nea della Biennale, che si svol. 
gerà alla Fenice dal 4 al 14 
settembre. ‘ 

Il quel prezioso scrigno che 
è il maggiore teatro veneziano 
sì ripeterà dunque il singolare 
contrasto tra la raffinata corni. 
ce classica ed i fantascientifici 
esperimenti della avanguardia 
musicale, A. dire il vero, gli or- 
ganizzatori hanno ripetutamen- 
te puntualizzato che la mani. 
festazione di quest'anno rappre- 
senta equamente gli indirizzi più 
significativi della musica con- 
temporanea, ed il ricco pro- 
gramma del XXIX Festival sem- 
bra dar loro ragione; ma a un 
esame più attento è facile ac- 
cergersi che il piatto della bi- 
lancia pende ancora una. volta 
dalla parte degli sperimentatori, 
poco restando alla cosiddetta 
«ala conservatrice» (che pur con- 
ta aspetti ed elementi vivaci). 

Tra le esecuzioni più. decisa- 
mente avveniristiche spicca il 
«concerto-spettacoloy del 10 set- 
tembre per strumenti e registra- 
zioni Gli autori in programma 
sono (facile indovinarlo) Luigi d 
Nono, Giacomo Manzoni e Bru. |bre, e la seconda, tre giorni do- 
no Maderna, tre pionieri della | po. La serata d'apertura del Fe. 
moderna produzione sonora. Di |stival renderà ancora una volta 
Nono sarà eseguita «A floresta | doveroso omaggio ad uno dei 
é jovem e chea de vida» per |maggiori musicisti italiani d’og- 
voci, clarinetto, lastre di bron- gi, Gian Francesco Malipiero 
za (Sic) e nastri magnetici, men- | (al traguardo degli 85 anni) di 
tre di Giacomo Manzoni si pre-|cuùi andrà in scena una novità 
annuncia uno «Studio Tre» (ma|dal singolare titolo «Le meta. 
la TV non c'entra) per nastro | morfosi di Bonaventura» con la 
magnetico e proiezioni da «Atom interpretazione del baritono Sci. 


technicolor, con J. Gabin, G. Raft 
e_N. Tiller, 

EXCELSIOR. 16: «America paese di 
Dio» in cinemascope technicolor, La 
spettacolare varietà, soltanto la ve- 
rità sul favoloso mito di una nazio- 
ne e di un popolo. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. Domani ‘alle ore 10 e 
11.30: «Joselito in America», Ritorna 
il beniamino delle folle, il ragazzo 
dall'ugola d’oro: «Joselito ». In 
technicolor. Ingresso indistintamen- 
te lire 150. 

FENICE, 16: «Duello a El Diablo». 
Un western sensazionale in technico- 
lor, ‘con James Garner, Sidney Poi- 
tier e Bibi Anderson, Sospese le 
tessere. / 

GRATTACIELO, 16 (aria condiziona- 
ta): «Posta grossa a Dodge City». 
Prima visione di un grande film 
americano in technicolor, con J. 
Woodward, H. Fonda e J. Robards. 
NAZIONALE. 16: «Johnny oro» in 
technicolor, Dopo «Django» un altro 
grande western di Sergio Corbucci, 
con Mark Damon e Valeria Fabrizi. 
Sospese le tessere, 

ALABARDA, 16.30: «Agente H:A.R.M.» 
in technicolor. All’uso dei 007, Spio- 


della Società Italiana di Mu. 
sica Contemporanea: tra gli au. 
tori in programma, Stockhau- 
sen, Foss, Hallinger, Kagel, To- 
gni, Evangelisti ecc.; tra gli ese. 
cutori, l’orchestra di Roma del: 
la RAI, il Quartetto Musica, il 
Duo pianistico Canino-Balista e 
Severino Gazzelloni (che è or- 
mai di casa alle rassegne di 
musica contemporanea). 

Dopo le musiche da laborato- 
rio, tuttavia, il pubblico più tra. 
dizionalista avrà modo di ritem- 
prarsi con alcuni concerti di 
incotestabile livello e grande in- 
teresse culturale: primo fra tut- 
ti. quello del 5 settembre che 
vedrà impegnato il grande pia. 
nista sovietico Sviatoslav Rich- 
ter con un programma intera: 
mente dedicato a Prokofiev (3 
Sonate). L'8 settembre avrà in- 
vece luogo. l’attesa celebrazione 
di Edgard Varese, una delle 
personalità artistiche più origi- 
nali scomparsa l’anno scors 
saranno eseguite due compo: 
zioni in prima esecuzione per 
l’Italia. 

Il teatro musicale sarà natu- 
ralmente al centro dell'’interes- 
se generale con le due opere in 
programma, la prima, nella se- 
rata inaugurale del 4 settem- 


Chissà, 


Libero Mazzi 


«Spogliarello per una vedova», Uno 
scatenato, piccante e divertentissi- 
mo film technicolor, con Warren 
Bentty e Leslie Caron. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

CRISTALLO. 16, Inizio della nuova 
stagione cinematografica 1966-67: «Io, 
io, io... e gli altri», di Alessandro 
Blasetti, Il film nel quale vì trove- 
rete tutti, con M, Mastroianni, S. 
Mangano, W. Chiari, G. Lollobrigida, 
V. De Sica, S, Koscina, N, Manfredi. 


FILODRAMMATICO. 16.30: «A 001 


pio Colombo; la regia sarà di operazione Giamaica». Technicolor. 


lontano dalla politica, dalle 
sommosse popolari e dal tur- 
bamento dell'ordine pubblico 
come il Polo Nord dal Polo 
Sud, E infatti nulla è accaduto, 
nessuno ha rotto le transenne, 


Infatti il giovin signore, con- 
senziente la sposa decisa a ten- 
tare il tutto per tutto pur di 
guarire il marito, dopo la festa 
fa minare ìl castello rendendo- 


L'atirice Ingrid Thulin riceve i complimenti del prof. Chiarini subito dopo la visione del film 
«Giochi di notte» riservata ai soli giornalisti. A destra la sorridente regista Mai Zetterling 


Tod», l’opera rappresentata re- 
centemente alla Scala con lar- 
go spiegamento di mezzi per 
un pugno di coraggiosi spetta 


tori, 
Sullo stesso piano del concer- 


lo in pochi minuti un cumulo 


Po 


Ma non basta, Doppio sbarra- 
mento all'ingresso della sala, 
con doppio controllo dei docu- 
menti d’accreditamento da par- 
te delle maschere e della poli- 
zia, mentre dai commissari 
piazzati in seconda linea parti. 
vano senza tregua le esortazio- 


di macerie, Spazzati e sepolti 
così i brutti ricordi, gli incubi 
e i rimorsi, i due sposi si ab- 
bracciano e saltano felici come 
bambini sulla neve, pronti a ri- 
cominciare da zero, 

Convinti assertori delle. teo- 
tie freudiane, non abbiamo mai 


DOPO 


DOPO L'INQUIETANTE ATMOSFERA RESPIRATA AL MATTINO 


La <Festa del cinema italiano» 


Adolf Ratt, mentre Ettore Gra- 
cis dirigerà l'orchestra della Fe- 


nice. 

Ancora più singolare il titolo- 
indovinello dell’opera di Ange- 
lo Paccagnini, che sarà rappre- 
sentata il 7 settembre: «Tutti 
la vogliono, tutti la spogliano» 
(sembra un film, all'italiana) 
che sarà eseguita dai solisti, 
dal coro, dal balletto e dall’or- 
chestra dell'Opera da Camera 
di Praga per la regia di Clara 
Balodova e che dovrebbe rap- 
presentare (vedremo con quali 
risulati) il teatro musicale cun- 


Film di tutte le emozioni, L'agente 
F.B.I. deve svolgere pericolose mis- 
sioni in un'avventura con le più bel- 
le donne, con L. Pennell e B. Harris. 
GARIBALDI, 16 (ultima 21.45). Ri 
torna un grande capolavoro di Leo- 
ne Tolstoi: «Guerra e pace» in tech- 
nicolor, con Audrey Hepburn, Henry 
Fonda e Mel Ferrer. 

IMPERO, 16.30, Spigliato, brillante, 
divertentissimo, ritorna a richiesta il 
technicolor Titanus: «Adulterio all’ita- 
liana», con K. Spaak e N, Manfredi. 
MODERNO. 16.30: «Dracula, principe 
delle tenebre», con Christopher Lee, 
‘Barbara Shelley e Andrew Keir. Il 
film del mistero. Technicolor. Vie 
tato ai minori di 18 ami, 

VIALE. 16: «Una pistola per un vi- 


Cn ni: «Controllare bene le foto-|letto nel maestro viennese nè 
ve] grafie, controllare le fotogra-|nei suoi molti allievi che una 


fie...» il che faceva tutto molta 
casbah formato Pontecorvo, ma 
faceva anche sorridere, o scuo- 
tere la testa. secondo le predi- 
sposizioni d'animo del mo. 
mento. 

E’ magari vero che da quan- 
do il calendario della XXVII 
Mostra del cinema era stato 
reso noto, tutto l’interesse e 
tutta la curiosità si erano con- 
vogliati su questo pruriginoso 
venerdì 2 settembre, Se una 
Mostra del cinema dove tutti i 
film godono di una franchigia 
speciale nei confronti della cen. 
sura, e dove pur sono. passati 
sotto gli occhi di tutti film co- 
me «Estasi», «Tes amants», «Va- 
ghe stelle dell’orsa» ed altri — 
se una Mostra. dicevamo. limi. 
ta la proiezione di un film ai 
Soli addetti ai lavori. è nroba- 
bile allora che qualcosa di trop- 
no scottante ci sia. Più della 
droga e dell'erotismo di «Chap- 
Paqua», più dell’orgia in una 
chiesa vista in «Anveli selvas- 


gin. (Ma viviamo davvero in 
suesto mondo, o è una somma 


terapia psicanalitica per la ri- 
mozione dei complessi contem- 
pli l’uso della dinamite. L'ha 
fatto con estrema disinvoltura 
Mai Zetterling, aiutata dal ma- 
tito David Hughes con cui ha 
scritto il soggetto di «Giochi 
di notte»; attribuendo quindi 
agli oggetti e agli spazi inani- 
mati un potere stregonesco, ha 
sbalestrato i termini del pro- 
blem:, perchè è ovvio che il 
protagonista dentro di sè do- 
veva semmai lavorare, e co- 
munque doveva provare prima 
a cambiar casa. E prima anco- 
ra tentare di liberarsi da quel 
movimentato menage infantile 
cacciando a pedate dal castel- 
lo tutta la ganga della madre, 
fatta di viziosi. omosessuali, 
prostitute ecc. ecc. E' perciò 
da questa soluzione semplici. 
stica — un po”. di dinamite e 
non ci si pensa più — che na- 
sce il sosnetto sulla sincerità 
del film della, Zetterling. Che sià 
insomma un tantino gratuito, 
fatto per stuzzicare la povera 
gente del Sud intronata di sole 


nella splendida Ca” Rezzonico 


Organizzata con lusso e signorile meticolosità dall’ Unitalia è 
dalla effervescente e generosamente scollata Sandra Milo che aveva accanto Valeria Moriconi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia Lido, 2 

Bene. Anche noi c'eravamo. 
Molti erano i postulanti, pochi 
(relativamente) gli ammessi: 
circa settecento persone, quasi 
tutti giornalisti, i membri del- 
la giuria, qualche parlamentare 
«clandestino», alcuni attori. Non 
sì sono registrati incidenti, la 
polizia all'ingresso non ha do- 
vuto far uso di bombe anticar- 
ro nè di gas lagrimogeni per 
disperdere la tanto paventata 
irruenza della folla. Alla proie: 
zione di «Giochi di notte», pun: 
teggiata da due battimani @ 
scena aperta, è seguito un ap- 
plauso durato per la cronaca 


ed animata, seppur sempre 
mantenuta nei binari dell'urba- 
ma cortesia. Unico. battibecco, 
quello provocato dal polemico 
intervento di Milena Milani: la 
scrittrice, dopo aver ringraziato 
la regista Mai Zetterling per 
averci offerto, a suo dire, «un 
film profondamente sincero, 
istruttivo e morale», l’ha esor- 
tata a dimenticare, tornando 
in patria, l’incivile atmosfera.di 
morbosità venutasi a creare ai- 
torno al suo film, per colpa dei 
soliti «italiani sessuofobi». O 
chi le dà poi il diritto, a que- 
sta signora Milani, di parlare 
pe» bocca di tutto il popolo 
italiano? 


della mattina, intrisa di torbidi 
complessi e di frustrazioni ses- 
suali, la festa di questa sera ci 
voleva proprio! Organizzata con 
lusso e meticolosità dall’Unita- 
lia (l'Ente che ha l'incarico di 
curare quest'anno il «rilancio 
mondano» della Mostra venezi 
na), la «fes'- del cinema itali 
no» s'è svolta nella splendida 
Ca’ Rezzonico, sul Canal ran- 
de, Nel cortile e fra i saloni del 
famoso . palazzo 
il ricevimento è stato tenuto a 
battesimo da una Sandra Milo 
in gran forma, effervescente, ge- 
nerosumente scollata. Accanto 
ja Moriconi, «Grolla 


d'oro» per l 


le», Spettacolare technicolor, con 
Fred Mac Hukmay, Jeffkem Hunder. 
È VITTORIO VENETO. 17, Cinema- 
scope technicolor. Rassegna del film 
giallo, Un capolavoro della stagione 
: «L'amante infedele», con Mi 


supergiallo di Christian Jaque. Vie 
tato ai minori di 14 anni. 


lacco Krzy: 
guita nella chiesa di S. Stefano 
dall’orchestra e dal coro della 
Westdeutscher Rundfunk di Co- 
lonia. G 


Convegno dell’ Istituto 


del dramma italiano 


Roma, 2 
Si svolgerà a Saint Vincent, 
il 14 e 15 settembre, il XVI 
«Convegno dell’Istituto del dram- 
ma italiano» che si aprirà con 
un dibattito sul tema: «Teatro 
e Televisione». 

Interverrà al Convegno il Mi- 
nistro del Turismo e dello Spet- 
tacolo, on. Corona. Molti scrit- 
tori, critici, attori, registi, tea- 
trali e televisivi, tra i più noti, 
prenderanno parte alla manife- 
stazione che si concluderà con 
la consueta cerimonia di con. 
segna dei «Premi IDI . Saint 
Vincent». 

Saranno anche premiati, con 
l’occasione, i vincitori del «Con- 
corso nazionale dell’IDI per la 


stata tenuta a battesimo 


ALDEBARAN 
«AFRICA ADDIO» 
di JACOPETTI 

TECHNICOLOR 


serata, assalito da un gran nu- 
mero di persone rimaste senza 
il «magico» invito. I palati fini 
sono stati accontentati con la 
indovinata rappresentazione di 
«Musica e lazzi», uno spettaco- 
lo teatrale recitato in italiano 
e francese, allestito da Giancar- 
lo Sbragia e Cesare Brero e 
ispirato alla commedia dell’ar- 
te. Reduce dal Festival di Spo- 
leto, il raffinato spettacolo — 
che debutterà a Milano il 28 
settembre, per poi iniziare una 
regolare «tournée» — è stato 
recitato, oltrechè da Sbragia, 
da Edmonda Aldini, Duilio Del 
Prete, Luigî De Filippo, Renzo 
Fabris e Arturo Costa. 


ABBAZIA, 16.30: «Rancho bravo». 
Spettacolare film d'avventura, con 
James Stewart, Maureen O'Hara e 
‘Brian Keith. Technicolor, 

ALCIONE (tel. 96162). 15.30: «Scusa, 
me lo presti tuo marito?». Due ore 
di autentico divertimento, con Jack 
Lemmon e R, Schneider, Technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Africa addio». 
Il film di Jacopeti che ha provocato 
le più accese polemiche, ma che ha 
ottenuto un successo senza pre: 
cedenti. Viet, aì min. di 14 anni. 
ARISTON, 16: «Addio alle armi». Ri- 
torna sugli schermi il capolavoro 
presentato dalla Fox in cinemasco- 
pe technicolor, con R. Hudson, J. 
Jones, V. De Sica e A. Sordi, Ultimo 
giorno, Ultimo spettacolo ore 21.30. 
ASTORIA, 16 (ultima 21.30). La di- 
rezione della nuova gestione è lieta 
di annunciare la riapertura del ci- 


settecentesco, 


la migliore attrice 


sani italiana del 1965-66, con îl regi. 
Dopo l’inquietante atmosfera |sta Franco Enriquez, entrambi 
în procinto di iniziare le prove 
per al prossima stagione del 
Teatro Stabile dì Torino. Par: 
ticolarmente brillante Vittorio 
Gassman, che ci ha confidato 
di voler compiere a dicembre 
it suo «rientro» teatrale con. 
uno spettacolo composto da 
«la collezione» di Harold Pinter 
‘e da un suo «recital» nel se- 
condo tempo, intitolato «Il con- 


tre minuti. Poì, la conferenza 


di allucinazioni?). Il resto, poi, É insolitamente affollata 
stampa, insolitameni 


lasciamolo fare alla fantasia, 
Sempre tronno attiva, deeli ita- 
liani, scaldata al sole del Medi. 
terraneo, E così, continuando 
nella cronaca snezzettata dello 
avvenimento varrà dire che se 
All'esterno sembrava la casbah 
all'interno nareva d'essere nd 
Una serata di sala con maotiet- 
te balnearì al nosto degli smo- 
king, perchè delle serate di gala 
C'erano l'animazione, i pavaraz: 
zi, gli operatori della televisio- 


e di tabù. mentre per gli sve- 
desi — portati sempre ad esem- 


I programmi BAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.390: Musiche da 


TV NAZIONALE 


16.00: Eurovisione. Germania: Francoforte. Campiona- 
ti mondiali di ciclismo. Inseguimento professio- 
nisti e tandem dilettanti (semifinali) ; 


G. P. 


commedia». 


zione anteriore del 


Ieri sera sul video 


«Jl biglietto vincente» 


Di Georg Kaiser, una delle 
figure più rappresentative del 
teatro espressionista tedesco, il 
primo canale ha. ritrasmesso 
(si trattava infatti di una re- 
plica) «Il biglietto vincente», 
un’opera minore, priva di que: 
gli accenti provocatori che ave 
vano caratterizzato la produ- 
dramma» 


senza alcuna difficoltà. Così il 
nostro eroe sta per diventare, 
al di là di ogni ragionevole 
speranze, milionario. Ma a que- 
ste punto tutto comincia a 
complicarsì, i suoi rapporti coi 
familia: si fanno difficili, lui 
stesso non se la sente di cam- 
biar. pelle, di tramutarsi da 
umile impiegato delle Poste 


nema con il capolavoro in technico. 
lor: «La conquista del West», con 
Carroll Baker, Lee J. Cobb, Henry 
Fonda, Gregory Peck, George Step- 
pard e James Stewart. Il più gran- 
de western mai realizzato! 

ASTRA, 16.30, Tony Curtis e Jerry 
Lewìs nel divertentissimo technico- 
lor Paramou «Boeing-Boeing». 
NOVO CINE. 16.30: «Tempi duri per 
i vampiri». Comicissimo technicolor, 
con Renato Rascel e Christopher Lee. 
IDEALE. 16: «Il grande impostore», 
con Tony Curtis, Gary Merrill e 
Joan Blackman, Divertentissimo, 
MARCONI, 1 «Le folli notti del 
dottor Jerrylly. Technicolor, con Jer- 
ry Lewis. 

RADIO. 16: «I promessi sposi», Ci. 
nemascope a colori, con Gil Vidal 
e Maria Silva 

SERVOLA, 16. (Agente X 77: ordi- 
ne. di uccidere», Technicolor e tech- 
niscope, con Gerard Barray 


MUGGIA 

ROMA (estivo). 20.30: «I tre di 
Ashiya», Cinemascope, technicolor, 
con Yul Brynner, Richard Widmark 


Rea SUOCERI 1 poi. au- pon AT na 17.00: (5 TV dei ragazzi: Panorama delle Nazioni: fidente». Tra gli invitati c'era- 
miracolo all’italiana, NES erette e comme- ranbretagna - Il magico boomerang; i; ia- 
ni? malgrado i posti di blocco, i die VEC RARO terrazze 18.00: Intervisione . Eurovisione. Ungheria: Budapest. fa SOTTEnE 3; PERE pi 00 
naki severi controlli i giornalisti era- ji cr : Musiche di G. Campionati europeì di atletica leggera; preside: la Bienna- 
SA o raddoppiati scaturiti ioni [eat 19.10: «Lo straniero», racconto sceneggiato; le Marcazzan, gli attori Eleono- 
ib TI i | RR AA PAUSE Mag 19.85: Estrazioni del Lotto; : ra Rossi Drago; Sergio Fantoni 
o Rita Sade, ampinose le 19.30: Tempo dello spirito. 2 igi i 
) Per coerenza di racconto, re-'{ ìîmmagini: 11.15: Danze popolari d da G. SO Seno ssaone Teen SACETONTA o, SIL ada 
maî stiamo ancora nella cronaca e È di ogni paese; 11.30: I grandi de) 19.55: Telesport - Cronache italiane; ‘ari, Maci cm 1, Rossei 
Î saltiamo alla fine della proie.\j 1922: R_ Charles; 1145: Canzoni 20.80: Telegiornale; la Como, Rosemarie e Dexter 
SPÉ zione, con applausi prolunga | n i 12; Giomali ; Li 2 21.00: Corrado presenta: Sandra Mondaini e Raffaele (la protagonista di «Un uomo 
NI  tissimi e intensi che sommergo-| Do SRI: 3: RIOT I Pisu in: «La Trottola», di Perretta e Corima; a metà» di De Seta), Romina 
IUS no qualche isolato tentativo di lf 1440: Antolo e coca. Jef £2.00: Quelli delle torte in faccia; Power con la. madre Linda 
Pa SE RR, IE dnne Si 22.20: Le merano della natura. Un programma di Christian, Luisa Rivelli, Evi 
; ’ " gera; 15: rnale; 10.10: . Sielman; ti ; da 19 
del Sa per la battaglia|{ ti del Novecento: 16: Giallo quiz; 22.45: Venezia: Assegnazione del premio letterario 2 Valeria Ciangoitini, 
50 ta, che si stringe al braccio|{ 16.20: Sorella Radio; 17: Gior- Campiello. - Al termine: Telegiornale. Ingrid Thulin, Jasques Char- 
mo! te Tegista Mai Zetterling e l’in-|f nale; 17.25: Estrazioni Pini rier, Graziella Granata, ì regi- 
cali terprete principale Ingrid Thu-|f 17.30: Gran varietà; 1905: Da TV SECONDO stì Sergio Leone, Gillo Ponte: 
tagli Quasi a non volerle lascia. || Dancerella del disco: 19-20: Moti corvo, Alberto Lattuada. 
agi Te mai e a sottolineare il tri vi in giostra; 20: Giornale: 20.25: 21.00: Telegiornale; î TA ; 
ai fo di cui oggi CASI > SaS «Dubrovskij», di A. Puskin; 21.15: «Il mulino del Po», romanzo di R. Bacchelli: SILSEGA CS I IRIAZ 
D° sente un po” OA Pa 21,25: Colonna sonora: 28: Gior 22.95: Eurovisione. Germania: Francoforie. crnitiona GNETATI ita ale ricevimento 
N. Noto l'altr'anno non I om'è |{ nale - Venezia: ASseRGEzIona ti mondiali di ciclismo. Inseguimento projessio- anche la tanto attesa neo-attrice 
*l to coraggio di STO DIGA premio letterario Campiello misti e tandem dilettanti (finali). Ira Fiirstenberg che indossava 
ene 


È ancora A s . | della canzone; 16.30: Ribalta di | du disque; 16.25: Musiche di 

È a che in complesso C'è stata cu. i Musiche del Meo: successi; 17.05: Divertimento per | Brahms; 17: Il corriere E ses 

si riosità, ma non isterismo, at. si Giornale; SÙ St A orchestra; 17.30: Notizie; 17.35: | rica; 17.15: Musiche di. G. B, Per 

mf torno a «Giochi di nottey. par |f 920: Notizie; 9,35: Le nuove cat: | Estrazioni del Lotto; 17-40: Ban: | soles, G. Rossini e G. Bottesini: || Anche in occasione del ricevi: 
Na Siamo di poter conclude: zoni italiane; 10: Musica da ca- | giera gialla; 18.30: Notizie; 18.35: | 17.50: Cronaca minima. t i 
art arpunti di cronaca. caere gli] mera; 10.30: Notizie; 10.35: Enz0 | Rassegna degli spettacoli; 18.50: | nn ; mento, come stamane per il 
È pasa Hall'engnniti obbligati || Tortora presenta: Ventiquattro în | 7 vostri preferiti: 19.30: Radio- | [FRZ() PROGRAMM A film svedese, molti delusi: le 
nti È bi °CCESsiva pubblici.|| gara; 11.20: Vetrina di «Un disco | sera: 19.50: Punto e virgola; 20: competenti autorità (leggi So- 


zia il precedente film 
terling). E SesiHgOOn 


tà indiretta 
to risnetto al suo vero peso, 
I «Giochi di notte», ai qual 


Pensiamo alluda il titolo RO 


film, sono quelli oscuri che ay 


Veneono nel subceosciente di un 
uomo anzichè agli stravizi not. 
turni che albergano nella sua 


oo, entrambi pesan. Se disco per l'estate»; 15.15: | Un'ora con C, M. von Weber: 7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira UO LEO DIE 2 ox 
eredità materna. poichè la ARLIO in microsolco; 15.30» | 18,55: Recital. dell’organista F° | disco; 12.25: Terza pagina; 12,40 meriggio, allorchè l' ufficio del- 
buona donna, deceduta in un Ze: 15, Chiara fontana: | Vignanelli; 14.50: Compositori | Il Gazzettino; 19.45: Il Gazzet - ito letteralmente 


incidente d'auto, oltre che es 


lella Zet- 


che il film ha avu 


SECONDO PROGRAMMA 


per l’estate»; 11.35: Buonumore 
in musica; 11.50: Un motivo con 
dedica; 12: Orchestre alla ribal- 
ta; 12.15: Notizie; 12.20; Musica 
Pperistica; 12.45: Passaporto; 13: 
l'appuntamento delle tredici; 
18,80: Giornale; 14: Voci alla ri- 
Dalta: 14.30: Giornale; 14/45: 
Angolo musicale; 15: Vetrina di 


16: Rapsogia; 16.35: Gli oriundi 


> òòòòòMkHKkk||.. ||| ——! 


Concerto di musica leggera; 21: 
Novità discografiche tedesche; 
21,30: Giornale; 21.40: Musica da 
ballo; 22.30: Giornale. 


RETE PRE 
10: Musiche del 
Antologia di interpreti; 12. 


"700; 10.30: 


contemporanei; 15.40: Grand-prix 


18.30: Musiche di S. Prokofiev: 
19: La rassegna; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.50: Rivista delle 
riviste; 21: Giornale; 21.20: Pic 
cola antologia poetica; 21.80: Con 
certo sinfonico. 


LOCALI (Trieste) 


tino. 


_——++FFyT= e 


un molto elegante modello di 


vrintendenza delle belle arti) 
hanno impedito l’accesso nei 
saloni a più di seicento perso- 
ne, pertanto, la «caccia» agli 
inviti che già i giorni scorsi 
aveva assunto proporzioni no- 
tevoli, s'è fatta addirit'urn tre- 


invaso, e il bravissimo Pierpao- 
lo Pineschi, responsabile della 


qual era in un nababbo con vil. 
la al mare, e tutta la. sua vita, 
oscura ma onorata, che dovreb- 
be rovesciarsi come un guanto. 
Aveva dunque ragione l’eccen- 
trico artista a volersi liberare 
dell’incomoda ricchezza, e lui 
ne imiterà l'esempio, rinuncian- 
do alla vincita e riprendendo 
la vita di sempre. 

La morale della favola è tra- 
sparente ed è la morale secon- 
do cui i quattrini non danno la 
felicità, ma al contrario gua- 
stano la purezza dei sentimen- 
ti, corrompono le virtù origi. 
nali del cuore. La messa. in 
scena televisiva de «Il biglietto 
vincente» era diretta da Enri- 
co Colosimo e aveva per inter- 
preti principali Ennio Balbo, 
Fvi Maltagliati e Lino Troisi. 


Ber. 


turgo, riempiendo della. loro 
rauca, esasperata e vindice poe- 
sia i palcoscenici della Berlino 
prenazista, Ma questo è un ca- 
pitolo della storia del teatro 
europeo in generale, e di quel. 
lo di Kaiser in particolare, che 
qui non è certo il caso di rias- 
sumere, E semmai l'avrebbe 
dovuto fare la stessa TV in 
una breve nota introduttiva. 
Accontentiamoci dunque di un 
piucolo cenno sulla commedia 
veduta ieri. 

«Il biglietto vincente», in sin- 
tesi, è la storia di un povero 
uomo il quale, stretto da neces. 
sità economiche, cede il bigliet- 
to della lotteria nazionale che 
per ventiquattro anni egli ha 
continuato a giocare senza for- 
tuna, Ma proprio nel momento 
in cui se ne disfa, ecco che il 
biglietto esce e guadagna il 
primo premio. E' una beffa cru. 
dele che il povero uomo non sì 
rassegna ad accettare: rivuole 
il biglietto, è convinto di esse- 


re nel suo buon diritto. x 

moglie Mia Farrow, Frank Si- 
Il possessore legittimo, Unjnatra è giunto a Copenaghen, 
artista disinteressato e at [ge saranno girate elcune sce. 


: «Il merletto di mezza. 
., Cinemascope a colori, con 
Rex Harrison, John Gavin, Doris Day. 


Sinatra a Copenaghen 
Copenaghen, 2 
Accompagnato dalla giovane 


di fantasia. non si oppone alla|ne del film «The naked runner» 
assurda pretesa e acconsenteldi cui è il protagonista, 


OGGI al NAZIONALE 


GRANDE PRIMA 


DOPO DJANGO UN ALTRO:GRANDI 
WESTERN DI SERGIO:CORBUCCIZ] 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 


derno, Viale, Vittorio Veneto, Alcio- 
ne, Ariston, Astra, Marconi, Novo 
Cine, ESTIVI: Arena dei Fiori, Gin- 
nastica. 


STIVI 
ARENA ARISTON. 21 (si ripete il I 
tempo): «Addio alle armi», Ritorna 
sugli schermi il capolavoro presen- 
tato dalla Fox in cinemascope tech- 
nicolor, con R, Hudson, J, Jones, V. 
De Sica, Sordi, Tempo permettendo. 
Ultimo giorno, Spettacolo unico, 
ARENA DEI FIORI (v. Ghirlandaio). 
Dalle 20.30 (chiusura cassa 21.30 cir- 
ca), Si ripete il 1.0 tempo, Maureen 
O'Hara e Rossano Brazzi sono gli 
insuperabili interpreti di: «Accadde 
un'estate», con Richard Todd e 
Phyllis Calvert, E’ un technicolor 
‘Panavision, 
ARENA DIANA, 20,30 (cassa 20): 
«Arriva Speedy Gonzales». Meravi- 
gliose avventure animate in  tech- 
nicolor. 
GINNASTICA. 20.30 (aperutra cassa, 
20, chiusura cassa 21.30. Sì ripete 
il 1.0 tempo): «La donna di paglia», 
Avvincente poliziesco in Eastmanco- 
lor, con Sean Connery e Gina LoL 


lobrigida, 

MARCONI, 20.15: «Le folli notti del 
dottor Jerryll». Technicolor, con Jer- 
ry Lewis. 

PARADISO. 20.45 (Si ripete il I tem- 
po): «Lord Brummel». Capolavoro 
Metrocolor, con S, Grander, E. Tay- 
lor e P. Ustinov, 

PONZIANA. 20. «Il vendicatore 
d Metrocolor, con. Ro- 


bert Taylor. 

SATELLITE. 20.45: «Il figlio di Spar- 
tacus», Colossale technicolor, 

SERVOLA. 20.30. Vedi chiusi 

STADIO. 20.30: «Contrabbando a 
Tangeri». A colori. 

VALMAURA, 20.30: «Una nave tutta 
matta». Il più spassoso technicolor 
Panavision, con Robert Walker e y 


‘Burl Ives. 
UDINE | 


ASTRA. 15: «Texas addio». 
CENTRALE. 15: «...e la donna creò 
l’amore», 
ODEON, 15: «L'amante italiana». 
CRISTALLO, 15: «Una carabina per 
iSchut», 
PUCCINI, 15: «Arizona Colt». 

18: «Per un pugno di. dol- 


lari», 
ASQUINI. 18: «Un dollaro bucato». 
FRIULI. 18: «Sfida a Rio Bravo». 


GORIZIA 


Teatro Mobile Nazionale 
GIARDINI PUBBLICI 
QUESTA SERA alle ore 21 la 
Compagnia VERDIROSI presenta: 
«La cicogna arriva ridendo» 
ovvero «La scoperta dell'America» 
commedia brillantissima in 3 atti 
di Retti 
‘Prenotazioni presso il medesimo 
locale dalle 17. Prezzi: 300 e 250 


TEATRO MOBILE NAZIONALE 
(Giardini Pubblici), 21: «La cicogna 
arriva ridendo» ovvero «La scoperta 
dell'America», commedia in tre atti 
di Retti, con la Compagnia Umberto 
Verdirosi. 

CORSO, 16.30: «Le spie vengono dal 
semifreddo», con F. Franchi e C. In- 
grassia. A colori, Ult. 22. 
VERDI, 1”.i5: «Johnny Oro», 
Mark Damon, A colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.45: «Sicario 77 
vivo 0 morto», con R. Mark e A. 
Brandet. A colori. Ult. 22.30, 
CENTRALE. 17. «Agente X 77 - 
Ordine di uccidere», con S, Koscina, 
A. Spaak, G. Barray e J. Suarez, 
Cinemascope a colori. Ult. 21.30, 
VITTORIA, 17.15: «Uccellacci e uc- 
cellini», con Totò e N. Davoli. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, Ult, 22. 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 18: «Cast Ballou»y, con 
Jane Fonda, Lee, Marvin e Nat King 
Cole. Scope. Colori, Ult, 22. 
AZZURRO. 18: «Dio come ti amo», 
con Gigliola Cinquetti e Mark Da- 
mon, Scope, Colori. Ult. 22, 
EXCELSIOR. 17.30: «Io lla conoscevo 
bene», con Ugo Tognazzi e Stefania 
Sandrelli. Ult. 22 
SAN MICHELE, 19: «Il Gattopardo», 
con Claudia Cardinale e Burt Lan- 
caster. Scope. Colori, Ult. 22. 


STARANZANO 


EDISON. «L'ultima caccia», con 
Robert. Taylor e Stewart Granger. 


con 


PA. «Tigre in agguato», con 
B. Keith e V. Miles. Colori. Ult. 22. 
PIERIS 
AZZURRO, 20: «Scandalo in città», 
con J. Franciscus e S. Pleschette. 
TURRIACO 
ITALIA. «Il corsaro dell'Isola ver- 
de», con Burt Lancaster. Colori. 


Uitima 22. 
FOGLIANO 


ITALIA, 18,30: «Le tardone», con 
Ugo Tognazzi e E. Vianello, Ult, 22. 


RONCHI 

RIO. 19,30: «Fantomas minaccia il 
mondo», con Jean Marais e Mylène 
Demongeot, A Colori, Ult, 22, 
EXCELSIOR, 19.30: «Pelle d’oca», 
con Robert Hossein e Jean Sorel. 
Ultima 22, 


GRADISCA 
COMUNALE. «Lord Jim», con Peter 
O'Tole e Daliah Lavi, 

EDEN, «Il terzo giorno», con George 
Peppard e Elizabeth Ashley. 


GRADO 
CRISTALLO, 20,30: «La guerra segre- 
ta», con Vittorio Gassman, Men 


Fonda, Bouvil, Annie Girardot e Ro- 
bert Hossein, Ult, 22.30, 


OGGI ALL'ALABARDA 


UN FILM D'EMOZIONI: 


AGENTE H.A.R.M. 


TECHNICOLOR 
All'uso dei 007, spionaggio inter- 
nazionale! Nel supersegreto, ven- 
gono usate da irresponsabili le 
armi più micidiali del mondo! 
con WENDELL COREY 
MARK RICHMAN 


SIMARICDAMON- 
VALERIA FABRIZI 


CÒ: DEROBA 
FRANCI MANNI 


POSI 
E gRicio S URBLSI 


Sabato, 3 settembre 1966 


IL PICCOLO 


SUPERATA SENZA ALTRI DANNI DALLA PETROLIERA LA TERRIBILE NOTTE AI MARGINI DEL CICLONE 


La <Bennati» con i propri mezzi | 


fa rotta verso la costa americana 


Un guardacoste e un rimorchiatore di scorta alla nave che procede alla velocità di cinque nodi 
Confermata la perdita dell’ufficiale di macchina - Il resto dell'equipaggio è in buone condizioni 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
New. York, 2 

Assistita dalla nave appoggio 
«Cache», della Marina militare 
americana, che è stata la pri 
ma a raggiungerla dopo la se- 
gnalazione aerea della sua po- 
sizione, la nave cisterna italiana 
«Alberto Bennati» ha superato 
bene la notte, resistendo alla 
tempesta in atto nella zona in 
cui l’unità è venuta a trovarsi 
in gravissima difficoltà in se 
guito a un violento colpo di 
mare. Attualmente la petroliera 
italiana è assistita dal guarda: 
coste «Mendota» e dal rimor 
chiatore d'alto mare «Chiluia», 
che hanno dato il cambio alla 
«Cache». Secondo le ùltime no- 
tizie, l'«Alberto Bennati» è riu: 
scita a riprendere la navigazio- 
ne, alla velocità di cinque nodi, 
dopo che l'equipaggio ha libe- 
Tato, mediante le pompe di bor- 
do, la sala macchine dall'acqua 
che l’aveva invasa. Scortata dal 
guardacoste e dal rimorchiato- 
re, si prevede che la petrolie- 
Ta possa raggiungere Hampton 
‘Roads martedì o. mercoledì 
prossimo. 

A bordo della «Alberto Ben: 
nati», intanto, è stata pietosa» 


mente composta la salma del 
direttore di macchina, Guido 
Saverio Scalet, che ha trovato 
la morte quando un'ondata ha 
semisfasciato il cassero di pop: 
pa. L'acqua ha fatto anche ir- 
Tuzione nella sala macchine fer- 
mando i motori. Già stamane il 
«Cache», che aveva stabilito un 
contatto con il capitano Dome- 
nico Haglich, comandante della 
«Bennati», aveva comunicato 
che il resto dell'equipaggio, 
trentanove uomini tra stato 
maggiore e personale di coper- 
ta e di macchina, è in buone 
condizioni di salute e che il 
morale della gente è «alto, com- 
patibilmente con la difficile si- 
tuazione e il cordoglio per la 
morte del. direttore di mac- 
china». 

La «Bennati», una nave cister- 
na. che stazza 20.747 tonnellate 
e che era da mesi impegnata in 
trasporti a noleggio nella regio- 
ne americana, aveva lanciato lo 
«S.0,8,) giovedì mattina: «Im: 
barchiamo acqua in sala mac. 
chine... siamo alla deriva... ab- 
biamo bisogno di aiuto imme- 
diato... richiediamo rimorchio 
verso qualsiasi porto america- 
no». Al momento dell’«SOS», la 


unità, che era a noleggio per 
la «Mobil Oil Company» e di- 
rigeva da New York a La Cruz, 
nel Venezuela, per imbarcare 
petrolio. greggio, si trovava a 
circa trecento miglia a Ovest. 
Sud-Ovest di Bermuda, in una 
zona investita dall'uragano 
«Faith». Dopo 1xSOS», la radio 
di bordo si era taciuta e per 
otto ore aerei e unità. di super- 
ficie avevano dovuto perlustra- 
re le acque, prima che un aero- 
plano avvistasse la nave alla 
deriva, a circa sessanta miglia 
dal punto da essa indicato nel 
messaggio con la richiesta di 
immediata assistenza. 
Nonostante i gravi danni su 
biti, nonostante le oltremodo 
avverse condizioni del mare e 
del tempo, la nave, grazie alla 
capacità del suo comandante, il 
triestino Domenico Haglich, e 
alla abilità e disciplina del suo 
equipaggio, è riuscita a supe 
rare la notte, anche se da parte 
degli esperti e da parte dello 
stesso comandante del «Cache» 
si. era espressa, viva preoccupa- 
zione per l’unità, praticamente 
impossibilitata a governare e a 
disporsi in modo da offrire la 


SI FIDANZA L’EREDE AL TRONO DI DANIMARCA 


Margrethe vuole sposare 
un diplomatico francese 


E° il conte de Monpezat, ora terzo segretario d’Ambasciata a Londra 
che la Principessa ha conosciuto mentre frequentava la Sorbona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 2 

La Principessa ereditaria del 
millenario trono di Danimarca, 
Margrethe, ha intenzione di fi- 
danzarsi con un diplomatico 
francese. La notizia, diffusa da 
‘un giornale e da una agenzia 
di stampa, non può essere con- 
fermata ufficialmente dal palaz- 
zo reale, essendo in vacanza il 
Parlamento: ma, la notizia è so- 
lidamente fondata. 


La Principessa Margrethe di 
Danimarca, che ha 26 anni, è 
la figlia maggiore di Re Feder: 
co IX, che ha 66 anni; la mi- 
nore delle due sorelle, Anne- 
Marie, che ha vent'anni, è di- 
ventata Regina di Grecia spo- 
sando Costantino, quando era 
ancora vivo Re Paolo; l’altra 
sorella, Beneditke, di 22 anni, 
non è ancora fidanzata. 

La rivelazione del prossimo 
fidanzamento della Principessa 
ereditaria è stata fatta da un 
giornale di Copenaghen. Succes: 
sivamente la notizia veniva ri 
presa dall’agenzia di stampa 
«Ritzau», cooperativa fra i gior- 
nali danesi, la quale si procu- 
rava una conferma non ufficia- 
le da un'altissima fonte di pa- 
lazzo reale. L'agenzia, nel con- 
fermare sostanzialmente la no- 
tizia del giornale, precisava cha 
tuttavia non si può parlare di 
annuncio ufficiale di palazzo, 
poichè questo può esserci sol 
tanto dopo consultazione del 
Consiglio di Stato, che per il 
momento non può riunirsi, es- 
sendo in vacanza i! Parlamento. 


Prima dell’assenso definitivo 
del Consiglio di Stato, che si 
avrà al più presto fra un mese, 
non si potranno avere annunci 
ufficiali: fino a quel momento, 
la questione del fidanzamento 
della Principessa «rimane un 
affare esclusivamente familia- 
re», come ha detto un portavo- 
ce della casa reale. 

Margrethe nacque nell'aprile 
del 1940, una settimana dopo 
che la Danimarca era stata in- 
vasa dai nazisti. Divenne popo- 
lare ben presto, grazie al suo 
bell'aspetto, al suo modo di 
comportarsi in pubblico e alla 
sua intelligenza. 

Fino al 1953, Marghethe non 
era Principessa ereditaria, Per 
la legge in vigore allora, infatti, 
solo i maschi della famiglia 
reale potevano aspirare alla 
successione. Ma poichè Re Fe- 
derico IX ha avuto tre femmine 
e nessun maschio, con una leg- 
ge del ’53 si aprì la successione 
al trono anche alla linea femmi- 
nile. Fu così che il fratello del 
Re, il Principe Knud, perse il 
titolo di Principe ereditario e 
il diritto al trono passò a Mar- 
grethe e alle sue due sorelle, m 
ordine di anzianità Il Principe 
Knud è attualmente quarto nel. 
la linea di successione, dopo 'e 
tre Principesse, 


Il nobiluomo francese con cui 


ì Margrethe si fidanzerà è il con- 


te Henri Marie Jean André 
de. Laborde de Monpezat, ter- 
zo segretario dell'Ambasciata di 
Francia a Londra ed ‘esperto in 
affari orientali al Ministero de- 
gli Esteri francese. Il conte è 
specialista di affari cinesi e viet- 
mamiti. Ha 32 anti e quindi ha 
sei anni più della Principessa, 
Secondo il corrispondente da 
Parigi del giornale che ha fatto 
la rivelazione di oggi, l’«Ekstra- 
bladet», i due giovani si sareb- 
bero conosciuti alla famosa 
Università parigina della Sorbo- 
na e si sarebbero frequentati 
poi alle conferenze della scuola 
di economia di Londra, La fa- 


Una recente foto di Margrethe di Danimarca, la figlia maggiore 
di Re Federico: ha 26 anni, è alta, bionda, con gli occhi azzurri 


miglia di lui avrebbe vaste pro- 
prietà nella Francia meridiona- 
le. A Londra il conte risiede a 
Bryarston Square, nel West 
End, mentre a Parigi la sua resi. 
denza si trova a Bourg-la-Reine, 
nei sobborghi, 

Il conte è il maggiore di cin- 
que figli di una famiglia origi- 
naria del Quercy, installata nel 
castello di «Cayrou», venti chi. 
lometri ad Ovest di Cahors, nel 
dipartimento del Lotw, I geni- 
tori del conte Henri vivono an- 
cora a Cayrou e il padre di Hen. 
Ti cura l’amministrazione della 
tenuta che circonda 11 castello. 
Il conte Henri ha un fratello 
che studia diritto e tre sorelle, 
tutte più giovani di 1ui, che non 
si sono ancora sposate e che vi. 
vono con i genitori, 

Sia il conte die Monpezat che 
la principessa Margrethe risul- 
tano assenti dai luoghi della lo- 
To abituale dimora per vacanze 
e subito sono nate voci secondo 
cui sarebbero insieme in qual. 
che località climatica, poco fre- 
quentata dalla massa dei turisti. 
Pare che il conte debba rientra. 
re a Parigi fra una settimaria e 
risulta che la settimana scorsa 
si trattenne a Copenaghen sotti 
il nome di «Mr, Laborde», 

Secondo l'agenzia nazionale 
danese, il fidanzamento è stato 
già discusso in seno alla fami. 
glia reale e anche il Primo Mi. 
nistro socialdemocratico Jens 
Otto Krag, l'avrebbe approvato 
in linea di principio. 


disegnata a mano con colori a 
china e ad acquarello, 

‘La banconota è un piccolo 
capolavoro di pittura, ma so- 
prattutto di pazienza: il bus 
di Giuseppe Verdi è pressochè 
perfetto e somigliantissimo a 
quello impresso sulle bancono- 
te originali, Il commeciante che 
l’ha accettata non è stato nem- 
meno sfiorato dal sospetto che 
potesse trattarsi di un falso. 

La polizia sta ora ricercando 
l'ignoto falsario, la cui fatica 
non trova certo compenso nel 
modico valore della bancono- 
ta spacciata, 


minor resistenza possibile al 
mare € al vento. 

Per fortuna, con l’alba, il ma- 
re si è acquetato e, pur restan- 
do molto agitato, non infuriava 
con le ondate di eccezionale vio- 
lenza che hanno ridotto a mal. 
partito la petroliera, Anche il 
vento, che soffiava alla velo 
cità di sessanta miglia, aveva 
diminuito la sua violenza a po- 
co meno di ventidue miglia 
orarie, 

Al suo arrivo nelle vicinanze 
della. petroliera in avaria, il 
guardacoste «Mendota» ha sta- 
bilito il contatto con la «Ben. 
nati» mediante il «blinker», lo 
apparecchio a lampeggio lumi. 
noso, che anche in questa epo- 
ca di radio costituisce uno stru- 
mento prezioso e spesso inso- 
stituibile per i contatti tra nave 
e nave, Purtroppo, come ha 
comunicato il comandante del 
«cutter» della Guardia ‘costiera, 
a bordo della nave italiana nes- 
suno parla bene l'inglese e 
quindi le comunicazioni risulta- 
no gravemente ostacolate, 

A quanto si è potuto capire, 
il direttore di macchina Scalet 
è morto nella sua cabina, quan- 
do questa è stata sfasciata da 
una potente ondata, che ha in- 
vestito la petroliera, La nave si 
trovava in quel momento alla 
periferia della zona colpita dal 
tifone tropicale «Faith», La sala 
macchine è stata allagata da 
un’ondata, che ha superato la 
sovrastruttura di coperta é ha 
sventrato un portello, Il «Men: 
dota» ha riferito che la petro- 
liera presenta gravi danni alle 
sovrastrutture di coperta. 


U. P.I 


L' Interpol al Javoro 


UN «FERMO» A MILANO 
per la rapina di Bruxelles 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 2 

La Polizia milanese, dietro se- 
gnalazione dell’Interpol ha «fer- 
mato» nel pomeriggio di oggi 
Roger Incerti, un noto pregiu- 
dicato marsigliese, il quale 1°8 
agosto scorso avrebbe parteci. 
pato, con altri due complici, 
alla rapina contro la filiale del. 
la «Kredietbank» di Schaeer- 
beek, nei pressi di ‘Bruxelles. 

La Polizia belga, come è noto 
ha già arrestato uno dei bandi. 
ti. Francesco Turatello, di 22 
anni, noto negli ambienti della 
malavita internazionale come 
«Francis» o come «faccia d’an- 
gelo»: questi però, nonostante 
i pressanti interrogatori, non ha 
mai rivelato il nome dei com- 
plici. 

Roger Incerti è stato «ferma: 
to» mentre si stava recando a 
trovare la sua amica milanese 
Malika Dambri, di 26 anni, abi- 
tante in via Solari 44, di profes- 
sione sarta, che è stata condot- 
ta insieme al pregiudicato fran. 
cese alla Questura centrale di 
via. Fatebenefratelli, dove  so- 
no in corso gli interrogatori del 
caso, 

Il «colpo» contro la Banca 
belga, come è noto, aveva de- 
stato notevole scalpore, in quan. 
to per la sua esecuzione erano 
stati «ingaggiati» gangsters pro- 
fessionisti internazionali. I ban- 
diti avevano assaltato l’Istituto 
di credito asportando centomi. 
la franchi e poi erano fuggiti 
a bordo di una veloce automo- 
bile, Uno dei «gangsters», Fran. 
cesco Turatello, veniva però cat- 
turato e due giorni dopo anche 
l'amica del bandito italiano, la 
ballerina Luciana Zanari, veniva 
arrestata dalla polizia belga per 
complicità. 

Degli altri due banditi, la Po- 
lizia belga non aveva trovato 
tracce, e così ha interessato i 
colleghi italiani, i quali oggi 
hanno «fermato» Roger Incerti. 


A. M. 


ss] 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 
New York — Un disegno che mostra la posizione della «Bennati», ai margini del ciclone «Faith», 
nel momento in cui venne ricevuto l’«S.0,S,» della petroliera italiana che andava alla deriva 
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SALTO DALLA FINESTRA DOPO L'INIEZIONE 
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Evade da una clinica 
un detenuto a Catania 


Numerosi posti di blocco istituti per le ricerci 
che sono state estese anche alla zona di Messimi 


Catania, 2 

Un detenuto, ricoverato nel- 
la clinica «Ferrarotto» in os- 
servazione, è evaso, riuscendo 
a eludere la sorveglianza dei 
due carabinieri che lo pianto 
navano, Si tratta di Costantino 
Casale, di 39 anni, di Catania, 
che è fuggito dopo che un in- 
fermiere gli aveva fatto un'inie. 
zione, saltando da una finestra. 

I due carabinieri, che si tro- 
vavano sull’uscio, sono stati 
sorpresi dalla fulmineità della 
azione del Casale. Al grido di 
allarme degli infermieri, i due 


militari hanno scavalcato anche 
essi la finestra e hanno tenta- 
to di inseguire il fuggitivo, ma 
non sono riusciti a raggiunger- 
lo. Sono state subito avviate 
le ricerche, alle quali parteci- 
pano, naturalmente, anche i due 
carabinieri che erano di sorve- 
glianza, i quali, se l’evaso en- 
tro tre mesi non sarà cattura 
to, subiranno provvedimenti di- 
sciplinari. 

Anche a Messina i carabinie- 
ti sono mobilitati per la cac- 
cia al detenuto evaso, Sono 
stati istituiti posti di blocco su 
tutte le strade di accesso alla 
città e fin dalle due di ieri not- 
te i militari controllano co- 


MISTERIOSI SVILUPPI NEL CASO DI OMICIDIO DINANZI AL MAGISTRATO 


TRE COLTELLATE SUL CADAVERE 
SCOPERTE SOLO DOPO L'AUTOPSIA 


Non si riesce a capire chi possa aver infierito sul giovane già esanime 
per i sette colpi di pistola sparatigli contro dalla ragazza di Palagonia 


Gatania, 2 
Nuovi sconcertanti sviluppi si 


sono avuti nel corso delle inda- 
gini sull'omicidio avvenuto mar- 
tedì scorso nell’ufficio del Pro- 
curatore della Repubblica pres- 
so il Tribunale dei minorenni 
di Catania, 

Gaetano Piccitto, il giovane 
bersagliere ventenne ucciso @ 
colpi di pistola dalla sua ex 
fidanzata Rosalia Signorelli, di 
17 anni, entrambi di Palagonia, 
secondo quanto è emerso dal- 
l’esame necroscopico compiuto 
sul cadavere della vittima dal 
prof. Eraldo Marziano, dell’Isti- 
tuto di medicina legale dell’Uni- 
versità di Catania, è stato an- 
che raggiunto da tre colpi di 
coltello all'altezza del cavo ascel- 
lare destro. Le tre ferite d’ar- 
ma da taglio sarebbero state 
inferte al Piccitto pochi istanti 
dopo che il giovane sì era ac- 
casciato sul pavimento dell'uffi- 
cio del Procuratore della Re- 
pubblica, colpito a morte dalle 
pallottole esplosegli contro da 
Rosalia Signorelli. 

Gli inquirenti hanno escluso 
categoricamente che possa es- 
sere stata la ragazza a infieri- 
re con il coltello sul corpo del 
Piccitto. La Signorelli, infatti, 
si era subito lasciata docilmen- 
te disarmare da alcuni agenti 
accorsi al rumore deì primi 
spari, e in suo possesso non 
era stata trovata altra arma 
all'infuori della pistola, Le tre 
coltellate al giovane di Palago- 
nia sono State quindi inferte 
da un’altra persona, introdotta» 
si nella stanza del Procuratore 
della Repubblica, durante il 


“EPISODIO ALLA VICTOR HUGO IN UNA CANONICA LOMBARDA 


RAPINANO IL VECCHIO PRETE 
CHE GLI AVEVA DATO DA MANGIARE 


I due giovani miserabili catturati poco dopo la fuga 


Milano, 2 
Entrati nella canonica di Se- 
nago per avere del cibo, due 
giovani hanno poi aggredito lo 
anziano sacerdote che, impie- 
tosito della loro indigenza, ave- 
va voluto beneficare i postulan- 
ti, oltre che con la minestra, con 

qualche banconota da mille. 
I'/due, Vito Torrisi, di 24 an- 


Il Consiglio di Stato, che do-| Ni. di Casteliudica (Catania), e- 


vrà approvare ufficialmente il fi- 
danzamento, è composto ciel Go- 
verno e del Re Federico, Il Con- 
siglio si riunisce periodicamen- 
te per approvare le leggi del 
Parlamento e i decreti governa. 
tivi. La prossima riunione, in 
concomitanza con }a sessione 
parlamentare d'autunno, avver. 
rà in novembre o al più presto 
nel prossimo mese di ottobre, 


A.P. 


ALTRE MILLE LIRE 
disegnate ad acquarello 


Trento, 2 
A Riva del Garda, come già 
avvenuto a Milano, nei giorni 
scorsi un ignoto artista è riu- 
scito a spacciare una bancono. 


migrato' a Settimo Torinese, e 
un minorenne, anche egli sici- 
liano, hanno bussato alla casa 
di don Giuseppe Fumagalli, di 
82 anni, coadiutore della. par- 
rocchia di Senago, sull’imbru- 
nire, dicendo di avere fame e 
di essere privi di denaro. 

Don Giuseppe, commosso dal 
loro racconto, li ha fatti man- 
giare. Poi ha tratto da un cas: 
setto un rotolo di banconote 
e ne ha sfilata qualcuna, per 
darla ai due. Alla vista del de- 
naro, i due giovani hanno col- 
pito il sacerdote e hanno cer- 
cato di strappargli il rotolo. 
Don Giuseppe Fumagalli è ca- 
duto a terra, ma si è messo a 
gridare e nella stanza si è pre- 
cipitata anche la domestica con 
una scopa. La reazione degli ag- 
grediti ha spaventato i due ra- 


ta da mille lire pazientemente | pinatori che sono fuggiti. 


] 


Sono stati catturati dai cara- 
binieri poco tempo dopo, a qual- 
che centinaio di metri dalla ca- 
‘monica: si erano nascosti nei 
campi, Il più giovane, scaval. 
cando un muro di cinta, si era 
anche ferito a una mano. En- 
trambi sono stati denunciati per 
rapina. 


li a, 


SALVATI A CATANZARO 
i due ragazzi in barca 


Catanzaro, 2 

I due ragazzi dispersi ieri a 
bordo di una barca nelle acque 
al largo del Lido di Copanello, 
sono stati trovati alle prime 
luci dell’alba da alcuni militari 
statunitensi del posto. di avvi- 
stamento di Seiua Marina. I 
due — Roberto Celico e Alessio 
Iozzo, rispettivamente di 10 .e 
15 anni — erano esausti: soc- 
corsi da un motoscafo militare, 
sono stati portati nelle loro ahi- 
tazioni e rifocillati. 

La brutta avventura, conclu- 
sasi felicemente, era  comincia- 
ta ieri, poco prima delle nove. 
Tre ragazzi, che da alcuni gior 
ni si trovano con le famiglie a 
Copanello Lido in villeggiatura, 
hanno preso una barca e, nono- 
stante le proibitive condizioni 
del mare, si sono avventurati al 
largo. Il forte vento e le grosse 


onde li hanno posti subito in 
difficoltà e hanno perduto ben 
presto il controllo della barca. 
A un certo momento, poi, men- 
tre cercavano disperatamente 
di dirigere la prua della fragile 
imbarcazione verso la riva, han- 
no perduto un remo, che è 
ben presto scomparso 

Uno dei tre ragazzi, Bruno 
Maiorino, più esperto degli al- 
tri nel nuoto, si è allora gettato 
in acqua e, dopo circa un'ora, 
è riuscito a raggiungere la riva 
del Centro nauticu militare, do- 
ve ha dato l'allarme. Sono su- 
bito cominciate le ricerche da 
parte di natanti della capitane- 
Tia di Crotone e della Marina 
militare, nonchè di un elicotte- 
To proveniente da Taranto, che 
per tutta la giornata hanno in- 
crociato, invano, le acque al 
largo di Lido Copanello, fino a 
Catanzaro. La scorsa notte le 
Ticerche sono continuate a op3- 
Ta di motopescherecci. 

Stamane, finalmente, alle pri. 
me luci dell'alba il faro del 
Centro avvistamento americano 
di Sellia, che ha una lunga por- 
tata, e che per tutta la notte 
aveva perlustrato il mare, ha 
inquadrato nel fascio di luce la 
barca che, calmatosi il mara, 
veniva spinta leggermente verso 
riva. Sono stati allora immedia- 
tamene organizza'i i soccorsi e 


dopo poco i due ragazzi erano ; 


in salvo. 


trambusto seguito al delitto. 

D'altro canto, un coltello ju 
trovato in una stanza attigua 
a quella del delitto. In un pri- 
mo tempo era sembrato che 
l'arma si fosse trovata, assieme 
alla pistola, nella borsa di Ro- 
salia Signorelli, tanto che la 
prima imputazione comprende 
anche il porto abusivo di col 
tello di genere vietato, La ra- 
gazza ha però negato di aver 
avuto con sè il coltello. Que- 
st’ultimo, invece, è stato rico- 
nosciuto come proprio dal pa- 
dre della giovane donna, Ange- 
lo Signorelli, il quale ha però 
negato di averlo portato con sè 
da casa e tanto meno adope- 
rato. 

Il Sostituto Procuratore del 
la Repubblica, dott. Cocuzza, 
che conduce l'istruttoria con il 
rito sommario a carico di Ro- 
salia Signorelli, ha impartito 
precise istruzioni alla squadra 
di ‘polizia giudiziaria, affinchè 
il mistero sta risolto entro il 
più breve tempo con l’identi- 
ficazione della persona che ha 
infierito sul Piccitto, dopo che 


Gmomie / Son 10081 


era stato raggiunto dai colpi 
di pistola esplosigli dall'ex fi- 
danzata, Il processo per omi- 
cidio premeditato nei confronti 
della giovane assassina si svol- 
gerà, infatti, per citazione di- 
retta a conclusione dell’istrut- 
toria sommaria. 

Rosalia Signorelli e Gaetano 
Piccitto, come si ricorderà, era- 
no stati convocati la mattina 
di martedì scorso nell'ufficio 
del Procuratore della Repubbli- 
ca presso il Tribunale dei mi- 
norenni, comm, Miceli, in se- 
guito a una denuncia presen- 
tata dalla ragazza nei confronti 
dell'ex fidanzato: la Signorelli 
affermava che il Piccitto, dopo 
averla sedotta, non intendeva 
sposarla, Il giovane, invece, ne- 
gava recisamente ogni cosa, 


KNAUS IN ITALIA 


Milano, 2 

Il prof. Hermann Knaus, lo 
scienziato che, con il collega 
giapponese prof. Ogino, scoprì 
la teoria sul controllo delle na- 
scite, è giunto oggi a Milano, 
proveniente da Vienna. Ad ac- 
cogliere il prof. Knaus era l’e- 


ditore Ulrico Hoepli jr con il 
quale egli discuterà circa la ter- 
za edizione del suo volume 
«Procreazione desiderata . Limi- 
tazione delle nascite». Il prof. 
Knaus si tratterà per qualche 
tempo in Italia. 


PACCO CON MILIONI 


rubato alla stazione ©» 
Roma, 2 

Un plico postale contenente 
la somma di 4 milioni e mezzo 
di lire è stato rubato alla Sta- 
zione Termini il giorno 4 agosto 
scorso. La notizia è stata comu- 
nicata con molto ritardo, ma i 
responsabili del furto tuttavia 
non sono stati ancora rintrac- 
ciati, 

Il plico era stato caricato sul 
carrello al binario «numero 1» 
e da qui trasportato verso l’uf- 
ficio postale, Il pacco era assi- 
curato per la somma di 50 mi- 
la lire, Nel corso delle indagini 
svolte dall’Arma, è stato stabili. 
to che il plico postaie era stato 
spedito dalla Cassa di Rispar- 
mio di Alatri e indirizzato alla 
sede romana della Cassa stessa: 
nel plico era contenuta la som. 
ma di 4 milioni e mezzo di lire 
in banconote. 


stantemente tutti gli autoveico! 
diretti a Messina: si calcola chi 
siano stati controllati oltre 
mila autoveicoli e 30 mila pef 
sone. I carabinieri hanno foll 


a Gazzi, dove abita la sua i 
danzata, Nuccia Calabrò. 
Il Casale era ricoverato né 


perchè malato di cancro, Hi 
stato arrestato alla fine del 9 
e processato un anno dopo pé 
furto e rapina, Finirà di es 
te la pena nel 1969. Nel 195 
fuggì dal carcere di Trecast& 
gni, dove si trovava per scof 
tare un’altra condanna. Fu p? 
rò catturato dopo pochi giorn 
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Il torneo di seacchi 


ANCORA A VENEZIA 
vittorie degli. jugoslavi 


Venezia, 2 


di Trieste. 
La cassifica provvisoria per #4 
coppa «Città di Venezia» è 2 
tualmente capeggiata da 
delle compagini più quotati 
quella dei giornalisti-scacchisi 
dello «Sport» di Belgrado (ott? 
punti e mezzo su 12), che I 
no vinto l’incontro con i ti 
del «Miadost» di Zemun, co 
tre partite pari e lo «scace 
matto» imposto dal grande 
stro. Yanosevic. al maesti 
Djaia. Secondo (otto punti) 
jl quartetto di Maribor, che 
è imposto su quello di N 
Sad per tre partite pari e uf 
vittoria sulla prima scacchie! 
Con sette punti e mezzo segli 
no il «Mladost» e lo «Ulijma 
quinto è il circolo di Novi Se 
(sette punti) e sesto (sei punt 
è lo «Starigrady di Belgrado. 

Al settimo e all'ottavo pos 
si trovano lo «Zeleznicar» d 
Indija e il «Carlo Salvioli» © 
Venezia (i veneziani hanno 
reggiato con lo «Starigrad», V& 
cendo con Magrin e Rosino 
perdendo nella prima e nef 
quarta scacchiera). Con cin l 
‘punti e una partita sospes& 4 
quartetto romano, «Dal Vergf, 
è nono, | 

Seguono poi; î viemnesi dell 
«Hiezing» (una partita sos 
e i bergamaschi del «Betti 
(punti quattro). Al dodicesil? 
posto (punti due e mezzo). # 
no gli svizzeri del «Solora» © 
‘Berna. 

Con sei punti su otto, il Toh 
neo nazionale vede al prim 
posto la squadra di La Spez? 
(Marina), incalzata (un pun 
di distacco) dal terzetto: T: 
ste, Trento e Reggio 


varzere (punti quattro). All’ot 
tavo e al nono posto (due pu 
ti e mezzo) si trovano Torin 
e Padova. Decima è la squa 
di Reggio Emilia (Accade 
con punti uno e mezzo. 


256 miliardi distribuiti - 8 milioni e mezzo di vincitori - 34.000 milionari - 39 mi; 
lionari alla settimana - monte premi di oltre 600 milioni - 18 miliardi di schedine 
———_ 
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IL PICCOLO 


Sabato, 3 settembre 1966 


Budapest — Il vittorioso arrivo 
dei 400 ostacoli 


= = 


è i 
di Roberto Frinolli nella gara 
(Telefoto A.P, al «Piccoloy) 


C'E' STATA L'ATTESA SCHIARITA AZZURRA AGLI EUROPEI DI ATLETICA 


FRINOLLI MEDAGLIA D'ORO 
DEI 400 M. OSTACOLI (49”8) 


Berruti non ha potuto cancellare l'età e la lunga carriera: settimo (21'5) nei 200 
Rivincita di Bambuck nella stessa gara - Dionisi quarto nell'asta con metri 4.80 


Budapest, 2 

Finalmente anche l’Italia ha 
avuto una giornata di gloria ai 
campionati europei di atletica 
leggera. Come era nelle previ- 
sioni, è stato Roberto Frinolli 
a dare alla squadra azzurra la 
prima medaglia d'oro, La sua 
vittoria nei m, 400 ostacoli è 
stata esaltante, «Mi sono tolto 
\un gran peso dallo stomaco; il 
ricordo della sfortunata gara di 
Tokio mi perseguitava da tem- 
po. Adesso, finalmente, ho una 
‘medaglia d’oro e posso tranquil- 
lamente pensare ad altro». 

Frinolli, infatti, molto proba- 
bilmente farà un tentativo per 
migliorare il suo record perso- 
nale (496) a Roma il 13 set- 
tembre), sia pure senza gli av- 
versari di oggi, Frinolli diceva 
queste parole con il volto tira- 
to, che tradiva lo sforzo appena 
sostenuto, ma nei suoì occhi vi 
era una grande luce di gioia. 

Alla partenza c'era molto ner- 


vosismo. Dalla corda erano nel 
seguente ordine: Behm, Lass- 
dorfer, Giesler, Frinolli, Anisi- 
mov, Hebrard, Poirier e Tuo- 
minnen. Due partenze false di 
Tuominnen e Behm, poi quella 
buona con Frinolli che parte 
fortissimo, cercando di stronca- 
re subito gli avversari. Al quin- 
to ostacolo passa in 21”9, tem- 
po molto buono, con dieci me- 
tri di vantaggio su tutti. A que- 
sto punto non ha più forzato 
temendo gli ultimi ostacoli e 
cercando, invece, di controllare 
i passi e di conquistare la vit- 
toria ormai sicura. Nel finale, 
rimontavano Lassdorfer e Poi- 
rier, poì classificatisi nell’ordi- 
ne, mentre gli altri erano fuori 
della lotta. Il tempo di Frinolli 
(49”8), che ha eguagliato il suo 
stesso primato mondiale stagio- 
nale, è da considerarsi buono 
data l’alta posta in palio. Fri- 
nolli, dopo la finale di Tokio, 
è imbattuto, 


SI AVVIANO ALLA 


co 


NCLUSIONE I CAMPIONATI 


IRIDATI DELLA PISTA 


FORMIDABILI GLI AZZURRI 
NELL'INSEGUIMENTO DILETTANTI 


Il quartetto Castello, Chemello, Pancino e Roncaglia ha segnato il miglior tempo 
Beghetto e Gaiardoni in semifinale velocità » Anche Faggin ha superato il turno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Francoforte, 2 

Ed ora eccoci di nuovo sulla 
Pista del velodromo di Franco- 
forte che la pioggia lava la not» 
te e il vento stira alle prime 
luci dell'alba ber presentarla 
sempre nuova a chi l’ha in ug. 
gia. Hanno cominciato Turrini 
e Gorini componenti il formi: 
dabile tandem azzurro che cor. 
rendo da solo per il forfait del. 
la coppia messicana ha supera. 
to gli ultimi duecento metri nel 
‘miglior tempo delle eliminato. 
rie, con dieci secondi e. sette 
decimi, il che equivale alla me- 
dia di km. 67,280 e ponendo co- 
sì una seria candidatura per la 
Vittoria finale, 

La squadra azzurra composta 
dei ventenni Castello di Roma, 
Chemelio di Bassano, del ven: 
tunenne Pancino di Udine e dal 
veterano Roncaglia di Mantova; 
che con Turrini ha conquistato 
recentemente il campionato di 
Europa Omnium a Copenaghen, 
ha compiuto il prodigio di mar- 

i ciare alla media record di km. 
f 53.293, guadagnando ben 5” e 
| 34 centesimi alla squadra russa 
e addirittura 10” e 65 centesimi 
alla squadra francese che incon. 


a) trerà nei quarti di finale, Vi di- 


co che lo spettacolo offerto da 

. Questi quattro Tagazzi, che fini- 

Tanno certamente tutti in Aero- 

nautica, è stato il più entusia- 

e di quelli offerti finora 
1 campionato su pista, 


Anche nell’in: i 
viduale seguimento. indi. 


Secondo 
e eee Qualificazioni in 
aan None centesimi alla 


nale col tempo di 


Nel quadro delle 
turne abbiamo visto un ono 
Nella brillare veramente come 
una stella di prima grandezza 
della velocità pura, Opposto al- 
l'australiano Baensch, Pettenel: 
la ha messo fuori un colpo di 
reni che è come un colpo alla 
nuca, C'è voluta tutta la mae- 
stria dell’australiano per non 
farsi mettere sul tappeto dalla 
Tecluta dei ‘campionati del mon- 
do. Vincitore della prima pro: 
va dei quarti di finale per una 
sola gomma dopo il responso 
del fotofinish, Baensch è stato 
nettamente e brillantemente 
battuto dall’azzurro nella rivin 
Cita, Nella bella, che ha avuto 
a Svolgimento altamente 
Tammatico per  l’epicità del 
Fi Jallo) l'australiano ‘è riuscito 
Hal Genparia proprio per il rot- 
ella cutfia. Si può aggiun- 
Te volate di'Pette. 
palate di una chiarez- 
esemplari, ‘0 stile veramente 


Molto più 
di Beghetto sr 
sono entrati in 
lo AIRIOn d’onore 
porta di servizio 
de Femac anche pre gl gran: 
no avuto avversari si 
chiamavano Pettenetin® ROSI 
Quarto semifinalista, 
Bhetto, Gaiardoni e Vaenso Pe: 
Tisultato il belga De Rakker 
© ha ingoiato in due soli boo. 
coni lo svizzero Pfenninger, che 
malgrado la sua attività gi 
Seigiornista sa farsi valere an 
© nella velocità pura. 


Anche nei quarti di finale 
tandem dilettanti gli fo 
hanno ripetuto la bella prova 

i stamane, imponendosi egre. 
Blamente sulla coppia britanni. 
co. Nella seconda prova proprio 
all'ultimo giro gli inglesi hanno 
Perduto la catena, ma non C'era» 


quarti di fi. 
6.17.90, * 


Tate le volate 
‘alardoni, che 
‘emifinale per 
e non per la 


niente da fare perchè Turrini 
e Gorini erano già partiti come 
diavoli. Altri semifinalisti sono 
risultati Ja Russia con Bodniek 
e Loganoff che ha annientato 
l'Australia e la Francia con i 
famosi Trentin e Morelon, sem- 
pre in mezzo ai piedi, e la Ger- 
mania occidentale che ha avu- 
to ragione dell’Olanda. 

Nel cuor della notte la russa 
Kiritchenco ha riconquistato il 
titolo della velocità femminile. 

A tarda sera, dopo una so- 
spensione dovuta alla pioggia, 
sì sono svolti i quarti di finale 
dell’inseguimento professionisti, 
Dopo un prologo clamoroso 
del tedesco Kemper che ha 
raggiunto l’inglese Bonner do- 
po appena sette girl marcian- 


do ad una media di oltre 48; L'altro azzurro, l'esordiente 


orari è disceso in pista Lean- 
dro Faggin per battersi contro 
il bc'za Mertens, Fino a metà 
gara l’incontro è stato molto 
duro per l'azzurro, perchè il 
suo antagonista viaggiando ad 
una media ancora superiore a 
quella di Kemper è riuscito ad 
avvantaggiarsi di qualche me- 
tro, ma Leandro ha atteso il 
temerario alla distanza, Difatti 
a cominciare dall’ottavo giro 


Mertens h; perduto la grinta 


iniziale le sue gambe sono pre- 
sto diventate di piombo, tanto 
che Faggin ha terminato la 
prova con ben cinque metri di 
vantaggio alla media di km. 
48.309. Il tempo è stato di 
6°12”65, 


Macchi, nu’la ha potuto contro 
la maggiore potenza ed espe: 
rienza del danese Eugen, che è 
entrato nelle semifinali con 
Faggin, Kemper e il fortissimo 
belga Bracke, che ha raggiun- 
to il francese Grosskos al no- 
no giro, Nelle semifinali che si 
disputeranno nel pomeriggio 
di domani Faggin se la vedrà 
con il tedesco Kemper e Brac- 
ke con Eugen, Nella velocità 
“hetto si misurerà con De 
Bakker e Gaiardoni contro 
Baensch mentre nel tandem 
l’Italia se la dovrà vedere con 
la Francia, mentre la Russia 
avrà di fronte la Germania, 


Alessandro Alesiani 


ANCHE IL CICLISMO INTERNAZIONALE PATINATO DI GROTTESCO 


Motta «squalificato» 
ha corso e ha vinto 


I «fuorilegge antidoping» (meno Zilioli) alla Parigi-Lussemburgo 
Solamente oggi sarà loro impedita la partenza per la seconda tappa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Troyes, 2 
Il «sospeso» Gianni Motta ca- 
peggia, al termine della prima 
tappa, la classifica della Parigi- 
Lussemburgo, che in tre giorni 
porterà attraverso il Nord della 
Francia un’ottantina di corrido- 
ti, tra cui figurano gli altri «so- 
spesi» Altig, Anquetil, Poulidor, 
Stablinski, oltre a Gimondi e 
Janssen, tanto per citare i mi- 
gliori. 
‘| La partecipazione dei cinque 
corridori che con Zilioli sono 
stati colpiti dai fulmini della 
Unione Ciclistica Internazionale 
per non essersi sottoposti al 


Prelievo antidoping al termine 


del mondiale del Nirburgring, 
è stata decisa all'ultimo istan- 
te, al termine di una riunione 
dei commissari della. corsa. La 
scappatoia trovata per ammet- 
tere al «via» i «sospesi», dopo 
che l’UCI ne aveva respinto eli 
urgentissimi appelli, è stata 
puerile ma efficace, ed è giu- 
Stificata se si considera. che 
l'assenza dei cinque corridori 
avrebbe causato un danno no- 
tevole agli organizzatori. 


«Abbiamo letto cella squalifi- 
ca soltanto sui giornali — han- 
no detto i commissari che han- 
no firmato il comunicato 
pertanto ufficialmente non ne 
siamo a conoscenza. Solamente 
se la Federazione francese di 
ciclismo, dalla quale dipendia- 
mo direttamente, ci avesse co- 
municato che i corridori Altiù, 
Anquetil, Poulidor, Stablinsky 
e Motta erano squalificati, noi 
ne avremmo impedito la par- 
tenza», SE 

Tutto regolare, quindi, in at 
tesa della logica replica del- 
UCI, che non dovrebbe tardare 
a scagliare nuovamente i suoi 
fulmini, tenendo stavolta pre- 
sente che esiste il telegrafo, se 
si vuole comunicare-a qualcuno 
una cosa urgente (nel nostro 
caso che la sospensione iniziava 
con il primo settembre). Da 
segnalare, comunque, che i cin- 
Que sospesi fino all'ultimo mo- 
mento prima delin partenza si 
erano dichiarati decisi a pren- 
i il via anche in qualunque 


«Il provvedimentr dell'UCI. — 
sa detto Motta — è ingiusto. 
IO E ha avvisato con una 
sarebbe A Tore scritta che ci 
doping S0Ì il controllo anti 
Ri 0 lo «speaker», attra: 


verso l’altoparlante, ha fatto 
questo annuncio a quattro giri 
dalla fine, mi pare. Se il medi. 
co fosse venuto nel mio alber- 
go dopo la corse, avrei certa 
mente esaudito le sue richiesta, 
f‘omunque sarò senz'altro alla 
partenza», 

Ma veniamo alla corsa di og- 
gi, svoltasi in una giornata che 
ha alternato la pioggia a rapi- 
de schiarite, per terminare poi 
sotto una specie di. tromba 


ORDINE D'ARRIVO 

1) MOTTA (Italia) in ore 4.47’ (con 

l’abbuono, 4.46°40?°); 

2)' Dancelli (It.) s.t. (con l’abbuono 
4.460”); 3) Den Hartog (01.) 4.47”, 
4) Riotte (Fr.), 5) Gimondi (It.), 6) 
Haast (01,), 7) De Roo (01.), 8) An: 
quetil (Fr.), 8) Harings (01), 10) 
Junkermann (Germ.), 11) Vanniddel. 
koop (01.), 12) Schleek (Luss.), 13) 
Novak (Fr.) tutti con lo stesso tempo 
di Den Hartog; 14) Labrouille (Fr.) 


d’acqua. Animatori della corsa |4-49'9""; 15) Delisle (Fr.) 4.50'13”; 16) 


sono stati i corridori che non 


Karstens (0l,) 45122”, 17) Bugdhal 


avrebbero dovuto partire. Mot- |(Germ.), 18) Van Dongen (01.), 19) 


*a ha vinto, Anquetil e Gimondi 
sono stati con lui i protagonisti 
della fuga, iniziata a una cin. 
quantina di chilometri dall’arri- 
yo, che ha permesso a tredici 
fuggitivi di prendere sul grup- 
po un vantaggio di oltre quat- 
tro minuti. 

Meno fortunato l'esordio in 
maglia arcobaleno di Altig, il 
quale è terminato nel gruppo 
assieme a Poulidor. A scusante 
del tedesco bisogna però dire 
che aveva davanti Motta, men- 
tre Poulidor, proprio quando è 
nata la fuga decisiva, ha buca- 
to. Un altro. illustre appiedato 
da foratura è stato Anquetil, in 
fuga a una ventina di chilometri 
dal traguardo: il normanno, da 
grandissimo campione, è rien- 
trato tutto solo mentre avanti 
i vari Motta, Gimondi e Dan: 
celli non stavano certo ad aspet- 
tarlo. 

Nella volata è partito da lon- 
tano Den Hartog, ma Motta, 
ben lanciato da Dancelli, lo ha 
sorpassato di prepotenza a po- 
chi metri dalla linea bianca. Se- 
condo Dancelli, terzo Den Har- 
tog, quinto Gimondi e ottavo 
Anquetil, tutti con lo stesso 
tempo. Grazie sal gioco degli 
abbuoni, la classifica è capeg- 
giata da Motta, seguito a 10 se. 
condi da Dancelli e a 20 secon. 
di dagli altri fuggitivi. Il gruppo 
è a oltre tre minuti. ii 

Secondo notizia “ultima 
ora, Motta, Altig, Anquetil, Pou- 
lidor e Stablinski non potranno 
prender parte alla seconda tap- 
pa. Istruzioni in questo senso 
sono state trasmesse dal presi- 
dente della Federazione ciclisti. 
ca francese ai commissari in- 
ternazionali della gara affinchè 
essi impediscano domani ai cor- 
ridori sospesi dall’UCI di pren- 
dere la partenza. 

U. R. 


Schutz (Luss.), 20) Delberghe (Fr.); 
segue il gruppo con il tempo di 
Karsten, 


Altra grande soddisfazione al. 
la squadra azzurra l’ha data 
Renato Dionisi, con una ga- 
ra entusiasmante mel salto con 
l'asta. Egli sì è piazzato al quar- 
to posto nonostante gareggiasse 
ancora con il timore dell'infor- 
tunio alla spalla, Dionisi € en- 
trato în gara a m. 440; ha poi 
saltato 4,60, 4,7) e 4,80 tutti alla 
prima prova e, grazie a que- 
sta sicurezza, ha conquistato il 
quarto posto. La sua prestazio- 
ne acquista maggior valore se 
si pensa alla sua giovane età 
(19 anni) e ai recenti infortuni 
occorsigli. La gara è proseguita 
con lo scatenato Nordwig (altro 
tedesco dell'Est vincitore) che 
ha tentato inutilmente, dopo 
aver vinto già la prova, il pri. 
mato europeo a m, 5,29. 

La finale dei 200 maschili ha 
visto alla partenza Berruti (se- 
conda corsia) e Preatoni (in 
quarta): nulla essi hanno potu- 
to contro avversari più forti di 
loro e soprattutto con nervi più 
saldi; qui Bambuck ha conqui- 
stato la medaglia che aveva 
perduto nei 100, 

Nelle batterie dej 110 ostacoli 
semplice formalità per gli az- 
aurri Ottoz, Giani e Cornacchia, 
che si sono qualificati facilmen- 
te. Otto: ha spinto forte sui 
primi ostacoli conseguendo sul- 


lo slancio 13”8 che è stato poi 
il miglior tempo della giornata. 
Gli stessi Fossander, John e 
Duriez, presunti avversari del 
valdostano, non sono apparsi 
all'altezza. Giani ha corso mol: 
to contratto ed il tempo ne ha 
risentito mentre Cornacchia è 
stato lineare. (i: 

Domani ci saranno le semifi- 
nali e gli atleti azzurri avranno 
il gravoso impegno di difendere 
il prestigio di una scuola già 
affermatasi oggi con Frinolli e 
alle Olimpiadi di Tokio, dove 
tre jurono gli italiani presenti 
alla finale, 

Nel salto in lungo femminile, 
nulla da fare per la Trio; l’atle- 
ta non è scesa in campo. Fino 
all'ultimo momento si sperava 
di vederla, in quanto stamane 
erano giunti i genitori e l’ave- 
vano convinta a sottoporsi alla 
visita medica. 

La Vettorazzo, impegnata nel- 
le batterie degli 80 ostacoli, è 
stata eliminata nonostante l’ot- 
timo 11”2; tuttavia va detto che 
essa era apparsa quarta sul filo 
invece che quinta come i giudi- 
ci l'hanno classificata. Nei me- 
tri 5000, dove si sono disputate 
le batterie, l'azzurro Finelli che 
ha corso nella prima, pur mi- 
gliorando il suo primato perso- 
nale con 1410” non è riuscito a 
qualificarsi, dopo aver condotto 
To para GOGCA e remissiva. 

'iminato anche Arese negli 
49% - Li egli 800 

inale dei 200 femminil: 
stata una Haatione di Coni 
di ieri sui 100: solo l'ordine è 
cambiato fra EKlobukowska e 
Kirzestein, con la vittoria di 
quest’ultima con un ottimo 23"1. 
Le avversarie non sono esistite. 
Nella mattinata si erano svolte 
le qualificazioni del lancio del 
peso dove  l’ungherese Varju 
con m. 19.05 si era messo subito 
în evidenza, risultando quindi 
l’uomo da battere per la finale 


MOTOCICLISMO 
Hailwood nelle 500 
1.0 al Tourist Trophy 


Isola di Man, 2 

Il britannico Mike Hailwood e 
l'irlandese Ralph Bryans hanno 
vinto le ultime due gare del 
«Tourist Trophy 1966»; Mike Hail. 
wood, alla guida di una Honda, 
ha vinto da trionfatore davanti 
all'italiano Agostini (MV) la com- 
petizione più spettacolare, quella 
riservata alle 500 cc,, mentre 


Ralph Bryans, a sua volta su una 
Honda, ha dominato la prova 
delle, 50 cc., precedendo sul tra. 
guardo il compagno di squadra 
averi. 


di domani. Nel giavellotto fem- 
minile, la tedesca dell'Est Lutt- 
ge, dopo il 59,70 di stamane, si 
presenta come la favorita. 
Jan Lusis ha conquistato il 
terzo titolo per i sovietici nel 
lancio del giavellotto maschile, 
ripetendo il successo di Bel- 
grado. Il campione olimpico, il 
finlandese Nevala, sì è piazzato 
solamente quarto, mentre Si- 
dlo, forse il miglior atleta al 
mondo in questa specialità ha 
deluso giungendo settimo. 


FINALI MASCHILI 

M. 400 OSTACOLI: 1) ROBERTO 
FRINOLLI (Italia) 49”’8; 2) Lossdor- 
fer (Germ, Occ.) 50’3; 3) Poirier 
(Fr.) 50”5;: 4) Anîsimov (URSS) 50”5; 
5) Tuominen (Fin.) 50”9; 6) Giessler 
(Fin.) 50"9; 7) Giessler (Germ. Oce.) 
51’°2; 8) Behm (Fr) 51’”3. 

METRI 200: 1) Roger Bambuck 
(Fr.) 20'9; 2) Dudziak (Pol.) 21”; 3) 
Nallet (Fr.) 21”; 4) Werner (Pol.) 
21”; 5) Kriz (Cec.) 21'5; 6) Roder- 
feld (Germ, Occ.) 21'4; #) LIVIO 
BERRUTI (It.) 21%5; 8) ENNIO 
VREATONI (It.) 217. 

SALTO CON L’ASTA: 1) Wolfgang 
Nordwing (Germ. Or.) m. 5,10; 2 
Papanicolaou (Gr.) 5,05; 3) D’Encaus- 
se ( 5.00; 4), RENATO DIONISI 
(It.) 4,80; 5) Sola (Sp.) 4,80; 6) So- 
holowski (Pol.) 4,80; "?) Butscher 
(Pol.) 4,80; 8) Feld (URSS) 4,70; 9) 


Lehnertz (Germ.) 4,70; 10) Feld 
(URSS) 4,70. 
GIAVELLOTTO: 1) Yanis Lusis 


(URSS) m. 84,48; 2) Nikiciuk (Pol.) 
81,76; 3) Kulesar (Ungh.) 80,54; 4) 
Nevala (Finl.) 80,36; 5) Nemeth 
(Ungh.) 79,82; 6) Kuisma (Finl.) 
"9,26; 7) Sidlo (Pol.) 78,86; 8) Stolle 
(Germ. Or.) 78,70; 9) Gordzamashvili 
(URSS) 775,68; 10) Vojtek (Cec.) 72,52. 
FINALE FEMMINILI 
METRI 200: 1) IRENA KIRSZEN- 
STEIN (Pol.) 231; 2) KIobukowska 
(Pol.) 23”4; 3) Popkova (URSS) 2217; 
4) Roggenkamp (Germ. Occ.) 23"8; 
5) Tiedtke (Germ. Or.) 23”9; 6) Le- 
hotska (Cec.) 24”; 7) Trabert (Germ. 
Occ.) 24”2;.8) Hennipman (01.) 24”. 
e "21 o 


PUGILATO 


Giulio Rinaldi 
pareggia con Blin 


Colonia, 2 

L'ex campione d’Europa Giu- 
lio Rinaldi ha pareggiato questa 
sera sulle dieci riprese con il 
mediomassimo tedesco Juergen 
Blin, Una folla di 2500 persone 
ha applaudito la prova del be- 
niamino locale. L’arbitro aveva 
ammonito Rinaldi alla nona ri- 
presa per trattenute, 


DOMANI SI CORRE IL G. P. AUTOMOBILISTICO D’ITALIA 


ALLORO PER BRABHAM 
SULLA PISTA DI MONZA 


Il pilota australiano ha già in tasca il campionato mondiale 
E°’ atteso con interesse il collaudo delle Ferrari 12 cilindri 


Monza — La nuova Ferrari 12 cilindri, pilotata da Mike Parkes, ‘in 


Premio automobilistico d’Italia 


Milano, 2 

Jack Brabham, domenica pros. 
sima a Monza, dovrebbe laurear. 
sì per la terza volta Campione 
del mondo di automobilismo do- 
po i titoli conquistati nel 1959 e 
nel 1960. L'australiano, un po’ 
per la sua indiscussa classe ed 
un po’ anche per fortuna, è riu- 
seito nelle sei prove mondiali fi- 
nora disputate ad accumulare un 
margine di punti che gli con- 
sente di affrontare il «Gran Pre- 
mio d’Italia». con una sufficiente 
tranquillità. Non è detto però 
che domenica a Monza egli deb- 
‘ba vincere, Il. 37.0 Gran Premio 
va infatti considerato capitolo a 
sè: è una corsa spettacolare che 
può essere paragonata forse alla 
500 miglia di Indianapolis, 

Il mondo dell'automobile guar. 
da al Gran Premio d'Italia co. 
me ad un capitolo nuovo della 
affascinante storia dei motori. I 
motivi sono molteplici, La «For» 
mula uno», raddoppiando la ci. 
lindrata (da 1500 a 3000 c.c.), 
consente: elevate prestazioni, sia 
attraverso grandi velocità (nei 
primi giri di prove sono stati su. 
perati i'220 chilometri di media), 
sia per le doti di snellezza, leg- 
gerezza e agibilità delle vetture. 


I progressi compluti dai costrut- 
tori sono enormi, Oggi i motori 
di «Formula uno» sviluppano po. 
tenze nell’ordine di 400 cavalli, 
come la nuova Ferrari «V-12», 
con motore a 36 valvole, la nuo- 
vissima «Honda» a 12 cilindri, le 
«BRM» a 16 cilindri, la Cooper. 
Maserati con un telaio più leg: 
gero e aerodinamico, la «Westla- 
ke» tre litri «V-12» con quattro 
alberi in testa. 

Venticinque sono i piloti iserit. 
ti, alcuni di fama mondiale altri 
alla ricerca di una conferma, Del 
primo gruppo fanno parte, oltré 
al citato Brabham, Jim Clark, 
John Surtees, Lorenzo Bandini, 
Graham Hill, Richie Ginther, 
Dan Gurney, Bruce McLaren, 
Jackie Stewart, Con particolare 
interesse sono attesi alla prova, 
Ludovico Scarfiotti, Giancarlo 
Baghetti e Geki Russo, tre pilo» 
li che si sono imposti nelle cate: 
gorie minori e per i quali la 
«Formula uno» rappresenta il 
completamento di una intera vita 
spesa nel mondo dell’automobile, 
I valori mediî e massimi delle 
‘vetture si equivalgono: alle mag. 
giori potenze fanno riscontro più 
raffinate tecniche di costruzione 
e di guida, Per questo non è 


rova alla vigilia del Gran 
Li ; Li (Publifoto) 


possibile formulare un pronosti- 
co. 

La corsa si svolegrà sulla pi. 
sta stradale, della lunghezza di 
km, 5,750; i giri saranno 68, pa- 
ri a 391 chilometri. A metà gara 
saranno forse. delineate le posì- 
zioni di tesia e solo allora sarà 
possibile restringere a pochi no- 
mi i candidati alla vittoria. Da 
13 annîì un pilota italiano non 
vince il Gran Premio (il com. 
pianto Alberto Ascari trionfò nel 
1952 con la Ferrari), mentre in 
questi ultimi quattro anni una 
sola volta (nel 1964 con Surtees) 
una vettura italiana è riuscita a 
prevalere sulle «Lotus» e le 
«BRM» che lo scorso anno riu» 
seirono addirittura a piazzarsi ai 
primi due posti con Stewari e 
Graham, Mill, 

Tre Ferrari sono iscritte alla 
gara. Una sarà affidata a Bandi. 
ni, una a Parkes (collaudatore 
della Casa) e la terza a Scar 
fiotti, Bandini correrà sulla pista 
‘che gli è più familiare e della 
quale conosce tutti î pregi e i 
difetti, anche se non ha mai ot 
tenuto una vittoria esaltante, Do. 
menica per il pilota italiano, po- 
trebbe essere la grande occa- 
sione, 


NELLA REGIONE IN GARA 14 SQUADRE 


DOPO LO SCOPRIMENTO D 


EL BUSTO DEL CAMPIONE 


Via alla Coppa Italia 
per squadre dilettanti 


Suj campi dilettantistici ita- 
liani di calcio s’alzerà ufficial- 
mente domani il sipario, Que- 
st’anno per la prima volta andrà 
in scena la. Coppa Italia, che 
precederà di tre settimane l’ini. 
zio del campionato, Alla mani- 
festazione, che in pratica sosti. 
tuisce le finali nazionali fra le 
squadre vincenti le varie fasi re. 
gionali, già soppresse da un 
paio d'anni, sono state ammes- 
sese 256 squadre, La formula, 
molto agile con eliminazioni di. 
rette, rende gradito questo cam- 
pionato tra squadre di club che 
si annuncia molto interessante, 

Il Friuli-Venezia Giulia sarà 
rappresentato da queste quat- 
tordici formazioni: San Giovan. 
ni, Cremcaffè, Pieris, Ponziana, 
Aquileia, Palazzolo, Sangiorgina, 
Cervignano, Manzanese, Civida. 
lese, Pro Gorizia, Codroipo, Ge- 
monese e Brugnera, Si tratta 
di tutte le migliori, delle for- 


TRIS: MEZZO MILIONE 
M Icco il risultato della corsa tris 

disputata. jeri sera a Ponte di 
Brenta: Premio Nazionale di Pittura 
CL. 2.000.000, m, 2020) . corsa tris); 
1) Poerio (Ge. Baldi) Scuderia Fabio 
Mauro, al km. 1.198} 2) Borello, 3) 
Hit Ami, 4) Lirace. N.P.: Pupetta, 
Estrone, Sassuolo, Salambò, Ostag- 
gio, Miss Rosa, Ertek, Iginia, Penna- 
rossa, Iabo. Tot.: 24, 16, 90, 9 (894), 
Combinazione vincente tris: 12-1. 4 
Movimento generale della scommessa 
Ancora in rialzo: oltre 64 ‘milioni; 
Quota robusta: L. 540.890; per gli 83 
vincitori. Le altre corse sono state 
vinte da Sefora, Cabral, Barbatello, 
Gladio, Pilota, Lubiam, ; 


—__—__——_——_- 


Oggi a Trieste 


ATLETICA LEGGERA 
Riunione regionale per Allievi 7 
or 
nizzata Ta Bor di Trieste, Piste 
® dello stadio di v; - 
Ta, ore 17.30. # 
NUOTO 
Incontro triangolare internazionale 
fra le rappresentative di Trieste, 
Torino e Lubiana, Piscina comu. 
nale «B. Bianchiy di Riva Gru 
mula, ore 20,30; 


HOCKEY SU PISTA 


Serie A: Ferroviario TTrieste-Arengo, 
Pista.di viale Miramare, ore 21.45, 


BASKET «UNDER 21» 
BI Ecco i risultati della seconda 

giornata del Torneo di Brindisi 
per squadre nazionali sotto 1 21 anni: 
URSS-Spagna 95-05; Israele-Germaniù 
Occ, 73-44; ITALIA-Grecia 77-60. Ieri 
sera nella prima partita. Israele ha 
battuto la Grecia per 70-53, 


MONDIALI PALLAVOLO 
HM Ai campionati mondiali di palla- 
volo l’Italia è stata battuta per 
3-0 dalla Cecoslovacchia in una par. 
tita del gruppo «A». 
gruppo la Jugoslavia ha superato la 
Danimarca per 3-0, mentre nel gruppo 
«By gli Stati Uniti hanno battuto la 
nazionale di Cuba per 3-1, 
——___ 


Coppa «Giordano Pacco» 


Ultimo turno per le squadre allie- 
vi e primo per quelle dilettanti im- 
‘pegnate nella coppa «Giordano Pac- 
co», torneo di calcio . organizzato 
dalla Fortitudo, Nella categoria al 
lievi Triestina e Fortitudo sì com 
tenderanno domani pomeriggio s 
Muggia alle 15.30. il primo. posto. 
Nella mattinata, Sullo stesso. terre 
no, per il terzo e Quarto posto si 
incontreranno Muggesana e Arsenale, 
Per la prima giornata del torneo ri: 
servato ai dilettanti sono in pro- 
gramma queste partite: Fortitudo. 
Triestina B, campo di Muggia, ore 
17; Arsenale-Muggesana, campo via- 
le Sanzio, ore 16, 


Nello stesso’ 


UN PESCE... UOMO 
RA Tre minuti, 47 secondi e due de- 

cimi senza respirare sott'acqua, 
in una piscina, a un metro e qua- 
ranta di profondità: questo il record 
stabilito a Nizza da Jean Medina di 
52 anni, L'esperimento sì è svolto 
sotto il controllo di un delegato della 
federazione degli studi e degli sport 
subacquel, Il Medina non aveva alcun 
apparecchio per respirare. Dodici an- 
ni fa, ad Algeri, Jean Medina era riu- 
scito ‘a rimanere tre minuti e 41 se- 
condi sott'acqua ed aveva rivendicato 
il primato mondiale, L'ultima impre- 
sa di ieri dovrebbe confermarlo nel 
‘primato. ) 

ERI CEI iran 

L’IRIDE A IMOLA? 
I Imola ha avanzato la Bua candi- 

datura per ottenere l’organizza. 
gione del campionati mondiali di ci- 
clismo su’ strada per professionisti 
1969, assegnati dal Congresso dell'UCI 
all'Italia. 


tal to 
O DI TENNIS 
SONE Triestino organizza il se. 
condo corso estivo di tennis per 
principianti. Possono partecipare tut- 
ti 1 giovani d'ambo i sessi compresi 
tra i 9 e 14 anni. Il corso avrà ini. 
zio mercoledì prossimo e si protrar- 
rà per tre settimane. Le lezioni ver- 
ranno impartite. dal maestro federale 
Mario Maiaroli. Per informazioni gli 
interessati possono rivolgersi al T.C, 
| Triestino in via G. Reni 5, tel. 38722. 


mazioni cioè che da anni domi. 
nano la scena regionale, Il sor- 
teggio ha deciso questi accop- 
piamenti per il primo turno: 
Gemonese-Sangiorgina, Brugne- 
Ta-Palazzolo, Codroipo-Aquileia, 
Pro Gorizia-Ponziana. Cividale 
se-Cremcaffè, Manzanese-Pieris, 
Cervignano-San Giovanni, 
domenica successiva, a campi 
invertiti, 
partite di ritorno, che dovran- 
no designara le squadre ammes- 
se. al secondo turno, a carattere 
interregionale e con gara sem- 
plice, 


verranno giocate le 


Tutti gli incontri di domani 


avranno inizio alle 16,30, ad ec- 
cezione di quello fra Codroipo 
e Aquileia che prenderà il via 
alle 17. 


rr percorri pe 


GAPITANIO «CASTIGATO» 
Quindici alabardati 
convocati per San Donà 


Quindici alabardati sono stati 
convocati dall’allenatore Cacia- 
gli per la partita di domani a 
San Donà di Piave, 
Colovatti, 


gli alabardati 


Il CRDA (con Ispîro) 


domani a Gonars 


Monfalcone, 2 
Dopo l'allenamento sostenuto dai 


titolari, 11 direttore tecnico Zelesnich 
ha confermato che domenica prossi- 
ma la prima squadra del CRDA so- 
sterrà una partita di allenamento sul 
terreno di Gonars (ore 17), ospite di 
guella squadra, che milita nella ca. 
tegoria dilettanti. Quesu gli atleti 
convocati: Sorato, | Trevisan, Mreule, 
Sortino, Valenti, Cossar, Valvassori, 
Baccari, Grimm, Politti, Fogar, Car- 
niello, Longo, Ispiro, Borsatto. Come 
si vede, è convocato per la prima 
volta Ispiro, che nel pomeriggio si 
è allenato portando alla coscia una 
fascia elastica. 


La | Torino e lo S. K. di Lubiana. 


si tratta di 
Zadel, Martinelli, 
Kuk, D'Eri, Ferrara, Sadar, 
Canzian, Scala, Angileri, Ridol- 
fi, Beorchia, Palcini, Ive e Gen- 
tili, Nell'elenco non sono com- 
presi il militare Da Rold, che 
si è visto negare il permesso 
per la seconda settimana conse- 
cutiva e Capitanio, Quest'ultimo 
ieri non si è presentato allo sta- 
dio senza fornire alcuna giusti. 
ficazione e Uaciagli ha deciso di 
lasciarlo a casa, Questa matti. 
na allo stadio 
completeranno la preparazione 
e domani mattina si metteranno 
in viaggio alla volta di S, Donà, 


‘prossimo incontro internaziona- 


Nel nome di Bruno Bianchi 


Questa sera con inizio alle 
20,30. si disputerà alla Piscina 
Bruno Bianchi di Trieste l’an- 
nunciato incontro triangolare 
di nuoto cui parteciperanno la 
rappresentativa di Trieste, forte 
dei migliori atleti delia Triesti- 
na e dell’Edera, il C, S. Fiat di 


ri 


r, 
di 
c 


La riunione riveste particolare 
significato non solo sotto il pun- 
to di vista tecnico-agonistico che 
sì preannuncia tra i più inte. 
Tessanti ma anche sotto quello 
morale, essendo stata voluta da- 
gli sportivi triestini per consa- 
crare degnamente la nostra Pi. 
scina nel nome dello scompar- 
so Bruno Bianchi, indimentica- 
bile campione perito nel tragi- 
co incidente aereo di Brema, 
Bianchi, pur avendo appreso 
l'arte del nuoto nella nostra cit. 
tà, ha conseguito i suoi presti: 
giosi risultati agonistici militan. 
do nelle file del C. S. Fiat di 
Torino, il quale Circolo sarà 
presente questa sera al comple- 
to dei suoi nuotatori che rispon- 
dono al nome di Della Savia, 
Schiezzari, Bosio e della Cami- 
no, E poichè al «triangolare» vi 
saranno anche i rappresentanti 
di Lubiana, è assai probabile 
che qualche record societario, e 
forse anche nazionale, possa ve- 
nire abbassato (sia pure senza 
omologazione) anche perchè al- 
la competizione di questa sera 
molti giovani in predicato di 
vestire la maglia azzurra per il 


le Italia-Jugosiavia, programma- 
to a Milano per il 15 di questo 
mese vorranno dare il meglio di 
se stessi, 

La riunione avrà il conforto 
di una partecipazione-di pubbli. 
co eccezionale e sicuramente vi 
presenzieranno le maggiori au- 
torità cittadine che in preceden. 
za avranno assistito alla. ceri. 
monia dello scoprimento della 
lapide e del busto bronzeo dello 
scomparso campione, che I 
svolgerà. nell'atrio della Pi. 
scina, 


VELA 


Trofeo Pietas Julia 
per «FJ» a Sistiana 


‘Dopo le numerose regate di. 
sputate nelle acque di Trieste e 
di Monfalcone, le imbarcazioni 
della classe F.J., si portano nel- 
la haia di Sistiana, Alle 14,30 
di oggi prenderà il via'la prima 
prova della quarta edizione del 
Trofeo «Pietas Julia» gara ri- 
servata ad allievi dei corsi Olim- 
pia e agli Juniores della Federa- 
zione della Vela, 


21.45, 


atleti in piscina questa sera 


Ferroviario - Arengo 
vale un campionato 


Questa sera il Ferroviario dispute 
à la sua penultima gara interna 


della stagione. Ospiti degli hockei- 
sti triestini saranno i monzesi del- 


‘Arengo, {1 quali sono reduci dal 
lerby coi campioni d’Italia, perso 
‘on due gol di scarto. 

L'Arengo nelle precedenti cinque 


gare giocate in trasferta non è riu- 
scito a racimolare neppure un pun 
to. Anche nelle quotazioni delle re 
ti fatte in trasferta (appena undi- 
ci) e di quelle subite (ventidue al 
passivo) i monzesi non stanno be 
ne, L'Arengo occupa il penultimo 
posto in classifica, a pari merito col 
Breganze; il Ferroviario ha due pun. 
tl in più rispetto l’odierno avversa- 
Tio. 


La. partita avrà inizio alle ore 


Totocalcio n. 1 


CATANZARO-FOGGIA INC. 2.X 
LIVORNO.L.R. VICENZA . 2 
MODENA . SPAL... .... X1 
PADOVA +. VENEZIA +... 1X2 
PALERMO - ROMA .... 2 
1 


PISA . MILAN .....% 
REGGIANA - MANTOVA . 
REGGINA - MESSINA .\. 
SALERNITANA - POTENZA 
SAMPDORIA - GENOA 
SAVONA . JUVENTUS 
VARESE + ATALANTA .. 
VERONA - BRESCIA ... X 


b.S 
2 
1 
1 
x 
x 
2 
x 


12 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Trotto ROMA) 
1.0 arrivato 1x 
2,0 arrivato x1 
SECONDA CORSA 
(Trotto ROMA) 
lo arrivato 121 
2.0 arrivato x 12 
TERZA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 8 
2.0 arrivato 1 
QUARTA CORSA 
(Trotto TRIESTE) 
lo arrivato x 
z.0 arrivato 2 
QUINTA CORSA 
(Tr. MONTECATINI) 
Lo arrivato 21 


Mati MISCUR È miki 


PEA ALS BEL NI 


ANCHE MIR VA II DALE OLI CAPOVERSO AID I CORI DI LTS CODIFICA d fi AIAR COP SIRO PORN e ESTE PE Sì n 


Sabato, 3 


settembre 1966 


IL PICCOLO 


(0USI ECONO 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.20 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20. per cento, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con reiativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 
Errori di stampa cne non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
lo caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e 
di lire 50 per cinque giorni. 


B Offerte di uavoro 
personale di serv. L. 10 


CERCASI referenziata tutto fa. 
re ore 8-16 otimo stipendio, te- 
lefonare 35579. 53725 B 
CONIUGI soli cercano giova» 
ne cameriera stabile conoscen- 
za cucina elettrodomestici tele 
fonare domenica 31058 da lune 
dì 37502. 53759 B 
DOMESTICA stabile capace go- 
verno casa signorile cercasi per 
Duino. Tel. 20857. 51034 B 
FAMIGLIA 3 persone cerca sta- 
bile veramente capace buono 
stipendio. Telefonare 68047 dal- 
le 17 alle 19. 53923 B 


Approfittate della grandiosa 


LIQUIDAZIONE 


dell’Universaltecnica: 


TV - ELETTRODOMESTICI 


con 


SCONTI FINO AL 50% 


Televisori, lavatrici, 
frigoriferi, radio ece. 


GRANDI AGEVOLAZIONI 
RATEALI 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 
| rr———_———___—_—__—_—____—_—mÉ— 


PRESTASERVIZI capacissima, 
8-17, cerca famiglia, ottimo sti- 
pendio e trattamento, tutti elet- 
trodomestici - lavapiatti. Tele- 
fonare 10-12 n. 24895. 53839 B 
C Richieste a'impiego L. 20 
AUTISTA con patente B lunga 
esperienza offresi a ditta o pri. 
veto. Disposto viaggi lunghi. 
Cassetta 31165 C, SPI. 
INVALIDO civile offresi come 
guardiano diurno o notturno op- 
pure altri lavori leggeri. Casset- 
ta 22222 C, SPI, 

PENSIONATO già dirigente ra- 
mo alimentare perfetta cono- 
scenza lingua tedesca primarie 
referenze offresi a seria ditta 
per incarichi di fiducia anche 
saltuari. Cassetta 51116 C SPI. 
RAGIONIERE 26enne pratico 
Ufficio dattilografia conoscenza 
sloveno nozioni inglese serbo- 
croato assolti obblighi di leva 
patente auto disposto viaggia- 
re referenziato cerca lavoro de- 
coroso. Cassetta 53755 C SPI. 
SIGNORA 40enne offresi assi 
stenza anziani, anche notte. Cas- 
setta. 12981 C, SPI. 

TRE infermiere professionali ed 
ostetriche offronsi per lavoro 
presso ambulatorio. Cassetta n. 
32370 C, SPI. 

R5ENNE onestissimo III media 
patente ottime referenze offresi 
impiego. Cassetta 53857 C_SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A. PITTORE decoratore esegue 
appartamenti bar camere gesso 
9000, tappezzate 20.000. Telefo- 
nare 59080. 9089 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo e Gaspa- 
ti. Tel, 90497. 507888 CC 
FALEGNAMERIA ripara scuri 
avvolgibili, lavori nuovi. Tel. 
94725. 13052 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Telefonare 225297. 
30965 CC 
MURATORE piastrellista ese- 
gue opere murarie intonaci pa- 
vimenti rivestimenti. Telefona. 
te 62850 pomeriggio. 31235 CC 
PELLICCIAIA confeziona ripa- 
Ta rimoderna qualsiasi pellic- 
cia. Slataper 22, Hollesch - Tel. 


55843. 31069 CC 
PITTORE decoratore offresi. 
Telefonare 71234. 31197 CC 


Approfittaté della. grandiosa 


LIQUIDAZIONE 


dell’Universaltecnica: 


TV - ELETTRODOMESTICI 


con 


SCONTI FINO ‘AL 50% 


Televisori, lavatrici, 
frigoriferi, radio ece. 


GRANDI AGEVOLAZION 
RATE ALI 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


IUS 


ufficio pubblicità ZANUSSI TV 6601/r 


CEI II CSO 


CET IE RZ) 


TREIA 


[OD 


come si “lancia” un nuovo prodotto? 


cn 


Ci sono tanti modi per “lanciare” un nuovo prodotto. Puntare tutto sulla 
estetica, oppure dimostrare che chi lo acquisterà, acquisterà anche una 
“personalità” eccezionale, per non parlare... dell'invidia degli amici. 

Noi della REX pensiamo che un nuovo prodotto sia giusto “lanciarlo” in 
un modo solo: facendo vedere e sapere tutto sul prodotto. Quando gli 
argomenti ci sono, è questa, a parer nostro, la migliore pubblicità. 
Nuovo televisore portatile REX P 11: un vero portatile, tutto a transistor, 
che funziona ovunque lo portiate. 
®© selettore a sintonia continua (brevettato). 

® cavo per l'alimentazione alla rete luce normale. 
® 27 transistor al silicio. 
@ cavo per l'alimentazione con batteria d’automobile o con qualsiasi 
accumulatore portatile capace di fornire 12 watt in corrente continua. 
® antenna orientabile a stilo per il primo canale. 


sta di una grande industria. 


——————y——>©—>C>C—P—PT--————vTTè—òé©iÀÌM—Mé—Mi e oro AMM Tee] lO.t 


confronti del pubblico. 


© antenna orientabile per il secondo canale. 

® circuito completamente stampato. 

schermo autoprotetto, a visione diretta, di undici pollici. 
® altoparlante magneto-dinamico. 
mobile infrangibile in “urtal”. 

@ l'elemento di paragone dà un'idea delle dimensioni ridotte del P111; 
altezza cm 32,5, profondità 28, larghezza 32. 
@ costa solo (è il caso di dirlo) 115.000 lire: un prezzo che è la conqui- 


CD] La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 


>_< una garanzia che vale 


È ANTE 


SD 


di 


S © 
PREGA es 
z 1966 S 

V/ H 
Vous 


PITTORE appartamenti c:-ne- 

re cucine coloriture olio prez- 

ri modici telefono 729823. 
13088 CS 


e ——_— 
D Offerte d'impiego L. 40 


AIUTO commessa e commessa 
per panificio cercansi. Panificio 
S. Giusto . Tel. 90921. 53793 D 
APPRENDISTA commessa cono- 
scenza sloveno-croato, presen- 
tarsi Emporio Tessuti, Mazzini 
n. 40. 31175 D 


APPRENDISTA per profumeria 
cercasi, Presentarsi L’Antro del 
Profumo, Mazzini 36. 12957 D 
APPRENDISTA l5enne cercasi. 
Bar, viale D'Annunzio 14, telef. 
90910. 12983 D 


APPRENDISTA calzolaio cerca- 
si. Via San Lazzaro 6, Labor. 
53835 D 
APPRENDISTA anche per con- 
segne con nostro motorino mas- 
simo 17 anni, via Pascoli 4, 
Utiltecnica. 13003 D 


APPRENDISTA banconiera cer- 
casi prontamente per bar an- 
che primo impiego, tel. 94247. 
13090 D 
APPRENDISTA commessa 14-15 
anni cercasi panificio Metelli, 
via Madorinina 21, tel. 93845. 
13070 D 


APPRENDISTA volonteroso co- 
noscenza sloveno cerca nego- 
zio manifatture centro. Casset- 
ta 13042 D, SPI. 

APPRENDISTE commesse cer- 
ca SPA Magazzini Standa Fi. 
liale di Trieste, Presentarsi su- 
bito uffici viale XX Settembre 
20. 3045 D 
CALZOLAIO cercasi via San 
Lazzaro 6 Labor. 53835 D 


CALZOLAIO cercasi preferito 
pensionato; rivolgers. Paduina 
8, latteria. 53837 D 
CERCASI apprendista com- 


messa-0 aiuto commessa, pre- 
sentarsi panificio Zavadlal via 
via dell’Istria 16. 


CERCASI apprendista pasticcie-| titudini contatti esterni, svilup. 
re. Telefonare 24759 alla matti-| po lavoro organizzato, stipen- 
31117 D| dio, rimborso spese e previden. 
CERCASI donna aiuto cucina | 2° di legge. Cassetta 51048 D SPI 


na; alla sera 51240, 


non oltre 45 anni; presentarsi 
8-9 trattoria Galliano, Valdirivo 
n. 20. 53865 D 


GIOVANE con patente per con- 
segne città e montaggi scaffala- 
ture presentarsi via Ginnasti- 
ca 28. 53755 D 


MEZZALAVORANTE manicure 
cercasi salone Maria Pia. Tele- 
fono 68322. 51060 D 
SIGNORINA interprete serbo- 
croato e possibilmente tede- 
sco cerca industriale lombar- 
do per viaggio visita clientela 
Jugoslavia, Grecia, Medio Orien- 
te dal 15 settembre ai primi di 
ottobre. Precisare richieste. 
Scrivere: Casella 33 B - SPI, 
Como. 5281 D 
SOCIETA’ importanza nazio» 
nale assume Trieste signore, si- 


51024 D!gnorine 25-40enni spiccate ate 


A TORINO 


IL PICCOLO è în vendilo 
nelle seguenti rivendite: 
SERRA - corso Vitt. Eman 
PRONOTTO - corso Vittorio 
LIGURE . piazza C. Felice 
ALLEMANDI - via Buozzi 
ROSSO - piazza S, Carlo 
PASQUALE - piazza S. Car 

DAVICO via Viotti 

MROVATO piazza Castelli: 

SAF - n. 1, n. n 3en 
della Stazione di Por! 
Nuova 


SAY - Porta Susa 


——————__—_———___—__—_——_—É''Y€iano. 


STABILIMENTO eonfezioni Bel- 
trame assume apprendiste s2 
te e lavoranti macchiniste, Pre- 
sentarsi in via Besenghi 13. 
3044 D 


STIRATRICE capace occupa 
zione continuativa buona retri- 
buzione assumesi via Papinia- 
no 2 Pulitura. _. 51086 D 
TECNICO specializzato elettro. 
domestici cercasi; presentarsi 
solo se esperienza. Radiotrevi 
san, via S. Nicolò 21. 51106 D 
16-18ENNE conoscenza ricambi 
‘autoveicoli cercasi, Tel. 31433, 
ip 
F Off. cam. e pens. L. 40 
ALFITTASI mobiliata distinto 
viale XX Settembre 21 
90820. 

AFFITTASI stanza ammobiliata 
con comodità cucina riscalda- 
mento a distinta sola; via Ghir- 
landaio 8, mezzanino sinistra. 
MOBILIATA una persona affit- 
tasi. Piazza Goldoni 10, I, Vig- 
ere + 53833 F 


IV, tel. 
53747 F 


CENTRALE uno due letti ele- 
gante bagno termosifone affitta 
si anche breve soggiorno. Tele 
fonare 38369, 53767 F 
Ty" 


G Istruzione L. 40 


A.A, ENCIP scuole professiona. 
li. Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi: interpreti inglese, france. 
se e tedesco, stenodattilografia, 
contabilità, addetti macchine 
calcolatrici e contabili, pratica 
commerciale, segretarie d'azien- 
da e di direzione, indossatrici, 
estetiste, taglio e cucito, radio. 
tecnica, televisione, licenza 
scuola media, Orario di segrete- 
ria: 9-12.30 e 16.30-20. ENCIP, 
via XXX Ottobre 6, telefono 
35798. 3037 G 


ABILISSIME tagliatrici- model 
liste sarte diplomate, con otti. 
mi rendimenti, diverrete con fa- 
cilità frequentando la Scuola di 
taglio Ieralla. Iscrizioni aperte, 
via Carducci 10. 53509 G 


ALLA Berlitz School si accetta- 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
Tusso; traduzioni; piazza Ponte- 
rosso 2, tel. 23121. 2 G 
INSEGNANTE qualificata assi- 
Ste medie elementari anche a 
domicilio. Telefonare 27545. 
31123 G 
INSEGNANTE teoria auto di- 
sponibile. Telefonare 45388. 
53819 G 


_———+— —_————+< 
U Oggetti smarriti L. 40 


i 
SMARRITO barboncino Berlin- 
gerio, piazza Goldoni 10. 

53889 H 


———- 
I Oîf appart è bott. L. 40 


AAAA.A. AFFITTANSI: stan- 
za cucina gabinetto 10.000 - 12 
mila - 15.000 zone diverse: zone 
Piccardi, Carducci, 2 stanze cu- 
cina gabinetto ripostiglio 25.000- 
35.000; seminuovi zone Perugi- 
no, Stadio, F. Severo, 3-5 stan: 
ze servizi riscaldamento ascen. 


Pa 
Pag. 10 
—— 
sore da L. 40,000 a 70.000; altri 
mobiliati. Amministrazione Star 
bili, Orologio 6 - Tel. 68656. 
53881 È 
A, APPARTAMENTO panora 
mico (Roiano) in villetta, stan: E 
ga. soggiorno, bagno, terrazza; 
affittasi 1-2 persone referenziata 
(pomeriggio aperto). AGEP 
Crispi 14. 53769 I 
A. MONTEBELLO, stanza sog: 
giorno servizi centralnafta ALT 
ascensore affittasi prontamente 
25.000. ESPERIA, Imbriani 8 + s 
pomeriggio aperto. 53799 I 
A. PICCARDI, 2 stanze stanze: 
ta cucina bagno autoriscaldar 
mento libero fine mese 30.000) 
ESPERIA, Imbriani 8 - pome 
riggio aperto. 53799 I 
A. ULTIMI prontingresso nuo: 
vi tristanze bagno centralnafta 
affittansi 39.000 Flavia (pome@ 
riggio aperto). AGEP Crispi 1446 
53775 È 
AFFITTASI Marina apparta; 
mento sei stanze doppi servizi 
termonafta ascensore, Telefono 
30321. 53817 1 
AFFITTASI stanza cucina, bagnolll co 
‘ampio ripostiglio zona verde Lu 
23.000. Referenziare Cassetta nia c 
58871 I SPI. 
AFFITTASI appartamento bel 
lissimo quattro stanze locali at 
cessori, comfort, via Coroneg 
presso Tribunale. Informarioni La 
Amministrazione via Milano 29hunc: 
ore 16.30-18, Telefono 38767. anni 


53761 Bibile | 
AFFITTASI bellissimo locale #2gosto 
uso deposito, laboratorio, cortittioni « 
le via Giulia 61. Rivolgersi Amm tot 
ministrazione via Milano 29. Tedine, I 
lefono 38767. 53763 Îinfom 
AFFITTASI box in via Trissingiono 
A Uso garage o magazzino, pelàd alt 
informazioni telefonare al ndi 14 
761734. 53749 Îrerno 
APPARTAMENTINO Sangiacoso, 


mila poche spese affittasi ammiBanch 
nistrazione Crispi 9. 53753 Î Laf 
APPARTAMENTO BRAMANTHA ses 
3 stanze cucinetta servizi sepasecutir 
rati 2 poggioli riscaldamento af____ 
fitta prontamente IMMOBILIA? 
RE VESTA, Gallina 4 - 730344. A Î, 
53875 fl 


CAMERA cucina 10.000; bicar— 
mere, cucina 17.000; bicamere 
cucina 25.000; affittiamo Agenti 
zia Foscolo 4, I piano, 131° Î 
MONFALCONE affittasi locale 
già bar con eventuale appart 
mento quattro stanze. Teleto! 
nare 74831. 218 È 
NEGOZIO vuoto centro casà 
nuova 60 mq. adatto qualsiasi 
attività cedesi in affitto. Scrk ( 


vere cassetta 53791 I SPI. 
SUBAFFITTASI prontingressol 
camera cucinino; rivolgersi Lul 
parello, piazza della Valle 1. 


53829 Resi 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA - 

verde 
PAGANETTO » piazza Prin. ji 
cipe le De 
GISELDA - piazza Deferrari [10 pe 
MORCHIO portici Acca- 
demia 
GRAFFEO - piazzetta Labo |; 
PATRINI - via XX Settem- fi 
bre - Ponte 
TRUSSI piazza Fontanell! 
Marose da 
SAF - n. 1, n. 2, n, 3 della 
Stazione di Porta Principe 
SAF - della Stazione di Por- 
ta Brignole 


"a 


piazza Acqua. 


L Rich. appart. bott. L. 40720) 
AAA: APPARTAMENTO 3- (RI 


stanze comforts cercasi in affilàjica 
tanza per famiglia distintissim@ja]py 
pagando il massimo. Amminibar]a; 
strazione Stabili, Orologio 6 “he 1 
Tel. 68656. tivi 
A.A.A. QUARTIERINO 13 Stami pa 
ze cercasi in affittanza Pagand0io “q 
anche spese. Amministrazion@lesta 
Stabili, Orologio 6 - Tel. 68656 In 

53881 Licors 
APPARTAMENTO panoramiconaggi 
due-tre stanze, salone, doppi ser*buntr 
vizi, centralnafta, possibilment@$eno 
garage cercasi affitto. Telefonasono 
Te 44200. 12953. Uhalisi 
APPARTAMENTO centrale 4 d%bazie 
6 stanze, possibilmente doppilo.as: 
servizi, riscaldamento natta;$forz 
poggiolo o terrazza o cortilet-Biuri 
to, primi piani, ascensore, af‘para 
fitto cercasi. Telefonare 935140 nc 
dalle 17 alle 19. 51072 Llanni 
CERCHIAMO appartamenti iMbella 
affitto qualsiasi zona possibil'thie 
mente centralnafta. Telefonar@bubb 
37419. 53847 Diativi 
LOCALE uso magazzino per de:the & 
posito merci inizio viale X*boni 
Settembre o zone adiacenti cel‘hella 
casi in affitto. Telefonare 93760 cus: 
221704. 13082 Ume 


——@—@€—@—@@@"@1@-=<-A@ 
M Vendite d’oscasione L. f0tevo! 


MACCHINE cucire Necchiiper. 
Rega 
(o 


Chiedete dimostrazioni gratui: 
te Altre Necchi Singer occasiorbun 
ne, Tullio - Trieste - Battisti 12pede; 
Monfalcone, Corso 25. 32366 Mno e 
MACCHINE per cucire Piaft Lerboltà 
desche, Vigorelli nazionali, oc*fove 

casioni Singer. Delponte. via Ti 
meus 12. 1767 Maeci: 
MACCHINE Singer occasione testo 
6000, 14.000, 18 000, zig-zag 49.0004erj 
motorini. Assortimento mobilet:Pay; 
ti. Rimodernature riparazionision 
garantite Gramaccini. Barrier&ba, 
10. 53723 MBon; 
PELLICCIA Ratmusqué marro-disc 
ne valore 120.000 vendesi. occa-bpy 
sionissima ‘78.000. Altre, pregia*pen. 
te, ogni tipo, modelli elegantis'Mag 
simi; cappelli, cappestole, colli.weh 
guarnizioni. Prezzi eccezionalis'te 3 
simi ancora estivi! Pellicceria lom 
Cervo, XX Se'*embre, 16. Uell: 
30955 Mei. 
Uisti d’esmsasione L. 50 bi 
A.A.A.A.A. ACQUISTANSI vasi ®ss0 
cinesi quadri tappeti stanze let-lità 
to pranzo salotti mobili ufficio Mesy 
per Veneto telefono 31428. Lire 
31263 Nitari 
Tezi 


(Continua in 12.a pagina) 


Approfittate della grandiosa 


LIQUIDAZIONE 


dell’Universaltecnica; 


TV - ELETTRODOMESTICI 


con 


SCONTI FINO AL 50% 


Televisori, lavatrici, 
frigoriferi, radio ecc. 


GRANDI AGEVOLAZIONI 
RA T.E.A LI 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 
e 


sog? 
atta: 
ente, 


8 

o II 
zeta 
lda? 


LTRI DICIANNOVE MILIONI DI STERLINE PERDUTI NELLO SCORSO MESE. 


Non si arresta l'emorragia 
elle riserve auree inglesi 


suol calo però è risultato minore che nei mesi precedenti - Sembra che. in parte 
: la crisi della moneta britannica sia dovuta al rarefarsi del dollaro sui mercati 


meg Londra, 2 
fon Fa Tesoreria inglese ha an- 
go Oggi che le riserve bri 
È he di oro e valuta conver- 
ile hanno subito, nel mese di 
fsosto, una flessione di 19 mi- 
ortiiioni di sterline, scendendo ad 
totale di 1.126 milioni di ster- 
» L'annuncio della Tesoreria 
‘Orma, che nel corso del mese 
Stati effettuati pagamenti 
d altre verni per un totale 
milioni di sterline, Il Go- 
Tno britannico ha fatto ricor- 
» Nello stesso mese, alle faci- 
o IZitazioni creditizie delle altre 

de Le st 

‘(essione annunciata oggi è 
VTEIA sesta riduzione Tua ‘con- 


co Secutiva e da febbraio le riser- 


ve britanniche hanno subito una 
flessione pari a 117 milioni di 
sterline. In luglio la riduzione 
È stata di 25 milioni di sterline 
e la Banca d'Inghilterra aveva 
fatto ricorso alle altre Banche 
centrali. Nell'agosto dello scor- 
so anno essa era stata di 24 mi. 
lioni di sterline. 

Da fonti bene informate si ri. 
Jeva che il fattore principale che 
ha a Di Moro Dei 
scambi agosto sare 
la carenza di dollari nell'Euro- 

continentale, a causa di re. 
‘strizioni imposte negli Stati Uni- 
ti. Questa carenza ha avuto co- 
me conseguenza un aumento dei 
saggi di interesse e dei realizzi 
di sterline, Tuttavia vi è una 


carenza anche di sterline e i rea. 
lizzi sono stati inferiori al pre 
visto. 

La vera situazione, tuttavia, è 
in parte nascosta dall'uso che 
la Banca d’Inghilterra ha fatto 
delle facilitazioni concesse dalle 
altre Banche centrali. Il Gover- 
no britannico ha effettuato rim- 
borsi a Governi esteri per un 
totale di 14 milioni di sterline 
(9 milioni alla Germania ed il 
resto al Portogallo). Nel mese 
di agosto la pressione sulla ster- 
lina a pronto è stata più legge- 
ra rispetto al mese di luglio, an- 
che se dal punto di vista della 
bilancia dei pagamenti i due me- 
si sono stati sfavorevoli. 

Nei confronti della situazione 


44. 
375 
bic: 


MENO DI 24 ORE DALLA DECISIONE IN SENSO POSITIVO 


sonn non pubblica gli atti 
della «Commissione Difesa» 


esteranno così segrete le discordanti dichiarazioni di von Hassel 
lrettner e Panitzki - Steinhoff ha accettato il comando della Luftwaffe 


RI Bonn, 2 
o ich PIù agguerrite menti giuri. 
DE Parlamento federale, 
& guida del Vicepresiden- 


ico e con l'intenzione, 
ima, di rendere un ser- 


odabiliss: 
gio all 


lone parlamentare della Difesa 
arebbero state rese oggi di pub- 
sima) ica ragione, improvvisamente, 
mini l'ufficio della Presidenza del 
minisarlamento, è stato annunziato 
pubblicazione di ‘atti re- 


che facevano un po' 
della! crisi scoppiata in 
hO alla Bundeswehr, non pos- 
ali ano Pubblicati, Ai gior- 
Rot che aspettavano con im- 
enza i testi promessi, è sta- 
Assicurato che sarà fatto ogni 
CI un... Suo 
Tr non rispettare 

i ggrato 73, E° RN il caso 
vare che ieri i deputati che 
lele parte della Commissione 
Ha) Difesa discussero parec- 
RS prima di decidere la 
Ti Icazione dei documenti re- 
"i alle deposizioni di quelli 
ada Stati i principali prota- 
E Si dei recenti avvenimenti 
Ù ‘a Repubblica federale, Di- 
‘Ussero a lungo, e decisero, co- 


è sì ricorderà È 
— Rtevole Calia Tà, in senso favo. 


4° 
loppi 
nafta; 


10 
ft tertoltà gi 


Decisione di non pubblicare il 
10.000 ge dei discorsi pronunciati 

tori da von Hassel, Trettner e 
aAnitzki dinanzi alla Commis 


en. Trettner, e Capo di Stato 


della Difesa, a ridurre il ruolo 
E Militari. Il generale non si 
ba opa quindi più sentito in 
| RSss01* in tali circostanze, di 
N lvere la propria responsabi- 
di primo soldato della Bun- 
tire hr. «Si tratta di garan 
i ari Istituzionalmente ai mili- 
; ezionna partecipazione alla di. 
pro della Bundeswehr, sen- 
RISO, ciò dipenda da simpatie 
eta», ha detto Trettner. 
tima I ha poi dichiarato che 
RUtoT di firmare il decreto che 
lele Lza l'attività dei sindacati 
€ caserme (e che ha provo- 
lstro 10 sue dimissioni) il Mini. 
ron Hassel avrebbe dovuto 
Msultarlo, poichè si trattava 
Hirctà, questione che interessa 
ha tamente ogni soldato. Egli 
di fatto notare che un decreto 
va COSÌ straordinaria importan- 
ceo È Stato intenzionalmente 
È 0 noto alle diverse unità del. 
‘più \deswher come un sem- 
‘ce bollettino meteorologico». 

T il resto, la giornata si è 

di Clusa con un punto a favore 

; Sini Ministro von Hassel, perchè 
rlAlmente gli è riuscito di dare 
Capo all’Aviazione militare, 


sid] a persona di quel generale 
I -cinhoff, attualmente in ser- 
allez: Presso le Forze aeree 

CA SRO di Fontainebleau, che 
Sa risposto all'invito del Mi. 

1 istro di assumere tale carica 
modo interlocutorio e, & 


quanto pareva, ponendo una 
serie di condizioni, Scioglierido 
le riserve, il generale Steinhoff 
ha accettato la nomina e da 
questo momento, come ha tenu- 


_|to a sottolineare il portavoce 


governativo Krueger, «ai vertici 
delle Forze armate federali non 
c'è più nessuna lacuna», = 

A Bonn si è appreso che il 
generale Steinhoff avrebbe rice- 
vuto dal Ministro Ae Hassel 
ampi poteri per quel che riguar- 
dala dita della Luftwaffe, 
i sistemi di armamento e il per- 
sonale, E° stato però smentito 
che Steinhoff abbia. posto-a 
von Hassel condizioni per la 
sua accettazione della carica di 
Capo di Stato Maggiore della 
Aeronautica: il generale, dopo 
essersi fatto personalmente una 
idea della situazione, si sarebbe 
limitato a presentare al Mini- 
stro alcune proposte. Fra l'al. 
tro, egli avrebbe suggerito la 
nomina, per ogni diverso siste 
ma di armamento, di ufficiali 
la cui esperienza in materia li 
rende particolarmente adatti a 
tali funzioni. 

Il generale De Maiziere, nuo- 
vo Capo di Stato Maggiore ge 
nerale della Bundeswehr, avreb- 
be dal canto suo ricevuto da 
von Hassel l'assicurazione che 
la sua opinione verrà, ascoltata 
in tutte le questionildi carat- 
tere militare, e che ‘egli potrà 
rivolgersi direttamente al Mini. 
stro senza bisogno di un inter- 
vento del Sottosegretario alla 
Difesa. In una lettera a von 
Hassel, De Maiziere ha dichia- 
rato di accettare la soluzione 
attualmente in vigore, per cui 
il Sottosegretario rappresenta il 
Ministro, ma di aspettare le 
decisioni del Bundestag circa 
l'organizzazione del Dicastero 
della Difesa. Ciò equivarrebbe, 
secondo gli ambienti parlamen. 
tari, al rifiuto di accettare defi. 
nitivamente l’attuale concezio- 
ne del Ministro per cui il Sotto. 
segretario può rappresentarlo 
anche per quel che riguarda i 
suoi poteri di Comandante su- 


premo. = 
Vice 


TITO ESPRIME TIMORE 
per la situazione mondiale 


Lubiana, 2 
«Il mondo costitusce oggi un 
tutto unico e noi non possiamo 


disinteressarci di ciò che avvie- 
ne per esempio in Africa o in 


Asia. In questo momento, non 
ci sono frontiere. che possano 
arrestare una conflagrazione se 
essa dovesse prodursi». Così si 
è espresso il Presidente jugosla. 
vo Maresciallo Tito in un di- 
scorso pronunciato oggi nella 
piazza principale di Murska So- 
bota, una cittadina slovena sul- 
le rive della Mur. Il Marescial. 
lo ha aggiunto che gli avveni- 
menti asiatici ed africani sono 
seguiti con la più grande at. 
tenzione dalla Jugoslavia «per- 
chè — ha detto — noi non ci 
sentiamo affatto tranquilli e 
non-siame sicuri.che l’onda del 
la terza guerra mondiale non ci 
sommerga se noi non facciamo 
tutto quanto è nelle nostre for- 
zo di intraprendere, E’ perciò 
nostro dovere adoperarci per 
impedire lo scoppio di un’altra 
guerTan. 


del mese di luglio, allorchè la 
sterlina si trovò a dover soste. 
nere attacchi speculativi di ec- 
cezionale violenza, il quadro ge- 
nerale si presenta. nel comples- 
so migliore, anche se la spera: 
ta ripresa è finora mancata. 
Questa circostanza, d'altronde, 
sembra sia da porre principal 


livello dei saggi bancari, da tem- 
po in atto su scala mondiale, 

La persistente debolezza del- 
la sterlina, nel quadro generale 
della recessione cui sembra av- 
viata l'economia britannica, co- 
stituirà senza dubbio uno degli 
argomenti centrali che verranno 
svolti dal Primo Ministro Wil- 
son nel. suo intervento al Con- 
gresso dell’esecutivo sindacale 
‘britannico a Blackpool, allo sco- 
po di ottenere dalle Trade 
Unions una chiara conferma del. 
la politica governativa di «con- 
gelamento» salariale. 

In proposito, l’ultimo numero 
dell'influente settimanale «The 
Economist» mette in evidenza 
come l’importanza del consenso 
dei «tradeunionisti» alla politica 
stabilizzatrice del Governo sia 
in effetti divenuta superiore al- 
la reale posizione del movimen- 
to. sindacale in Granbretagna. 
Ciò, fa notare l'«Economist»,. è 
dovuto soprattutto alla delicata 
situazione finanziaria internazio- 
nale britannica, la quale impo- 
ne al leader Jaburista di punta- 
re gran parte del proprio pre- 
stigio politico sull’àccettazione 
del blocco da parte di un con- 
sesso, quale è quello delle «Tra» 
de Unions», il cui peso nel mon. 
do del lavoro, è in via di invo- 
luzione. Ad ogni modo, secondo 
il settimanale, è di vitale impor. 
tanza che Wilson ottenga un 
consenso indiscutibile, soprat- 
tutto per il fatto che, all’estero, 
un eventuale voto contrario dei 
congressisti del TUC, fornireb- 
be il pretesto per una ripresa, 
questa forse fatale, degli attac- 
chi alla sterlina. 

Ma una volta ottenuto un ta- 
le obiettivo contingente, conclu- 
de l’«Economist», il vero proble- 
ma di fondo, consisterà nel far 
si.che-la riforma delle antiqua- 
te e conservatrici Trade Unions 
venga portata avanti al più pre- 
sto, Secondo molti, il male da 
cui trae origine la «malattia del 
benessere» inglese, in buona 
parte troverebbe proprio origi- 
ne da qui, i; 


IL PICCOLO 


pen 


Megalopolis — La prima foto pervenuta del drammatico terremoto che ha raso al suolo centinaia di case in questa città greca i 


Sabato, 3 settembre 1966 


Le Te Tee 


DUE DONNE A BOSTON ; 


trovate strangolate 


Boston, 2 

Lo «strangolatore». di Boston 
si sarebbe fatto nuovamente vi- 
vo, Due anziane signore, Min- 
Pie Sperling di 93 arni e sua SI 
nipote Molly Jacobs di 72 anni, i 
sono state trovate oggi strango. Il 
late neì loro appartamento di 
Boston, Lo «strangolatore» non 
aveva più fatto parlare di se dal 
gennaio del 1964, 


DEPUTATO MONARCHICO 


dichiarato fallito 


Napoli, 2 

L'on. Mario Ottieri, parla: 
mentare napoletano del P.D.L 
U.M., nella sua qualità di tito- 
lare di un'impresa di costru. 
zioni, è stato dichiarato fallito 
dalla VII sezione civile del Tri. 
bunale di Napoli. L'on. Ottieri, 
uno dei più noti costruttori na- 
poletani, cominciò la sua atti 
vità nell'immediato dopoguer- 
ra. Successivamente  s'iscrisse 
al partito monarchico. nelle li- 
ste del quale è stato eletto due 
volte deputato. Il fallimento si 
aggira sui  trecentocinquanta 
milioni di lire. L'on. Ottieri, 
assistito. dall'avv. Attilio Di 
Lauro, presenterà opposizione 
al decreto di fallimento nei 
prossimi giorni. 


x 
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VORREI E LIA 


VERITA RR 0 SII 


(Telefoto AP al «Piccolon) © 


Il 1° settembre è mancata 
ai suoi sari 


Vittoria Misdariis 


Ne «danno il doloroso annun- 


pa 


ANCHE LA STAMPA DI PECHINO 
SI UNIFORMA AL NUOVO CORSO 


Isterica professione di fede delle «guardie rosse» che si impegnano a fornire 
«poderoso appoggio» al Nord Vietnam - Ancora dure reazioni nel blocco comunista 


cio la figlia STELLA con il ma- 
rito LUIGI NOVA. 

Un sentito grazie vada ai sigg. 
Medici e al personale tutto del 
Rep, Osservazione dell'Ospedale 
di S. Giovanni per le premuro- 
se attenzioni e cure, 

I funerali seguiranno oggi 3 
settembre alle ore 14 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale di 
S. Giovanni, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
n ni i 


i Luciano Calzi 


ci ha lasciato per sempre. | 
Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la figlia, la mam- 
ma, le sorelle, i cognati, i nipo- 
ti e i parenti tutti, 


Pechino, 2 

La «rivoluzione culturale» si 
estende anche alla stampa ci 
nese, la cuì organizzazione su- 
birà importanti modifiche. Il 
«Giornale di Pechino», organo 
ufficiale del comitato comunt- 
sta della capitale, ha annuncia 
to oggi che interromperà tem: 
poraneamente le pubblicazioni, 
come pure quelle del suo sup 
plemento domenicale,' anch'es- 
so creato nel giugno scorso per 
sostituire «Pechino Sera», Dal 
canto suo, il «Quotidiano della 
gioventù cinese», che. diverrà 
senza dubbio l'organo delle 
«guardie rosse», ha già inter- 
rotto le pubblicazioni, in segui. 
to alla fondazione di questa 
organizzazione, 

«Tutti i giornali di oggi, ri- 


producono di nuovo le fotogra- 


INCIDENTE NOTTUR 


NO IN UNA VIA PERIFERICA. 


Altre due sono ferite - Le auto marciavano in mezzo 
alla strada - Furgone contro un albero: un morto 


Roma, 2 

In un incidente stradale ac- 
caduto stanotte in via della 
Magliana, alla periferia di Ro- 
ma, due persone sono morte ed 
altre due sono rimaste ferite 
gavemente, Una «Giulietta» spi- 
der targata Roma si è scontrata 
frontalmente con una Fiat 1100 
targata Arezzo, Nell’incidente 
sono morti i due uomini che 
erano a bordo della 1100, Erne- 
sto DI Guglielmo di 30 anni ed 
uno in un primo tempo non 
icentificato. Le due persone che 
viaggiavano sulla «Giulietta» — 
Giuseppe Driussi e Paolo Cec- 
carini, entrambi di 25 anni — 
sono rimasti feriti e, portati 
con automobili di passaggio al- 
l'ospedale di San Camillo, vi s0- 
no stati ricoverati in osserva. 
zione, 


fsolo all'alba di stamane è 
stato identificato il secondo 
giovane morto nell'incidente, Si 
tratta di Levino Di Rocco di 
35 anni, nato ad Amatrice (Rie- 
ti), La salma è stata identifica- 
ta dalla moglie, rintracciata da- 
gli agenti della Polizia strada- 
le. Le condizioni degli altri due 
automobilisti sono stazionarie. 
La polizia stradale continua 
frattanto i rilievi tecnici e gli 
accertamenti per stabilire le re- 
sponsabilità e la meccanica 
dell'incidente. Secondo i primi 
accertamenti sembra che al mo- 
mento dello scontro le due 
auto marciassero al centro del. 
la strada, 

Al km. 115 dell'Appia questa 
mattina un autofurgone guida. 
to da Alberto Natarpietro di 40 
anni, di Terracina, per cause 


= 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Saigon — Un «Hovercraft» militare U.S.A. insegue nel delta del Meltong uno «sampan» sospetto 


non ancora accertate si è 
schiantato contro un albero, 
Dalle lamiere contorte della ca- 
bina è stato estratto il corpo 
del Natarpietro che è morto 
durante il trasporto all’ospeda- 
le di Fondi, 


—__-_ 


Valeva oltre due. miliardi 


DIECI CHILI DI EROINA 


sequestrati a New York 
New York, 2 

Agenti federali dell'Ufficio nar. 
cotici hanno sequestrato eroina 
per un valore di tre milioni e 
mezzo di dollari (pari a due 
miliardi 170 milioni di lire ita- 
liane) in un appartamento del 
| Bronx, La quantità di stupefa- 
cente sequestrato ammonta a 
oltre dieci chili. Le autorità 
perso: Cona Doe de persoda ar 
resi nell'interno dell’apparta- 
mento hanno offerto 100. mila 
dollari (62 milioni di lire) agli 
agenti che erano penetrati nel- 
la casa. Nell’appartamento la 
eroina pura veniva diluita. e 
messa in pacchetti per la vendi. 
ta clandestina al dettaglio, Gli 
agenti hanno pure sequestrato 
le apparecchiature per il tratta- 
mento dell’eroina. Due uomini 
È: Dolo donne sono stati arre- 
stati. 


ACCUSE DI GENOCIDIO 
di Tirana a Belgrado 


È Vienna, 2 
a campagna propagandistica 
anti-jugoslava dell’ Albania ha 
raggiunto nuove punte con la 
accusa di genocidio e .oppres- 
sione organizzata in danno del. 
la minoranza albanese. L'orga- 
no comunista «Zeri i popullity 
— in una copia giunta a Vien- 
na — sostiene che 40 mila uo- 
mini, donne e bambini sono 
stati uccisi dagli Jugoslavi dal 
1944 a 1948 nella regione di Ko- 
sovo che confina con l’Albania 
e che solo nel 1944 le persone 
massacrate furono 30 mila, in 
parte soppresse col gas. Secon- 
do il giornale, la polizia jugo- 
slava rastrellò la regione di Ru: 
yovo nell'inverno dal ’55 al ’56 
torturando e uccidendo centi 
naia di albamesi, «La polizia na. 
zionale e il Governo di Tito — 
conclude l’articolo — sono ba: 
sati sull’oppressione, sullo sfrut- 
tamento economico e sulla di- 
scriminazione razziale contro la 
minoranza albanese, I crimini 
continuano fino all'ora presen 
te con ferocia sempre più or- 
ribilen. 


tie dell’oceanica manifestazione 
della. piazza. ’’Tien An-men”, 
svoltasi mercoledì scorso: i ri- 
tratti di Mao e di Lin Piao ft- 
gurano in tutti i quotidiani; su 
una delle fotografie sì può ve- 
dere c’\iaramente Mao con il 
bracciale delle «guardie rosse», 
mentre il maresciallo Lin Piao 
— il quale sta parlando — ha 
il bracciale di «controllore» del 
le «guardie rosse». 

Oggi, l'agenzia «Nuova Cina» 
ha trasmesso brani di un arti- 
colo scritto dalle «guardie ros- 
se» e pubblicato dal «Quotidia- 
no del popolo», L'articolo di- 
chiara che la «guardia rossa» 
— costituita da gruppi giovani- 
li i quali si battono per una «ari 
voluzione culturale anti-borghe- 
se» — «è pronta a combattere 
glì Stati Uniti e la direzione re- 
visionista sovietica», In partico- 
lare è detto: «Ascoltate, banditi 
americani: poichè siamo dei 
combattenti, noi «guardie ros- 
se» siamo pronte a combattere 
in qualsiasi momento, Con or- 
goglio dichiariamo a tutto il 
mondo che noi siamo i giusti 
zieri degli imperialisti, dell’im- 
perialismo americano in par- 
ticolare, e che noi siamo gli 
affossatori del vecchio mondo. 
Noi snsterremo un ruolo perso- 
nale nella lotta che seppellirà 
l'imperialismo americano», 

«Not, "guardie rosse”, non 
stiamo ‘solo facendo una ribel- 
lione totale sulla scena dome- 
stica, ma siamo pronti a scen- 
dere nell'arena internazionale 
per combattere sino alla fine. 
Noi ci impeghnamo — prosegue 
l'articolo a fornire un podero- 
so appoggio all'eroico popolo 
del Vietnam», 

L'organo del PC sovietico, 
«Pravda», riporta intanto oggi 
due prese di posizione contro 
la Cina comunista, senza peral- 
tro aggiungere commenti pro- 
pri: la prima è la nota di pro- 
testa del Governo della Repub- 
blica democratica tedesca, la se- 
conda un articolo di un organo 
comunista uruguayano. La no- 
ta del Governo della Germania 
orientale afferma che a Pechi- 
no gruppi di teppisti hanno fer- 
mato l'automobile di un addet- 
to militare del Governo della 
Germania orientale, hanno fatto 
uscire l'addetto, sua moglie e 
il loro figlio dalla vettura, e 
hanno colpito la donna e il fi- 
glio con un oggetto contunden- 


te. La nota del Ministero degli 
Esteri della RDT chiede che il 
Governo cinese attui efficaci mi- 
sure per far sì che l’Ambascia- 
ta di Pankow a Pechino possa 
svolgere le sue normali attività. 
D'altra. parte, la rivista setti. 
manale sovietica «Vita all’este- 
ro» riporta la notizia secondo 
la quale nove giovani «guardie 
rosse» sono state uccise nel cor- 
so di scontri con persone che 
sì opponevano alla campagna 
ideologica in. corso a Pechino: 
è questa la prima volta che il 
‘pubblico sovietico viene infor: 
mato dell'estensione della cam- 
e della resistenza oppo: 
sta alle «guardie rosse», nel 
quadro della «rivoluzione cul 
turale», 
‘Anche l'organo del PC ceco- 
slovacco «Rude Pravo» accusa 


x I funerali seguiranno oggi 3 , 
‘oggi la Cina di agire per giun-|settembre alle ore 15 partendo 
gere a una completa rottura|dalla Cappella dell'Ospedale 
con il partito comunista sovieti- | Maggiore, 
co e con gli aliri partiti com&| (Primaria Impresa Zimolo) 
nisti. L'organo comunista ceco- | ser I 


slovacco afferma che la campa- i Giuseppina Iag 
Ina V. Zago 


gna antisovietica è stata intra- 
presa dai cinesi proprio mel 

sì è spenta Il 2 settembre lasciando 
nel dolore la figlia, il genero, i ni. 


momento in cui la lotta contro 
poti e i parenti tutti. 


l'aggressione americana nel 
Vietnam e contro l’'imperiali- iinasu vii rasa 
D: chi, erali seguiranno og; > 
smo in generale richiede la bre alle ore 16.15 dall'Osp. Maddalena. 
III TE ART 


massima unità dei partiti co. 
RINGRAZIAMENTO l 


munisti», 
A Hongkong, frattanto suor 
Eamonn; al secolo Mary o'Sul: 
livan, la religiosa ‘espulsa assie-| I congiunti di 
appa 
collasso cardiaco poche ore do- Rodolfo Desillia 4 
po essere arrivata a Hongkong, 
è stata inumata questa mattina | commossi 
in un cimitero) cattolico. 


me ad altre sette suore dalla 
Cina comunista e deceduta per 


ringraziano quanti 
hanno voluto prendere parte al 
loro dolore e, in particolare, il 


‘SI DISCUTONO I PART 


ICOLARI DELL'ACCORDO 


col, Magnolini e il personale di 
Navalgenarmi, 1’ Associazione 
Mutilati Invalidi di Guerra, i 


Impianti Oliv 


per quasi un miliardo di lire 


L’industria italiana costruirà due fabbriche 


che produrranno vari 


Mosca, 2 

Funzionari sovietici e rappre- 
sentanti della Olivetti hanno 
tenuto oggi collogui su un con: 
tratto per la costruzione nel- 
l'URSS di due fabbriche di mac- 
chine calcolatrici per ufficio da 
parte della societa italiana. Il 
contratto dovrebbe costare al- 
l'URSS l'equivalente di un mi- 
lione e mezzo di dollari (quasi 
938 milioni di lire). L'agenzia 
«Tass» ha reso noto soltanto 
che i colloqui si sono svolti fra 
il Ministro del Commercio Esta. 
ro sovietico Nikoiai Patolichev, 
il presidente onorario della so- 
cietà italiana, Arrigo Olivetti, e 
il direttore generale Aurelio 
Paccei. Fonti italiane hanno 
detto che i colloqui hanno lo 
scopo di elaborare i dettagli di 


Medici curanti e il fraterno 
amico dott, Banelli, 


SIE ZIE IR IEII 
RINGRAZIAMENTO 


I FAMILIARI di 


Rudi Martellani 


commossi ringraziano tutte quel. 
le gentili persone che presero 
tanta viva parte al loro dolore 
e in particolare alla Direzione, 
ai Soci, al Comitato Aziendale 
e ai dipendenti della Coopera- 


tiva Refettori del Porto. 
un accordo generale firmato in 
dicembre per la realizzazione | "MMERSIIEEI:IRA AE 
dei due stabilimenti. RINGRAZIAMENTO 


‘moto alistasion (di seta 
LUNEDI" IL PROCESSO |eibostro inain 
per la morte di Ben Barka 


al nostro indimenticabile e adorato 
Parigi, 2 


Ettore 
d È Ingraziamo quanti in vario modo 
Oltre centotrenta giornalisti È 
di tutti i Paesi sono accreditati | "ero Preso parie el nostro dolore, 
al processo contro i rapitori del 


Famiglia AMORTH 
leader dell'opposizione maroc. | I RI 
china, Mehdi Ben Barka, scom. 


Nel quarantesimo anniversa: 
parso nell'ottobre dello scorso |rio della scompa: 
anno davanti alla «Brasserie |. © ERE 


Lipp», a Parigi, nel quartiere È 
di Ria Nel Giacomo Lorzet 
la moglie, i figli ALDO e SIL- 


corso delle udienze, che si ini 
zieranno lunedì prossimo al pa- VA Lo ricordano con immutato 
rimpianto, 


lazzo di giustizia, saranno ascol. 
tati più di duecento testimoni, 

meRSTUmI= ISIN È 
Nel primo doloroso anniversario 


etti a Mosca 


modelli di calcolatrici 


quarantotto dei quali citati su 
ricordano con infinito amore l’ado- È 


BENCHE' CADUTO IN DISGRAZIA AI TEMPI DEL TIRANNO 


L'EX MINISTRO ZHUKOV ELOGIA 
IL TALENTO BELLICO DI 


Nella prima puntata delle sue memorie di guerra ha confutato 
molte dure accuse lanciate a suo tempo da Kruscev al dittatore 


Mosca, 2 

La «Rivista storico-militare» 
sovietica ha pubblicato oggi ia 
prima puntata delle memorie di 
guerra dell’ex Ministro della Di- 
fesa Georgi Zhukov. Si tratta 
di un resoconto in apparenza 
obiettivo, che cita personalità 
come Molotov, Malenkov, Bui 
ganin, Koniev, Sokolovsky e Ro- 
kossovsky. Per quanto riguarda 
Stalin, Zhukov, che pure cadde 
in disgrazia durante l'era stali- 
niana ,respinge le tesi di Kru- 
scevi secondo cui Stalin era in- 
competente e facile preda del 
panico, e anzi ricunosce al de- 
funto leader qualità di coman- 
dante e di organizzatore. 

In questa prima parte delle 
memorie Zhukov descrive 1a 
grave situazione creatasi nell’ot- 
tobre del 1941, quando i tede- 


istanza dell’accusa. 
rato e indimenticabile marito e padre 


Libero Suplina 


con tristezza e rimpianto. 
La moglie e la figlia 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiorì 
quotidiani  dell'Eoropa e 
a'Oltremare rivolgersi: alla SPI 
Trieste, via S. Pellico n 4 
Telef. 55255, 55955 


STALIN 


schi giunsero a poche decine 
di chilometri da Mosca. Stalin 
convocò personalmente Zhukov, 
che stava a Leningrado, e seb- 
bene fosse a letto con l’influen- 
za lo ricevette nel corso della 
notte, Deplord che i contatti 
con molti corpi d’armata fosse- 
ro perduti, e incaricò Zhukov di 
organizzare la difesa di Mosca, 
difesa che si rivelò efficace e 
fermò l’avanzata tedesca. Anche 
il maresciallo Semion Budien- 
ny, che comandava le forze di 
riserva sul fronte occidentale, 
era rimasto temporaneamente 
isolato, e «per poco non era ca- 
duto nelle grinfe cel nemico». 
Nelle prossime puntate, a 
quanto si è potuto apprendere, 
Zhukov si ripropone di illu- 
strare alcuni episodi, finora ri- 
masti. oscuri, della guerra, 


SETTE TURISTI POLACCHI 


scappano in Norvegia 


Oslo, 2 

Sette passeggeri della nave 
da crociera polacca «Batory» 
hanno chiesto asilo politico in 
Norvegia, durante una sosta in 
territorio norvegese della nave, 
Che è ripartita ieri sera. Cinque 
giorni fa, 15 passeggeri del «Ba- 
tory» avevano chiesto asilo po- 
litico in Danimarca, 
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Approfittate della grandiosa 


LIQUIDAZIONE 


dell’Universaltecnica: 


TV - ELETTRODOMESTICI 


con 


SCONTI FINO AL 50% 


Televisori, lavatrici, 
frigoriferi, radio ecc. 


GRANDI AGEVOLAZIONI 
RATE ALI 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi stanze cu- 
cine salotti antichi giacenze ere- 
ditarie telefonare 30358. 32272 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri soprammobili salotti an- 
tiche stanze cucine. Telefonare 
59721 N 
NN Mobilì e pianoforti L. 50 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 53785 NN 
ABBISOGNANDUVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli: Polli, L Annunzio 26, Pe- 
tronio 32. 91 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni. Mobilificio Bruno, 
Fonderia 3 (vicino all’ospedale) 
50630 NN 
GUCINE elementi cucinino su 
misura, tinelli in formica, prez- 
zi convenienti. Grezar Rossetti 
59. 53765 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti cestine sirelli basnetti 
materassini guancialini. Tutto 
per il bambino. Prezzi bassissi- 
mi Tarabocchia 6 12044 NN 
MATRIMONIALE in stile con 
‘bronzi; altra con due armadi 
vendonsi. Telefonare 30285. 
53843 NN 
MATRIMONIALI soggiorni cu- 
cine prezzi bassissimi, visitate- 
ci Crasso via Giuliani 40, 
12989 NIN 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO - piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI - piazza della 
Stazione - via Pietramellata 

AMEDEO, via Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI - via Indipenden. 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA - via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI piazza Maggiore 

GASPARI R. - piazza Mag- 
giore Modernissimo 

DUE TORRI - Due Torri - 
via Rizzoli 

BOSCHI - via Marconi 

RAMINI . via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF - n. 1, a, 2, n. 3 della 
Stazione Centrale 


SOGGIORNI formica modelli 
bellissimi mobilificio Bruno 
Fonderia 3 (vicino l’ospedale). 
53155 NN 
STANZA matrimoniale suste 
‘materassi lire 70.000 vendesi. 
Indirizzo SPI. 12999 NN 


(0) Commercial L. 50 


LIME, seghetti, punte, maschi, 
barrette chiavi fisse pinzetteria 
e tutta l’utensileria di alta qua- 
lità a prezzi speciali. Gusella, 
via Cicerone 8. 508400 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40. 105 O 


P Rappr. piazzisti L. 50 


IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata ‘attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante. Minimo 23 anni 
istruzione almeno media capa- 
cità contatti persuasione. Cas- 
setta 51046 P. SPI. 


Q Auto, moto, ciel. 


L. 60 


' FIAT 500 ’63 giardiniera, 500 D, 


600, Hillman, vendonsi via Bel- 


poggio n. 8 T. 38804. 31177Q 
FIAT 850 S sette mesi 8500 km. 
‘unico. proprietario vende. Te- 
lefono 63311. 13078.@ 
FIAT 1100 TV elaborata 185.000; 
visibile piazza S. Francesco (TS 
50125). Telefonare ‘30527. 

53873 Q 
FIAT 2300 ’62 350.000 trattabili 
vendo. Torrebianca 10, negozio. 

53821 Q 
IMBARCAZIONE motovedetta 
vendesi, Tel. 90921. 53793 Q 
INNOCENTI Spider S ‘63 ac- 
cessoriata vendesi. Telefonare 
67749 oppure 44555. 53887 Q 
RARMANN Ghia 1963 perfetta 
vendesi. Tel. 35783. 51082 Q 
LANCIA Aurelia B12 perfetto 
stato coperture seminuove bol. 
lo dicembre 1966 vendesi com- 
pratore diretto rivolgersi via 
Montfort 8 2 31213 @ 
OCCASIONE: 500 D ’62 cintu- 
rato cerchioni corsa. Fina, F. 
Severo 2/3. 53825 Q 
OCCASIONE vendo 1100 Special] 
causa trasferimento. Tel. 63689. 

9012 Q 
SIMCA 2300; visibile via Geno- 
va 1, vendesi, Telefonare 35818 
ore pasti. 53853 Q 
VOLKSWAGEN 1200 ’65 vendesi. 
Telefonare 23671. 53831 Q 
«500» ’62 efficiente revisionata 
occasione 180.000 vende priva- 
to. Telefonare 70751. 53815 Q 


Approfittate della grandiosa 


LIQUIDAZIONE 


dell’Universaltecnica: 


TV. ELETTRODOMESTICI 


con 


SCONTI FINO AL 50% 


Televisori, lavatrici, 
frigoriferi, radio ece. 


GRANDI AGEVOLAZIONI 
RATEALI 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


«750» del 1963 vendo. Telefonare 
93625 dalle 15 in poi. 53861 Q 
«150» '63 unico proprietario in 
ottime condizioni vendesi. Pe- 
tronio 10, autorimessa. 53859 Q 
«1103» ’57 in ottime condizioni 
vendesi. Petronio 10, autorimes- 
sa. 53859 Q 


R Cap. soc. cess az, L. 70 


CAUSA partenza affittasi 0 
vendesi salone via. Felluga 60. 

31139 R 
LATTERIA con licenza generi 
alimentari forte lavoro zona 
centrale vendesi. Telefonare n. 
124370 ore ufficio. 53845 R 
PULISECCO unico zona dareb- 
besi consegna oppure Vendesi, 
Tel. 68659. 13050 R 


Zuin sr ce pr 
S Case, ville, terreni L. 70 


AAA. ACQUISTASI privata 
menie casetta con giardino 0 
appartamento anche in disordi- 
ne. Amm.ne Stebili, Orologio 6 - 
Tel. 68656. 53881 S 


PRECEDENZA 


INTERAPPIA 130 


A.A.A. CASETTA paraggi via 
Giulia, 3 camere cucina soffit- 
ta giardino posizione quieta so- 
leggiatissima libera subito ven: 
desi vera occasione direttamen- 
te. Visite sul posto sabato e lu: 
nediì dalle 17 alle 19, Telefona- 
re 68656. 53883 S 
A.A. CASETTA Domio, camera 
cucina terrazza veranda srande 
terreno con orto e frutteto; al. 
tra S. Dorligo, soleggiata, 3 ca- 
mere cucina cantina orto posto 

ina; vendonsi straocca- 
sione direttamente. Telefonare 
68656. 53883 S 
A. BISTANZE soggiorno bagno 
centralnafta VI p. vendesi L. 
2.000.000 contanti saldo dilazio- 
nato (pomeriggio aperto), AGEP 
Crispi 14. 53773 S 
A. FACILITAZIONI stabile a- 
vanzata costruzione vendonsi 1, 
2, 3 stanze, 2.000.000 contanti 
saldo dilazionato (pomeriggio 
aperto). AGEP Crispi 14. 
537718 


A. GIULIA 4 stanze cucina ba. 
gno rimesso completamente a 
nuovo vendesi 6.500.000. ESPE- 
RIA, Imbriani 8 - 29235. 53851 S 
A. LOCALI D'AFFARI, nuovi 
40, 59, 60 mq. vendonsi. Visita 
DOMENICA 9.30-12. via Molino 
Vento 86. Informazioni 29235, 

53757 S 
A. MOLINOVENTO 86 nuovo 
pronto 2 stanze soggiorno cuci. 
nino bagno terrazza vista ascen- 
sore termoconvettori. Acqua 
centralizzata. Vendesi 6 300.000, 
Visita DOMENICA 9.30.12. Tut- 
ta la settimana 15-16. Informa. 
zioni 29235. 5375978 
APPARTAMENTI in costruzio- 
ne MOLINO A VENTO, 2 stan. 
ze cucina bagno 2 poggioli cen: 
tralnafta ascensore VENDE IM: 
MOBILIARE VESTA, Gallina 4, 
130344, 53875 S 
APPARTAMENTO tristanze ser- 
vizi centralnafta soleggiato ven- 
desi occasione, Visitare Revol. 
tella 102, Cadore, 53801 S 


IL PICCOLO 


SORPASSA 


IN CURVA! 


Commette una delle più gravi e 
‘» pericolose scorrettezze della strada. 


E° un individuo inferiore a voi, 


anche se si dà tante arie: probabil- 
mente è uno scorretto abituale e una 
volta o l’alira la Polizia lo metterà 
a posto. 


Non permettetegli di sciuparvi 


il viaggio: compatitelo e rallentate 
distanziandovi quanto occorra per 
evitare ogni pericolo. 


Accettate il consiglio Cynar: date 


la precedenza al sorriso. 


Starete meglio voi e renderete il 


Un Cynar... 


Un SOTTISO e... 


ATTICO condominio centrale 
cercasi. Tel. 35303. 31129 S 
LIGNANO Pineta: vendiamo ap- 
partamento in villa mobiliato 
4.800.000. Telefonare 724481 op- 
pure 90160. 53847 S 
OCCASIONE vendo vicinanze 
via Besenghi villa libera, vani 12 
2 appartamenti indipendenti 850 
mq. scoperto L. 31.000.000. Seri- 
vere Cassetta 23 C, SPI Udine. 

6275 S 


TERRENO adatto costruzione 
villetta panoramico vendesi. Te. 
lefonare 35503 ore 10-12, 53795 S 


TRICAMERE cucina centrale. 
Vuoto occasione vendesi agen- 
zia Foscolo 4, I piano. 13112 S 
TRISTANZE seminuovo cen- 
tralnafta tranquillo, inizio Vi. 
colo Castagneto, vende privato, 
Telefonare 25275. 14-16 131108 
ULTIMI appartamenti casa nuo- 
va centralissima vendonsi. Te. 
letonare 35818 ore pasti. 53852 S 


U Matrimoniali L. 100 
25ENNE diplomato, torinese, 
1.68, buona professione relazio- 
nerebbe, scopo matrimonio con 
ragazza fine, intelligente. Scri. 
vere pat. 294453 Fermo Posta 
Trieste. 13118 U 
V Diversi L. 100 
i ieri Sabri iaia e 
PUERICULTRICE diplomata per 
bambino 22 mesi cercasi; otti- 
mo trattamento, casa signorile. 
Telefonare 61416. 51040 V 


————————m— 
LUNDIZIONI GENERALI 

Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
Più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole. la disposizione av: 
mene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’evidenza, La S.P.I, ha la fa 


buon viaggio! 


viaggio più gradevole ai vostri ospiti. 


coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La S.P.I, non assume T® 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite, rimane pio 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor. 


Approfittate della grandiosa 


LIQUIDAZIONE 


dell’Universaltecnica: 


TV - ELETTRODOMESTICI 


RAJOL page esere affrancate con 

(e) 
ts roscomandete o eepres || SCONTI FINO AL 50% 
CR) i Televisori, lavatrici, 


Le eventuali lettere o cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


frigoriferi, radio ece. 


GRANDI AGEVOLAZIONI 
RATEALI 


UNIVERSALTECNICA 


cevuta dell'importo pagato PIAZZA GOLDONI 1 


per gli avvisi, 


Pag. 12, 
fare 


ORARIO 
FERROVIARI! 


STAZIONE CENTRALE" 


TRIESTE-VENEZIA - MIL 
NO- PARIGI - ROMA - BAI 
PARTENZE i 
Portogruaro 
Venezia . Bologné 
Milano - Genova (* 
Venezia - Milano .Î 
Tino . Roma i 
Venezia . Roma q 
Roma solo * cl. e fl 
notazione obbligatofi 
10.25 DD (Direct Orient) Ve 
zia-Milano GenoQ 
Ventimiglia - Domo@ 
sola . Parigi (WL 4 
ne . Istanbul - Parli 
Portogruaro 
Venezia î 
Portogruaro ; 
Venezia.. Milano .J 
TIgI 


# Lerrone N 


5.50 A 
6.10 R 


fest 


6.48 D 


| peo 


8.52 R 


10,30 A 
13.02 R 
13.30 A 
15.20 D 


16.58. A. Portogruaro 

17.55 A Portogruaro 4 

18,35 DD (Simplon-Ex.) vend 
«Milano Lambr.-Paf 1 
(WL Venezia-Parig 18 
cuc. Trieste-Parigi) di 


cRESORRYI 


19.20 A Portogruaro . af 
20.30 D Venezia . Bologné lei 
Bari (cuccette Tri va 
Bari) ca 
21,55 DD Mestre . Bologné dr: 


Roma (WL e cuccî de 
Trieste . Roma) © di 
22,30 DD Venezia . Milano . " 
rino - Genova - pt, 
siglia (WL e cuccd T9 
Trieste . Genova) °° 


[lo 

(*) Solo I classe e prenotazionel Ce 
bligatoria, ne 
ARRIVI È ne 

6.25 A. Cervignano ì Gi 
1.25 A. Portogruaro | st 
8.00 DD Marsiglia . Genovwi d 
Torino . Milano d pi 


e cuccette Genovi ni 

Trieste) Roma . BO Gi 

gna (WL e cuccé de 

Roma . Trieste) cir 
9.28 D Roma. Venezia — pr 
10.40 R Venezia Ur 
12.04 DID (Simpion express)! 

rigi - Milano . V& è 

zia (cuccette Parif nu 


Trieste) co 
13.30 D Bari . Bologna . { no 
nezia (cuccette Bal zie 
Trieste) Ge 
13,55 A Cervignano | ra 
16.15 D. Parigi - Milano .! ati 
nezia : tri 
17,20 D Venezia Ta 
18.13 A. Monfalcone (ferialé. ad 
18.45 R Bologna . Venezial zi 


19.10 A Portogruaro si 

20.16 DD (Direct Or.) Pangil pe 
lano . Venezia (WLÌ m 
mgi - Atene . Istanbi Pe 


21.15 R. Milano . Roma -| fo 
nezia (*) î e 
22.55 A_ Venezia G 


23.50 DD Torino - Milano . È ch 
nova . Roma. Ven@ pr 


(*) Solo I classe e prenotazione! to 
bligatoria. i > 


UDINE-VIENNÌ gi 
SALISBURGO - MONAO su 


PARTENZE — to 

3.400A Udine < Tarvisio | 0 
5.20 A, Udine er 
6.15 D Udine . Tarvisio | 0 
621 A. Udine o lis 
1.15 D. Udine | to 
8.40 D Udine . Tarvisio ge 
Vienna - Monaco nc 

9.50 A Udine dc 
1220 D Udine Te 
1230 A__ Udine um 
13.25 DD Calalzo (**) um 
14,30 A Udine i pr 
1645 A Udine. Tarvisio | PC 
17.48 A. Udine gu 
19.15 D Udine pis 
19,58 A__Udine pei 
21,38 D (Italien . Oeste di 
Express) Udine . Te 

Visio . Vienna . Li; 

naco (cuc, p, E 
2245 A Udine RE 
(**) Si effettua nel i È 
dal 25.62) 10.9.1966. “ah Trog È 
ARRIVI hi 

0.42 A Udine 

6.58 A Udine sj 
147 A Udine f:< 
820 D Udine E 
905 A Udine ge 


10.12 D (Oesterreich ; Itall 
Exoress Monaco-Vif DC 
na Tarvisio. U 
(cuccette da Mona tr 
12.12 A. Tarvisio . Udine be 


15.08 A Udine za 
17.32 A Udine sc 
18.56 DD Tarvisio . Udine .. tr 
20.05 A Udine pit 
21.05 A Udine a clic 
22.35 A. Udine ni 
23.37 D Monaco . Vienna! 8 


Tarvisio. Udine  l 
23.57 DD Calalzo (***) iS: 


la 
(***) Sì effettua nei giorni Gi 
gal 26.6 all’L1.9.1966. Non si effe bi 
Ùl 14 agosto 1966. 


POGGIOREALE: “i 


LUBIANA BELGRADO ®© 
PARTENZE di 

1.10 D_ Poggioreale. Lubiam! }; 
1.03 A Poggioreale lai 
10.00 D (Beograd ac 
Poggioreale . Lubi di 


Zagabria . Belgrado! f 
12.40 DD (Simplon SR 


Poggioreale . Lubia) pg 


Zagabria Fiume Pi 
13.45 A Poggioreale si 
17.25 D. Poggioreale . Lubi gr 
18.05 A Poggioreale lo 
20,10 D Poggioreale . Lubi: a 
2.20 A Poggioreale ti 
21.10 D (Direct. Orient) si 
gioreale . Lubiana}, 
Belgrado Skopje. m 
Atene Sofia îr 
bui (WL per ‘fe 
Atene Istanbul) ta 
ARRIVI «i 
6.16 D Budapest  Zagab: è 
Lubiana - Poggiore? 
1.12 A. Poggioreale Da îo 
9.35 D (Direct Orient) lo 
Istanbul . Atene. E n 
grado . Skopje . st 
biana Poggiore® ij 
(WL da Atene  Ist& tr 
bul Belgrado) de 


10.18 D Lubiana Poggiore? cl} 
16.52 A__ Poggioreale Di 


18.03 DD (Simpion Exp: s 
Fiume Zagabria È! cc 
biana Poggioreale. di 
19.25 D Lubiana  Poggî T 
20.58 D  (Beograd Expre$ È 
Belgrado Zagabri hi 
Lubiana Poggiore 53 


21.40 A Poggioreale 


